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Editoriale 


Fuorilegge 
l’aborto 
0 il ministro? 


I fi;ì:FT'7'r'iF'f.i 


. I -putiferio nato attorno a un aborto terapeuti- 
-1 co praticato alla clinica «Mangiagalli» di Mila- 

.noiveiamente aldlUdlognirajionevoleiia. 

iJL E le domande alle quali II mlniatro della Sanità 
•■■■ deveaeperpacatamenlenspondenaonodav- 

veiDmolterAltrimeqtiidoyremoaenlpliceitienle conclu¬ 
dere chefalipieataioiauna guerra controliianiaamlr In 
futnlone di una delle ricorrenti campagne controila 194. 

Dunque, In un paeic dove queaia legge è largamente 
dleadeM! MpedMi che pon «otto in grado di appllcaria i i: 
cauu deliemaiaiccle obieilone di coKlenza del pereona-. 
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CI JHTim t i [*iì iiiiji 


Uti3 terra torna a tremare 




Nuova tragedia in Uzuoné Sovietica: un sisma» stavol¬ 
ta neiia Repubblica del Tagikistan, ha causato 1400 
vittime. Non è stata solo » violenza delie scosse a 
dettare le dimensioni deila catastrofe* una gigantesca 
I frana infatti si è abbattuta su tré viDag^ seppellendoli. 
^ Difficilissima l'opera del soccorritori. E da Erevan, 
intanto, J sismologi lanciano nuovi allarmi per altri, 
yiolenU.tèrfemoti: nette zone già colpite. 

- ' OACNOSTfìO CORNISPONpENfE 
. ^ r, «UUITTOGHIiSA 

iai;MÒSCA.:^^ÈranP le cln> / shanbè,. Immediataménte a 
raye'det iTìaitlno. Gli abitantivv/ ridosso cioè del confine con 
del vlllafifii SharorSi OkuHb- l'Afghanistan. La zona è po¬ 
eto e i^upoev dormivano, potala di ptccotl vtttaggi di 
■ ^Quaranta secondi di scosse montagna, cpn case basM a 
/;del settimo grado sono ba- v uno o due piani. Secóndo la 
f ltatj per staccare un fl^o Thss 1 danni materiali sono 
‘ 'di otto chilometri di una grandissimi. Decine dì chilo- 
montagna. E Line paèSlni metri di strade sono spariti 
son rimasti Inghiottiti da una insieme ai villaggi. Spazzate 
Coltre di terra e di fango alla' via tutte le linee elettriche e 
fino a quindici metri, fmpos* telefoniche, uccisi migliaia 
sibilo fuggÌre,> ;:4mposdbÌÌr ''di capi di bestiame. Perfino 

organizzare una qualche di* V airivare sul luogo dèl disa- 
fesa. Le 600 persona del tre:: atro con I primi soccorsi è 
vlDaggi sono moite v cdsL risultato impossibile o possi- 
Sperare ora di trovare .qual- " bile solamente con gli eli- 
cuno ancora In ^la* ha det- cotteri. Eil conto vero delie 
lo un giomalisia tagUto rag-' vittime potrà cominciare so- 
. giunto lelefonicainente da' lo quando sarà possibile fare 
Mosca •''i>è"'.senzaV'8eriSo». ■ ' 

L'epicentro.del sismàsl tro- 

va a circa 30'chllometri dalla A 


il censimento delie situazio¬ 
ni negli altri villaggi, molti 
dei quali ieri erano ancora 

I^dia capitale Dushwbè, 
secondo le fonti sovietiche, 
non si registrano vittime. 
Nessuna notizia di danni an¬ 
che nella città di Nurek, nel 
cui présrì è situata una gran¬ 
de centrale idroelettrica. 
Non si hanno segnalazioni 
di danni in territorio afgha¬ 
no. 

Da Erevan, frattanto, giun¬ 
ge un altro allarmé ango¬ 
scioso. l rismologi armeiti 
hanno informato le autorità 
della possibilità di . nuove 
scosse, di ' elevala intensità 
neiie due regioni, Razdan e 
Aparan, già sconvoitedal si¬ 
sma del 7 dicèmbre. Le rile¬ 
vazióni effettuate nelle due 
ultime settimane rivelano, 
scrive fa Tass, cpericolosi ac¬ 
cumuli di energia nella cro¬ 
sta leTresiie sóitostànte» che 
potrebbero dar luogo ad al¬ 
tre scosse violente. L’agen¬ 
zia sovietica scrìve che ala’’ 
popolazione è stata informa¬ 
ta del pericolo». 


Un dibattito congressuale unitario, consensi alle inUilht 
del parilto su fisco, FUit. dròga, riforma dello Stato; OaiHl 
incontro tià Occhètto (nelìà fóto) e i segretari regionali • 
(edéràli vengono segnali iricoraggianti sullo stalo di aaluM 
del Pei. Ma non basta: aCi vuole una creatività politica di 
massa di tutto il f^tó». dice il ségreiario corriuiibròi» è 
invita a considerare cóngressò e càmpàgna eletlonilè cU' 
ropéa non due tempi distinti, ma un unico impegiio chi 
deve partire stolto. A PAtròlA ^ 


È morta ieri a Róma, aB'ètI 
di 80 anni, Giulia Fiorio, Iti* : 
tima discerùlènte deil'lUu- 
stre famiglia palermitana H 
cui impero andò lo (lanhinl 
nel vòlgèrédi iifiseéolft'rir 


CiiiHa Floiio 
l’ultima 

della «dlnastiai» 



Stria di vini è di. una flotta, accumularono grandi fcMluie 
poidUupidatc. A PAGINA IO 


Oggi si voia 
Rinviatiandie 

S ii scioperi 
adomani al3 


Schiarita sul fronte del 
sporto aereo. Oggi, nono¬ 
stante Io sciopero di 2<| ora 
proclamato da queilà mah . 
fina alle 6 dal coof(Kn»>- 
mento degli assistenti di vih 
lo;'l'AlitaiiB annuncia che 4 
volerà regolarmente. Ieri, 
inoltre, I piloti delVAppL ; 


24 óre a) giorno gH aeroporti. 
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ìlAiitMarlA Grave Incidente dumit I 

Rally di Montecarlo. U 

Incidente w» «uiwg «rt 

.I D.II... tallano Alenàndre Fluito 

al Kany: h, InvnUtG e ucdn An 

duo MMirli spcllàlort. Min «hit Fin» 

UUC mulu Mionóiimiile WtolIXoii- 

’ tInuA l« llsu dall* iclifuft 
- 'In questO'ilpO'iU'Mn^'liO' 
viitimeiaono due giovani appassionati svedesi diTi o 28: 
anni, travolti dall'uscita di strada dell’auto della aoidoria : 
. italiana Totip. L'equipaggU) coliwolto li è riuiuo, la cuna 
àmoinaZS 


Oggi govemó-^ndacati. Del Turco: I>e 'Mìtà rispe^ gii impegni Un commandò di civili armati sfida l’esercito 

0^ Tintiastimie Un ^orno di battiti 

Fisco: 0 ómdono è in bOicf» in «ma casernm argenti^ 


Scatta l'allarme: i prezzi sono tornati a volare.: Se¬ 
condo i prirhì',calcoli rinflazione; j^; ormai molto 
vicina al 6%. Intanto il governo allronta oggi la 
partita fiscale coi sindacati. Si tratta di vedere se 
potrà avanzare proposte sufficienti per evitare lo 
sciopero. Il Psi ha chiesto lo stralcio^del condono 
fiscale. De Mita ha risposto; deciderò io; in’gioma- 
' ta. Del 1\irco; dàpettare l'accordo sul fiscal'drag. 


PASaUAU CASCELUà 

■p L'inflazione sta lettèrai* 
mente forzando tutti ì «tetti» 
più o meno programmati. 
Gli ultimi rilevamenti ufficiali 
'condotti in alcune grandi 
‘città hanno rivelato una im- 
provMsa yampatà dèi prezzi 
al consumo, con oscillazioni 
comprese tra lo 0i5% di Pa¬ 
lermo e l'I.l di Torino. Su 
scala nazionale, dicono all'l- 
• siat, l'aumento dei prezzi nel 
mése risulterà attorno allo 
;0,8f4. È un aumento sensibi¬ 
le, che porta $U bàsé annuaa 
siirnlare attorno ai S,7?S.8% il 


OAIIIO VENCGONI 

tasso di inflazione. 

In serata, giungendo a pa¬ 
lazzo Chigi per li vertice dei 
ministri economici e finan¬ 
ziari convocato per discute¬ 
re delle ^ig^^fiscali, il mi¬ 
nistro Fanfarinia ammesso 
che è parecchio tempo che 
la realtà supera.ampiamente 
le previsioni governative; 
Pensate di fare qualcosa per 
invertire la tendenza?, gli è 
stato chiesto; «Siamo qui per 
questo» è stata la risposta. 
Ma non risulta che siano at- 
rorizzonte.prowedimenti ri¬ 


solutivi. Anzi, la Cgif ha cal¬ 
colato che il decreto suH’lva 
varalo a fine antro .porterà 
un ulteriore incremento dei- 
l’ìnflazione contenuto tra 
,1.3 e 1,9%. , 

8ia 1 sindacati che la Con- 
findustria,hanno ^presso la 
loro preoccup^óne per la 
ripresa inflazionistica, so¬ 
prattutto in considerazione 
del costante rialzo dei prez¬ 
zo rie! petrolio. La «tregua» 
concessa ' all'Occidente in- 
dustrialigzatodaUe dh^sksni. 
délfOpec sembra rmita. Ón 
si arriva alla resa dei conti di 
quanto si è fatto in questi an¬ 
ni di intervallo. 

Ma questo scenario è reso 
anóora più complicalo dalle 
ieri^oni interne al governo. 
Ieri il Psl hp fatto avere a De 
Mita il documento con le 
apposte di «correzione» al 


decretone fiscale e, a sor¬ 
presa. vi ha incluso anche 
.4'«evenluaìe» stralcio del 
-condono. Lo ha fatto su 
pressione dei sindacalisti so^ 
tiali^i che hanrio avvertito 
via d^ Cow di non poter 
certo «distihgijere» all'inter- 
ho della-maggioranza nel 
caso lo sciopero generale 
diventi inevitabile se l'odier¬ 
na trattativa dovesse fallire. I 
termini possibilisti usati dal 
Psi scaricano la scelta su De 
^ita. I) q^Ie, nel vertice di 
ieri àpalazzQ Chigi, si è riser¬ 
vato l’ultima paróla anche 
«fila re-stituzipne del dre¬ 
naggio fiscale. Pel lUrco. 
numero due delia Cgi), com¬ 
mentando il vertice di ieri ha 
detto: «Sui fiscal drag c’è so¬ 
lo un'Ipotesi. L’intesa rag¬ 
giunta un mese fa con il go¬ 
verno». 






BÓCCONETTI • CAMrèSATÓ ALU FAOINE 7 o li 


Soldati’e poiiziotfi prentiom posizione contro I golpisti «gwfinl 


PARLÒ GIUSSANIA FÀQINA E 


Caso Cirillo 
Un podice accusa: 
Gaiva niente 


E’ morto Dall, fiaise non era Db M 


mi ROMA Un niagisiralo 
aqcusa Cava: dice bugie sul 
qazo Cirillo. Libero Mancu- 
>.)f0, so9lliulo procuratore a 
Bologna, svolgeva la stessa 
Àinilone neirapiile I98L a 
Napoli. Non liuscl ad Inler. 
rogare l'assessore subito do¬ 
po Il rilascio, mentre Cirillo 
si Intratteneva a casa sua 
con Cava e Flaminio Piccoli; 
L'episodio è stato ricordalo 
a Cava da CiànnI Minoll à 
«Mixer»; «Ricordo che , fa¬ 
cemmo prima ide Piccoli a 
venire In auto da Roma che 
Il giudice ad arrivare da Nar 
pàli.., Ma è un latiò che non 
mi riguarda, Cirillo mi disse; 
allento, dava, perché ce 
l'henno con ie.„». Abbiamo 
interpéllato ManevÉo; «Ho 
letto quanto hàririo riportato 
i giornali. Stento a Credere 
che quella dichiarazione 
pòssa etdere stata rilasciata 
dal ministro dell'lntcnio, 


perché è completamente 
destituita di fondamento. 
Del resto per conoscere i 
fatti basta rileggere l’ordi- 
nanu , del (giudice Alemi.. 
Ed Alemi scriveiche Cirillo 
venne sottratto ad Una pattu¬ 
glia della Polstrada da un vi¬ 
cequestore che l'accompa¬ 
gno,e casa anziché in Que¬ 
stura «proprio per dargli la 
possibilità di chiariti Co ave¬ 
re chiarite) bene le idee sul¬ 
la situazione e le risposte 
che avrebbe dovuto dare ai 
magislrati». Qui giunsero «il 
medico personale, l'on. Ca¬ 
va, altre aulorllà e quindi i 
sòstÙUtI pròc'ùfàtOri delegali 
alle Indagini al quali non tu 
consentilo di interrogare II 
Cirillo perché non In grado 
di essere Interrogato». Ma 
intanto l'assessore era «per- 
fetlàmenle in grado di 
esporre particolareggiata¬ 
mente Il quadro del terrori¬ 
smo» a Piccoli. 


H Volevano che^Dalì can¬ 
tasse.-Si trattava di montare 
un'opera nella quale Dall tos¬ 
se, nello stesso tèmpo, perso¬ 
naggio principale ed attore. Il 
pittore gli diede subito un tito¬ 
lo: DioDplìì ptomOtórl dell'i¬ 
dea mi chlesefo di scrivere II 
testo deit'opera é di trasferir¬ 
mi a Parigi, aU'holel Meurlce, 
nel natale del 1971 per parla¬ 
re Con II pittore e raccogliere 
le,sUe idee, la sua simbologia, 
il doppio o triplo significato 
' della'sua memoria immagina- 
: ria,' Per due settimane. In una 
'imrrierisa,suite delCHotel Meu- 
ricé, parlai con Dall e mi sfori 
zai di convincerlo che non 
doveva affermare cosi catego¬ 
ricamente di essere Dio. Gli 
suggerii di usare un Infinito 
Impersonale e il titolo dell'o¬ 
pera divenne: Essere Dio. 
Scrissi II testo, fu composta la 
musica, sì lecere le reglsua- 
zioni delle voci di Delphine 
Seiris e di Alain Cuny e lo stes¬ 
so Dall registrò la voce del suo 
personaggio. Nel Iratlempo 
gli Impresari fallirono. Dall In¬ 
vecchiò e il progetto venne 
àccàntonalo lino ài 1983 
quando divenne un disco di 


Salvador'^Dalli uno dei più celebri e 
discutói artisti di questo secolo, "è 
motto ieri mattina ,a Figùeras, sulla 
.Costa Brava, alle 10:15 dopo una lun¬ 
ghissima agonia. Aveva 84 anni, ma 
da tempo’viveva praticamente segre¬ 
gato nel suo castello, guardato à vista 
da tre «fedelissimi» che impedivano a 


chiunque di incontrare ranista. Tre 
amici sui quali pesano accuse di pla¬ 
gio. Oaii ha infatti concesso loro attra¬ 
verso la società Demart lo sfruttamen¬ 
to delia sua finita fino al 2.004.1 fune¬ 
ràri di Dall, che ha chiesto di essere 
imbalsamato, si svolgeranno proba¬ 
bilmente, mercoledì pomeriggio. 


MANUEL VAZaUEZ M<M«TALBAN 


lu^ Tàggluhglbjle soltanto 
dai maniaci .déjlè' discografie 
d'élite; • ' 

; Per alcunì'glqmi ebbi Top* 
portuhilà di partecipare ad'un 
delirio daiiniano interpretato 
da un coro di adoratori com- 
posto d^ redaùon della rivista 
Vogué, p^nclpall pasticceri e 
artigiani di Parigi, mercanti 
d'arte, una dama polacca ac* 
compagnata da uno strava' 
gante atleta sessuale capace 
di sollevare una bottiglia di 
champagne con il membro 
eretto, apprendisti del surrea¬ 
lismo e ogni genere di traffi* 
canti della marca Dall. Mi affa¬ 
scinò ia capacità dell'artista di 
entrare ed uscire dall'automa' 


tismo surrealista, per disquiiti- 
re su Anna d’Inghilterra e sulla 
necessità di conficcare ^iiii 
nel cuore del c^rti e sùbito 
dopo rispondere ad una tele¬ 
fonata da New York come un 
•Avida doliate*, il sopranno¬ 
me-anagramma che gli regalò 
Breton. Mentre mi nvelava le 
chiavi del suo simbeti^mo ri¬ 
ceveva tutti i-suoi f^cendieri 
che si recavano in quella sui¬ 
te, trasformata a volte nel bai¬ 
lamme di Una notte atf Opera 
del fratelli Marx. Sullo sfondo 
piroettava Cala accompagna¬ 
ta da una strana fanciulla che 
sembrava un ragazzo, anche 
se forse era un ragazzo che' 
sembrava una ragazza. Anni 


dopo seppi che l’ambigua 
compagna di Cala si chiamava 
Amanda Lear e che cercava di 
diventare un sex. simboi del 
post-modemo. 

. In quel momento Dall era 
artisticamente esaurito. Repli¬ 
cava se stesso con l'apparente 
oiiginaiità di un esibizionista 
esperto nel sorprendere, con¬ 
sapevole che il suo pubblico 
era disposto a fàr^ sorprende¬ 
re. Dal! era ormai solo una 
marca e non suscitava nean¬ 
che più indignazione ideologi¬ 
ca. nonostante continuasse 
ad esprìmersi come un reazio¬ 
nario, apologeta diretto o in¬ 
diretto di tutti i reazionari del¬ 
la terra. All'inizio degli anni 
Cinquanta, Franco era uscito 


dal suo sanguinoso isolamen¬ 
to grazie all’appoggio ameri¬ 
cano, a quello del Vaticano e 
a quello di Salvador Dall. Ei- 
senhower. Pio XII e Dall ave¬ 
vano avallalo il FranchismOi i 
primi due per un freddo e 
spietato calcolo politico e Da¬ 
ll per attraversare ancora una 
volta lo specchio morale dellp 
avanguardie. Venti anni dopo, 
quando Io incontrai, dati era 
monarchico e elogiava fino al 
ridicolo il regale futuro della 
Spagna. L'Inventore degli orot 
togl mosci continuava ad usar- : 
ti, ma si erano ormai irrigiditi. 
Orologi deformati. i 

Qualcuno gli disse che ero I 
marxista ma non si scompose. 
Si limitò a dirmi: «Marx era un 
baccalà, Greta Garbo era una : 
sogliola e lo sono Dìo». E pos¬ 
sibile che Marx fosse un bac¬ 
calà, che Greta Garbo sia una 
sogliola, ma Dall non era Dio. 
Questo è ormai evidente e so¬ 
spetto che Dall lo sapesse ma 
superò l'angoscia dell'intuzio- 
ne deila morte con l'accumu- 
lazione di poteri. 
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(tSalvsg^^ 

^oTalnpoi 


esce ìt Belato 


M II primo fascicolo del 
«Salvagente., dedicato alle 
Usi, ha avuto, un'accoglienza 
tanto favorevole da registrare 
il tulio esaurito in molle edi¬ 
cole, In molte città. L'enciclo¬ 
pedia del diritti dei cittadini, 
che si awsle del progetto e 
della consulenza di Tito Cor¬ 
tese, già al suo debutto ha di¬ 
mostrato dùnque di risponde¬ 
re ad una esigenza «mila, e 
quindi di potere enete uno 
strumento importante per 
orl'-ntarsi nella giungla di leg¬ 
gi, decreti, norme e per con¬ 
trastare ritardi, sopnùl, Ingiu¬ 
stizie. 

Coloro chenonsonoriusci- 
ti ad acquistare domenica II 
lascìcolo numero I con II 
contenitore, possano preno¬ 
tare dal proprio edicolante la 
copia arretrata dell'f/nfrò per 
ricevete giornale * «Salvagen¬ 
te» Il giorno successivo, sem¬ 
pre al prezzo di 1.500 lire. 

Ricordiamo ai lettori che 
soltanto U primo numero é 


stalo pubblicato di domenica 
e che d'ora in poi I taacteoU 
usciranno regolàrmenté qgiit 
sabato con IVnìtii. Il liùmcio 
2, che sarà In edicola sabato 
28, tratterà 11 tema «la bira 
paga», a cura di Rénzo Stefé- 
neUi. 


retto» Ira il •Saivagente>% I là- 
tori: per fiorre mtetTOgativ), 
chiedere consigli, :%poiie 
problemi, denunciare, ctol, ài 
può telefonare nei giórni di 
martedì (dalle 15 alle 19 ) e di 
mercoledì (dalle 10 «He 13 e 
dalle 15 alle 19) al numero 
06/490319, 

Da questa mattina q ogni 
martedì, dalle ore 10, Iwa 
Radio dedicherà un'ore di li*- 
smisslone in diretta tra aacol- 
latori, redazione ed esperU: 
basta telelonare ai nùmeri 
06/6791412 e 00/6798539. 

Ogni venerdì, sull'Wifld 
una pagina sui quesiti posti al 
«Salvagente» da chi vonà scri¬ 
vere al giornale. 
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Qlonwle del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lo scontro in Urss _ 




LU*Ili l»? ltnr»T^iU<UHnM!at;liH*NT' 
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Massimo D'AIema, Enrico Lepri, 
ArmandàSarti, Pietro Verzeleiti 
Giorgio Ruolini, direttore generale 


-Un libro ideato da Telò 

offre numerosi spunti di riflessione 
sulla strategia della sinistm in Europa 


L I campagna elettorale per il congresso dei 
deputati del popolo sta entrando ora nella 
fase più «sincera» dopo Un inizio contraddi* 
torio e in cui - occorre dirlo - hanno preso 
mimm il sopravvento, come non era stato difficile 
prevedere, le spinte burocratiche e conservatrici. 
Secondo i calcoli (ancora preliminari) del sociolo* 
goLeonid Gordon, sui primi 470 sesgi assegnati alle 
•prganizzazioni sociali» (>1 totale e di 750), sono 
pimti attraverso le rriaglie della preselezione solo 
535 candidati. Dunque T candidato e 13 centesimi 
per ogni posto di deputato. Davvero poco per se* 
anare un salto di qualità rispetto alia pratica prece* 
dente, cosi duramente denunciata da Qorbacìov al* 
la 19* conferenza de) partito. Eppure questo risulta* 
lo, asili deludente, non rende giustizia al quadro 

» less)vo. Il dibattito alla base deile organizza^! 

I stalo ampio, le candidature avanzate nume* 
rose, fa partecipazione - almeno m molti casi > è 
silfi del lutto inedita. La strozzatura burocratica 
tinaie 5 venuta airinterho dei plenum delle organiz* 
iasioni, che hanno reagito in base ai riflessi condi* 
lionati de) passato e, soprattutto, a difesa dei propri 
interessi di corporazione. Il guaio è che la legge ha 
offerto ^ vertici di queste organizzazioni armi deci* 
sive per imporre la loro volontà. E bisogna dire che 
li decisione del Cc del Pcus di presentare 100 can* 
didatl per 100 posti ha dato un’arma aggiuntiva a chi 
hhfnt^ interpretare la legge in termini di controllo 
invece che di spiegamento delia partecipazione. Il 
Pcus, per altro, ha fatto una scelta calibrata e accor* 
ti, includendo In modo equanime progressisti e 
eonseivatori, cioà tutelando l'equllibno delle forze. 
Àiirove - si veda il voto davvero scandaloso del* 
rAccademia delle scienze - le mafie accademiche 
hanno spassato via ogni dialettica politica. 

Non tutte le «organizzazioni sociali» hanno però 
•eguitd' questa linea. In alcuni casi *• ad esempio il 
Komsomol sia la scelta dei candidati, sia il dibatti* 
lo che l'ha preceduta, sono stati ampi e spregiudica* 
il, Innovatori. Un risultato, dunque, diversificato e 
non univpco. Qorbaciov aveva giustamente messo 


Mfeboo stato un «evento senza precedenti* nella 
siorii sovietica. Ciò che è accaduto a Mosca la 
Koria settimana, con le ripetute candidature «po* 
polari* di Sakharov e di Eltsin. conferma che il prò* 
cesso Innescato è inarrestabile (o è arrestabile sol* 
tanto con un'impennata di vere e proprie distorsioni 
neirinterpretazione e neirapplicazione della leg* 



i 1,2 candidati per ognuno degli altri 1500 posti 
eputato che restano da definire, la delusione e 


soprattutto, se prevalessero le idee insensate 
i chi pensa - e ce ne sono *• che si può non 
nvalldare la condidatura di Andrei Sakharov o di 
CItsin, o di una schiera di intellettuali progres 
iti dei quali comunisti, che hanno una evi 
>rale. Corbaciov è parso avvertire 
nuetlO rischio quando ha Invitato 11 partito a dialo* 
gare con la gente e ad ammettere una dialettica 
politica salutare, nei proprio interesse, anche in 
condizioni di partito unico. Quanti saranno i depu¬ 
tati realmente «indipendenti» nel nuovo congresso 
è per ora impossibile prevederlo. Ma ne basterebbe¬ 
ro forse 50 per fare del nuovo parlamento sovietico 
una sede democratica reale. Se non si verificherà 
sarà una pesante sconfitta per la perestrojka di Gor* 



M L'Impegno di riflessione 
e di rinnovamento portato 
avanti, negli anni 80. dal Parti¬ 
to sociaidemocTatico tedesco 
(Spd), è stato seguito con cre¬ 
scente attenzione anche in 
Italia, diventando un punto di 
lilerlmento paiUeolarmente 
significativo ne) dibattito tra le 
diverse componenti della sini¬ 
stra. Momento essenziale di 
quell’impegno è stala la deci¬ 
sione. nel 1984. di una prima 
stesura di tale programma, la 
cosiddetta Bozza di irsee. Nel 
corso di quest'anno una se* 
conda e ultima stesura do¬ 
vrebbe essere approvata da 
un apposito Congresso straor* 
dinùlo, a treni'anni dì distan* 
za dall'adozione del famoso 
programma di 6ad Gode* 
sberg. 

Nel nostro paese la Bozza 
di Irsee ha avuto un'eco non 
traKurabilei ma sono state so* 
prattutto alcune decisioni dei* 
la Spd a colpire l'opinione 
pubblica - la decisione, nel* 
raùtunno 1983, di opporsi al* 
l'istallazione degli euromissili 
nella Germania federale, quel¬ 
la con cui, nell'estate 1986, 
venne sancito Tabbandono 
graduate dell energia nuclea¬ 
re, quella con cui si è garanti¬ 
ta, a conclusione del Congres¬ 
so della scorsa estate, una for¬ 
te presenza delle donne nella 
direidone del partito. Ma per 
quanto queste decisioni pos¬ 
sano considerarsi emblemati¬ 
che, esse vanno ncondotte • 
se si voglia pienamente com- 
pienderie » a una più com¬ 
plessiva nuova elaborazione 
compiutasi nel partito sui temi 
della pace, delta sicurezza, 
dei disarmo, come sui temi 
deU'ambiente e delio sviluppo 
e su quelli del rapporto tra uoa 
mo e donna. £ per una com¬ 
prensione del ben più vasto 
processo di revisione e rice^ 
ea in cui la Spd ti è Impegna¬ 
la, non basti neppure una let¬ 
tura. magari frettolosa, della 
Bozza di Irsee. Diciamo que¬ 
sto anche perchà nella sinistra 
(e al di fuori di essa), qui In 
Italia, sono affiorate semplifi¬ 
cazioni e forzature nei giudizi, 
laudativi o critici, sulle nuove 
posizioni delI'Spd: tali da nuo¬ 
cere a un corretto dibattito e 
da rendere necessario un am¬ 
pio e puntuale richiamo agli 
orientamenti realmente emer¬ 
si In seno a quel partito. 

Va perciò salutato come 
tempestivo e importante U 
contnbuto del libro di Mario 
Telò «IVadlzione socialista e 
progetto europeo < Le idee 
della socialdemocrazìa tede¬ 
sca ira storia e prospettiva» 
(EdUoii Riuniti. 198g]h un li¬ 
bro idealo da Telò, introdotto 
da un suo lungo saggio C«lVa- 
dizlone sodailsta e progetto 
europeo») e articolato in altri 
nove impegnativi interventi di 
esponenti delI'Spd e studiosi 
tedeschi. Si tratta di un contri¬ 
buto concreto alla circolazio¬ 
ne delle esperienze e delle 
elaborazioni programmatiche 
Ira partiti della sinistra euro¬ 
pea. alio sviluppo di quel 
«nuovo dibattito nella sinistra» 
in Europa che Willy Brandt 
sollecita nella sua bella prefa¬ 
zione al libro di Telò e a cui gli 
indirizzi essenziali della Bozza 
dì Irsee hanno già dato un so¬ 
stanziale impulso come possi¬ 
bili «pietre miliari» - scrive 
Brandt - «di una nuova tappa 
della politica socialdemocra¬ 
tica». Si traila nello stesso 
tempo di un contributo origi¬ 
nale * grazie al saggio di Telò 
• ali'approfondjmento, sui 
piano stonco e culturale, del 
processo in alto neli'Spd da 
un punto di >i5ta più distacca¬ 
to e più attento alle moileplici 
realtà del socialismo europeo. 

In effetti, anche nel penodo 
successivo alla seconda guer¬ 
ra mondiale, il movimento so* 


H Emozione. L'Unilà del 
17 gennaio scorso porta in 
prima pagina la notizia che «il 
pnmo essere che ha imparato 
a parlare è una donna nera di 
200.000 anni fa». Mica male, 
penso. E guarda quei poveret¬ 
ti d\e si sono inventati il titolo 
come hanno dovuto sbattersi 
per non scrìvere che «li primo 
uomo» a parlare era una don¬ 
na «C^ere», hanno dovuto 
mettere. Essere umano, natu¬ 
ralmente. E subito mi viene in 
mente: sai che cosa diranno 
adesso? Che siamo chiacchie¬ 
rone, e ormai si capisce anche 
perché; portiamo dentro di 
noi il gene della parola. Pec¬ 
cato che c) hanno lascialo so¬ 
lo chiacchierare, perché la 
Parola se la sono tenuta tutta 
per loro. Ma il giorno dopo, 
volevo ben vedere, arriva la 
smentita su la Repubblica, 
Azzardata l’ipotesi delio 
scienziato amencano Jeffrey 
T. Laitman, che attribuisce 
l'invenzione della parola a 
una mutazione genetica collo- 



Willy arandt 


tra mito e reakà 


cialista in Europa occidentale 
non ha rappresentato una 
realtà uniforme, ma ha pog¬ 
giato su «mPrielli» o su espe¬ 
rienze che rispecchiavano 
non solo tradizioni e situazio¬ 
ni nazionali molto diverse tra' 
loro, ma arfeHe' concezioni 
strategiche (e strutture di par¬ 
tito) piuttosto dissimili. La Spd 
è stata Identificata, insieme 
con i partiti svedese e austria¬ 
co, come uà^ del «poli» di 
questa cosi dlllerenzìata enti¬ 
tà Ideologica e politica, forse 
il più significativo per profon¬ 
dità di radici teoriche e socia¬ 
li, per ampiezza e consistenza 
di prove di governo e di con¬ 
quiste riformistiche. Ma oggi 
quel partita si sta cimentando 
con problemi che sono diven¬ 
tati comuni a tutte le grandi 
forze delia sinistra europea, e 
le sue risposte acquistano una 
valenza più generale. Il nostro 
interesse nasce di qui e insie¬ 
me dal fatto che forse il Pel e 
la Spd sono ì due partiti che 
stanno facendo, daU'lnlzio 
degli anni 60, più apertamente 
i conti con le loro esperienze 
precedenti e con il loro retro¬ 
terra storico Ideale, per 
quanto il nostro partito abbia 
suoi specifici e ardui proble¬ 
mi. 

Cosi, in una fase in cui è 
viva anche nel Pcì la discus¬ 
sione su identità, programma 
e nuovo corso politico, inte¬ 
ressa innanzitutto npercorre- 
re • come ci aiuta a fare Mano 
Telò e più In particolare, in un 
lucido scntto, Thomas Meyer 
- la vicenda dell'elaborazione 
programmatica nella Spd. Il 
valore di un «programma fon- 


cabile nel patrimonio Dna 
femminile. No.sdicono autore¬ 
voli bioantropologhl italiani; 
l'invenzione della parola è 
collegabile al formar^ del 
gruppo sociale e di caccia, al 
pensiero aitratto, alle prime 
invenzioni tecnici^. Tutte ma¬ 
schili, naturalmente. 

Eppure, pensavo: e se il bi¬ 
sogno di parlare fosse nato 
anche dall’esigenza dt comu¬ 
nicare le emozioni Beh. no. 
Le emozioni se le comunica¬ 
no anche gli animali, con 
comportamenti non/verbali. E 
se gli uomini, cioè ie donne, 
avessero inventato i sentimen¬ 
ti, e trovate le parole per dirli? 
A quale livello dì astrazione, 
invenzione tecnologica, so¬ 
cializzazione, corrisponde: 
■Ti voglio bene?» Oppure, co¬ 
me dice mia madre; «Bisogna 
far ordine con sentimento»? 
fnsomma, di carne al fuoco ce 
n’è tanta: per esempio, si è te¬ 
nuto conto che ai bambini so¬ 
no le madri che insegnano a 
parlare? Fosse stato per 1 pa< 


QIOROIO NAPOLITANO 

damentaie» esoprattutto di un 
processo di elaborazione in 
cui si riesca a coinvolgere lar¬ 
gamente il partito, viene ben 
chiarito e motivatOi anche ae 
un lavoro di «rtfondaiione 
ideale,e programmatica» non 
è garanzia di Immediata e so¬ 
stanziale ripresa poiHica co¬ 
me )e elezioni\tNe$che del 
1987 hanno mostrato. Egual¬ 
mente interessa il rapporto 
che in questo sforzo di «rifon* 
dazione» si è teso e si tende a 
stabilire, neil'Spd, tra conti¬ 
nuità e rinnovamento. Dal 
saggio di Telò emergono in 
questo senso elementi di 
grande interesse, per quel che 
riguarda la tendenza a una ri¬ 
valutazione e ad un recupero 
dei penderò di Bemstein e a 
proposito tanto discusso 
confronto col programma di 
Godesberg. 

In Bemstein si riconosce «il 
tentativo di rtformulare la teo¬ 
rìa socialista secondo ie e^* 
ganze di società altamente 
complesse», e tà colgono s 
prattutto un «radicate antide- 
termlnlsmo», un’alta consape¬ 
volezza deila portata cruciale 
dell'elemento «etico-politico» 
e deila questione degli intel¬ 
lettuali, un concetto in qual* 
che modo ancora attuale di 
democr«a!a OLa democrazia 
è al tempo stesso mezzo e fi¬ 
ne» aveva scritto Jemstein 
•. «È tl mezzo deiia lotta per iJ 
socialismo, è la forma della 
realizzazione del sociali¬ 
smo»). A proposito di Bad Co- 
desberg. Telò introduce un'a¬ 
cuta distinzione tra «mito e 
realtà», tra un'interpretazione 
e immagine riduttiva che se ne 


è data per lungo tempo« t 
contenuto effettivo, novità si¬ 
gnificative e limiti, di quel pro¬ 
gramma.. 

Che cosa di Bad Godesberg 
non si intenda mettere In dh 
scusitione. e che cosa non ab¬ 
bi# retto b vada profonda¬ 
mente 'ripenia!t 9 .i.riàuUa qon 
notevole chiarezza da tutto il 
libro, pur nella varietà dei 
punti dì vista e d^i contributi. 
NonsI mette disellane la 
«scelta rifonìDstbi^on cui si 
diede coerenze a un «paradi¬ 
gma revisionistico» in con¬ 
trapposizione al «paradigma 
rivoluzionario»; né ovviamen¬ 
te li principio (già affermato 
nello scontro con !a tesi bol¬ 
scevica della dittaturadei pro¬ 
letariato) che «il ^ialismo 
può consistere solo nello svi¬ 
luppo e compimento della de¬ 
mocrazia»; ma neanche il 
concetto di socialismo come 
«compito ininterrotto» e un 
^proedo al problema del 
potere economico che ridi- 
mensionavB ,l'aspetto, delta 
proprietà déi'meiùi di produ¬ 
zione. La svoira„neita e dram¬ 
matica, impom’da «una tra¬ 
sformazione radicale nel qua¬ 
dro generale di riferimento», é 
rappresentata dalla presa di 
coscienza di sempre più gravi 
minacce «alla sopravvivenza 
della stessa specie umana», di 
fronte a cui «la responsabilità 
per la pace e la responsabilità 
per la natura devono divenire 
premesse fondamentali deila 
politica» (Brandt); dalla rottu¬ 
ra con una concezione del 
progresso fondata su logìdie 
di crescita iliimitala. Di qui di* 


PERSONALE 


dri. saremmo cresciuti tutti 
afasici. Vedremo. Intanto c’è 
da rallegrarsi che qualche pas¬ 
so avanti {'abbiamo fatto, dai 
tempi in cui ci negavano irerfi- 
no l'anima. 

Visto che ho il dono deila 
parola, non posso r^c^rlo star 
zitta su Emmo. li flim tv di Liz¬ 
zani, trasmesso giovedì Kor* 
so su Raidue. Ero molto so¬ 
spettosa su queste quattro sto¬ 
rie di donne raccontate tutte 
da uomini. E invece fa prima 
non mi ha deiusa. Anzi ero in¬ 
teressatissima, perché non si 
parlava solo di una donna, di 
donne, ma anche di Pei. Anni 
Cinquanta. Roma: Emma è 


scendono le più rilevanti inno¬ 
vazioni teoriche e program¬ 
matiche riscontrabili non solo 
nella Bozza di Irsee ma nelle 
piattaforme degli tritimi Con¬ 
gressi delta Spd: una nuova 
concezione delia sicurezza, 
una strategia di «modernizza- 
t^one scolora detrecono* 
mia», una meditata riformula* 
zione del rapporto tra lavoroe 
ambiente e delle politiche di 
piena occupaziotte. un ap¬ 
proccio critico ai problema 
dello sviluppo tecnologico e 
del suo controllo. E in queste 
innovazioni si coglie una svol¬ 
ta c capacità di revisione an¬ 
che rispetto r^al controverso 
-«ModelL Deutschland», che 
Telò peraltro nega potesse es¬ 
sere considerato «rarchetipo 
del lifoimlsiho» c nello ttesio 
tempo ritiene sia stato impro¬ 
priamente demonizzato. 

Il Ubiò non si risolve in upa 
rappresentazione apdogetìca 
dell'esperienza storica e del 
* procerèo di rinnovamento 
> della Spd. Esso contiene an¬ 
che dei giudizi sIngolànAente 
severi On Teziaff, sulla polìtica 
di solidarietà con il Terso 
mondof in Luta, sui Jimiti en¬ 
tro cui sarebbe rimasta l'ela¬ 
borazione «teorico-concettua¬ 
le» deiripoiesi della sicurezza 
comune): ma soprattutto sba¬ 
razza il campo da som¬ 
marietà, e prospetta in termini 
rigorosi gli aspetti più proble¬ 
matici della nuova linea pro¬ 
grammatica e politica. Sta Te¬ 
lò sia IVautmann mettono in 
evidenza la completò del 
dibattito ancora aperto tra 
tendenze, pur nettamente 
pievaienti nel gnq>po dirigen¬ 
te delI'Spd. e un conseguente 
Impegno europeistico e nuovi 
pottibill svthii^ di una strate¬ 
gia nazionale. Seharpf esami¬ 
na con grande realismo le so* 
hizloiil «accettabili dal punto 
di vista politico ed^efflcaci dal 
punto al vista pratico» per ri¬ 
durre la disocai|»zlone, con¬ 
testa Tipotesi di un reddito mi¬ 
nimo frantilo indipendente 
dal lavoro, postula «una soli- 
date redistribuzione del com¬ 
plessivo monte-ore di lavoro 
tra occupici e disoccupati». 
Meyer e Hauff pongono con 
forza il tema di una levinone 
in chiave ecologica del con¬ 
cetto diprogresioe della cul¬ 
tura industriale, ma avverten¬ 
do che «la (uorisclta dal mo¬ 
dello di sviluppo industitalistt- 
co non è probabilmente pos¬ 
sibile e neppure auspICBblle»: 
pongono con foru 1 esigenza 
di «una sinittura produttiva 
completamente trasformata e 
ristrutturata dal pomo di vista 
ecologico» e indicano la pos¬ 
sibilità di una difesa dell’am¬ 
biente che crei anche dei po¬ 
sti di tevoro. ma sottolineano 
come «sarebbe miope ritene¬ 
re c^e tutti I conflitti reali sia¬ 
no m tal modo risolti»; e, In 
definitiva, anche riferendosi al 
problemi dell'abbandono 
dell’energia nucleare, in pole¬ 
mica con i verdi, fanno foro 
l'appello di Brandt ad affron¬ 
tare i problemi con «grande 
serietà» rSeriositóO. 

Mostrandosi capace di rac¬ 
cogliere questo appello, sia 
nel senso di tradune nei com¬ 
portamenti già oggi possibili 
le enunciazioni programmati- 
che, sia nel senso di porsi I 
problemi «nella loro dimen¬ 
sione reale», la Spd smentisce 
certe sommarie semenze sulla 
sclerosi della socialdemocra¬ 
zia o sul declino della sinistra 
in Europa, riafferma il suo mo¬ 
lo per la proposizione di nuo¬ 
ve idee di cambiamento e di 
nuove politiche di governo. Il 
Pcì non può non considerarsi 
autonomo e attivo interlocu¬ 
tore di una forza così impe¬ 
gnata. in un campo strategico 
ormai comune. 


AMNADELBOBOFFINO 


Mille tnyia 
lontano dall’amore 



una quarantenne, funzionarla 
di partito, moglie di un onore¬ 
vole, madre dt un ragazzo li¬ 
ceale. Lui e lei si sono amati 
sotto le bombe della guerra, 
nelle pieghe della Resistenza. 
E insieme hanno lavorato nel 
Pei prima e dopo la stangata 
dei '48. Ma su Emma cade co¬ 
me un fulmine una scoperta: 
lui. In viaggio, ha avuto un in¬ 
cidente di macchina. Lei ac¬ 
corre a) suo capezzale. Niente 
di grave, per fortuna, salvo la 
s>:operta che con lui c'era 
un’altra donna. La quale è 
un'onesta fanciutia sfasciafa- 
miglie regolarmente iscrìtta 
alla Pgci. 


Emma cura il suo uomo, ci 
sta male, ma è convìnta che i 
valori comuni della Resisten¬ 
za e deirimpegno politico la 
salveranno dalla fine inglorio¬ 
sa della cof^ia. Invece no. Lui 
è manifestamente infelice, e 
quando è in grado di indossa¬ 
re un vestilo e una cravatta ri¬ 
vede la ragazza Paoletta, e an¬ 
nuncia alla moglie che ce l'ha 
messa tutta, ma alia fanciulla 
non se la sente di rinunciare. 
Le due donne si vedono, e la 
compagna giovane comunica 
alla compagna di mezza età 
che il suo amore è grande e 
forte, quello di lui anche, e lei, 
Emma, perché non si decide a 


Intervento 

Appunti 

per i gelosi custodi 
delle Rivoluzioni 

ANOIOLO BANOIfltUI* ~~ 


N essun giudizio 
storico - do¬ 
vrebbe essere 
chiaro a lutti - 
può divenire 
strumento di condanna o 
di assoluzione, di vendetta 
o di rimozione. Neppure 
l'attuale dibattito tra i parti¬ 
ti della sinistra tradizionale, 
il Pel e il Psi, può rivangare 
la storia delle rivoluzioni 
europee con la pretesa di 
rimuoverle - l'una o l'altra, 
rèBoiriT-odPHmliowp 
ne gli scheletri quando essi 
negli armadi rii lamlgUa, 
ahimè, ci siano. L'utilità 
delle attuali rivisitazioni è 
nel fallo che la discussione 
avviene finalmente senza 
tabù nè pregiudiziali. 

Ma un simile lavoro di 
scavo non basta. Non ap¬ 
pena aralo, il terreno delle 
dialribe storiche si dimo¬ 
stra infecondo. Chi ha pte- ' 
leso trarre daU'operazione 
un tacile guadagno-è ilesli- 
nato a late magri calcoli. Il 
problema storico e politico 
che cl si presenta è concte- 
lamenle, non astrellamen- 
le, nuovo,, e azzera I punti 
di riferimento non solo dèi 
pattili della sinistra, ma di 
lutti. Nessuno, nemmeno I 
più accaniti paladini della 
leggerezza del liberalismo, 
ha in mano la caria vincen¬ 
te; gli errori o le insufficien¬ 
ze di celi, di classi e di poìi- 
liche liberali furono an- 
ch'essl Immensi, per omis¬ 
sione se non per Cotnilà. E 
a chi oggi si siraccia le vesti 
riproponendo II erodo no¬ 
do del •cepitalfamo, come 
un letlore irriducibile e 
quindi da demonizzare, oc¬ 
corre dire con letmezze 
che anche in quel campo 
tulio deve e può essere ve^ 
lineato. Come? Qui CI pare 
che Ocehetto abiròzzi 
qualcosa di nuovo; Il rico¬ 
noscimento, più o meno 
espncno.^èhegii uhid'sim- 
menU adeguali a tale biso¬ 
gna sono quelli propri della 
polilice:hl!az|one polillca, 
l'inlelligenza della politica, 
conlinuamente olferia al 
vaglio critico di tutti per le 
verifiche e le correzioni ne¬ 
cessarie, Qui ci viene dello 
che te identità si salddho 
nel presente,-non suf pos- 
sala 

Su questo terreno oggi, 
concretamente, si aprono 
alle forze della sitili - 
ma non solo a quelle- spa¬ 
zi ulbili verso nuova libera 
tà. Basta non essere ciechi; 
non c'è, su questo terreno, 
nessun riferimento a .terze 
forze, che sla adeguato, 
nessun adescamento ttH>- 
dereto cui si debba neces¬ 
sariamente soggiacere: c'è 
piuttosto bisogno della for¬ 
za della ragione e della ra¬ 
gionevolezza, della fanta¬ 
sia e della buona volontà, 
della volontà di vittoria e 
della tolleranza di tulli e di 
ciascuno, per dare corpo 
non solo alle spinte e alle 
urgenze oggeilnre ma an¬ 
che, c sopratlutto, alle 
spinte profonde rhe ven- 

S ono, a ciascuno di noi, 
alla fedeltà alle proprie 
tradizioni, ai propn ideali, 
alle proprie gelosie. 

Chi più seme il richiamo 
intenso e irrinunciabile di 
queste fedeltà è il più abili¬ 
tato ad aprire il dibatlito, 
ad affrontare il dialogo am¬ 
pio, sereno, forte. Ciò che 

chiudere la partita e a cercan 
sene un aluo? 

Più facile a diisi che a farsi. 
Infatti, quando lui se ne va, 
Emma dà i numeri, con gran¬ 
de imbarazzo dei compagni 
maschi, preoccupali dell'im¬ 
magine del partito, e con un 
poco di solidarietà delle com¬ 
pagne più esperte, che le di¬ 
cono pressappoco: gli uomini 
sono tutti cosi, stai sola e ve¬ 
drai che stai bene. 

Lui è in crisi anche con Pao¬ 
lella: ufficialmente perehè ha 
dei sensi di colpa nel confron¬ 
ti di Emma, in realtà perchè la 
ragazza vorrebbe formare una 
coppia (niente matrimonio, 
per carità, siamo liberto alla 
luce del sole. E lui nicchia: da 
una trappola all'alba, è trop¬ 
po. E cori la ragazza va a lavo¬ 
rare alla federazione di Mila¬ 
na, mentre Emma poco per 
volta si fa forza e sopravvive. 
Ma un secondo incidènte, 
questo volto grave, le restitui¬ 
sce il marito onorevole, co- 

strelto ormai alla sedia a roiel- 


è richiesto non ad alcuni, 
ma a tutti, è solo la hicldltà 
necessaria all'abbatUmei». 
lo dei feticci, che sono al¬ 
tro dalle idee e dalla toro 
ricchezza, quella thè sem¬ 
pre si manilesta nel dialo¬ 
go, un dialogo senza rlsen 
ve. Chi ha invece paura del 
dialogo e del conlronlo 
non è il custode incolrotio 
di una verità storica, di un 
valore èutenlico; è solo IM 
pavido iconsefvatore. chi 
non li colloca nè a ainlMa 
nè stila aiiada'del prognt- 
so. 

I gelosi custodi del peirl- 
monio delle rivohrooni 
non sono in realià chiamali 
ad alcun rendiconto, stia¬ 
no sicuri, davincitoti appa¬ 
gati e trionfanti. U stesse 
tradizione liberale e demo¬ 
cratica ha dovulo^saliin 
scale amare per riconqul- 
siatsi credibiliià, per essere 
degna di richiamarsi ad 
ideali trote» qieiso tradllL 
Essa appare, del resto, ina- 
deguata dinanzi a ceni fe¬ 
nomeni del nastro tempo. 
Ife tanto celebrare la Rivo¬ 
luzione francese, non cl al 
dimentichi che eredi dM 
giacobini non furono solo 
n Terrore e le purghe staH- 
niane, ma anche I naziona¬ 
lismi oiionovecenteschi, al 
quali vanno addebilaH «ri 
tori e guerre sanguinose, te 
•inuturstragi» lamentate da 
chi apparve ellora enUstotl- 
co ed era, lenza laperio, 
veggente. 

S equalcuno,llno 
C poco le, ance- 
se pronoulcato 
idremmaiiciev- 
mimm venimenll che 
scuotono l'Europe orientai 
le, o la eaplostone di prae, 
blemi che alllorano inlo a 
nominare la acadenia dal: 
1992, sarebbe sialo conskt 
dento un lamelicanlei Ma' 
anche coloro che guarda, 
no reorouahwu'prenoeuv 
nazione m certi dtammh 
pronti solo a denunclaron 
te ragioni, le colpe che » 
hanno tesi posSibllL non^ 
hanno una, una sola IdeiF 
valida ad Individuare solu¬ 
zioni positive, coslroiUve, 
lenendo ben presente doè 
che un errore nel rimedio 
sòmministreto non dsn- 
neggeiebbe solo ipiei pae¬ 
si, ma ricadrebbe Immedia- 
tomenle su di noi. occiden¬ 
tali superbi e stupidi. 

E a questo duplice livel¬ 
lo, che tocca rCNest come 
l'Est d’Europa, che Itovano 
collocazione I problemi 
della politica Italiana Su¬ 
perare Il ttiatdwrismo non 
può voler dire tanto respin¬ 
gete le ricettine economE 
cistiche ,de|la signora di 
ferro, quanto salite noi 
stessi a respirare un'aria di- 
vet^ più libera e spaziali, 
te, Oopotutio, nell’anniver¬ 
sario della Grande Rivolu¬ 
zione, non dimeniicbiamo 
che la sua più grossa scon¬ 
fitto (giacobinìQ tu il voler 
risolvere con la forza delle 
annate il problema storico 
dell'equilibrio europeo, 
che è reslato da allora allo 
stesso punto e attende an¬ 
cora soluzione. Che altra 
può essere, a ben guarda¬ 
re, di più rivoluzionario e 
rilonnatare? 
dmsenle del Futìto ladicafe 


te. Ed Emma gli prediqmne 
un posto privilegiato, a un 
grande lavoloda lavoro, iwito 
casa coniugale. Nell'attesa, te 
sua faccia rivela lutto lo sotori 
rimento che questo rttomo 
obbligalo te procura; non era 
questo il ritorno che avrebbe 
voluto. 

Perchè mai le due donne si 
sono mezze ammazzate? In 
nome detl'amore. Per un uo¬ 
mo che daH'amore era le mille 
miglia lontano. Non ne valeva 
proprio la pena Sono quindi 
loro, le due donne, che do¬ 
vrebbero darsi una regolata 
Quanto a lui, a loro, a lutti I 
compagni del Pei degli anni 
Cinquanla, e agli uomini dt Si¬ 
nistra (lino ad Ao, Le. Po, Re 
Nudo e dlniomó vem'anni 
dopo, limane da dtledeisl; 
come mal si adoperano tonto 
per rendere meno Intelid gli 
emarginati, anzianL bambini, 
handioippaiL poUtteamente 
lottando, e lassare nello em- 
zio le proprie legittime mogU, 
amanti, compagne? 
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Il nuovo sisma che ha sconvolto il Tagikistan 
Si parla di 1400 vittime e non c’è speranza 
di trovare sotto le macerie dei sopravvissuti 
Quaranta secondi di scosse del settimo grado 
Grandi difficoltà per le squadre' di soccorso 
Allarme in Armenia per nuovi e gravi terremoti 

Una gigantesca frana 



La tragedia 
in Armenia 
solo 45 
giorni fa 

MB MOSCA. Un forte boato 
:pù\ la scossa secca e tremeb 

Erano le 11 e 41 de) 7 di 
cefbbre scorso II lerremolo 
più tremendo della storia deir i 
lUrss si abbatteva sull Arme ' 
nia Paesi e città del) alto Cau 
caso già tormentati dal con 
filiti etnici trasformali in iren 
la secondi (tanto la terra ha 
iremato) in un cumulo dt ma 
celie In uno scenario di di 
sifuxione e disperazione Ven 
tlclnquemiia morti cosi dico¬ 
no te cifre ufficlaii Ma sotto i 
palazzi sbriciolati le case rase 
azero gli edafici pubblici croi 
tali sono rimasti rrligilala dt 
cadaveri Sessaniamila ollap 
4amtla cenwtnlla vltilme An 
cora oggi è Impossibile avere 
una bifra esatta 

La scossa ha raggiunto il 
decimo grado delta scala so¬ 
vietica che ne ha dodici Una 
frustata che ha sollevato pa 
latzi spostato ponti distrutto 
«rade e (elrovie U cittadina 
Uii^pitak nemmeno indicata 
netié carte geografiche é stata 
rasa al suolo {Isnmakon i an 
tlc4Kamalry seconda città ar 
Mena con 290mi)a abitanti, 
ha avuto due terzi dei suoi pa 
la^i ridotti ip briciole Kìiova 
)kan 17Qmlla abitanti èdiven 
ig|a irriconoscibile Tutta una 
regione di zoomila abitanti 
sconvolta con più di iSOQO 
feriti eentlmia di migliala di 
senzatetto accampati intorno 
al fuochi per scampare dal ge 
lo dell invano caucasico per 
Una leilftnana la terra ha con 
flnùèto a tremate unamWaM 
di scosse dei quarto quiiito 
grado B a rendere plù-pesam 
te in situazione e arrMa an 
che la tragedia dell areo di 
«occorso precipitato con 78 
persone 

Verso le zone colpite si è 
messa in molo una gigantesca 
macchina dei soccorsi accu 
saia però di ritardi e Inefli 
jclonze Se ne è reso conto 
Oorbaclov che rientrato pre 
cipitosamente da New York 
dove aveva ienulo un impor 
tanto discorso all Onu ha vo 
luto recarsi personalmente in 
Armenia Critiche molto pe 
santi anche all assenza di un 
plano di protezione civile in 
una zona ad alto nschio Ora 
mentre stava faticosamente 
partendo il piano di ricostru 
zlone la seconda tragedia 


Più di 1000 molti nel nuovo starna che ha sconvolto 
le zone mendionaii del Tagikistan, nell Asia centrale 
sovietica Una gigantesca frana, su un fronte di otto 
chilometri, precipita su tre villaggi dopo 40 secondi 
di scosse del settimo grado l epicentro del terremo¬ 
to a 30 km dalla capitale Dushanbé Difficile t opera 
dei soccorsi I stsmologhi prevedono nuove scosse 
nelle zone già colpite dal sisma del 7 dicembre 

DAL NOSTRO COnntSPONDENTE _ 
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■ MOSCA Non Cd pace 
per Oorbaciov Un nuovo ter 
/emoto questa volta nella re 
pubblica asiatica del Tagiki 
stan ha mietuto oltre mille 
vittime Ed è soltanto il primo 
approssimativo bilancto della 
catastrofe quello fornito dai 
la Tass Ma già ieri pomeng 
gio )a radio sovietica parlava 
di 1415 morti e i phml rac 
conti dei testimoni oculari la 
sciano poche speranze di ri 
irovamenil sotto le macerie 
N<m 8 stata infatti solo la vio- 
Ipnzs del sisma a dettare - 
questa Volta - (e terribili di 
mensioni della tragedia La 
scossa durata 40 secondi ha 
raggiunto il settimo grado 
della scala sovietica che ne 
conta dodici 

Ma fosse stata solo la scos 
sa li bilancio delle yiUimp sa 
rebbe certamente inferiore 
' La zona é popolata di piccoli 
villaggi di montagna con ca 
se basse a uno o due piani 


Non sono state solo le mace 
ne delle case a seppellire uo¬ 
mini cose e animali Secon 
do ti racconto agghiacciante 
fornito dal viceministro del 
T^Udstan Gheorghl) Koshia 
kov una mostniosa frana si 6 
abbattuta su tre villaggi sep 
pellendoli sotto una coltre di 
terra e tango alta in alcuni 
punti fino a 15 metri II fian 
co della montagna sì t slac 
calo per una lunghezza di ol 
tre 8 chilometri e per una lar 
ghezza di 2 chilometri e mez 
zo Tutto quello che stava al 
di sotto à stato Inghiottito Ed 
erano le cinque del medino 
locali gli abitanti stavano an¬ 
cora dormendo impoMlbiie 
fuggire impossibile omanlz- 
zare una qualche difesa Spe¬ 
rare ora di trovare qualcuno 
ancora vivo Ka detto un 
giornalista lagiko raggiunto 
telelonicamenle da Mosca - 
<è sènza senso* 

L epicentro dei sisma si 


trova a circa *30 chilometri 
dalla capitale tagtka Dushan 
bé verso sud-esh cioè unme 
diatamenie a^ridosso del con 
(Ina con l A^haniMan Sotto 
la fascia monfagrìosa che è 
cioUata per le scosse ieUuri- 
che si trovavano tre villaggi 
Shaiora, OkuUb-Olo e Kuli 
poev Solo nel primo gli abi¬ 
tanti erano 600 p non se h è 
salvato nessuno Salvo i fortu 
nati che si trovavano fuon ca 
sa in quel momento possono 
J0if^ 


essere sopravvissuti Ma pur¬ 
troppo 1 elenco finale dei 
morti sarà molto vicmo al nu- 
4nero de^i abitanti La Tass 
rileva che i danni matenah 
sono grandissimi Decine di 
chilometri Ut bade sono spa 
rite insieme ai villaggi spaz 
z^te via tutte le linee elettn 
che e telefoniche migliaia di 
capi di bestiame Inutile fare 
t elenco delle cose che sono 
rimaste sotto questo g^anle- 
SCO colpo di vanga che ha n 


voltato una «zolla di terra* di 
quasi 25 chilometn quadrati 
d) superficie Perfino arrivare 
sul luogo del difastro con i 
primi soccorsi è risultato im 
possibile o possibile solo 
con gli elicotteri Dove la fra 
na non è arrivata è bastata la 
violenza del sisma La telavi 
sione ha mostrato immagini 
di centinaia di piccole abita¬ 
zioni abbattute II conto vero 
delie vittime potrà comincia 
re solo quando.àarà possibile 
fare il censimento delle situa 
zioni negli altri villaggi molti 
dei quali ieri erano ancora ir 
ra^iungibiH Le fonti soVieti 
che non comunicano notizie 
di distruzioni e morti nella vi 
cina Dushanbé dove il terre¬ 
moto è stato avvertito in fo^ 
ma attenuata Nessuna noti¬ 
zia di danni anche alla città 
di Nurek, nei cui pressi è si 
tuata una grande centrale 
idroelettnca Una commissio¬ 
ne del governo repubblicano 
si è recata sul posto nelle pri¬ 
me ore del mattino Si tenta 
un bilancio globale del danni 
mentre sono in corso le pri¬ 
me operazioni rii soccorso 
Non SI hanno invece notizie 
su vittime e danni fn lefritoiio 
afghano, dietro il crinale del 
le montagne L intera zona è 
stata censita tra quelle a più 
alto rischio sismico e fa parte 
di una fascia che ingloba in 
pratica tutta la parte mendio- 
naie dell Asia centrale sovieti 


ca dalla Turkmenia colpita 
dal più catastrofico terremoto 
nel 1948 con circa 250000 
morti al) Uzbekistan - la cui 
capitale Tashkent fu distrutta 
da) terremoto de) 1966 al 
Tagikistan dove la città di 
Kaiirakum fu sconvolta da un 
sisma ne) 1985 Da Erevan 
frattanto giunge un altro al¬ 
larme angoscioso I sismolo- 
ghi armeni hanno informato 
le autorità della possibilità di 
nuove scosse di elevata inten 
sità nelle due regioni già 
sconvolte dal sisma de) 7 di 
cembre dell anno scorso Si 
tratta delle regioni di Razdan 
ediAparan Le rilevazioni ef 
fetiuate nelle ultime settima 
ne rivelano - scrìve la Tass - 
«pericolosi accumuli di ener 
già nella crosta terrestre sot¬ 
tostante» che potrebLiero da 
re luogo ad altre scosse vio¬ 
lente La terra non ha cessato 
di vibrare con migliaia di 
scosse di piccola entità nei 
quasi due mesi successivi al 
disastro 

Tuttavia recentemente le 
scosse hanno comincialo a 
decrescere di numero, men¬ 
tre gli stmmenli instatlati nel 
la profondità del terreno regi 
strano vanaztoni nei regime 
delie acque sotterranee La- 
genzia sovietica scrive che «la 
popolazione è stata informa 
ta del pencolo* e la televisio¬ 
ne centrale ha trasmesso la 
segnalazione 


Il presidente parla al «i^ppi per la vita» che chiedono Tabolizione della legge 

Ora la Corte suprema potrebbe rendere illegale rinterruzione di gravidanza in molti Stati 


Bush antiabortisti: «Dio vi benedica» 


Decine di migliaia di antiabortisti hanno manife¬ 
stato n W^i(i|ton nel sedicesimo anniversario 
della legge Quayle li ha incontrati. Bush gli ha 
detto per telefono «Dio vi benedica, e benedica 
la vita» In tutta I America, le cliniche dove si fan¬ 
no abortì sono state picchettale B ora la Corte su¬ 
prema potrebbe cambiare la legge e rendete l’a¬ 
borto illegale in riiolti Stati 


Marna LaunamooTa 


aH WASHINCTpN «Dan 
C^Ùayle sta già crescendq* as 
Sicura qualcuno nella^capiia 
le Pèr il momento però il vi 
cepresKfente continua ad aver 
bisogno dell intervento della 
famiglia per t(^liersi dagli Im 
picei Domenica in chiesa 
con tremila persone e il presi 
dente Bush durante la que 


stua si è reso conto dì non 
avere soldi in tasca Si è alza 
to è andato due file più indie 
irò e ha chiesto qualche dol 
laro al papà James Che con 
la solita ana scontenta glieli 
ha dati Ma niente paura Ieri 
finalmente Quayle ha avuto il 
suo pnmo incarico ufficiale 
nella sua pnma settimana del 


suo nuovo làvoib Ed è stalo 
un incarico adatto p lui con- 
setvatore con poche sfumati! 
re incontrare 1 leader antia¬ 
bortisti piovuti a Washington 
per il sedicesimo anniversario 
delia sentenza della Corte su- 
prerna sul caso Roe veraus 
Wade cori dUi I aborto fu le 
gatizzato negli iati Uniti 
Quest anno i militanti dei van 
movimenti «per la vita* sono 
particotarmenle agitali la Cor 
te suprema che ha ora una 
possibile maggioranza antia 
bortista ha deciso di discute 
re nel prossimi mesi la costi 
tuzionalità di una legge antia 
borto del Missouri e il segre 
tano alla Giustizia Richard 
Thomburgh ha già previsto 
che la prossima sentenza darà 
ai singoli Siati la scelta se am 
mettere o no i interruzione di 


gravidanza in quel caso qua 
ri certamente parecchi Stati 
diranno di no 

Quayle scandente e reduce 
da una prima colazione con 
Bush ha àsicurato I »jo) 
ospiti che lui e sopratuino il 

E residente sono cori loro nel 
I battaglia E anche il presi 
dente (otto anni fa tiepido 
sull aborto poi convertito ma 
non giudicato «sicuro* dagli 
uitrà) a mezzc^iomO e mez 
zo SI è pronunciato Via tele 
fono amplificato dagli alto¬ 
parlanti ha tenuto un d»cor 
SO di cinque qtmuli a benefi 
ciQ delle decine di migliata di 
persone venule a Washington 
a dimostrare contro i aborto 
Reagan lo faceva ad ogni ma 
niféstazione annuale su Bush 
cera qualche duUxo Ma il 
presidente ha soddiriatlo gli 
intervenuti «Appoggio i vostn 


obiettivi spero che sempre 
più amencani ascoltino il vo¬ 
stro messaggio* ha dello 
concludendo con un «Dio vi 
benedica, e benedica la vUà* 

1 dimostranti soddisfatti si so¬ 
no avviati per continuare a 
manifestare di fronte alta Cor 
te suprema Secondo i son 
daggi non sono loro la mag 
gioranza buona parte degli 
americani è ■prochoice» vuo- 
e che stano le donne a poter 
scegliere la stessa Cirsi lady 
Barbar^ Bush è secondo tutti i 
beninformati a favore Anche 
se eiemameme leale verso il 
marito quando le fanno do¬ 
mande in matena si nfiuta di 
rispondere 

Ora I gruppi per la vita 
hanno lanciato un altra inzia 
Uva riunioni di «preghiera non 
settana* m tutta 1 America per 
chiedere a Dio di far finire 


quello che loro chiamano «i o- 
locausto* Dall altra parte dei¬ 
la barricata intanto la preoc¬ 
cupazione saie se In molti 
Stati diventerà illegale aborti 
re molte donne troppo gio¬ 
vani o povere per andare iti 
un altro Stato per 1 mtenrento 
saranno costrette a fare figli 
indesiderati E len le cliniche 
e gli ambutaton dove si (anno 
aborti hanno avuto una gior 
nata difficile (ma non era una 
novità) ovunque picchetti di 
antiabortisti fermavano le 
donne che entravano gndan 
do loro di non andare a ucci 
dere le loro creature Qualche 
ambulatono si è cautelato ac 
cogliendoli con una controdi 
mostrazione Come quello di 
Falls Church fuon Washing 
ton dove due anni fa i parti 
giani delia vita hanno pensato 
bene di mettere una bomba. 


Sei divisioni, 240mila uomini in tutto, lasceranno Rdt, Cecoslovacchia ed Ungheria 
Mosca offre anche il «congelamento» del proprio arsenale nucleare tattico 

Ad aprile il via al ritiro sovietico 

Le nduzioni unilaterali di truppe e armamenti sovie 
tici di stanza nell Europa centro orientale comince 
rebbero già in aprile per concludersi entro la fine 
del 90 Osservatori occidentali sarebbero invitati ad 
assistete ai tiUn che riguarderanno anche le armi 
nucleari tattiche delle sei divisioni che lasceranno la 
Rdt la Cecoslovacchia e 1 Ungheria Nuovi contrasti 
nella Nato sui missili a cortissimo raggio’ 
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Boeing 737 

Nuovo 
incidente 
a Dallas 

■■ NEW YOW< Ancora un e 
mèrgenza su un Boeing 737 
Un aereo di questo tipo in vo 
lo da Dallas a Kansas City è 
dovuto rientrare precipitosa 
mente in aeroporto per una 
depressurizzazione della cabi 
na avvenuta a 9 500 metri di 
quota L incidente è stato prò 
vocalo quasi sicuramente da 
una guarnizione difettosa nel 
portello del bagagliaio 
Nella cabina sono entrate 
in funzione le maschere d os 
sigeno e il Boeing è sceso ve 
locemente alla quota di 3 000 
metri aitiludme in cui la ptes 
sione è tornata a Iholli meno 
pericolosi L aereo è poi atter 
rato a Dallas Nessuna delle 
61 persone a bordo ha avuto 
problemi L emergenza segue 
di soli due giorni un altro inci 
dente sempre a un Boeing 
737 L aereo aveva perso in 
volo uno dei due morti Era 
riuscito a tornare a terra con 
1 altro motore ancora iunzlo 
nante 


■■ BRUXEaES Le nduzioni 
unilaterali delie forze conven 
zionali sovietiche annunciate 
da Gorbaciov all Onu all inizio 
di dicembre e confermate dal 
ministro degli Esteri Shevard 
nadze la scorsa settimana a 
Vienna dovrebbero comincia 
re assai presto probabilmente 
già nel prossimo aprile per 
concludersi entro la fine del 
90 Lordine ufficiale per il ri 
tiro dai paesi dell Europa cen 
iTO-onentate (Rdt Cecoslo¬ 
vacchia e Ungheria) di sei dt 


\isioni per un totale d 240mi 
la uomini 1 Ornila carri armali 
8 500 pezzi di artigi eria e 800 
aerei da combatlimenlo nel 
quadro della smobil tazione 
complessiva di SÓOmila uomi 
ni preannunciata da Gorba 
ciov anzi potrebbe essere di 
ramaio già pnma forse m 
coincidenza con ì incontro so 
lenne del mmisin degli Esten 
di Nato e Patto di Varsavia 
convocato a Vienna nel primi 
giorni di marzo peri avvio del 
negoziato sulle forze conven 


zionali Osservaton occidenta 
il secondo quanto le autorità 
sovietiche avrebbero già an 
nunciato ad alcune cancelle 
rie europee verrebbero invila 
Il ad assistere al nliro allo 
scopo di verificare di persona 
- sarebbe stato precisato - la 
«senetà* delia mossa sovietica 
ovvero il fatto che i ntiri non 
riguardano forze «marginali* o 
armamenti obsoleti ma una 
parte consistente del disposili 
vo militare attualmente dispie 
gaio sul fronte occidentale del 
Patto di Varsavia 
Mosca avrebbe anche con 
fermalo come già aveva fatto 
Shovardnadze a Vienna che 
le unità sovietiche porteranno 
via con loro anche le armi nu 
deari tattiche di cui sono do¬ 
tate Secondo fonti occidenta 
Il comunque le 6 divisioni in 
teressate ai ritiro (4 nella Rdt 
1 m Cecoslovacchia e 1 in Un 
gheria) disporrebbero di un 
arsenale nucleare tattico ab 
bastanza limitate da 25 a 35 
pezzi di artigliena «a doppio 


uso* (m grado di sparare cioè 
proiettili convenzionali e nu 
clean) e un paio di vecchi 
missili «Frog* con un raggio di 
80 chiiometn stazionati at 
tualmenle in Ungheria 
Maggiore (e controverso') 
interesse sempre in materia 
di armi nucleari lattiche ha 
suscitato invece alla Nato 
(annuncio anche questo fatto 
da Shevardnadze a Vienna 
che Mosca offrendo una trai 
taliva spccif ca nnunccrebbe 
mtanto alla modernizzazione 
del propno arsenale Pur se 
fonti Nato fanno notare che 
un certo ammodernamento di 
questi ristemi sovietici ha g à 
avuto luogo recentemente fm 
particolare la sostituzione dei 
•Frog* con i più efficienti SS21 
missili da crociera con un rag 
gio di t20 chiiometn e fa n 
strutturazione degli ariliquaU 
•Scud* che hanno una porta 
ta d> 300 chiiometn) si ha 
j impressione che la mossa di 
Mosca possa creare non po 


chi problemi in seno aliai 
leanza occidentale 

L offerta sovietica di <on 
gelamento* tocca un punto 
particolarmente delicato e 
controverso per )a Nato che 
potrebbe precipitare m un du 
ro e aperto contrasto nei pros 
simi mesi (ino a proiettare 
(ombra di divisioni inconcilia 
bill sul vertice dell alleanza 
che SI sta preparando per il 
prossimo giugno a Londra £ 
stona nota infatti che gli oc 
Cidentali sono divisi tanto sul 
J opportunità o meno di mo¬ 
dernizzare li proprio arsenale 
nucleare tattico quanto su 
quella di accettare o almeno 
di discutere la possibilità di 
negoziato specifico con i so 
vietici 

Americani britannici e co¬ 
mando militare I Alleanza so¬ 
no per i ammodernamento 
che dovrebbe riguardare m 
primo luogo i missili a cortissi 
mo raggio iLance* i tedeschi 
e altn europei hanno quanto 
meno qualche dubbio Que 


ste divisioni si starebbero ulte 
normente complicando con 
temeigere di posizioni con 
trapposle nello stesso governo 
di TOon Mentre il cancelliere 
KohI vorrebbe semplicemente 
far slittare la decisione forma 
le sull ammodernamento (per 
evitare che essa arnvi improv 
vidamenle vicina alla campa 
gna per le elezioni federali 
della fine del 90) e continua 
a precisare di non voler una 
«terza opzione zero» cioè i eli 
minazione totale dei missili a 
cortissimo raggio dopo quella 
dei missili a medio e a corto 
raggio il ministro degli Esten 
Genscher m consonanza con 
1 opposizione socialdemocra 
lica sarebbe invece favorevo 
te ad accettare una proposta 
formale di n^oziato da parte 
dei sovietici E non è certo ca 
suate che proprio a Genscher 
nel corso di una colazione a 
due Shevardnadze abbia no 
Uficato m antepnma le mten 
zioni di Mosca sulle armi nu 
clean tattiche 


Test elettorale 
in India 
Una sconfitta 
per Gandhi 



Il pamto del Congresso -- quello del primo ministro Gandhi 
(neha foto) - ha subito una netta sconfitta neiie eiezioni 
svoltesi lo scorso fine settimana per il nnnovo de) Parla¬ 
mento neiio Stato mendionale de) Tamii Nadu Ha rinto. 
infatti un partito regionalista (Dmk) che secondo rfsUkaU 
non ancora ttefimtirri ha conquistato )b4 dei 234 s^l ih 
palio It partito del Congresso, che per la prima volta ceica- 
va dt assumere ti potere senza i appoggio deite tene legky 
naliste ha ottenuto soltanto 24 seggi e figura in terza po^ 
zione Con i.«uesta sconfitte U ireitito di iteiiv Oantttti acoim 
pare completamente dal sud dell India dove i comunin 
controtlano lo Stato del Kerala, i centi^U quello del Kanta- 
taka e i regionalisti I Andra Pradesh 


Intifada, 
respinta 
la 

Rabin 


I leader deirintUada hanno 
respinto il progetto esporto 
da) ministro delia Ditesa 
israeliano Ràbin, perillio 
sconfessato dal governo, 
che prometteva elezioni e 
una limitata autonomie in 
cambio della ceuazterie 
dell intifada Intanto nuovo impelo della rivolta conilo 
Israele nei lemtori occupati è la parola d ordine contrtuite 
in un volantino distnbuilo ieri a Gaza e in Cisgiorrimla, e 
firmato dai vertici deìllnsunezione 


Anastesios Bemardis, pro¬ 
curatore al tribunale supre¬ 
mo di Grecia è stalo ucqiso 
in un attentato davantt a ce¬ 
sa sua, al centri) rii Aienet 
colpito da cinque pallottole 
alle ore 21 2^ è stato rtt- 
chtecato deceduto al suo ar¬ 
rivo all ospedale Laiko Bemardis, che aveva 61, anni, à il 
teizo procuratore di Stato che viene tetto oggetto <U untet- 
tentato nel giro di due settimane e cinque giorni te era tMh 
to cotpiib qn altio ptocuratinedel tnbunate supremo. 


Ucdso 
un atto 
magistrato 
greco 


li piesWehte wvletlco ML 
khan Gorbaciov t nMIo 
statunilensa Garosa BMh 
hannop avuto ieri aara una 
coiwetualona lelalonica. 
Bush .ha dIchlarUo che IWL 
la sua attivllà conllnbarà la 
linea diletta ad un allaiin. 
mento della collaborailona ad allapprolondlmanlodwt 
comprensione reclptocs par II bene dal due paesi a di hMn 
la comuniia mondialei, inerisce la Tasi. Oa parta «in Onri 
baciovharìbadiloche Mosca dà imolta Imporlanaa»niMp. 
poni congll Stali Unllleche.ll piesldenle pub conlin, auL 
k disponibihià sovieUca a «amare assieme anche In hilmo 
le vie per I ulteriore appnskxidlinenio» del legami bilatenll 


Urss-Usa 
Goirbadov 
telefona 
a Bush 


CordintensM 
di politica 
er rinesperto 
lan Quayle 


Per preparare il «giovane* 

Dan Quayte (nella foto) ol¬ 
la difficile arte della vieepre 
sfdenza americana gli uomi¬ 
ni del presidente gli hanno 
oiganizzBlo una serie di coirt iarnpo In politica con lOW- 
gnanti di allo calibro Kissinger si è assunto rincartco di 
istniire Quayle sul rudimenti della politica estera, Rlchardl 
Nucon e Walter Mondale gli hanno dato consigli sul dUncUa 
ruolo de) presidente «in panchina* mentre Rteìréid Darman, 
il principale consigliere economico di Bush ha Insegnalo • 
Quayte i segreti dell economia Sembra che Bush voglia da¬ 
re un molo attivo al vicepresidente e alcune prossime mis¬ 
sioni di Quayte sono già state annunciate per te prosrtme 
settimane 



Gh Inquirenti polacca non 
escludono che padre Stefan 
Niedzielak. parroco della 
chiesa di San Bonpmeo a 
Varsavia, sia state ticcteo 
per ragioni ^litiche È 
quanto risulte da tin comu¬ 
nicato delia polizìa pubbli¬ 
cato dalla agenzia «Pap» secondo cui «non si può eschidère 
alcuna ipotesi* per spiegare i assassinio del sacerdote rin¬ 
venuto con il volto insaguinato sabato scoro sul pairimente 
della canonica Anche secondo la televisione pOlKca te in¬ 
formazioni fomite nei giorni scorni che attnbuiireno tt mo¬ 
vente dei deimo ad un p(»nbile tentativo di rapina rewte 
premature» Per i pnmi risultati dell autopsia U parroco sa¬ 
rebbe deceduto in seguite alte frattuTa <teite cotenna verie- 
brale alte base del aante 


Varsavia, 
il parroco 
ucciso per 
motivi politici? 


VimiNIALOM 


Disarmo anche in Rdt 

«Ridurremo le truppe 
e taglieremo 
il bilancio della difesa» 


■i BERLINO La Rdt ndurrà 
unilateralmente gli effettivi 
delle sue forze armate di 
10000 uomini e taglierà il 
suo bilancio militare del 10 
per cerilo L annuncio è stato 
dato a sorpresa len sera da) 
presidente delia Rdt Ench Ho- 
necker nel discorso pronun 
ciato in occasione del ricevi 
mento m onore del pnmo mi 
ntstro svedese Ingvar Carisson 
«Queste decisioni ha detto 
Honecker sono state prese 
aMo scopo di dare un ulteriore 
contributo costruttivo al disar 
mO" bsse vengono è bene ri 
cordarlo dopo che I Urss ha 
annuncialo II prossimo ritiro 
di una parte notevole delle 
sue troppe dal paese 
La nduzione unilaterale 
delle forze armate tedesco- 
onentali ha spiegato Honec 
ker comporta to scioglimento 
di set reggimenti di carri ar 
mali e di una squadriglia del 
1 aeronautica militare Saran 


no eliminati compIessKamen- 
te 600 cam armati e SO amai 
da combattimento Attua)- 
mente secondo valutairiom 
della Nato le tene annate 
della Rdt dispongono di 
120 000 soldati 3000 carri ah 
mali pesanti d assalto e 350 
aerei da combattimento. 

Insieme alla riduzione delle 
forze armate Honecker ha 
annunciato che «lo stanzia¬ 
mento nazionale per la difesa 
venà ridotto del 10 percento». 
«Questo - ha aggiunto -viene 
fatto per dimostrare con 1 fatti 
la nostra buona volontà nc^ ri 
durre le forze convenzionali e 
nella speranza che alte paesi 
europei si lasceranno indurre 
a seguire queste esempio* I 
carri armati de) battaglione 
che verrà sciolto ha precisate 
Honecker veiranno distrutti 
oppure riadattati ad utilizza¬ 
zioni civili L operazione verri 
compiuta entro il Ì990 
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NEL Mondo 


Tutti in Cina si muovono come se fossero convinti 
che solo una sottile parete di vetro li separa dall'ingres^ 
a pieno titolo nel consumismo e nel superfluo dei paesi sviluppati 

n cocktaS cinese 


M PECHINO Solo i turisti sprovveduti e 
fuori moda, subito riconoscibili, indossano 
Il classico piumone colorato di cui (anno 
Incetta nel (omitisslml mercatini liberi 


coni rifoderati, di pelle di montone oei nin* 
lieng e della Mongolia cinese e, per le ra- 
gem, per la prima volta bei cappotU di 
hglip occidentale, Jena australiana e fatto- 
ra di Hong Kong Li ritrai dovunque, nel 
grandi màgaaaim della Wang FUling, nel 
mareailnl ubeii, nei negoil Kr stranieri e 
costano 200-300 yuan, più diuno stipendio 
inedio, ma tutti lì comprano La scoperta 
della moda si sta trasformando in un radi¬ 
cale rivolgimento delle vecchie usanze, 
neH'adoaione di modelli estranei e anche 
ppm funzionali giacche di pelle e cappotti 
di Hopg Kong saranno poco utili nel freddo 
Intenso delle prossime settimane, tra poco 
sembreranno quasi uno spreco 

L'inllazione cinese incorpora anche que¬ 
sta ondala Imitativa, questa voglia di gusta¬ 
re i'sapeltura» in tutu i Campi, anche nel 
coalume, questa frenesia di liaciarsl elle 
spalle definitivamente la mitica Cina orgo¬ 
gliosamente sola e «diversa» del decenni 
pattati La Cina di oggi, e.non solo quella 
dellegrandi citta, e un cocktail c'equalco- 
aedeirltalla fine anni Cinquanta, primi anni 
Saasanla, quando II «miracolo» portava una 
gran voglia di cambiare e un benessere dal 
(onoaneora provinciale e campagnolo C'è 
un plalco della Bowery di New York per 
quella compresenza cosi Impressionante, 
nella stessa citta, nello stesso quartiere, 
nella alessa strada, d| Iacee, riti, costumi 
che gii al muovono nel soldi e nel cottsu- 
mlsfflo e di facce, invece, di giovani conta¬ 
dini che fanno da muli ai carretU, lavorano 
da edili, tirano a campate come saltimban- 
cM nel parchi o. rmeovaccjail per strada, si 
offRmp per quaWaai tipo d 

C'é Infine uno spruzzo di Giappone e di 
Hong Kong, per quella grande voglia tec¬ 
nologi^ par quell'iiso <Mi di massa del- 
l'Olio fleitionico. In Cina tutti si njuovo- 
no eome se fossato convinti che solo una 
sofllle hiraie di vetro li separa dall'ingresso 
a#w dW^t^ consutnlsmo e nelsupen 

U«apeituta« e la^atofsicne fanno cono¬ 
scere e mettono a portata di mano un mon- 
dfMmmo di oggetti e dove sta scritto che i 
clrSTiÀ parMMgU altri, <nan vi abbiano 
dii^ stibitof Inquasta grande voglia di 
otimMMIene.4a televi^ % giocando 
un nroloyeninenie micidiale. Offre un mo¬ 
dello di Vita e di consumo per il momento 
torealittSblle economicamente c poi reallz- 
sablle solo attraverso Uri completo stravo - 
glmentp della cultura, delia tradizione ci¬ 
nese, llnanche dell'uso dagli oggetti pn 
quotidiani Non c'è niente In comune tra la 
solleranca delle grandi migrazioni a piedi o 


sui carretti tirati dai figli più giovani e quel¬ 
l'uomo sorridente, stile «Barilla», che arriva 
con un'auto «Santana» nel suo sperduto vii- 
laggetto di campagna Non sono che dei 


motoscafo dopo una gara di sci d'acqua. 

La quotidianità cinese non è ancora fatta 
di momenti che si possono trasformare In 
festa solo bevendo, come la questo rude 

g iovanotto, a mo' di coppa di champagne 
I nuova marca di vino In iolnt-venlure. Nel 
lungo fiume di (è che ogm giorno acone Ut 
Cina, l'Immagine di quel quattro amici che 
ridendo sorseggiano Nescalè - da acqui¬ 
siate con moneta cinese per stranieri - ha 
qualcosa di stonato, addirillura di colonia¬ 
listico Spesso è pubblicità destinala a 
Hong Kong, e a Taiwan, che arriva anche 
qui e rende più insopportabile lo stacco 
che ancora separa la Cina dagli altri, accre¬ 
sce I ansia di imitazione, gonlia miti agli 
antipodi del miti della nvoluzione e del 
maoismo «Ci piacerebbe avere come ma¬ 
dre una pop star famosa, cosi vincerebbe 
del premi e potrebbe comprarci tante belle 
cose, Il frigorifeio, la tv a colori, le video 
cassette», hanno detto alcuni degli studenti 
dello Hunan che hanno risposto a una In¬ 
chiesta della radio locale su genitori e figli 
«Questi ragazzi - è stato il commento di 
Nuova Cina - sono troppo romantici e 
guardano troppo la tv» 

Ma anche la televisione è un cocktail, 
mescola messaggi pubblicitari socialmente 
eversivi e tenta di essere veicolo di accultu¬ 
razione e modernizzazione di massa, nel 
costume e nel buoni sentimenti Fa campa¬ 
gna per debellare l'abitudine di sputare per 
terra, Imbrattare le strade di carte e cartac¬ 
ee, trasformare sempre in litigio violento lo 
spinione in autobus Sotto U ponto, un nim 
della tv di Shanghal, difende la ragazza ma¬ 
dre e II giovanotto che l'ama, un eroe pol¬ 


lina famiglid'pechinese sta traslocali- nelle divise b|u o grige e con i cap- 
do e (ra fmobill spunta un oggetto di potti verdi stile militare, usati lino a 
antiquariato' una macchina da cuci- qualche anno fa, segno di eguaglian- 
re. Fino a pochi anni fa era indispen- sa e di povertà Oggi i cappottoiu ve^ 
sabile, ma ora a chi serve più se ci di vengono ancora indossati ma dai 
sono decine e decine di negozi, gran- giovanotti rampanti che vestono un 
di e piccoli, che olirono vestm di casual spregiudicato, cbn jeans, sqarr 
ogni tipq? C'è ancora qualche turista pe da ginnashca, maglioncini che ri¬ 
che arriva qui convinto di trovare tutti cordano il cashemire. 

muu rrosTM eozRiSriowetim 
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ra, ma interessante si scoprano Idiiiui dei 
temimenii In un paese dove ancora oggi la 
relazione di coppia ha Innarizltultqunafuh- 
zione Utilitaristica e procreatlva. «Che edia 
vi manca?», ha chiesto II slndàco di Hall 
fin, la terza città cinese, al lavoratori .del 
grande centro petroUlero sul mare Sono 
glovanotu che vengono dalle campagne, 
non Sanno niente di questa città, vivoiia . 
nelle baracche del potto. Isolati «Abbiamo 
tutto • rispondono - il salario cl sta bene, 
ma non sappiamo come conoseein ragaz¬ 
ze, non riusciamo a trovare moglie- Sinda¬ 
co, aiutaci tu» E II sindaco ha mesao in 
molo II partito, il sindacato, la federazione 
delle donne, hanno organizzato Incontri e 
feste e alla (Ine, finalmente, la foto sul glor- 
naiL tante coppie di sposi, con II sindaco 





soddisfatto In primo plano Ma finalmente 
comincia a fare la sua appanzione anche il 
tema della felicità della coppia tesata alla 
sessualità Secondo uno sttidlodelf’lstihito 
di-iieerca sul problemi della famiglia e del 
matrimonio di Pechino, ignoranza o in¬ 
compatibilità sessuale sono diventate tra te 
cause pnncipali di fallimento dei mammo¬ 
ni «Non è che lo si scopre adesso - hanno 
detto questo ricercatori - ma solo adesso 
se ne comincia a parlate apertamente» La 
Cina, che per tradizione odia parlare di ses¬ 
so, ha invece uno spaventoso bisogno di 
consigiteti sessuali, dice Pan Suiming, un 
sociologo, se COSI lo si può definire, della 
sessuologia SI cominciano a valutare gli 
effetti fnisirantl di una legge che vieta di 
sposami prima dei 20 anni alla donna e 
prima del 22 anni all'uomo Si avanza la 
cifra di un migliato di omosessuali in Cina 
Insomma, i rifletlori cominciano a spo¬ 
starsi sull'individuo E infatti hanno riso, 
non si sa bene perché, agli inteirogatort 
àeW'Anunutlnamento del Calne, regista 
Chariton Huston venuto apposta qui a Pe¬ 
chino Hanno affollalo la settimana del ci¬ 
nema tedesco con II mainntonlo di Maria 
Broun, sono andati ad assistere alta Mono 
di un ■eommesso otamlatore, protannista 
Ving Ruozheng vice ministro della Cultuta, 
e a Ui ttam eluamato desiderio, atton e 
regola cinesi. Se opere straniere, scritte 
per esplorare doirultivi malessen e falli¬ 
menti esistenziali, trovano un seguito, riem¬ 
piono di giovani le platee, forse non è solo 
per curiosità, anche qui allora cominciano 
a scoprile tb a porre attenzione alle pene 
della zoggetliyità grossa novità In un paese 
che è afflino da cinquznta milioni di perso¬ 
ne - handicappali idiòti, mongoloidt - dal 
, te aqggexivlte malata ma per concrelissmta 
colpa dei cromosomi La psicoterapie ha 
tetto lasuacompaisa sonogiàpiùdiuenta 
te univeizllà che hanno aperto dei centn, 
preoccupate della salute ^chica dei loro 
studenti, spessa traumatizzati dal brusco 
IMSsaggio dalla vita di campagna a quella 
altrettanto dura del campus universitano, 
angosciati dalla telatone rlegli esami, alte 

prese con problemi amorosi che prima, di- _^_ 

ce uno dei terapeuti pechinesi, erano al- 22 e 23 gennaio) 


franteti con te «riedubaihme p l« punizio¬ 
ni», due «sistemi falliti». Ma ancora Iqnttnt 
dal riconoscimento della sofferenza esi¬ 
stenziale oggetto della psicanalisi, teoolpa 
di molti ilei nuovi disturisl nervosi viene 
addossata allo «stress» della nlorma 1 IruM- 
zione, la difficoltà di trovare case, te pro¬ 
spettiva di perdere il lavoro E poi te com- 
petizionee il nschio, due tratti oramaisein- 
pre più presenti in questa società, te fiuzin- 
zione per lo stacco spesso Incolmabile tra 
aspettative e realtà, fa pressione continua 
per rompere o aggirare! vincoli e II moralh 
amo ulflclali, per difendere gli spazi gte 
conquistati o per conquistarne di nuovo 
A seitembre te commissione di SUlopèr 
l'Educazione ha emanalo una circotera 
con le quaranta condizioni cui devono sot¬ 
tostare gli studenti delle medie I ragazzi 
non possono avere i capelli lunghi. Olle ra¬ 
gazze sono vietati gioielli, trucco, lacchi a 
spillo Gli uni e gli aliri non prusono legge¬ 
re giornali e libri pornografici, cantare o 
ascoltare «canzoni malsane» «La scuola- 
dice Lan Peiyun, portavoce della commis¬ 
sione - è fatta per studiare, HtUo il resto è 
spreco di soldi, fonte di disagio psteoM# 
co per gli studenti che entrano in Concoe¬ 
renza tra loro Al giovane che si Lttctese- 
duire dalla pornografia dilagante, dal mho 
dei cantanti pop stranieri, oramai degli ido¬ 
li anche qui, oppure comincia a scoprire II 
piacere della valorizzazione del corpo, si 
tenta insomma di contrapporle lo studente 
modello nostalgico dell epoca maoista, o 
addirittura la sevenià spartana della rivi9u- 
zione culturale Ma è una battaglia eh* ap¬ 
pare francamente già persa. Bersagliati dal- 
h televlalone e dalresemplo del lòmcpèta- 
nef di Hong Kong i giovani cinesi vanrio In 


è invaso da milioni di fotoromanzi, con co¬ 
pertine alte Grand Hotel storie d'amore, di 
sogni, di evasioni impossibili DI untidi 
queste storie ricordo, te protagoniste era 
una ragazza che aveva un nonno ricco ne¬ 
gli Stati Uniti li quale te invitava instelenle- 
mente aTagglUngeilo 
C3-Flne IprecedentiarileollsonouscHÌII 
22 e 23 gennaio) 
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ECCO I nuovi amici 
dì Nino Casteinuovo. 

Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 
televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere. 
A condurre c’è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 
brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un’Italia sorprendente, diversissima 
ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 
molto più avvincente di tante storie fantastiche. 


Dario C 

falsario 


SiG RA Maria 

tenutaria di lasa ihiusa 


Alberto $ 

barbone 


TV senza frontiere. 
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NEL mondo 


Nuova giornata di tensione in Argentina 
Un gruppo armato dà Tassalto 
ad una delle più grosse basi militari 
L’esercito interviene: forse 25 i morti 


Sconosciuta l’identità degli attaccanti: 
militari ribelli o guerriglieri di sinistra? 
Una donna rivendica ai giornali: 
«Siamo democratici antigolpisti» 


Buenos Aires sotto l’incubo del ^Ipe 


Nuova giornata di tensione in Argentina Net cuore 
della notte un gruppo armato i\a dato l'assalto ad 
una delle più grosse basi militan, a pochi chilometn 
^^datla capitale Gli scontri con l’esercito intervenuto 
^'per soffocare la ribellione sono stati durissimi' si 
parla di 25 morti. Ancora sconosciuta l'identità degli 
attaccanti Una donna telefona ad una agenzia* «Sia¬ 
mo stati noi Volevamo sventare un golpe». 


MILOOIUSSANI 


H BUENOS AIRES Una gran¬ 
de base militare vicina a Bue¬ 
nos Aires è stata presa ieri da 
un gruppo armato e poi ricon¬ 
quistala dalle forze dieii’esercl- 
to e della polizia nell episo¬ 
dio sovversivo più violento 
che ha dovuto alirontare fino¬ 
ra il governo del presidente 
Raoul Allonsm Alte 19,30 (te 
22 30 ora italiana) il portavo¬ 
ce del presidente José Ignacio 
ixipez ha informato la stampa 
che le operazioni continuava¬ 
no ancora dopo 13 ore di 
combattimer^to Ha inoltre af¬ 
fermato che un ufficiale, un 
sottufficiale e due soldati del- 
I esercito sono morti durante 
1 azione senza precisare il nu¬ 
mero delle pe/dite fra i poli¬ 
ziotti e il gmppo sovversivo 
Fonti non uTficiaii intanto han¬ 
no (atto salire a 25 il numero, 
globale dei morti I 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze la scontro sarebbe av¬ 
venuto in una zona molto po¬ 
polata del dintorni di Buenos 
Aires Un gmppo di almeno 
una cinquantina di uomini an 
matl con (orse anche qualche 
donna, ha fatto irruzione al- 
I alba nella base militare del 
terzo reggimento In località La 
Tabiada, distante poco più di 
30 chilometri dalla capitale 
Lopez che m una precedente 


dlchiarazlohe si era dichiarato 
propenso ad escludere che gli 
autori dell’attacco fossero 
gueniglieri dell estrema sini¬ 
stra, ha detto poi che si tratte¬ 
rebbe di elementi appartenen¬ 
ti ad «alcune delle bande ar¬ 
mate che hanno seminato fn 
passato terrorismo nel paese*, 
senza uitenori precisazioni 
Probabilmente anche stan¬ 
do bile prime informazioni 
trasmesse dalla radio • il por¬ 
tavoce presidenziale si rìfenva 
all'ipotesi secondo cui gli at- 
laccanti sarebbero militanti 
dei «Montoneros* e del cosi- 
detto Esercito nvoluzionario 
del popolo (Erp), di matrice 
trotzKlsta due gruppi della 
guerriglia di sinistra mollo atti- 
M negli anni Settanta Ad av¬ 
valorare ripotesi. la telefonata 
anonima ad una agenzia di 
stampa con cui una donna ha 
rivendicato lattacco «Siamo 
stati noi Siabo del "Fmnte 
democratico di resistenza 
contro II golpe" Il chiarimen¬ 
to finale venA in un comuni¬ 
cato che sarà diffuso dallo 
Stato maggiore deiresercito 
alla fine delle operazioni, ha 
detto L^z II che presumiblt- 
mente dovrebbe avvenire oggi 
stesso, 

Il presidente statunitense 



Geoide Bush ha Intanto co¬ 
municato telefonicamente ad 
Alfonsm la sua solidarietA in 
questo momento difficile per 
(dentina 

Resta comunque un mistero 
la matrice politica del com¬ 
mando Secondo alcuni tésU- 
moni, infatti gli attaccanti Ave¬ 
vano sparso logliettl net quali 
S) identilicbvano come qle- 
menti deir*Eseicito nazionale 
In operazione* e u dichiarava¬ 
no Mali al colonnello Moha- 
med All Seineldin e al tenente 


colonnello Aldo Rico Questi 
due ufficiali, cn nnchiusi in 
una prigione militare, sono i 
pnncipali leader del gruppo 
militale che^fomosse tre ten¬ 
tativi di ribellione durante gli 
ultimi due anni L'ultimo fu 

a uello capegtiato da Seinel- 
in meno di due mesi fa Nel- 
i ultimo fine settimana nume¬ 
rose voci davano per immi¬ 
nente una quarta sommersa 
dello stesso gruppq. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
fonti governatile militali han¬ 


no detto che » cominciava ad 
attnbuire una forte credibilità 
all'ipotesi secondo la quale gli 
attaccanti della base sarebbe¬ 
ro membri deli Erp Secondo 
te fonti, questa ipotesi sorge 
dal fatto che uno degli attac¬ 
canti della base, morto nella- 
zlone, è stato identificato a>- 
me Sosé Uiis Caldu, in passa¬ 
to membro deii'rmanizzazio- 
ne guerrigiiem di origine irotz- 
ki^ Comunque nem c'è an¬ 
cora una spiegazione ai fatto 
che i guerriglieri di ultrasini¬ 
stra stessero distribuendo (o- 


giiem nei quali si Identificava¬ 
no come seguaci del due mih- 
tan di estrema destra come 
Sieneldln e Rico 
Seineldin, secondo una fon¬ 
te militare, è dissociato, 
questo pomenuio, dall'ope¬ 
razione de La Tablada dicen¬ 
do che non ha niente a che 
vedere con ^episodio Lo sce¬ 
nano deU’attacco è una delle 
più grandi basi militan della 
provincia di Buenos Aires i n- 
belli, secondo i pnmi testimo¬ 
ni, sono entrati nella base con 


un numero non precisato di 
veicoli preceduti eia un grosso 
camion della Coca Cola usalo 
per sfondare li portone pnnci 
pale 

Le pnme forze di sicurezza 
arrivate sul posto sono stati gli 
agenti della polizia provincia¬ 
le che hanno bloccato le usci¬ 
te della base Hanno anche 
tentalo di entrare ma sono 
stati respinti dai fuoco molto 
Intenso da parte del gruppo ri¬ 
belle Ci sono volute tre ore 
pnma che apparissero nello 
scenario degli avvenimenti le 
prime forze militari mobilitate 

G er soffocare la sommossa 
on ci sono spiegazioni sul- 
I insolito ruolo centrale svolto 
dalla polizia Verso mezzo¬ 
giorno li capo dello Stato 
maggiore dell esercito, gene¬ 
rale sancisco Gassino, ha dif¬ 
fuso un comunicalo nel quale 
ha informato che le operazi» 
ni militan per soffocare la ri¬ 
bellione e recuperare la base 
erano già in corso Dieci ore 
dopo nnizio dell operazione 
msunezionale la base era an¬ 
cora sotto il controllo dei ri¬ 
belli ma 1 militari accorsi sul 
posto stavano portando avanti 
un forte attacco che compren¬ 
deva anche il fuoco di artiglie- 
na 

Tutu I ministn di Alfonsin. 
tranne uno, si sono precipitati 
verso Buenos Aires dai diversi 
lu<^hi di vacanza estiva Car¬ 
los Menez, candidato presi¬ 
denziale del partito opposito¬ 
re peronista per le elezioni del 
14 maggio stava giocando a 
tennis nella citta balneare di 
Mar de la Piata quando è stato 
informato dell accaduto Ma 
continuando a giocare fino al¬ 
la (me della partita Eduardo 
Angeloz. candidato del partito 
radicale di governo si trova at¬ 
tualmente a Parigi 


Praga 

;:La Fgci: 
alla 

.repressione» 

d 

ROMA II segretario della 
('^Federazione nazionale del- 
"'^la gioventù comunista. 

Qianni Cuperlo, In una dl- 
. chiarabione sulla situazione 
a Praga afferma thè «gli at¬ 
tuali dirlgenu delia Cecoslo¬ 
vacchia non hanno ancora 
1 ^ epmpheso che non è possi- 
^ite chhceìlare con un qol- 
K^)?pQ di spugna, costringere 
I ' all'oblio idee e aspirazioni 
della primavera praghese» 
Cuperlo chiede che cessi¬ 
no (e repressioni polizie¬ 
sche, non degne di un pae¬ 
se libero si rilascino i dimo¬ 
stranti e gU oppositori arre¬ 
stali. si restituisca la dignità 
e il pieno onore politico al 
caro compagno Oubcek e a 
lutti i comunisti espulsi si 
avvìi davvero una stagione 
di profondo rinnovamento 
politico e sociale» 

La FgcI - annuncia Cu¬ 
perlo * attiverà nel pressi- 
I mi giorni, tutti gli stmmenii 
in suo possesso per far sen¬ 
tire la voce e la solidartetà 
dei ragazzi e delie ragazze 
italiani 


Ungheria 
A Budapest 
idcofidato 
Jan Palach 


tm BUDAPEST il ventesimo 
anniversano della morte dello 
studente cecoslovacco Jan Pa¬ 
lach è stato commemorato a 
Budapest da una cinquantina 
di persone appartenenti alla 
«Federazione dei giovani de¬ 
mocratici» (^Fldesz) La mani¬ 
festazione SI è svolta In modo 
pacifico sulla via Nepsiadion. 
di fronte all'ambaaqiala ceco- 
slovacca i giovani avrebbero 
voluto depone una corona di 
fiori davanti aH'edificlo del- 
t ambasciata ma sono stati im 
pediti dalla polizia perché «le 
leggi intemazionali non lo 
consentono» il gruppo si è al¬ 
lora recato sulla vicina piazza 
degli Eroi dove ha reso omag¬ 
gio a Gabor Belhlen (1580- 
1629), sovrano in Transilva- 
nia vincitore di numerose 
battaglie contro gli Asburgo 
La «pidesz», fondata il 30 
marzo 1988 conta 2 500 
membn e 24 organizzazioni 
locali Essa intende svolgere 
un ruolo attivo nell'elabora¬ 
zione della nuova Costituzio¬ 
ne e prendere parte ai dibattiti 
sociau che precedono I ema 
nazione delle leggi l suol 
membn auspicano una «coe¬ 
sistenza pacifica* col partito 
ufficiale (Posu) 


Charta 77 mette sotto accusa i responsabili delle repressioni 


A Praga Fclipo^one chiede al governo 

rawiordi^loigo cornei PMqi^ 


In un documento reso noto ieri, à\ termine della 
«settimana Palach», Charta 77 chiedci tei dimissioni 
del ministro degli Interni gen. FVantisek Kincl, ma 
soprattutto l'apertura di un «dialogo sociale» nel 
paese. Il pnmate di Praga,,card. FVahtisek Tornasele, 
in una lettera al presidente del govemo-^e m un'in- 
tervista alla televisione di Bonn protesta per le bruta¬ 
lità della polizia e chiede l'apertura di un dialogo- 


LUCIANO ANTONim 


H Nella capitale cecoslo¬ 
vacca sembra dominare un 
clima di attesa SI aspetta di 
vedere la reazione delie auto¬ 
rità politiche agii «avvenimenti 
di gennaio* come orm^i viene 
definito quanto accaduto nei 
giorni scorsi e quali saranno 
gli sviluppi giudiziari della va¬ 
sta ondata di (ermi e arresti 
della scorse settimana Moltis¬ 
sime persone sono state n- 
messe in libertà è vero, ma si 
contano a decine le denunce 
alia magistratura e alcuni arre¬ 
stati, tra I quali lo scrittore e 
drammatur^ Vaclav HaveI, 
rischiano anni di carcere In 
prigione restano ancora due 
dei tre portavoce di Charta 77 
Dana Nemeova e Alexander 


Vondra 

I mezzi di comunicazione 
di massa alternano commenti 
moderali ad>articoli dal tono 
duro, «da giqii 50», come è 
detto net documento di Char¬ 
ta 77 Se il nolo regista Jiri Se- 
quens dalla telr' l^ne rivolge 
un appello al dialogo, a evita¬ 
re comportamenU isterici, sul 
le colonne dei quotidiano del 
Pcc «Rude Pravo», il suo vice- 
direqore continua a prender¬ 
sela con i «provocaton al ser¬ 
vizio dello straniero*, con «gli 
sconfitti del 68* che «vorreb¬ 
bero far tornare il paese a pri¬ 
ma del febbraio 1948* Lo 
stesso giornale, però, ospita 
soniti di gente comune > uno 


studente, un ingegnere - che 
non vedono nulla di male nel 
portare fiorì sulla tomba di Pa¬ 
lach. rivendicano maggiore li¬ 
bertà e I applicazione delia 
giasnosi in lutti 1 campi 
Fatti del genere sembrano 
dar ragione a quanti sostengo¬ 
no che non vi sarebbe unità di 
vedute nel vertice comunista 
Sono in molti, in Cecoslovac¬ 
chia, a domandarsi le ragioni 
vere dell intervento brutale e 
continuato per tanti giorni 
contro migliaia di pacihei cit 
tadini che non chtedevano al 
tro se non manifestare i loro 
sentimenu «La repressione di 
questi giorni - ha scntlo mons 
Tomasek nella sua lettera di 
protesta al premier Adamec, 
citata dall'Ansa - ha offerto 
uno spettacolo molto tnsle 
spero che i responsabili politi 
CI nfleiteranno e daranno u 
popolo ciò che esso menta la 
tranquillità e la pace* 

Un pnmo e importante ele¬ 
mento di nflesstone per i din- 
genti del paese è dato dal 
\ ampiezza e dalla durata tem¬ 
porale delle manif^lazioni 
della scorsa settimana Non 
era mai a^aduto, almeno dal 


1969, dal definitivo soffoca¬ 
mento della «Pnmavera di Pra¬ 
ga*. che tante migliaia di per¬ 
sone. spontaneamente e paci¬ 
ficamente, Inneggiassero per 
tanti giorni, in pieno centro di 
Praga alla libertà, a DubCek. a 
Gorbaciov rivendicassero II n- 
lascio del cittadini arrestati 
■Tutto questo dimora - mi ha 
detto per telefono Lubos Do- 
brovslgr - ex redattore della 
radio e og^ "lavatore di vetri ' 
- quanta sìa falsa 1 accusa di 
"antisocialismo" Il fatto è che 
molti sono stanchi di ' questo" 
socialismo, non hanno fiducia 
nell attuale direzione politica, 
nel potere instaurato dopo 
I intervento dei cam armali so¬ 
vietici ma non vogliono certo 
cambiare il sistema, cosa del 
resto stoncamente assurda* 

La richiesta di «dialogo tra 
tutte le componenti della so¬ 
cietà cecoslovacca*, di cut ha 
parlato DubCek nell intervista 
pubblicata domenica su «1U- 
mià*. e ora reiterala da diverse 
parti è anche al centro del 
documento ultimo di Charta 
77 che chiede, insieme misu¬ 
re concrete per ristabilire la fi¬ 
ducia nei cittadini Innanzitut¬ 


to le dimlsdoni del mmistio 
degli Interni e dei dirigenti del¬ 
la polizia responsabili delle 
brutalità dei giorni scorsi, la fi¬ 
ne della diffamazione dei suoi 
espienti, il ntascio e la non 
perseguibilità degli arrestati, la 
legalizzazione eia registrazio¬ 
ne dei gruppi e della stampa 
indipendente In concreto, la 
piena applicazione deli impe¬ 
gno preso dalla Cecoslovac¬ 
chia. nell ambito della Csce, 
per il nspetto dei dinltf umani 
e delie libertà civili Charta 77, 
insomma, rivendica I instaura¬ 
zione, anche m Cecoslovac¬ 
chia. di un clima politico e so¬ 
ciale simile a quello che si sta 
affennando nelle vicine Polo¬ 
nia e Ungheria 
Nei corso delta conferenza 
stampa organizzata per dare 
ai giornalisti slranien il docu¬ 
mento, alcuni chartisli hanno 
posto in risalto, infine l’impor¬ 
tanza di ogni iniziativa che 
può essere assunta, m alto 
paesi dell Est e deH’Ovest, per 
sostenere la battaglia a favore 
dell osservanza, da parte del 
regime di Praga, degli impegni 
già presi m campo intemazio¬ 
nale sul tema appunto dei di 
ntu umani e delle libertà cmlt 


File per il pane a Kabul 

Aerei sovietici scaricano 
tonnellate di ferina mentre 
al nord si combatte 


Dopo la scoperta del racket fra Londra e Istanbul 

Lo scandalo dei donatori di reni 
coinvolge anche cliniche americane? 


I 

M 

u 

it 


H KABUf. Dodici aerei il)u- 
shin atterranno ogni giorno a 
Kabul con le stive cariche di 
ianna Quattrocento tonnella¬ 
te a volo per fronteggiare I e 
mergenza del pane nella capi 
tale afghana I rifornimenti 
scarseggiano nei giorni scorsi 
davanti al negozi si sono for¬ 
mate file lunghe centinaia di 
metri Ieri dopo il ponte ae 
reo dall Urss la situazione 
sembra essere migliorata «Le 
autorità locali non ci hanno 
avvertilo in tempo sulla penu 
ria di viveri - ha entleato il ge¬ 
nerale Lev Serebfov del co¬ 
mando sovietico a Kabul - Cl 
sono poi alcuni commercianti 
che bloccano le vendite m at¬ 
tesa di un aumento dei prez¬ 
zi» 

La situazione nel paese è 
aggravata dalla ripresa dei 
combaUìmenti nelle zone al 
confine tra Urss e Afghanistan 
Tremila mujahledin hanno at¬ 
taccato cinque giorni (a la cit¬ 
tà di Konduz. assediandola 


per tre giorni Alla fine secon 
do quanto nfensce I agenzia 
sovietica Tass sono stati re 
spinti Combattimenti sono di 
vampati anche nelle province 
di Herat F^ktia Fariab e 
Quandahar Centoventi missili 
sono stati lanciati sui distretti 
abitati di Kost Gli sconto 
avrebbero provocato un centi 
nato di morti tra civili guem 
glien e soldati del) esercito 
Mentre continuano le ope 
razioni militari la guerriglia 
non riesce però a trovare un 
accordo al suo interno sulla 
composizione del futuro go 
verno di transizione C è stata 
una spaccatura tra ì sunniti 
che hanno le loro basi in Paki¬ 
stan e gli sciiti, che si trovano 
in Iran Questi ultimi chiedono 
il doppio dei posti rispetto al- 
t offerta del sunniti La situa 
zione afghana è al centro an 
che di un messaggio che il mi 
nistro degli Esten iraniano Ve- 
layati ha spedito al sovietico 
Shevardnadze 


Lo scandalo del racket dei donaton di rem fra 
Istanbul e Londra ha sconvolto il mondo medico 
britannico e rischia adesso di coinvolgere anche 
gli Stati Uniti La clinica privata ai margini di Re- 
gent Park dove nel settembre e nel novembre 
scorso sono stati condotti e operati due contadini 
turchi appartiene infatti ad una grossa catena in¬ 
temazionale di ospedali con sede negli Stati Uniti 
a Louisville nel Kentuky 


■1 LONDRA La vicenda è ve¬ 
nuta a galla propno dalle te 
stimonianze dei due turchi 
Ferhar Usta e Ahmed Koc 
che hanno raccontato di aver 
ottenuto dall «Humana Wel 
lingion Hospital» di Londra I 
documenti per ottenere il visto 
di ingresso in Gran Bretagna e 
metà delle pattuite quattromi¬ 
la sterline per il rene irapian 
tato dal loro corpo in quello 
di due pazienti inglesi della 
clinica L ospedale ha finora 
negato di essere slato coinvol¬ 
to nel traffico di reni a paga¬ 


mento Ronald Hytoff che ne 
è direttore ha parlato di «buo 
na fede» delta sua clinica ma 
ha comunque aggiunto len 
che «saranno riviste le proce¬ 
dure di controllo sulla prove 
nienza degli o^ani da tra 
piantare all interno del suo 
istituto» 

A questo punto I Indagine 
urgente voluta da) ministero 
della Sanità bntannieo sem¬ 
bra concentrarsi su Raymond 
Crockett il direttore medico 
del «National Kidney Cenire» 
di Londra che ha ammesso di 


aver asportato di persona i re¬ 
ni dei due turchi La sua ver¬ 
sione tuttavia, non cc^lima 
perfettamente con quella data 
dall Humana Hospital nella 
CUI sala operatona ha effetta¬ 
to 1 operazione I respmisabili 
della clinica sostengono di 
aver sempre seguilo la politica 
di nfiutare donaton che non 
fossero parenti di ricoverati I) 
dottor Crockett che nella eli 
nica è chirurgo consulente 
non paria invece di parentele 
e SI difende dicendo che i due 
turchi «SI erano offerti come 
donatori di loro spontanea vo 
lorità» e che lui ignwava che 
VI fosse dietro un pagamento 
Ferhar Usta aveva effetti!^- 
mente un parente che non 
stava bene Ma questa era sua 
figlia malata di tubercolosi 
nella sua casa colonica ]^sso 
Istanbul Per pagarle le medi 
cine aveva accettalo di vende 
re un rene dopo essetsi rivol¬ 


to a Istanbul al colonnello* 
Tunk Kunier 1 «agente procu¬ 
ratore» di donaton per conto 
di ospedali esten Kunter gli 
aveva promesso quattromila 
sterline Tutto era stato orga¬ 
nizzato alla perfezione i) viag¬ 
gio m aereo da Istanbul a 
Londra e la lettera del «Natio¬ 
nal Kidney Cenire» un centro 
pnvalo m funzione dal 1966 
che garantiva alla polizia di 
frontiera di Heathrow che 
Usta entrava temporaneamen¬ 
te ne) Regno Unito per «visita¬ 
re un parente ricoverato» 

In una foto pubblicata da 
un settimanale inglese Usta 
mostra la grande cicatrice nel 
punto dove è stato operato 
dal dottor Crockett Secondo 
I uomo sarebbe stalo lo stesso 
chiru^o, dopo 1 operazione a 
staccare per lui un assegno da 
duemila sterline L assegno 
però sarebbe stato intestato a 
Atunar Kunter fratello del mi 


stenoso colonnello Doveva 
essere soltanto un anticipo 
ma poi Usta, tornato m patna, 
non ha visto più una lira A 
questo punto si sarebbe deci 
SO a raccontare quanto acca¬ 
duto 11 colonnello» Kunter è 
stato il primo a fame le spese 
essendo stato attestato dalla 
polizia turca In Gran Bretagna 
la situazione è ancora ingar 
bugliala e i) ministero della 
Sanità sembra non molto inte¬ 
ressato a fare piena luce sul 
mondo medico dei trapianti 
afflitto da una cronica carenza 
di organi 11 fatto poi che I o 
spedale londinese appartenga 
ad una multinazionale amen 
cana con cliniche in tutti gli 
Usa rende ancor più delicata 
la vicenda Fra gli istituti ge 
melli dell «Humana Welling¬ 
ton» vi è infatti il famoso «Hu¬ 
mana Audubon» pioniere nel¬ 
le tecniche di trapianto car¬ 
diaco 
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Estratto di avviso di gara 

Queitt Usti indica gara madianta licitazione privata par I appalto Mia 
opera di manutanilona eonaarvativa dalla chiaaa di S. Ambrogto 
dalia Vittoria • Parablago Importo baca dai lavori L 24B.0I2.100 
* Iva finanziato con contributo Cariplo 

la licituiona tari asperità ai sensi dell articolo 1 Isttara a) dalla legga 
n 14/t973 con il metodo di cui all articolo 73 lettera c) dal AD n. 
287/1929 a con il procadimanto previsto dal auccaaalvo aHIoole 70, 
nonché noi napotto dagli articoli 24 o 25 dalla legga raglenali n. 
70/1983 

Si praciaa che aaranno eonaidarata anomala a quindi aseluao da lle j ifa. 
al aansi di qusnto previsto dsii srtieolo 17 2 dstia (•Og* 07/^ la 
offerta che presentino una parcantuais di ribuso superiora aKt lllMto 
dalla parcantuall dalle offerta ammassa. Incrementati di 12 punti Non 
aono ammas a offerta In aumento 

Il tarmine di ultimazlona dai lavori è atabillto in giorni ISO (9 calefidwlo 
dalla data di conaagna dai lavori 
La domanda di partacipaziona in bollo, contananti tutto la 
celioni, doeumantazioni • dichiarazioni richlaata naN awlae di giri, 
dowanno parvanira antro a non oltre la ora 12 dai giorno 8 Mbrato 
1989 8(1 Ufficio protocollo dai! UssI n 69 via Spagliardi 19, 20011 
Partoiago (Milanol 

Lj copia integrala dal bando varrà pubblicata aulii Oamtta (Meieki 
dalla Repubblica o aul Boilatilno Ufficiala della Ragione Lombardi*. 
Copia dal bando povà uaero ritirata tutti 1 giorni fariati. aabito «aeluap, 
dalla ora 10 alla ora 12 praaao l'Ufficio tecnico dall anta Non Muanno 
praaa in conaldarazieno la domanda di partecipazione che non toaaaro 
conformi tilt praacrliioni dal bando 
La nchiNta di Invito non vincola I anta appaltante 
Pvabiago, 16 gennaio 1868 | 

IL PRESIDENTE doto. Rin* UlWtl | 


MUNICIPIO DI VERUCCHIO 

PROVINCIA DI PORLI 


IL SINDACO 

b) atuuziona dalla dalibarailona di Giunta municipale n 418 cM 
12 12 1988 dichiarata immediatamanta asaguibila, 
al aanal dall art 7 dalla leggeri 80/1987 
rtnd* noto 

oh* TAmmIniatrailon* comunale intenda appahv*, m*cl)*nte o«4 
di lieitazion* privata con il aiitoma di cui all art 1 latt. •) «MI* maom 
n 14/1873 I lavori di ooatruilon* dalla aeuota maARMW 
traitona Villa Varucchlo. 

L’imporlo ■ baaa d’aata A flanto In l. 1.223,IOB.ifM IVA 
aieluaa. Il tarmlna di aaaoualona 8 di maal 12 dolte dolo dal 
varbafa di aonaagna. 

U dliu lni«iMi«, pw pstw pmaeJpn Ma nndatta IMtMaw. 
dManns fM pananm aquntoComuna domanda. In OdfflpaianM 
una MIau, antro a non olirà la ara 11 dal (torno IILAIIM 
con dlcMitulont di laorlilona all A N C par la eatagorla 2 kniMW 
aiiparlcra o ungala a auano abaaadaatadallayori In aoadOiMm 
può aaaara praaantata dIoMarnIdna loatlutlva, au*anll«ata a nar> 
ma di lagga L'optra t llnantiau dalla Caaaa dapoaltl a praatld. U 
richiaala non vincola l'Ammlnlatruiona 

_ IL SINDACO WlnWoPilWW 


COMUNE DI LIZZANEUO 

provincia di LEcce _ 

Il Cemuna Intanda appaltm i lauori dalla rata faaOanM fflaOMlM 
Wtaiiona privala cao II aitiama di evi ali’arilcclo I. lanara al dalla 
S?? " lidUÌ • “" » di CUI alla laoja dalla «a(Wa 
PuMan 27/19SSparunimpomal>aaad'Htadll. ..òtAODoSoO 
intaramanta dnponiblla. 

U Impraaa InwaMtnin ponaaao dal raquWil di kgga aono MMÌU 

apredmlaimtaanM-derni quUidlei OMa data dal ptaaantaiMK 
Ummao. .1 gannio IMt 

IL SINDACO naWnataAmoalìnn 


COMUNE DI EMPOLI 


Avviso di gara 

Sono indtno gam mpdiantn licitazione privati con II nw- 
lodo di cui all'art. 1 (attera a) dalla lagga 2.2.1872 n. j» 
par l'affidsmanto dallo opera sotto Indicato; 

APPALTO N. 1 - Roallizazlona nuovo lnnplan|od( 
illuminiilona Stadio oomuntia C. CMt^lWik 
Importo baso L. 4S0.000.000 (est. 16/L A,N.C.|! 
APPALTO N. 2 • Adaguamanto impianti alatiripl 
dallo Stadio eomunalo 13. Caatatlanl alla lagga 180 
dal 1.3.1968 

Importo baso L. 306.000.000 (cat. S/C A.N.C.Ii 
APPALTO N. 3 ■. RIatrutturaziona dal aarviil a 
dagli apogllatol Stadio comunale C. CaatollanL 
Importo baaa L. 208.000.000 (est 2 A N.C.I; 
APPALTO N. 4 - Raatauro dalle struttura In as- 
manto armato daUo Stadio C. CattallanL 
Importo basa L. 880.000.000 (cat. 2 A.N C.Ì. 
Coloro che intendono chiodare di essere invititi ri la o«ta 
madssims, dovranno prsssntara domanda in carta bolls- 
ta, Indirizzata al sindaco dal Comune di Empoli - l/Hieia 
contratti antro il -0.2.1989. 

I lavori aono finanziati con mutuo dalla Cassa dapoaltl a 
prestiti. 

La domanda di partecipazione non vincola paraltro in 
alcun modo l'Amminiatraziona comunale. 

IL SINDACO Varia Rosai 


RETI 

Pratiche e saperi di donne 


Verso il XVIII congresso 
del Partito comunista italiano 

Per un partito dei due sessi 

Introduce 
Maria Luisa Boccia 
direttrice di Reti 
Interviene 
Livia Turco 

della segreteria nazionale del Pei 

21 gennaio 1989, ore 10-18 
Direzione del Pci, salone del quinto piano 
Via delle Botteghe Oscure, 4 Roma 


l'Unità |- Il 

Martedì 

24 gennaio 1989 KJ 
















Vescovi 

«Incerta 
la stabilità 
politica» 



n KOMA. I vescovi InslSlo- 
no; rtleveno >un« utente in- 
cfi)eAW iulU MebllliA politi¬ 
ci, l'eccéniuarsl della tensio¬ 
ni sul problemi sociali, so- 
prUtullo quelli del lavoro, e il 
permanere di forme di violen¬ 
ti I di emarginatlone che 
colpiscotw soprattutto I più 
deboli»;'E stato ll segretario 
generale della Conlerenia 
epiacopale italiana (Cel), 
mimt. CimWo RMinl. a Illustra¬ 
re Mrl,«|la stampa il comuni¬ 
cato finale dei lavori del Con¬ 
cilio episcopale permanente. 
Nel documento si pone al prl- 


rloi sulle grandi questioni eli¬ 
che, e a questo si collega la 
•atlenilone un po' preoccu¬ 
pata» con la quale i vescovi 
guardano alU situaalone italia¬ 
na. la Cai si augura In partico¬ 
lare-che l'elaboratlene legi¬ 
slativa sla «sempre adeguala 
alla,concrete necessiti ed alla 
cintura del hostro popolo». Al 
glonialiall che gli chiedevano 
di ipeclliare 11 senso della 
•latante incertetia», Ruini ha 
rlspoale facendo riferimento 
alla illuaalone nella quale el al 
trova attualmente che «i pro¬ 
blema del partiti, del governo, 
soprattutto delle forte soda¬ 
li». 

La Insiablllll i stata colle¬ 
gala dal segretario della Cel 
alla «Impressione comune» 
Che I problemi vengano posti 
ma non al riesca a risòlverli. 
Ha citato, ad esemplo, la legl- 
èlailone suirasslslenta. le 
oueuloni suirinsegnamenio 
dalla religione, la legislatiqqe 
par gli Immigrali e l'obleilone 
di'Coiclenaa, e sopraUMIIo 
miillìl aul nuovi sviluppi delia 
bidìògu. Itilll campi nel quali, 
peflnons. RUInl, «i evidente il 
n^be’tra elica e diritto», 1 
vescovi hanno poi esaminalo 
tuta botta di documento sul 
problèmi del Metioglomo, 
che saranuovamenta presen¬ 
talo In-aasemblea ganetaie a 
maggio t cha aire un •docu¬ 
mento di morale sociale» sul 
problemi meridionali, «In gran 
patte comuni a lutto ll paese», 
con l'auspiclo che «venga Im- 
bòqcala la strada di uno svl- 
lutmo aulonomo ed Integrale» 
di quelle regioni •nel conle- 
MO» di luna ritalla. Tra gli altri 
Impegni In pteparatlone II 
eonvegno netlontle che al 
Muri eNoma dal 13 al ifi apri¬ 
le per,gli operatori di pastora¬ 
le ramlllare e quello In prepa- 
ratione - del quale non i de- 
clae la data - per I più di cento 
nsipaniabill delle Kuole cel- 
tollche di lormeilone pollllca. 
Móna. Rulnl ha anche conler- 
mato che li ormai a buon 
punto» la tlaliutiurailona am- 
minisiraliva del quotidiano 
callolieo lAvvenlre». 

I vescovi dal Consiglio per- 
mahehia noó hanno parlato 
alikttd del congresso della 
pe. Cosi si i espresso Jtuini. 
precisando però che questo 
non vuol dire che non c'C et- 
terttione, e che la Cel verso 
queslo genere di avvenimenti 
He hn atteggiamento rriolto 
prodente perchè non è giusto 
che venga compromessa l'au- 
tóAomla di coloro che opera- 
no.lo.palitlca o cha si abbia 
l'Impressione di una Intetle- 
fenia. II segretario della Cel 
hi Gofnvtttque precisato che 
Taltcnttone dau'eplscopato è 
centrata sul risvolti etici del 
Congiesso e non sulla dialetti¬ 
ca Interna. Sempre a proposi¬ 
to del pattili ha detto che si 
segue con Interesse l'atteggia¬ 
mento che il Pel e II Psi stanno 
assumendo nei confronti dei 
cattolici, questo - ha alletma- 
to - 'non è una cosa nuova». I 
vescovi non cmdqno «debba 
essere oggettoiltin pronun¬ 
ciamento», 

lnlltw?% stata annunciata la 
nomina del membri del comi- 
WQj WiMfc o ed organìssa- 
lore dil^piumate «settima¬ 
ne loclall», che avranno certa¬ 
mente rilevansa anche politi¬ 
ca. Presidente è mons. Fer¬ 
nando Charrier, che è gli pre¬ 
sidente dells commissiuone 
episcopale per I problemi so¬ 
ciali del lavoro. Oltre a due 
vescovi sono siati nominati 7 
laici; Romano Prodi, presi¬ 
dente deU'lri, II rettore della 
Cattolica Adriano Bausola, 
Giuseppe De Rita, Gabriele De 
Rosa, Merla Marlolll, Sergio 
Zaninelll e Pietro Borzomati. 


Fnttocchie 

Anche corsi 
per posta 
e via radio 


PMRIIIO RONDOLINO 

M ROMA. Ad un anno dal* 
rinaediamanto del nuovo 
staff, e alla vigilia del congres* 
$0 dei Pei, per Frattocchie è 
tempo di bilanci. Sono au* 
mentati i corsi e ì partecipanti, 
ed è cresciuto, nel Pei, l'inte¬ 
resse per un'attività (ia forma* 
lione) da troppi anni trascura* 
ta. Ma mollo resta ancora da 
fare. Per t'69, accanto ai corsi 
tradiaionali, si annunciano an* 
che «corsi a distanza» e semi* 
nari radiofonici. 

L'Istituto Togliatti, il «colte* 
fie» cornunista alle porte di 
Roma, ha visto aumentare 
sensibilmente, nell'anno ap* 
pena concluso, il numero dei 
corsi e quello dei partecipanti 
(più di 1500). Ma cosa si à 
«studiato» quest'anno alle 
Frattocchie? La novità più rile¬ 
vante è la riesumazìone del 
corso bimestrale, che negli ul¬ 
timi anni non era più stato or¬ 
ganizzato e che si rivolge pre¬ 
valentemente al quadro diri¬ 
gente periferico del Pel: 57 
«àllievi» (in gran parte funzio¬ 
nali, età media trent'anni) 
hvmo approfondito da otto¬ 
bre a dicembre temi giuridici, 
politici, economici, storici 
sotto la guida di 67 docenti e 
licercatori, comunisti e non. 
In luglio 46 donne hanno fre- 
^entató 1) «corso femminile» 
ge presenze ai corsi rivolti 
speclUcameme alle donne so- 
ho àtaie 387). E sono stati 
quasi 500 ì militanti della Fgci 
che hanno seguilo vari corsi e 
seminari per foro organizzati. 
Tra gli altri temi affrontati, ll 
pensiero di Gramsci, la storia 
del Pei. l'economia politica, i 
moss media, l'Euro^ e la si¬ 
nistra europea, la scuoia e l’u¬ 
niversità, le riforme istituzio¬ 
nali. il laVoro, l'ambiente, il 
Menoglorno, la crisi dello 
Stato sociale. Da citare infine, 
per la novità metodologica 
che ha introdotto, un corso 
dedicato all'tefflcacla ed effi¬ 
cienza nel Pel», in cui ci si è 
sforaatt di anaiinare la struttu¬ 
ra e Tattivltà dei comunisti se¬ 
condo criteri mutuati dalla 
cultura d'impresa. E stata an¬ 
che inaugurata una collana 
editoriale, significativamente 
intitolata «Formazione e ricer- 
cqr: i primi tre volumi raccol- 
gonogll gtU di altrettanti semi¬ 
nari Cvdta politica culturale in 
Europa, sufja (orrnazione poli¬ 
tica e sul Pel nelle grandi* cit¬ 
tà) che proprio a Frattocchie 
•I sono svolti. Le spese com¬ 
plessive, sostenute in gran 
parte dalla Direzione del Pei, 
hanno raggiunto gli 800 milio¬ 
ni. Che però non sono ancora 
sufficienti, soprattutto se ai 
peniaalla necessità di ammo¬ 
dernamento delle strutture e 
degli strumenti didattici. Qual¬ 
che difficoltà anche nella di¬ 
stribuzione geografica dei 
partecipanti: prevale netta¬ 
mente il Centro-nord sul Sud, 
e la presenza delie donne è 
ritenuta ancora insufficiente. 
Buona quella dei giovani. 

•li lavoro di formazione • 
sostiene il direttore Franco 
Otvvriaiìo - non può prescin¬ 
dere dal rinnovamento della 
cultura comunista». Che signi¬ 
fica? «Innanzitutto autonomia 
Critica, e in secondo luogo in¬ 
contro fecondo con altri sape¬ 
ri, tradizionalmente estranei 
alla nostra cultura». Ma ia for¬ 
mazione non pud più essere la 
«spiegazione della linea»: al 
contrario, formare significa 
contribuire direttamente atl'e- 
laborazlone politica. Ciò vuoi 
dim recuperare il «senso» del¬ 
la politica, accentuando gli 
elementi etici, e ai tempo stes¬ 
so valorizzare competenze e 
specialismi. Per questo alle 
Frattocchie si Insiste spesso 
suii'nintreccio fra ricerca e 
formazione». 

Per rSd i progetti sono nu¬ 
merosi: questo mese si terrà 
(come già l'anno scorso) una 
nunione di bilancio e di prò- 

P ramma con la Direzione del 
ci. Dopodiché partirà il lavo¬ 
ro vero e proprio: tra le novità 
si segnalano un corso medio¬ 
lungo rivolto ai quadri comu¬ 
nisti in produzione e il lancio 
di «progetti di formazione an¬ 
nuale». articolati in brevi sta¬ 
ge a Frattocchie e in un lavoro 
di lettura e di ncerca a casa, 
sulla base di indicazioni bi¬ 
bliografiche fornite dalla 
scuola, I temi: t'ambiente, le 
comunica^oni di massa, la 
questione femminile, i proble¬ 
mi Intemazionali. Partirà que¬ 
st'anno un progetto di «forma¬ 
zione a distanza» rivolto pre¬ 
valentemente a chi già ha fre¬ 
quentato un corso a Fratioc- 
chie. Gli «allievi» riceveranno, 
a scadenza regolare, guide bi¬ 
bliografiche, dispense e mate¬ 
riali di aggiornamento sul te¬ 
ma scelto; scopo del progetto 
è avviare un sistema d) educa¬ 
zione permanente che valoriz¬ 
zi la ricerca individuale. Infi¬ 
ne, é previsto un corso radio¬ 
fonico, dai microfoni di Italia 
radio, con l'ausilio di docu¬ 
menti sonori. 


t'UUUUA INItHNA 


Occhetto incontra i segretari regionali 
e di federazione: «Non basta 
affidarsi alfiniziativa centrale, 
tutto il partito deve attivarsi» 


Finora un dibattito congressuale 
dal carattere unitario, con segnali 
positivi e incoraggianti 
Il nuovo corso e la sfida europea 


«Compagni, serve la vostra creatività» 


Il carattere unitario deirawìo del dibattito con¬ 
gressuale è un fatto positivo e incoraggiante, cosi 
come il consenso alle iniziative centrali dei partito. 
Occhetto sollecita il partito ad attivarsi con più 
energia, a «innescare una creatività di massa». E 
indica il terreno immediato della campagna eletto¬ 
rale europea, momento integrante deH'impegno 
congressuale: «Non si tratta di due fasi distinte». 


ALBERTO LEI8S 


■■ ROMA. In quella sorta di 
primo «rapporto» sullo stato di 
salute del partito alla vigilia 
del congresso che sono stati 
ieri gli interventi di tanti segre¬ 
tari federali e regionali, Achil¬ 
le Occhetto ha colto «aspetti 
positivi incoraggianti», il se¬ 
gretario comunista è partito 
da qui nelle conclusioni; dove 
hanno cominciato a svolgersi, 
i congresù hanno messoln lu¬ 
ce un «clima positivo», in mol¬ 
ti casi si sono chiusi aH'unani- 
mità. Un fatto che «va inter¬ 
pretalo, prima di tutto, come 
voglia di portare avanti il nuo¬ 
vo corso». C'è «una scelta de¬ 
mocratica». che va collegata a 
quella che molti interventi 
hanno definito un'«evidente 
ripresa di fiducia». Bisogna 
contrastare coloro che consi¬ 
derano tutto ciò come man¬ 
canza di dibattito: «Questa ri¬ 
sposta - ha detto Occhetto - 
non era scontata, e va quindi 


interpretata politicamente. La 
democrazia non si e^rime 
solo con lamentele e proteste, 
ma anche con il consenso, 
con l'adesione convinta a una 
politica di rinnovamento. Cer¬ 
to, per gli avversari il nostro 
dibattito sarebbe interessante 
solo se si esprimesse nella for¬ 
ma della lacerazione». Invece 
oggi nel Pel la «ricerca del 
nuovo» avviene in termini uni¬ 
tari: «Non è detto che debba 
avvenire sempre così ma 
uando avviene è un fatto po- 
tico di cui va preso atto». 

Allora va tulio bene? «No - 
ha risposto Occhetto Innan¬ 
zitutto non è sufficiente affi¬ 
darsi all'iniziativa centrale, an¬ 
che se è Importante segnalare 
t'accordo con gli atti politici 
del vertice, perché anche cia¬ 
scuno di noi ha bisogno di 
una verifica, Ma bisogna capi¬ 
re che quegli atti vociano es¬ 
sere anche testimonianze di 


un modo di agire, di compor¬ 
tarsi». Indicazioni poiitiche, 
insomma, che devono stimo¬ 
lare - ecco il netto ridtiamo - 
•una creatività di massa; vo¬ 
gliamo che SI producano mille 
iniziaUve per suscitare una po¬ 
litica nel paese. Questo e il 
senso del riferimento a un 
partito di massa e di opinione. 
La nostra iniziativa non ha un 
valore solo spettacolare: con 
to stimolo aii'c^nione pubbli¬ 
ca deve entrare in campo ii 
partito, un partito di massa, e 
di iscritti, che devono essere 
sempre più numerosi. Voglio 
apprezzare i primi successi in 
questa direzione». Occhetto a 
questo punto parla deil'awio 
di «una seria e severa wrìfica 
dell'attività e delia creatività 
di massa delie federazioni e di 
tutte le organizzazioni di ba¬ 
se». 

Nuove iniziative, nuove 
Idee, proposte, nuova attività; 
è questo anche «il modo mi¬ 
gliore per suscitare una di¬ 
scussione feconda nette se¬ 
zioni, facendo vedere in so¬ 
stanza la coerenza che esiste 
tra impostazione del docu¬ 
mento congressuale e pratica 
politica concreta». A seconda 
dei luoghi e del momento, 
concentrando le discussione 
- suggerisce il segretario dei 
Pei - sw «punti emblematici» 
della linea generale e del 


«nuovo corso». Sono tornati 
molte volte nella discussione 
di ieri- fisco. Piai, droga, rifor¬ 
ma dello Stalo. Su quest'ulti¬ 
mo punto Occhetto si è soffer¬ 
mato npercorrendo gli ob¬ 
biettivi politici e ie nuove ac¬ 
quisizioni teoriche sviluppate 
più recentemente dal partito; 
la lotta air«anti-Stato> della 
mafia, la concezione di una 
presenza pubblica rivolta più 
alla regolazione, al controllo e 
alla progettazione che alla ge¬ 
stione diretta deireconomia e 
dei servizi, la stessa proposta 
di una riforma elettorale volta 
a favorire chiare alternative 
programmatiche. 

Sono tornati nelle parole di 
Occhetto i concetti e le idee 
ispiratrici dei «nuovo corso», 
di quel «riformismo forte» che 
si propone incisive trasforma¬ 
zioni in tutti i campi istituzio¬ 
nali e sociali basate innanzi¬ 
tutto sull'estensione piena dei 
diritti democratici e di cittadi¬ 
nanza, sul riconoscimento 
delia differenza sessuale, su 
una ristruliurazióne ecologica 
dell'economia. Un terreno 
ambizioso e complesso di ini¬ 
ziativa, che richiede un note¬ 
vole approfondimento teorico 
e culturale, una vera e propria 
nuova cultura politica nel par¬ 
tito, capace di «consentire il 
governo teorico e pratico di 
questo nostro viaggio in mare 


aperto, oltre ogni vincolo tra¬ 
dizionalistico e ideologico». 

C'è bisogno quindi anche 
di una «nuova aggregazione 
intellettuale e di intelletiuali 
attorno al nuovo corso del 
Pei», per un progetto di «rifon¬ 
dazione della nostra cultura» 
che guarda alia costruzione 
■del campo sociale e politico 
deH'aitemativa». l4 dimensio¬ 
ne di questa politica oggi deve 
essere almeno europea. Ecco 
perché - su queslo punto Oc¬ 
chetto ha insistito - discussio¬ 
ne congressuale e campagna 
elettorale in vista delle «euro¬ 
pee» non possono essere con¬ 


cepite come cose distìnte, da 
affrontare in due tempi. «Oggi 
- ha detto -• cominciamo la 
campagna elettorale e il con¬ 
gresso è una tappa. Ciò non 
toglie niente al congresso, alla 
sua importanza politica e stra¬ 
tegica. Perché il carattere 
stesso della nostra elaborazio- 

obietti fondamentali ^de^a 
costnaione di wi'Europa uni¬ 
ta». II segretario del Pei ha 
parlato delia «necessaria so- 
vranazionalità» di una politica 
realmente riformatrìce, delia 
«portata eueropea» di tutta 
l'impostazione comunista dei 


Cbngresso ed elezioni 
non si giocano in due tempi 



La relazione di Petruccioli 
Nel Pei da attori 
non da semplici spettatori, 
Indicazioni in vista del voto 
europeo. Il dibattito 


OIOMIO FRASCA ROLARA 


■■ ROMA. Oltre che con il 
dibattito, il congresso del Pei 
si facon l'Iniziativa. E rinizlati- 
va congressuale va saldata - 
da subito • con quella per le 
elezioni europee. Non solo 
perché l'Europa è tema essen¬ 
ziale delle scelte del docu¬ 
mento su cui si discute oggi 
nelle sezioni e nelle federazio¬ 
ni, Ma anche perché le prove 
elettorali hanno un peso og¬ 
gettivo, dal momento che fini¬ 
scono per rafforzare o inde¬ 
bolire ta possibilità di attua¬ 
zione di un progetto politico. 

È partita da questi dati, ieri 
a Botteghe Oscure, una riu¬ 
nione dei segretari regionali e 
di federazione con Occhetto, 
Petruccioli e Fassino, che ha 
avuto una duplice valenza. 
Per un verso fornire alcune in¬ 
dicazioni di lavoro emerse 
dalle prime battute della cam¬ 
pagna congressuale. Per un 
altro verso tastare il polso al 
partito e trarre un primo bilan¬ 
cio delle iniziative di queste 
ultime settimane. 

Nel rapporto introduttivo. 


Claudio Petruccioli ha stabili¬ 
to subito, e con forza. 11 lega¬ 
me tra campagna congressua¬ 
le e campagna elettorale. Non 
solo respingendo nettamente 
la teorìa dei «due tempi*, ma 
sottolinenado l'interazione tra 
i due momenti. E qui c'è da 
dare (alla fine Petruccioli for¬ 
mulerà alcune precise propo¬ 
ste operative) uns correzione 
decisa e immediata al corso 
delle cose laddove questo le¬ 
game appare più sottinteso 
che concret'amérite operativo. 

Ma Intanto PetmccioU ha 
tratto un primo bilancio delle 
campagne dì questi ultimi 
tempi: sui flsc^ sulla droga, 
sulla leva, sulla Fiat, e contro 
le deformazioni più Insidiose 
della politica del Pei. Campa¬ 
gne non solo di grande valore 
m sé. ma come verifica di quel 
«riformismo forte» su cui si ba¬ 
sa tanta parte del nuovo parti¬ 
to, Lo sforzo viene registrato e 
apprezzato - ha osservato Pe¬ 
truccioli >. ma non è ancora 
seguito da una piena «riattiva¬ 
zione» del partito. Insomma, 


ci vogliono più attori, non 
semplici spettatoli; e più gio¬ 
catori, p'^r semplici tifosi. In 
defintiva. è necessaria una 
piena riconquista della lotta 
politica come inibiva dì 
massa; U passaggio da spetta¬ 
tori ad littori (cioè la conqui¬ 
sta culturale e politica, piena e 
convinta, quindi creativa) non 
può che avvenire per cerchi 
sempre più largiti, e quello dei 
gruppi dirigenti regionali e fe¬ 
derati è U primo e ti jtiù delica¬ 
to. 

Le condizioni per allargare 
questa iniziativa esistono. C'è 
grande incertezza nei partiti 
della maggioranza; è un tratto 
dominante (rutto della consa¬ 
pevolezza deU'inevitabilità di 
mutamenti ma interne della 
ferma volontà dì difendere le 
rendite dì posizione. E da que¬ 
sta incertezza diffusa è soprat¬ 
tutto la De che ha tutto da 
guadagnare. Per contro, nes¬ 
sun altro pailìto ha messo, co¬ 
me li Pei, a punto un progetto 
altrettanto cmnpiuto per ri¬ 
spondere alia cri» italiana - 
(atto necessario ma ancora 
non suffìeìente se al progetto 
non sì accompagna una appli¬ 
cazione coerente e rigoror 
che deve attraversare prove e 
passaggi, 

E quando ' Petruccioii ha 
parlato di applicazione rigoro¬ 
sa € coerente di questa linea, 
ha sottolineato che essa si col¬ 
loca in una posinone netta¬ 
mente antagonista alia Oc la 
cui linea è di disponibilità solo 


per misure che o non sono pe¬ 
ricolose per l'attuale assetto- 
sistema, 0 addirittura possono 
essere volte al suo rafforza¬ 
mento (voto segreto, stnitture 
speciali per le spese, filosofia 
dell'emergenza, • condono). 
La segreteria De Mha ha reso 
ciò di assoluta evidenza. 

Ecco come e perché il voto 
per le Europee acquista un 
grande spessore ènche in rife¬ 
rimento alla situazione politi¬ 
ca interna. Ha colto bene Ca¬ 
va Taltra sera il terna cruciale; 
■Se Craxì ritiene di potere ave¬ 
re una intesa con i comunisti e 
di portarti al governo quando 
li avrà ridotti in condirioni 
francai, non vedo perché 
quelle condizioni non possa¬ 
no far ragionare anche noi». 
Dobbiamo saperlo, ha detto 
Petruccioli: nel momento in 
cui assumiamo con decisione 
Tobietiivo della riforma del si¬ 
stema politico, poniamo l’o¬ 
biettivo di una fase nuova e 
incontriamo rostilità di quanti 
invece vogliono prolungare il 
più possibile la fase attuale. 

L'identificazione del Pei 
con l'alternativa va accentua¬ 
ta: vero è che l'alternativa ì 
comunisti non potranno farla 
da soli, ma è anche vero che 
un loro indebolimento si tra¬ 
durrebbe m un indebolimento 
se non nell'accantonamento 
della prospettiva deli'altema- 
tiva. Ecco perché le elezioni 
europee sono importanti an¬ 
che per sapere se l’Italia entra 
in Europa non solo con le sue 


arretratezze strutturali ma an¬ 
che con il gap ormai storico 
della «mancanza di disconti¬ 
nuità nella gestione de) pote¬ 
re» (VisentinO- 

Infine le concrete indica¬ 
zioni operative. Ogni congres¬ 
so di sezione si concluda de¬ 
cidendo un'Iniziativa sull'Eu¬ 
ropa da realizzare da qui al 
congresso nazionale. In ogni 
congresso di federazione, do¬ 
po la relazione generale, si 
trovino soluzioni organizzati¬ 
ve dei lavori che consentono 
di affrontare il tema europeo 
In rìfenmento alla realtà loca¬ 
le e di concludere il congres¬ 
so con un ordine del giorrto 
sui temi dell'Europa e sulle 
iniziative da portare subito 
avanti. Inoltre tutti i parlamen¬ 
tari (europei, nazionali e re- 
gìonalO siano mobilitati an¬ 
che sul tema-Europa con pre¬ 
cisi piani dì lavoro. 

Dopo Petruccioli, è il mo¬ 
mento di sentire il «polso». In- 
teventi rapidi, essenziali, »c- 
ché han potuto parlare una 
trentina di compi^nl. impos¬ 
sibile quindi dar conto di tutto 
e di tutti. Meglio andare per 
argomenti. Intanto è vero (co¬ 
me titolava vistosamente ieri 
Stampa-sera e senza punto 
interrogativo) che il Pd risale 
la china? Diciamo, con De Lu¬ 
ca di Salerno, che le inziative 
di questi ultimi cento giorni 
•hanno lasciato i nostri avver¬ 
sari senza il bersaglio tradizio¬ 
nale»; «hanno creato disagio 
nel Psi» (Vanni, Venezia): c, 


soprattutto, hanno determina¬ 
to «un salto di attenzione e di 
partecipazione ai congressi di 
sezione» (Di F^etrangelo, 
Brindisi). Ma attenzione, an¬ 
che: «È necessaria una liùiatl- 
va di massa che assecondi le 
iniziative attribuite dai mass- 
madia a) "datone Occhet¬ 
to'’»: «Di questioni essenziali 
come fisco. Fiat e leva biso¬ 
gna ''scoprirne" di più e con 
continuità» (Minniii. Reggio 
Calabria), perché «Queste ini¬ 
ziative lasciano il segno», ha 
rilevato Zegna) raccontando 
degli effetti a catena che una 
di queste campagne ha avuto 
nel Bielle&e. Gli effetti si sen¬ 
tono anche in sezione, nei pri¬ 
mi congressi. Ripresa di fidu- 
da? «Almeno non sento la¬ 
menti, ed è un fatto nuovo» 
(Vigni, Siena). ZaiU, Bologna, 
ha coito qualcosa di più; «Se¬ 
gni di plauso, per le inziative 
del centro, e non erano scon¬ 
tati; e cenni dì inver»one di 
tendena nel tesseramento e 
reclutamento, legati proprio 
al forte rilancio detrazione 
politica^. Da più parti la sotto- 
lineatura di una novità: il voto 
unanime a conclusìoen dì 
congressi sezionali. Ha notato 
Evangelisti (Massa): «Non il 
frutto di unanimismo, ma un 
atto di fiducia nel nuovo cor¬ 
so, nel partito nuovo». SI, ma 
«c’è ancora pas^vltà, attesa: 
in realtà bisogna "ricostruire 
le motivazioni" delL parteci¬ 
pazione attiva» (Cordi, Vare¬ 
se), e d sono anche «gommo- 


dirìlti di cittadinanza: «Un’iiq>l- 
razione ideale e programmati¬ 
ca che congiunge a un livello 
più alto libertà e uguuiianza». 
«Sta proprio qui - e Occhetto 
è tornato su polemiche di 
quest) giorni * la mioplB di cM 
non Vede che ia nostra ifflet- 
sione non d inchioda statica- 
mente, come ho detto nell'ln- 
lervista air£ipresso, ai princi¬ 
pi deU’Sù, ma cl spinge ap¬ 
punto olire quella separazio¬ 
ne tra libertà e uguaglianza di 
cui parlavo. E un latto impo^ 
tante che oggi queste idee sia¬ 
no state apprezzate: dimostra 
- lo dico a mo' di incoraggia¬ 
mento ai compagno Formica 
-■ che è in corso im processo 
di rinnovamento profondo 
della nostra culture politica 
che va in profondità e coin¬ 
volge tutto il partilo». La defi¬ 
nizione di una nuova idea di 
Europa e la sua costruzione - 
ha concluso il aegreutifo del 
Pci - apre graqdi posiibilitàiJi 
dialogo e convergenza con al¬ 
tre forze socialiste europee. 
Incontri e atti importanti sono 
già in calendario. Su questo 
terreno il Pd vuole diventare 
«un punto di riferimento es- 
aenziale per tutti coloro che 
vogliono aderire a una batta¬ 
glia europeista, un partilo 
aperto alle idee e alle critiche 
di un ampio arco di forte e 
personalità progressiste». 


se resistenze» ad accettare il 
nuovo corso, segrto positivo 
per Colantonlo, Chleti, che è 
in alto una battaglia politica, e 
che il cammino della ripresa 
del Pd non è tutto rose e Bori. 

In retti la consapètólèzzB 
delia interazione tra ’^empa* 
gna congressuale e c^fMna 
elettorale, ma in molli anche 
qualche predenza nello stabi¬ 
lire automatismi tra esito del 
congresso e prospettive del 
volo. Questa Interrelazione è 
tornata negli interventi che 
hanno confermato l'Interesse 
nuovo e vasto per le questioni 
ambientali (Faéclolo di Ales¬ 
sandria, Ripa di Cuneo, fida¬ 
no di Benevento, Blagi d) Pe¬ 
scara); in quelli rivelatori delle 
potenzialità di questo nesso: 
Ippolito ha documentato co¬ 
me in Germania federale U 
coordinamento Pci abbia già 
dato inizio alla campagna 
elettorale; e Uvìa TLrco ha ci¬ 
tato l'imminente convenzicme 
europea delle donne a Milano 
Che vede unite comuniste e 
socialiste («a proposito, ab¬ 
biamo lanciato la parola d'or¬ 
dine del 33X. ma intanto qui 
siamo quasi retri uomini», ha 
commentato Di Santo, Lecce: 
i segretari-donna sono 3 su 
120). E intine in quelli dov'è 
stata riproposta con (orza (da 
Fìgurelli, Palermo e da Rubi¬ 
no. Crotone)te questione del¬ 
la pace nel Meditetraneo e di' 
coerenti inziative per liquida¬ 
re ì focolai di perìcolo che co¬ 
vano nel nostro paese. 


Terza tornata di congressi provinciali: sinistra de testa a testa col centro 

L’area Zac sorpassa i dorotei? 

In Sicilia dice: De Mita segretario 


Il gruppone doroteo un po’ in calo (35,5%), l’area 
tàc che tiene (35%) e aspetta gli ultimi precongressì, 
che paiono a essa favorevoli. La sinistra de sente aria 
di maggioranza relativa, E, rincuorata da un De Mita 
rimessosi all'attacco, torna sulla scena congressuale. 
Dalle sue file qualcuno riparla di «doppio incarico». E 
il documento politico ai quale hanno lavorato Bodra- 
to, Elia e Mattarella è ormai quasi pronto... 


M ROMA. Luigi Granelli che 
dice «non è immaginabile un 
candidato alla segretena che 
non nasca da una intesa con 
De Mita». Il sottosegretario 
Angelo Picano che aggiunge; 
«In questo momento e fino al¬ 
le elezioni europee credo che 
sarebbe opportuno mantene¬ 
re il doppio incanco». Pierlui¬ 
gi Castagnetti. ex segretario 
deU’Emilia-Rom^na e mem¬ 
bro della Direzione de, che 
spiega; «L'ipotesi de) doppio 


incanco è diventata una que¬ 
stione solo perché la $1 è volu¬ 
ta caricare di significati non 
propri. Non era il caso di sco¬ 
modare lo statuto, ia stona 
della Oc, te insinuazioni su 
presunta sete di potere, la mo¬ 
tivazione era, è ancor oggi, 
un'altra». La sinistra de sicilia¬ 
na che in un comunicalo chie¬ 
de «l'istituzionalizzazione del 
doppio incarico». Paolo Ca- 
bras che conclude: «Qualcu¬ 
no dice che l'ultimo interven¬ 


to di De Mita non facilita la 
strada della trattativa^ Forae è 
vero, ma facilita senz'altro 
quella del chiarimento |:K>liti- 
co» 

Per mesi e mesi in chiara 
difficoltà, stretta dat groppone 
doroteo lancialo alla scalata 
del vertice de e dalle imper¬ 
scrutabili intenzioni di De Mi¬ 
ta, la sinistra de torna in cam¬ 
po in vista deirormai prossi¬ 
mo congresso. Due dati, nelle 
ultime 4e ore, sono arrivati a 
ridar fiducia al leader dell'a¬ 
rea Zac; i risultati provenienti 
dai precongres» provinciali 
ed il discorso svolto da De Mi¬ 
ta domenica a Caserta Sulpn- 
mo fronte, infatti, si potrebbe 
essere alla vigilia di una inatte¬ 
sa novità: contrariamente alle 
previsioni, mfatli. potrebbe n- 
sultare propno la sinistra (c 
non i) sroppone Gava-Foriani- 
Scotti-Cofombo) la corrente 
di maggioranza relativa. Dopo 


i congressi dello scorso fine 
settimana la situazione vede il 
groppo di Azione popolare ai 
35,5%, l’area Zac al 35, gli an- 
dreottiani al 18, Donai Catlin 
airS, Fanfanì al 2,5 ed i «pon¬ 
tieri» di Zamberletti e Pandolfi 
aU'1%. 1 voti congressuali 
espressi sono 7 milioni e 
250mila, pan al 60% de) totale 
e non certo sufficienti, dun¬ 
que. a definire li quadro con 
precisione* ma dalle file della 
sinistra si fa notare che man¬ 
carlo aU’wpello l'intera Cam¬ 
pania. ta Calabria fedele a Mi- 
sasi, la Sardegna - dove l’area 
Zac è forte - e ancora mezza 
Sicilia. Alla fine, dunque, la si¬ 
nistra potrebbe scavalcare il 
gruppone doroteo, conqui¬ 
stando la maggioranza relati¬ 
va. E chi potrebbe contestar¬ 
le, allora, la possibilità di 
esprìmere una propria candi¬ 
datura per ta segreteria dc*^ 
Ma ugualmente confortan¬ 


te, per ia sinistra de, è il segna¬ 
le lanciato da De Mita dome¬ 
nica a Casetta Dopo settima¬ 
ne d) ammiccamenti e r^io- 
namenti difficilmente inter¬ 
pretabili, il segretario-presi¬ 
dente è decisamente sceso in 
campo a difesa della sua linea 
e del propagartdato rinnova¬ 
mento. Su questo, ora. pare 
deciso a dare battaglia: avver¬ 
tendo che non è detto né che 
al congresso «si debba andare 
uniti comunque» né cte il 
candidato alla segreteria 
«debba provenire solo da una 
certa area del partito», len, a 
Pisa, incontrando i giovani de, 
il segretario-presidente ha ri¬ 
petuto «che io deciderò» il 
ruolo da ricoprire nel partito 
ed ha esaltato l'attività dei gio¬ 
vani de: «Cinque o sei anni fa 
non c'erano. Adesso ci sono e 
sono cresciuti. Questo è un 


tintomo positivo». 

Del tutto in sintonia con le 
ultime prese di posii^ìone di 
De Mita dovrebbe essere ii 
documento che per la sinistra 
hanno redatto Bodrato, Mal- 
taretla ed Ella. La piattaforma 
politica che l'area Zac intende 
discutere con le altre correnti 
non dovrebbe contenere al¬ 
cun riferimento a) manteni¬ 
mento o all'abolizione dei 


doppio Incarico ma tracce- 
rebbe, per la De, un orizzonte 
ne) quale non ci sarebbe spa¬ 
zio per una imerrozione del 
rinnovamento del partito e 
per un ritorno all'indietro. Og¬ 
gi il documento dovrebbe 
esere discusso con De Mita. 
Con il quale i leader delta sini¬ 
stra faranno il punto di una 
situazione precongressuale 
che appare sempre pre in mo¬ 
vimento. □ KG. 
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_ Politica Interna 

In extremis Via del Corso prospetta 
r«eventuale» stralcio dal decreto fiscale 
delle norme per i lavoratori autonomi 
Oggi il presidente del Consiglio decide 

1 scarica il conc 


Il vertice dei ministri economici 
Prese in esame tre soluzioni 
per la restituzione del fiscal-drag 
I sindacati tornano a palazzo Chigi 


Del Turco: «Quali 
tre ipot^i? 
Rispetti i patti» 


STEFANO BOCCONETTI 


Il Psi riscopre lo stralcio del condono dal decreto- 
ne fiscale. E De Mita non trova nemmeno la com¬ 
plicità di De Michelis. Quest’uUimo lascia il vertice 
dei ministri economici e dice: «Lavoriamo per evi¬ 
tare lo sciopero generale». Più prudente Colombo; 
«Ci sono ancora alcune cose da precisare prima di 
vedere i sindacati». In realtà è il segretario-presi¬ 
dente che si è riservato l'ultima parola. 


PASQUALE CASCELLA 


'■1 ROMA, sii governo sta di* 
KUiendo su tre Ipotesi per 1) 
Ilsctd drag? Ma stiamo scher* 
zandot sui drenaggio fiscale 
c'è un accordo. E De Mita lo 
deve riattare». Cosi Ottavia* 
no Del 'TUrco, numero due so* 
ciaiista, commenta le poche e 
frammentarie notizie uscite 
di^ «vertice» di ieri sera a pa¬ 
lazzo Chigi. Quello stesso pa¬ 
lazzo Chigi che oggi pomerig¬ 
gio, alle 17, ospiterà l’ennesi¬ 
mo confronto tra De Mila, i 
suoi ministri economici e le 
tre organizzazioni confedera¬ 
li. L'appuntamento di oggi è 
stato In forse fino aH’ultimo. 
Tanto che I segretari generali 
di Cgil, Cis) e Uii lo hanno sa¬ 
puto, dopo un’intera giornata 
spesa àa attendere un fono¬ 
gramma che non è arrivato, 
solo dalle ultime edizioni del 
telegiornale. E questo quando 
ormai In casa sindacale ci si 
era rassegnati all’idea che il 
negoziato (che è stato lo stes¬ 
so governo - una settimana fa 
- a proporlo per oggi) fosse 
ormai slittato, l’ordine del 
giorno del nuovo confronto? 
Sempre lo stesso, Il fisco. I| 
tema che impegna governo e 
sindacati |n un negoziato che 
dura ormai da due mesi. Ne¬ 
goziato (ino a ieri senza sboc¬ 
chi, tanto che Cgl), CisI e Dii 
hanno indetto - e glài confer¬ 
mato due volte, dopo altret¬ 
tanti incontri con De Mita • lo 
, adopero generale di quattro 
jort' per I ultimo giorno del 
V thWè, il 31 gennaio. Trattativa. 
tenzà via d'usdjai né .sono 
riusciti a trovargliela gh incon¬ 
tri Informali, 1 «pour parler» 
che si sono svolti in questi 
giorni, tra alcuni segretari 
confederati e il sottosegreta¬ 
rio, Rubbi. Incontri che non 
dovrebbero aver portato a 
nulla di concreto, se il «verti¬ 
ce* di governo, Ieri, ha discus¬ 
so - e, pare, litigato « per più 
di tra ore, nel tentativo di for¬ 
mulare quàlche proposta de¬ 
cente da presentare al sinda¬ 
cato. Con l'obiettivo dichiara¬ 
to da Colombo di scongiurare 
Il primo sciopero «politico» 
contro li governo da molti an¬ 
ni a quésta parte. 

Dalia riunione di palazzo 
Chigi le indiscrezioni sono tra¬ 
pelate a tardissima ora. Si sa 
che ha pesato molto l'uscita 
socialista (che di fatto auspica 
ala tolto II «condono» dal de- 
cretone) e si sa che le contro- 
proposte ancora non sono de¬ 
finite nel dettaglio. Visto che 
De Mita si è riservato di scri¬ 
verle in via definitiva solo sta¬ 


mane, prima dell'incontro coi 
Sindacati. Dalle fitte maglie 
messe a protezione de! «verti¬ 
ce» di governo, sono trapelate 
anche altre cose. Indiscrezio¬ 
ni: Colombo avrebbe formula¬ 
to tra ipotesi per la restituzio¬ 
ne del fiscal drag, cosi come il 
governo starebbe ancora di¬ 
scutendo su due ipotesi che in 
qualche modo accoglierebbe¬ 
ro la più qualificata delle ri¬ 
chieste sindacali; Tallarga- 
mento della base imponibile, 
la tassazione delie rendite fi¬ 
nanziane. Nulla di cerjo, ma 
bastano questi elementi per 
chiedere un giudizio al sinda¬ 
cato su quel che sta avvenen¬ 
do alla vigilia deH'incomro, 
forse dell'ultimo, in grado di 
sconglilrare lo sciopero. 

Sentiamo Ottaviano Dei 
Tbreo.* numero due della Cgil : 
«Per un governo ^he appena 
2D giorni fa aveva dichiarato 
che avrebbe incontrato il sin¬ 
dacato solo per fargli gli augu¬ 
ri di fine anno, l'avvio di un 
ripensamento è già molto im¬ 
portante». Ma basta? «Per far 
cambiare opinione al sindaca¬ 
to - continua il leader della 
componente soclaiista - sulla 
decisione dello sciopero ge¬ 
nerale, ci vogliono però dei 
(atti. E fatti consistenti». Un 
•fatto» sarebbe la restituzione 
del fiscal drag? «Parliamoci 
chiaro: non esistono tfe possi¬ 
bilità per la restituzione del 
drenaggio fiscale. Ce n’è una 
soia. Il governo deve decidere 
se mantenere o no raccordo, 
preciso e dettagliato, raggiun¬ 
to col sindacato». Ma c'è di 
più: «Il governo - è ancora Del 
Turco - deve prendere atto di 
aver Innescato una spirale in- 
fiaitiva. Può tornare indietro 
finché è in tempo e può anco¬ 
ra trovare lungo questa strada* 
un rapportò col sindacato». A 
quali condizioni? «Prendiamo 
il condono. L'apertura dentro 
la maggioranza di una discus¬ 
sione interessante, dimostra 
quanto fosse giusta l'obiezio¬ 
ne mossa dal sindacato, Nes¬ 
suno può chiedere a noi di 
cambiare opinione, proprio 
quando essa incontra consen¬ 
si sempre più vasti, dentro la 
stessa maggioranza». E su De 
Mita che sembro essersi riser¬ 
vata l'ultima parola? «Fa bene 
- conclude Dei Ibrco - 11 pre¬ 
sidente dei Consiglio ad assu¬ 
mersi in piena autonomia la 
responsabilità dell'accordo o 
deila rottura col sindacato. 
Giacché lo sciopero generale 
non è una cartolina precetto 
che si può spedire al ministro 
più antipatico». 


■■ ROMA Cinque righe in 
tutto, aggiunte all'ultima ora 
nel documento socialista, 
hanno condizionato il vertice 
dei ministri economici e fi¬ 
nanziari di ieri a palazzo Chigi: 
«Stralcio eventuale della 'te¬ 
matica del condono dal de¬ 
creto, in base alle valutazioni 
parlamentari, data la mancan¬ 
za di urgenza e necessità». Il 
problema della copertura fi¬ 
nanziaria del nuovo assetto 
delie aliquote Irpef? II F^i lo 
dà per risolto con «la vastità 
degli emendamenti»,proposti 
nelle 9 cartelle con rimesta- 
zione del gruppo della Came¬ 
ra fatte arrivare ieri .pomerig¬ 
gio sui tavolo di Ciriaco De 
Mita. Ai quale non è sfuggita 
la formulazione possibilista 
usata, che scarica nell'imme- 


diato sul segretario-presiden¬ 
te l'onere di una scelta politi¬ 
ca da cui potrebbe dipendere 
l'esito del negoziato con il sin¬ 
dacato ma che, al tempo stes¬ 
so. consente al Psi ampi màr¬ 
gini di manovra in Parlamento 
prima e dopo lo sciopero ge¬ 
nerale se questo dovesse es¬ 
sere confermato. Appena il 
vertice é cominciato, la di¬ 
scussione si é spostata sulle 
condizioni tecnico-finanziarie 
delio sganciamento, tanto 
che a un certo punto tale pos¬ 
sibilità è sembrata prevalere. 
Ma alla fine U presidente del 
Consiglio si è riservato di dire 
l'ultima parola questa mattina 
con una sorta di pro-memoria 
a cui 1 ministri dovrebbero 
uniformarsi nella trattativa po- 
mendiana con 1 dirìgenti Cgil. 


CìsI e Uil. 

Ancora più comfriessa é 
stata la discussione sul dre¬ 
naggio fiscale. De Mila. De Mi- 
chefìs e ì ministn del Tesore, 
Giuliano Amato, delle Finan¬ 
ze, Emtiio Colombo, e del Bi¬ 
lancio, Amintore Fanfani, 
hanno preso in esame tre di¬ 
verse ipotesi: quella rivendica¬ 
ta dal sindacato di una restitu¬ 
zione automafica qualora l’in- 
fiazione supen il 2%; una resti¬ 
tuzione parziale sulla base di 
un differenziale Ira l'Inflazio¬ 
ne cosiddetta importata e 
quella interna; una restituzio¬ 
ne da negoziare anno per an¬ 
no sulla base del fistio di in¬ 
flazione. Anche su questo una 
decisione netta non c'è stata. 
Ma De Mita è sembralo inten¬ 
zionato a usare la carta della 
«preoccupazione» espressa 
da Craxl neil'ultlmo vertice 


Amato sullo stato della finan¬ 
za pubblica per «risparmiare» 
qualcosa o, quantomeno, per 
ottenere daJ sindacato ia steri¬ 
lizzazione degli aumenti del- 
l'iva dalia scMa mobile e la 
disponibilità a un conteni¬ 
mento dei costì del prossimi 
contratti del pubblico impie- 
go. 

Altri temi controver^: la 
tassazione dei capitai gain e 


l'imposizione sugli immobili. 
Sul primo De Mita ha avuto un 
po’ di respiro dai socialisti, 
anche se l'orientamento di 
questi per una inclusione del¬ 
le plusvalenze azionarie nel- 
rirròf ha trovato l'ostilità di 
Colombo, sostenitore del ri¬ 
corso a una cedolare secca. 
Sulla casa Invece è subito in¬ 
sorto il Pii. 

Ma con tutta evidenza la 
partita si gioca oimai su due 
tavoli paralleli. Quell'«even- 
tuate» stralcio sul condono, 
che ha preso De Mita di con¬ 
tropiede, non c'era nel testo 
dei documento varato venerdì 
scorso dalla segreteria sociali¬ 
sta. Lo hanno imposto, a 
quanto pare, i dirigenti sociali¬ 
sti della Cgil e della Uil (e 
sembra che sia stato anche 
«consigliato» a Craxi dal re- 
pubi^teano Visentini) per 1 
quali sarebbe stato difficile, 
nel caso dello sciopero gene¬ 
rale. «scorporare» la posizio¬ 
ne del Psi da quella della mag¬ 
gioranza. Ma questo stesso 
parallelo potrebbe diventare 
una ragione di impuntatura 
per De Mita; se non si pronun¬ 
cia per lo scorporo del con¬ 
dono, il Psi potra dolersene in 
Parlamento ma dovrà reggere 
con il segretario-presidente 
l’urto dello scontro. 


Relazione sullTtalia: il deficit riaccende l’inflazione 


n Fondo monetario cona^ 
spese rigorose e meno evasione 


«Vi è scarso e forse itessun margine per ulteriori ritar¬ 
di nell'azione di politica economica conettiva. Inol¬ 
tre vi sono usi migliori per Taito livello del risparmio 
italiano che finanziare il disavanzo pubblico; ad 
esempio gli investimenti produttivi e le riduzioni delle 
disparità regionali». Ma' per contenere il deficit ci 
vogliono spese più rigorose e meno evasione fiscale, 
lo'dice il rondo mohetario intemazidnale. 


OILDO CAMKSATO 


MH ROMA È una bocciatura, 
conte dicono i più critici? E 
una promozione, come ribat¬ 
tono i difensori del ministro 
dei Tesoro? Comunque sia, la 
relazione con cui il Fondo 
monetario fotografa l'Italia è 
quantomeno un rinvìo a set¬ 
tembre del piano di rientro 
elaborato da Amato. Gli 
esperti dell'organismo inter¬ 
nazionale sono venuti in Italia, 
hanno sottoposto l'economia 
de) nostro paese e la politica 
del governo ad un accurato 
check-up ed infine hanno 
emesso la sentenza: se non si 
cambia in fretta, la costruzio¬ 
ne messa in campo dal mini¬ 
stro del Tesoro per arginare il 
dilagare del deficit pubblico e 
mettere ordine nei conti delio 
Stato si rivelerà costruita sulla 
sabbia. Tanto più che «per 


quest'anno le prospettive non 
consentono, di individuare al¬ 
cun mlglioràmento nel fabbi¬ 
sogno del settore statale» che 
pure è «una condizione ne¬ 
cessaria per fi successo deH'I- 
talia nel mercato unico euro¬ 
peo». 

Gli ispettori dicono di pren¬ 
dere SUI serio il «chiaro e co¬ 
raggioso» documento che 
qualche giorno fa Amato ha 
presentalo a De Mita ma si 
cautelano facendo precedere 
questo giudizio da una signifi¬ 
cativa premessa: non sì sono 
attuate le misure dì politica 
economica annunciate per il 
1988, non sì è sfruttata la con¬ 
giuntura favorevole ed anzi 
«gli scostarci'^ ntt riscontrati 
nell'area della finanza pubbli¬ 
ca» hanno avuto conseguenze 
avverse sui prezzi esulla bilan¬ 


cia dei pagamenti pur se con¬ 
tenute «dal persistente alto ri¬ 
sparmio interno dell'ecomo- 
mia». ^V| capitolo che gli 
ispettori dei Pondo chiamano 
«reredità del 1988» à stigma¬ 
tizza che il fj^bisogno del set¬ 
tore statele (124.000 miliardi) 
sia rimasto in percentuale al 
Pii (prodotto interno lordo) 
sugli ii>«iii. bel 1987; 
11,631. E anche circtriata mol¬ 
ta più massa finanziaria deila 
ricchezza realmente prodotta 
dal paese. Come tfire die allo 
Stato è sfuggito il controllo 
delle attività finanziarie. Il 
Fondo monetario non lo dice 
esplicitamente, ma parte della 
ripresa delle spinte inflazioni' 
sle arriva anche da lì. 

Le tensioni ^ prezzi (crm- 
fermate ieri dalle rilevazioni 
Istat sulle sei grandi città) in¬ 
ducono U Fondo ad inviiare il 

( {overno a «non sottovalutare» 
e difficoltà di mantenere l'in¬ 
flazione entro un tasso de) 5% 
Ontanto stiamo marciando 
verso fi 6%). Andie perché 
produzione industriate ed in¬ 
vestimenti vengono previsti in 
crescita così come la pressio¬ 
ne dal lato delia domanda che 
«può essere necessario conte¬ 
nere». 

Molti macini (fi azione del 
governo sono perà compì v 
messi. Ad esempio ia leva mo¬ 


netaria è bloccata da tasifi di 
interesse eccessivamente alti. 
Insistere nel farvi ricorso può 
risultale controproducente: 
produrrebbe infatti più infla¬ 
zione e pressioni sul cambi ta¬ 
li da rendere meno competiti¬ 
ve le merci italiane. Dimque. 
per tener-sotto còntrolio ia 
domanda nel breve e nei me¬ 
dio temine non resta che lo 
slnimento fiscale accompa¬ 
gnato da «misure strutturali* 
di contenimento del deficit su 
sanità, previdenza sociale, fer¬ 
rovie. pubblico impiego. Ma 
bisogna anche, rileva con fo^ 
za il Fondo, migliorare Tarn- 
ministrazione tributaria e ri¬ 
durre l’evasione fiscale. Non¬ 
ché adottare alcune misure; 
aumento deirimposlzione sul¬ 
la proprietà Immobiliare, ridu¬ 
zione delle deduzioni fiscali, 
aggiustamenti delle tariffe dei 
servizi pubblici In presenza di 
sfondamenti di bilancio. 

Infine, gli Ispettori de) Fon- i 
do danno un awertimento; bi- 
sogna agire subito per ridurre 
il disavanzo primario fquelio 
al netto degli interessi) altri¬ 
menti i tassi di interesse non 
potranno calare. E bisogna 
operare sulle cause strutturali, 
senza aggirare gli ostacoli, co¬ 
me » sta facendo da un po’, I 
magari indebitandosi all’este- | 


Fisco boom nell’88 
sale di SOmila miliardi 



Le richieste 
socialiste 
dallTva 
alla casa 


■■ ROMA. Annunciate da 
qualche giorno, ieri sono arri¬ 
vate le proposte socialiste di 
modifica del decretone fisca¬ 
le di fine anno. Ufficialmente 
si parla dì «emendamenti». In 
realtà è una raffica di cambia¬ 
menti che In vari aspetti con¬ 
traddicono il decretone di 
San Silvestro. Un esempio per 
tutti; fi condono fiscale va di 
molto ristretto nella sua appli¬ 
cabilità ma soprattutto po¬ 
trebbe anche essere stralcialo 
venendo cosi incontro alle ri¬ 
chieste sindacali. Ma vediamo 
in dettaglio le varie proposte 
del Psi; 

Condono e fortalL 1 coeffi¬ 
cienti di riscontro dei redditi 
. degli autonomi non vanno 
calcolati sulle medie delle di¬ 
chiarazioni irpef e Iva. Inoltre, 
le organizzazioni professiona¬ 
li non vanno consultate nella 
detenninazione di tali medie. 
Niente condono per chi ha su¬ 
bito accertamenti fiscali, me¬ 
no vantaggi per chi lo chiede 
e pagamenti più rapidi; ma so¬ 
prattutto possibilità di stralcia¬ 
re I’ «amnistia» fiscale dal de¬ 
creto «data la mancanza di u^ 
genza e necessità e l’ineffica¬ 
cia del testo attuale»: un vero 
e proprio siluro contro il mini¬ 
stro delle Finanze Colombo. 

Nome anddiiBlOM. Ineffi¬ 
cacia dei negozi giuridici che 
abbiano come fine essenziale 
il non pagamento delle impo¬ 
ste; limitazione ad un terzo 
delle detrazioni) per spese di 
rappreserttanza e a) per 
un'auto soltanto con esclusio¬ 
ne di modelli di lusso, aerei e 
navi; tassazione come ricavo 
delie plusvalenze da opera¬ 
zioni finanziarie. 

Iva. Sospensione per un an¬ 
no dell'lvasui giornali e rinvio 
«al futuro» dell’aumento al 4% 
dellTva sulle assegnazioni di 
alloggi per soci di cooperati¬ 
ve; norme contro l’evasione. 

Irpet Schedario dei titoli in 
vista dell'Introduzione nell'lr- 
pef dei guadagni da capitale. 

lamoblU. Nuovo tributo a 
vantaggio degli Enti locali e 
sempììlicazìone di quelli ei- 
stenti: revisione degli estimi 
cattali, fondiari e dei fabbri¬ 
cati. 

Tascap. Per la nuova impo¬ 
sta comunale si propone dì te¬ 
ner conto del volume d’affari 
delle varie categorie e non so¬ 
lo della superficie occupata 
dall’attività produttiva. 


Angioni 
consigliere 
militare 
di De Mita 


De Mita ha nominato consigliere militare presso là presi¬ 
denza del Consiglio il generale di corpo d'armata Franco 
Angioni. La nomina è stata fatta in applicazione della legge 
sul nuovo ordinamento delta presidenza del Consiglio. 
Angioni è nato a Civitavecchia i) 25 agosto 1933, è conìu-^ 
gaio, ha due figli. Ha ricoperto lutti gli Incarichi di coman¬ 
do previsti dall'esercito italiano: dal plotone alla brigata e 
ha ricoperto incarichi cU Stato maggiore presso gli orgaiU 
centrali e le unità operative. Nel 1982 ha comandato II 
contingente italiano in Ubano e nel 1986 la forza mobile 
del Comando alleato in Europa, incarico che ha lasciato il 
primo gennaio di quest’anno. 

AvPzmiA Da Avezzano e Sulmona 

f I oggi motte delegazioni di 

£ bUiniOnd! cittadini e amministratori 

npr Ia Pmuinrb muovono alla volta^ del 

per la rroìnilua Consiglio regionale abni»- 

decìde OflQÌ zese che per l’occtaione ^ 

riunisce a Pescara. La mlr- 
eia ha un obiettivo: ottene¬ 
re che i'assembìea si pro¬ 
nunci sulla spinosa questione deH'istituzione delta quinta 
provincia (che per la cronaca non è all’ordine del giorno). 
Le due città ritengono di aver titoli sufficienti per essere 
aggiunte al «pacchetto» di sette città per le quali la com¬ 
missione Affari costituzionali della Camera ha già dato un 
primo parere favorevole. Proprio l'organismo parlamenta¬ 
re ha rimesso la palla alla Regione Abruzzo: decida essa - 
ha fatto sapere - quale dev'essere la quinta Provincia. 

Si è dimessa 

12 dIUnid governava dal settembre 

|\r.Pcl.PcdlLPri deU'87 insieme con la De, f 
socialdemocratici e i re¬ 
di COSCIlZd pubblicani. Al termine della 

riunione di giunta di Ieri 
mattina è stata ufficializzata 
la decisione. In un d(x:umento i socialisti parlano c^i «inca¬ 
pacità della giunta» (guidala dal democristiano Franco 
Santo) e accusano lo acudocrociato di «volontà egemoni- 
ca». 

«li nuovo corso» J* 

«in* istanze di base», su quesjto 

d€l l^u» tema si svolgono oggi e (| 9 - 

HiiP nÌAmxtP giornate di di- 

aue giornale scussione airisiuuto io- 

di discussione sUam <u Fratlocchle. I« 

. Cn»A.>rKls reluioni «iranno l«nu> 

te da Sandro Morelli e ùi. 
ciano Petllnarl. Le concili, 
sloni'saranno tratte da Piero Fassino, I Ire dlrigenli comu¬ 
nisti domani'alle 12, nella stessa scuola di Pratloccltie, il 
incontreranno con i giornalisti. 


Si è dimessa 
la giunta 
Dc-Pd-Psdi-Pri 
di Cosenza 


«Il nuovo corso» 
del Pei: 
due giornate 
di discussione 
a Frattocchle 


L’Avantif un lungo articolo sull'«A- 

Il vantll» dedicalo alla politi- 

6 11 Popolo ca di Goibadov in Urss, 

cullInfAnilcla ^ 8 o intini afferma che 

suinniennsia Oi^heito è andato 

dì OCulOttO molto più in là» delle parole 

di Berlinguer sull’teiaurl- 
mento della spinta prc^l- 
siva» della rivoluzione d'ottobre. Tra le altre cose, continua 
Intini, Occhetlo «usa per la prima volta I) termine tòtallta- 
rio, riconosce la radice di questo totalitarismo nel giacobi¬ 
nismo deila rivoluzione franc^, respinge le bari del leni¬ 
nismo e det'Oorfiunlsmo bolsceòlcà' rifiutando'per 
pio la violenza «TI rnancàto rispetto dellà regole democn-. 
fiche». Secondo Intini si tratta di «un’apertura verso Lvàlori, 
liberali: «il PopoÌó»iTnvece, pur aftennando che^noi) RUo 
dispiacere «che il Pei senta questi bisogni di libertà e com¬ 
piè autocrìtiche sempre più radicali», guarda con sospetto 
aH’intervista di Occhetto. I comunisti, scrive t’organo de, 
■revisionisti o meno, vogliano rimanere comunisti». È COftì^ 
elude: «Sarebbe bene che ognuno ritornasse ai propri me¬ 
stieri e lasciasse allo storico il suo». 

I Awthn wìta PsHI La Direzione regionale lom- 

una 

dii opposizione riunione durata oltre quat* 

La De Si divide approvato R 

it T maggioranza la soluzione 

SUila ^Unta data «^la crisi deità Regione 

Lombardia Con la foiìnazio- 
ne di una giunta composte 
da otto assessori de, sette dell’area socialista e uno repub-, 
bìicano. La sinistra de (otto rappresentanti su dicianripve' 
membri della Direzine) sì è astenuta. «Sotto ì) profilo politi¬ 
co - ha deno il senatore LuIgf'Granelli - è un volo contra¬ 
rio. Il giudizio negativo sulla crisi - ha aggiunto - è stato 
determinato dal logoramento del quadro polìtico per li 
mancalo recupero dei Pii e per il mancalo riconoscimento 
del Psdi come partito individuale». 


LonllHinlia, Psdi 
alt’spposizione 
La De si divide 
sulla giunta 


OREOOMO MME 


$m ROMA. Una buona volta 
Pantalone bisognerebbe farlo 
cavaliere al merito detta Re¬ 
pubblica. Se non altro per la 
sua pervicace ostinazione nel 
pagare i guasti che determina 
nella finanza statale la politica 
del governo, Anche ne! 1988 
rimpegno di Pantalone è sta¬ 
lo mantenuto. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il ministro delle Fi¬ 
nanze Colombo inaugurando 
l'anno accademico della 
•scuola centrale tributaria» in- 
(itolala ad Ezio Vanoni. Lo 
scorso anno, stando alle stime 
fomite dal ministro, le entrate 
tributarie dovrebbero aver 
raggiunto 12S8mila miliardi di 
lire. Come dire che rispetto al 
1987 sono cresciute di quasi 
30.000 miliardi: il 13, IX in 
più, ovvero quasi tre volte ol¬ 
tre il ritmo dell'inflazione. Se 
non è drenaggio fiscale que¬ 
sto... 

Qualche altra cifra fornita 
dal ministro può dare il senso 
dell’espropriazione dei redditi 
da lavoro dipendente avvenu¬ 
ta in questo periodo In Italia. 
Nel quinquennio 1984-1988 la 
pressione tributaria (ovvero la 
percentuale del prelievo fisca¬ 
le sul Pi), la ricchezza prodot¬ 
ta In un anno nel paese) è cre¬ 


sciuta dell'],94X attestandosi 
al 24,18%. Ma di questa cre¬ 
scita, addirittura lo 0,97 per 
cento Oa metà) «risulterebbe» 
dovuta agli incrementi dello 
scorso anno. Non si riesce a 
capire se il ministro abbia usa¬ 
to il condizionale perché le ci¬ 
fre non hanno ancora tutti i 
crismi deH'ufflcialità, oppure 
se è stato preso da un improv¬ 
viso attacco di pudore. Ben 
comprensibile deJ resto, visto 
che non ci «risulterebbe» che 
in questo penodo sia stata fat¬ 
ta una azione rigorosa per 
combattere evasione, elusio- 
ne ed erosione fiscali. Può 
dunque far piacere ai conti 
pubblici ma non alla giustizia 
fiscale it fatto che lo scorso 
anno lo Stato abbia incamera¬ 
to in tnbutì 9.355 miliardi in 
più rispetto a quanto era stato 
previsto nella Finanziaria 
1986. Se da un lato è la con¬ 
ferma che il governo in sede 
di predisposizione dei docu¬ 
menti di bilancio sottostima le 
entrale per tenersi poi mano 
libera nelle spese, è anche ve¬ 
ro che le cifre fornite ieri da 
Colombo hanno dello scanda¬ 
loso per chi già paga le tasse, 
l'incremento del gettito sul Pii 
è stato tale da aver coperto in 


un solo anno metà dell'intera 
crescita che il piano Amato 
prevedeva in un quinquennio. 

Con queste cifre in mano, 
Colombo ha dovuto ricono¬ 
scere che la restituzione del 
drenaggio fiscale che chiedo¬ 
no 1 sindacali è «un impegno 
da onorare» anche se com¬ 
porterà minori imposte per 
circa 7 650 miliardi nel 1989, 
9 960 nel 1990 e 9 500 miliar¬ 
di nel 1991. Staremo dunque 
a vedere cosa faranno Colom¬ 
bo ed il governo per mettere 
in pratica questo ripensamen¬ 
to. Solo tagliando le spese che 
hanno splafonato a quota 
124miia miliardi? Sembrano 
essere questi i maggion auspi¬ 
ci del ministro delle Finanze. 
Infatti, quando si passa ad altn 
argomenti come la tassazione 
delle rendite finanziane Co¬ 
lombo invoca la sua «noven¬ 
nale esperienza» per invitare 
alla «cautela». Egli sostiene 
che «la parte più importante 
dei redditi da capitale è asso¬ 
ciata ai titoli del debito pub¬ 
blico, per buona parte assog¬ 
gettati a ritenute a titolo d'im¬ 
posta». come dire che le ren¬ 
dite finanziane sui titoli pub¬ 
blici dovrebbero continuare a 
pagare di imposte il ]2,5X: 



lotti: «Lo Stato abdica 
se tassa dove è più fàcile» 


Lezione all’università 
di Heidelberg: «TVoppo timide 
proposte sul iMcamerallsmo 
No alla soglia di sbarramento 
sì al coUe^o uninominale» 


molto meno dì quel cui sono 
assoggettati i salari di qualun¬ 
que lavoratore dipendente. 
Piuttosto, dice Colombo, par¬ 
tiamo in Irpef gli interessi sui 
depositi bancari. Ma su questi 
c’è una ritenuta secca del 
30% Facile immaginare che 
più di qualche evasore, eluso- 
re, erosore ne sarà soddisfatto 
anche se indubbiamente si 
pone il problema di armoniz¬ 
zare e rendere omogenea 
(portandola li più possibile in 
IrpeO la tassazione del van ce¬ 
spiti. Comprese le plusvalenze 
azionarie Ma qui toma la titu¬ 
banza di Colombo che dice di 
voler «evitare un provvedi¬ 
mento che non avesse effetti 
sui gettito». E dunque, per in¬ 
tanto, continuiamo a spreme¬ 
re Pantalone. Gli effetti sul 
gettito, per ora, sono assicura¬ 
li. □ C.C 


wm HElDOBERG «Prelevare 
le imposte dov’è più facile e 
rinunciare a combattere le 
evasioni di chi sfugge al fisco 
è grave sul piano |K>iitico e 
morale: lo Stato abdichereb¬ 
be a un compito essenziale di 
equità, (fi giustìzia e quindi di 
democrazia». È uno del pas¬ 
saggi più significativi di una le¬ 
zione suirordìnamento costi¬ 
tuzionale italiano che Nilde 
lotti ha svolto ìen nella storica 
università di Heidelberg, in 
Rft. 

Il prendente delia Camera 
ha affrontato per prima cosa i 
temi della «stagione delie n- 
forme» e quindi, in particola¬ 
re. le diverse proposte sul tap¬ 
peto per mtràìficare l'aituaie 
bicameralismo perfetto. Per la 
lotti queste proposte «pecca¬ 
no di troppa timidezza, limi¬ 
tandosi a ritocchi e ad elimi¬ 


nare le più vistose tracce di 
duplicazioni e di ripetizioni». 
Da qui il nlancio della propo¬ 
sta di una seconda Camera, 
rappresentativa delle Regioni, 
sul modello del Bundesrat te¬ 
desco-federale, come «solu¬ 
zione capace sia dì far funzio¬ 
nare meglio il Parlamento e 
sia di dare coerente attuazio¬ 
ne al principio costituzionale 
di uno Stato regionale fonda¬ 
to sulla vatonzzazione delle 
autonomie e del decentra¬ 
mento». 

Altro tema l’inadeguato 
funzionamento dell’apparato 
amministrativo che «è questio¬ 
ne politica e istituzionale cen¬ 
trale» e «mette in discussione 
princìpi e scelte fondam^^ntali 
della Costituzione». Per que¬ 
sto la concreta capacità ope¬ 
rativa degli apparati della giu¬ 
stizia, delia sanità e del fisco 


(ma anche dei lavori pubblici, 
dei trasporti, delle poste, degli 
enti locali) «costituisce il fon¬ 
damentale banco di prova de¬ 
gli intenti e delle capacità del¬ 
la classe dingente ai gover¬ 
no». E qui il presidente della 
Camera ha voluto fare il nferì- 
mento «ad un tema di grande 
attualità in Italia», il fisco. 

A proposito di moralità del¬ 
lo Stato, Nilde lotti, proprio 
partendo dall'espenenza del¬ 
ia Germania federale (che per 
prima istituì il finanziamento 
pubblico dei partiti), ha soste¬ 
nuto che «la strada da seguire 
in Italia non è quella dell'a¬ 
brogazione di questo istituto, 
ma quella di una radicale ri¬ 
forma del sistema che crei un 
vero, incisivo controllo delle 
entrate dei parliti - un con¬ 
trollo affidato ad organi super 
partes, eventualmente di natu¬ 
ra giurisdizionale» 

Infine il nfenmento alla 
anomafìa italiana di «un si¬ 
stema politico bloccato che 
ha creato una situazione di 
monopollo con i vizi e le di¬ 
sfunzioni di ogni monopolio». 
Per Nilde lotti è inapplicabile 
all'ordinamento italiano la 
clausola della sfiducia co¬ 
struttiva («vincolando le di¬ 


missioni di un governo alia 
predeterminazione della nuo¬ 
va coalizione aumenta a di¬ 
smisura il potere dei partiti, e 
si esclude di fatto la possibilità 
dì crisi su iniziativa parlamen¬ 
tare»); mentre sono possìbili e 
auspicabili «altri meccanismi, 
convenzionali o pattizi, che 
rafforzino l'accordo di coali¬ 
zione rendendolo noto nei 
SUOI termini costitutivi già al 
momento del confronto elet¬ 
torale». 

Il presidente della Camera 
ritiene che in questo contesto 
vada affrontato anche il pro¬ 
blema delia riforma elettora¬ 
le, «ma senza farsi tentare - ha 
notato - dagli approcci tipici 
della ingegnerìa elettorale di 
chi vuole forgiare il sistema 
politico attraverso appunto le 
leggi elettorali». Nilde lotti 
non considera utili ma anzi 
controproducenti clausole di 
obarramento di tipo tedesco 
(almeno il 5% dei voti per ot¬ 
tenere una rappresentanza 
parlamentare); «Toglierebbe¬ 
ro rappresentanza a voci pre¬ 
senti e attive nel nostro pae¬ 
se». Per ciò il sistema propor¬ 
zionale «va nella sostanza 
conservato, con corretlM che 


non alterino la rappresentaU- 
vità del Parlamento», Trq que¬ 
sti correttivi ha indicato fi col¬ 
legio uninominale, «sistema 
più adatto e stabilire wi rap¬ 
porto diretto tra elettori ed 
eletti e. eliminando di 
preferenza, a moralizzare )a 
campagna elettorale». 

Dopo la prolusione, Nilde 
(otti ha rìsf^to ai questi che 
)e seno stati posti da numero^ 
docenti e studenti, in partico¬ 
lare dell'Istituto di scienze po¬ 
litiche diretto dal prof. Klaus 
v. Beyne. Più tardi è staULosHpi* 
te dì un pranzo offerio dal ret¬ 
tore dì Heidelberg, prof. Voi- 
ker Seilin e dal ^ato acca¬ 
demico. Stamane a Bonn, pri¬ 
ma di rientrare in Italia, Nfide 
lotti avrà un incontro con fi 
nuovo presidente dei Bunde¬ 
stag, Rita SQssmuth. 
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Vaticano 

Oggi luce 
sul «giallo» 
dei cardinali 


■iCnTA DEL VATICANO. Og¬ 
gi verri sciolto il «giallo della 
ietterà* che fa vivere attimi di 
suspense in Vaticano? Un «in¬ 
tervento autorevole», che getti 
luce sulla faccenda, sarebbe 
previsto appunto per oggi o. 
comunque, nei prossimi gior¬ 
ni. (.'epistola in questione è 
quella che dieci cardinali ul¬ 
traottantenni avrebbero spedi¬ 
to a Wojtyla, chiedendo di 
abrogare la norma, voluta da 
Paolo VI, che esclude i porpo¬ 
rati che abbiano compiuto 80 
anrti dalle decisioni di Concla¬ 
ve. DI porporati in queste con- 
diitioni ce ne sono una qua¬ 
rantina, quattro hanno gli. 
smentito e adesso nell'aria cl 
sono I nomi di altri tre «proba¬ 
bili» firmatari; Gertoli, che ha i 
61 anni, Carpino, che ne ha 
83. e Paupini. che ne ha 82. 
Nessuno dei tre, però, ieri era 
repenbile e non s'è potuta ot¬ 
tenere smentita o conferma. 
Quanto al cardinale Silvio Od¬ 
di nega che una lettera esista, 
Quello che è certo è che pri¬ 
ma di Natalo Agnolo Rossi, 
brasiliano, decano del Sacro 
Collegio, ha spedito una cir¬ 
colare In cui ribadiva che le 
disposizioni di papa Montini 
restavano in vigore, per 
espressa volontà del pontefice 
attualo, «Più di un anno fa al- 
cuni porporati, massimo sei, a 
quanto ricordo, avevano chie¬ 
sto con una petizione al Papa 
se fosse possibile riesaminare 
questa norma» rivela Rossi. 
•Risultato: per richiesta del 
pontefice ho spedito una let¬ 
tera circolare con la risposta. 
Forse alcuni l'hanno ricevuta 
solo In questi giorni. Ma tutti 
hanno accolto bene il no, 
senza spirito di contestazio¬ 
ne». U decisione di Montini, 
che risale a 18 anni fa, a suo 
tempo fece scalpore, e pole¬ 
mica in realtà ce n'è stata 
sempre. Essere esclusi dalle 
decisioni del Conclave signifi¬ 
ca. Infatti, restare esclusi da 
un momento cntclale. nella 
gestione della vita, c del pote¬ 
re, della Chiesa; l'elezione del 
ponifshce. Ùn «no» che Monti¬ 
ni Impose con uno spirito 
piuttosto talco. In'contrasto 
con la filosofia monarchica 
che Ispira rorganlzzazlo'ne 
della gerarchla ecclesiastica. 


Messalo dei vescovi 
Nel pieno della polemica 
suiraborto, intervento 
della Conferenza episcopale 


Il caso della Mangiagalli 
A Milano i medici non obiettori 
smentiscono Donat Cattin 
«Soli ad applicare la legge» 


«L’Italia non ama i bambini» 


«L’Italia non ama i bambini, trascura gli emarginati e 
abbandona gli anziani», lo affermano i vescovi, in 
un messaggio in vista della celebrazione della 11^ 
giornata per la vita, fissata per il 5 febbraio. Il richia¬ 
mo non è rivolto solo ai cattolici, ma anche a chi «è 
disponibile a difendere i diritti dei piccoli e dei de¬ 
boli». il cardinale Martini a Milano ha ripetuto invece 
che la «194 è troppo permissiva». 


■i ROMA. Monsignor Camil¬ 
lo Ruini, segretario generale 
della conferenza episcopale, 
nello spiegare il messaggio ai 
giornalisti ha specificato che 
basta esaminare gli Indici di 
natalità del 6 per mille di al¬ 
cune regioni come Emilia- 
Romagna e Liguria per capi¬ 
re come i figli nel nostro pae¬ 
se non siano desiderali. Per¬ 
mangono una mentalità 
egoistica e la tentazione a 


chiudersi nell’esclusiva ricer¬ 
ca del proprio benessere - 
dicono i vescovi - dimenti¬ 
cando i problemi e le attese 
degli altri: ne deriva un rifiuto 
di solidarietà, talvolta violen¬ 
to. talvolta fasciato di indiffe¬ 
renza o mascheralo da pietà. 
Se ci sta a cuore il domani 
del nostro paese, secondo i 
vescovi, bisogna riconoscere 
che dal rispetto della vita na¬ 
scente. della ^nta malata o 


debole o in declino, inco¬ 
mincia per tutti un futuro mi¬ 
gliore. L'impegno di promuo¬ 
vere le condizioni di una 
maggiore solidarietà per la 
vita la Ccl lo chiede soprat¬ 
tutto a chi ha responsabilità 
in campo politico, educativo, 
amministrativo, socio-sanita¬ 
rio, imprenditoriale, giacché 
la solidarietà prima ancora 
che un gesto generoso è un 
gesto di giustizia. 

Nonostante le polemiche che 
Infuriano in questi giorni i ve¬ 
scovi, nei loro messaggio per 
la giornata della vita, hanno 
l'accortezza di non entrare 
nella questione aborto. Di¬ 
versamente dal cardinale 
Martini, che ieri ai giornalisti 
ha ripetuto quanto già'affer- 
maio domenica nel Duomo 
di Milano, durante l'omelia. 


La «194 • ha detto Martini, ri¬ 
ferendosi evidentemente al 
caso Mangiagalii - è troppo 
permissiva ed esige aimeno 
che venga applicata conetta- 
mente». 

Intanto l'Aied. nel rilevare 
che le intemtzioni di ^avi- 
danza sono in calo costante 
da circa cinque anni, sottolk 
nea come di fronte a Itfknila 
aborti legali ve ne sono 
SOmlla clandestini, soprattut¬ 
to di minorenni. f^N ultjipl 
tempi - spiega Luigi Laratta. 
presidente deirAIed -c'é sta¬ 
to un attarxo concentrico di 
quelle forze sociali che si ri¬ 
conoscono nel Movimento 
per la vita, in Comuntoire e 
liberazione, nel catrelici inte¬ 
gralisti che conducono mi- 
crobattaglie negli ospedali e 
nelle Usi. Costoro sanno be¬ 
ne che un nuo\« referendum 


Scendono in campo Po, Pà e FV 
«IMfendiamo così la 194» 


Sul (caso Mangiagalli) continua la polemica tra il 
fronte degli Integralisti guidato da Formigoni e da 
Donat Cattin e quello delle forse laiche scese in 
campo in difesa della legge 194. Dopo la richiesta 
di dimissioni dei ministro da parte delle deputate 
del Pei ieri a Milano Pei, Psi e Partito radicale so¬ 
no scesi in campo per difendere la legge e la sua 
applicazione. 


■I MILANO, Ieri ennesimo 
comunicalo di Formigoni, ca¬ 
po della cordala antiabortista 
che ha sollevato II caso Man- 
glagalli. Formigoni, ha ribadi¬ 
to il suo appoggio al ministro 
Donat Cattin (^e continua a 
difendere l'operalo dei suoi 
ispettori). M. Psl e Pr 
con unaTlchlesia'di discussio¬ 
ne 1h Parlamento dell'operato 
del ministro alla Sanità e con 


due proposte di legge (del Psi 
e dei radicali). Ieri conferenza 
stampa dei tre partiti, presente 
anche Francesco Oambrosio, 
il medico di fatto sotto inchie¬ 
sta per un aborto terapeutico 
praticato al quinto mese di 
gravidanza (128 dicembre. 

Su questo punto si muovo-., 
no anche le due proposte di' 
legge presentate ieri dai socia¬ 
listi e dai radicali. La proposta 


sociaiista, lliustrata da Mar¬ 
gherita Boniver e Alma Cap- 
piello, prevede la limitazione 
della presentazione dell'obie¬ 
zione fino al conseguimento 
deH'abilitazione e la garanzia 
del servizio vincolando al 50% 
la presenza di medici obietto¬ 
ri. Franco Corleone del Pr, ha 
ribadito la difesa del principio 
deirobiezione, ma ha anche 
annunciato la presentazione 
di una modifica della legge 
che imponga la presenza di 
primari non obiettori a capo 
di strutture operanti neil'inter- 
ruzione di gravidanza. Il depu¬ 
tato comunista Maria Luisa 
Sanglorglo, afferma'. «La legge 
194 è un punto di equiiibrìo: 
più che modificarla è im¬ 
portante applicarla. Non è in 
discussione l'impianto legisla- 
tltivo, ma la mesdaUtà di attua- 
zione;~Poòo è'sfato; fatto per 
quanto riguarda Tisiituzione di 
consultori, rinformazione sul¬ 


la contraccezione, punti im¬ 
portanti della 194 di latto 
Inapplicati». 

«Adesso basta, non voglia¬ 
mo più giocare in difesa, 
smentire le colpe che ci ven¬ 
gono attribuite, p»ché non d 
sentiamo affatto colpewli, è il 
momento di rilaiKlare U dibat¬ 
tito in positivo e dire la nostra 
su come è applicata la 194» 
ha detto ieri Dambrpsto. Per 
quanto riguarda la crmetla 
applicaz^ne deUa 194, Il me¬ 
dico ha fatto II punto sulla si¬ 
tuazione italiana a partire dal¬ 
la MangìR^'aUI: «Sarà la magi¬ 
stratura a decida se c'é stala 
violazione del segreto profes¬ 
sionale, richiesto dalia legge, 
da parte della commissione 
ministeriale inviata da Donat 
Cattin. Di certo sono state' h>- 
tocopiate.éeminaia di cartelle 
■cliniche. Noi non d pioriun- 
damo, ma al momento non 
riconosciamo più l'autorità 


Nuovo caso al «Cardarelli»: stavolta è stato un malato 


Sfii^ allò shqrro, à rompe un braedo 


Un altro caso di aggressione sessuale nel «maledet¬ 
to» tunnel delVospedale Cardarelli di Napoli. Loreda¬ 
na, 22 anni, ricoverata ai reparto medicina per alcu¬ 
ni accertamenti, è stata trascinata nei sotterranei da 
un pregiudicato, anch'egli ricoverato. Le grida della 
ragazza hanno attirato I attenzione di un infermiere 
che ha impedito che lo stupro fosse consumato. La 
giovane netta cottutazione si è fratturata un braccio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MAmOIIIGCIO 


■iNATOU. «Volevo telefo- 
nare ad una mia amica ma 
non avevo gettoni. Ho chie¬ 
sto a un medico dove com* 
prarll’- da quando mi hanno 
ricoverata non mi sono mai 
mossa dal reparto. MI è stato 
risposto che dovevo andare 


allo spaccio. Ho infilato la 
vestaglia e sono uscita...». 
Loredana, nel suo lettino, 
con un braccio ingessato, 
racconta a fatica II 'dramma 
vissuto domenica, poco pri¬ 
ma delle 13. nei sotterranei 
deii'ospedaie Cardarelii. 


«Una volta giù, si è avvicina¬ 
to un uomo. MI ha detto di 
aver sentito che dovevo re¬ 
carmi allo spaccio e si é of¬ 
ferto di accompagnarmi. Al 
ritorno > continua la giovane 
- lo sconosciuto si è infilalo 
con me neil'ascensore. An¬ 
ziché premere il pulsante 
per salire al secondo piano, 
ha pigialo quello che porta 
nei sotterranei...», li racconto 
di Loredana si interrompe. 
Vicino a lei, la sorella e I 
suoi genitori, La madre pian¬ 
ge in silenzio e le carezza la 
testa. 

Quel maledetto tunnel tre 
mesi fa fu teatro di un analo¬ 
go episodio, un'ammalata 


venne violentata da un por¬ 
tantino che la stava traspor¬ 
tando da un reparto airaltro. 
È li che Loredana è stata ag¬ 
gredita e picchiata dallo 
sconosciuto. L'uomo, dopo 
averla irascinat? un ango¬ 
lo. ha tentato di denudarla. 
Le grida disperate delia ra¬ 
gazza, però, hanno attirato 
l’attenzione di un infermiere 
che.era sceso nei sottemanei 
a depositare materiale sani¬ 
tario e che ha messo In fuga 
l'aggressore. 

Portata al pronto soccorso 
dello stesso ospedale, la ra¬ 
gazza è stata medicata a un 
braccio per sospetta frattura. 
Poi, senza pensarci su un at¬ 
timo, Loredana è entrata nei 


fi vedrebbe ancora sconfitti. 
Ma cercano la piccola con¬ 
flittualità quotidiana per in¬ 
fluire in modo traumatico 
sulla donna che oggi é sola 
come non mai di fronte al 
dramma aborto, malgrado 
lutti i tentativi e tutti i procla¬ 
mi di parità tra I due sessi. La 
donna, in sostanza, è colpe¬ 


volizzata. La revisione della 
194, secondo Laratta, viene 
cosi invocata dietro la spìnta 
di episodi di cronaca che in¬ 
ducono a pensare più a una 
restrizione e ad un accogli¬ 
mento delle tesi cattoliche, 
piuttosto che a una revisione 
di norme di difficile applica¬ 
zione o mai applicate. 



del consiglio di amministra¬ 
zione della ciinica, che a no¬ 
stro parere non è stalo capace 
di tutelare e garantire il rispet¬ 
to della riservatezza alle don¬ 
ne che vengono da noi, e che 
già in questi giorni manifesta¬ 
no preoccupazione e temono 
di essere inquisite. D'ora in 
poi avremo come interlocutori 
direttamente il sindaco, in 
qualità di presidente deirUsl 
milanese e gli altri enti locali». 
Proprio a Milano » svolgerà il 
24 e 25 febbraio un convegno 
sui tema L'obiezione di co> 
scienza contro ì'àborto le^le, 
punto centrale per rilanciare 
una battaglia In difesa della 
194. Ai momento l'obiezione 
dei medici, a differenza di 
quella al screzio militare, è «li¬ 
bera. gratuita e salificante», 
’come ha denoirDHInbrosio. 
Un'obiezione non regolamen¬ 
tata, che porta a situazioni pa¬ 
radossali di disservìzio; secon- 


Il professor 
Fnncssco 
Punbrosio 


do un dossier di Dambrosio, 
che veiTà pubblicato dalla rivi¬ 
sta Società civile, in Italia sono 
obieiiori il 60% del medici e II 
79% dei primari, intere struttu¬ 
re ospedaliere, pur essendo 
convenzionale e quindi linan- 
ziate dallo Stato sono antia¬ 
bortiste. «Nel corso degli anni 
c'è stato un incremento dei 
medici obiettori, dovuto alle 
forti pressioni e al clima dì di- 
scrìmazìone nei confronti dei 
non obiettori; chi pratica 
aborti nei nostri ospedali non 
fa carriera». Esemplare è pro- 
pno il caso della Mangiagalli, 
dove si è passati ad una sud¬ 
divisione al 50% al dato di og¬ 
gi, di IO medici non obiettori 
su 52. «Per I nuovi assunti l’o» 
biezione è quasi obbligatoria,^ 
è la via più facile per conqui»'' 
Staiii..(ii|. posto al sole, e alla 
Mangià^aili solo due donne 
neossunie hanno rifiutato l'o¬ 
biezione». 


La «santona» in tribunale 
Sfruttavano bimbi e malati 
Finisce sotto processo 
il clan di Villa Patrizia 


locali deH'uffìcio di polizia. 
Agli agenti ha racxontato la 
brutta avventura appena vìs¬ 
suta e ha fornito tutte le indi¬ 
cazioni sul viotenlatOTe. Ai 
poliziotti è bastato poco per 
rintracclaito e arrestaito: si 
chiama Bruno Cesare, é un 
pregiudicato dì 34 aiuii, spcK 
salo e padre dì cii^ue figli, 
da alcuni gìomi ricoverato 
per accertamenti nello stes¬ 
so padiglione di Loredana. 

Il pr^iudicato è ^ato rin¬ 
chiuso nel rerarto «Palermo* 
del Cardarelli, riservato ai 
detenuti ammalati. sarà 
inteiTogato dal magistrato. 
Deve nsfwndere di tentata 
violenza carnale, violenza 
privata e lesioni 


M NAPOLI. 16 denunce e un 
lungo rapporto all'autorità 
giudiziaria sono il risultato 
delle indagini dei carabinieri 
de) gruppo «Napoli due» e del¬ 
la compagnia di Giugliano 
»illa comunità pseudo-religio¬ 
sa di Rosa Mandato, la «santo¬ 
na» che si faceva chiamare 
«Hmmacolata» promettendo 
guarigioni miracolose. Nella 
sua comunità, «Villa Patrizia», 
a Melito, un centro alle porte 
di Napoli, con «succursali» a 
Casaluce, nel Casertano, fon¬ 
dala nel 1981, e a Vermicino, 
nel pressi di Roma, \ militari 
avevano effettuato un blitz 
irello scorso novembre trovan¬ 
do anziani ammalati e mino¬ 
renni - m qualche caso bam¬ 
bini - attirati nella comunità 


Uste verdi 
ulabresi 
«Salviamo 
il fiume Laa» 


il coordinàmento delle liste verdi calabresi fa appello al 
movimento ambientalista perché si fermi la costruzione di 
una centralina Enel che sta per «inghiottirsi» un fiume. Nel 
lemtorio di Orsomarso, a ridosso del parco del Pollino 
(nella foto), sta per essere costruito un Invaso nel territorio 
di Laino; cosi per ben 17 chilometri Komparirà il fiume 
Laa. che attraveisa la riserva naturale. L’8 febbraio nella fe¬ 
de della Regione Calabria si svolgerà un incontro tra I sin- 
dsà della zona, l’Enel, gli ambientalisti e gli assessori regio¬ 
nali. 

Fd fÌllt3T6 «C0C3» giudice Istrunore Michele 
..M kimkA Galiucci ha rinviato a giudi* 

d un DimOO zio per induzione all'uso di 

di 4 anni sostanze stupefacenti e per 

A k.maltrattamenti Antonio Lan- 
A SlUQIZIO eia, il pregiudicato romano 

accusato^ di aver coàlretlo 
un bambino di 4 anni, figlio 
della donna con la quale 
convìveva, a fiutare cocaina. L'uomo, ch^ ha 39 anni, fu de¬ 
nunciato dalla donna, Daniela T., di 23 anni, la quale deci¬ 
se di rivolgersi alla TOlizia, stanca di subire te riolenze del 
Lancia. Fu proprio Daniela a raccontare che il pregiudica¬ 
to, alcune volte, aveva fatto fiutare una dose di cocaina al 
figiioletto, Stefano. 

Malato di Aids Roberto Cimoll, di 36 anni, 
et kiiH» di Viareggio, affetto da Aldi 

SI DUlCo sì è ucciso gettandosi dalla 

dalla finestra finestra deità camera del le- 

I 0611 OSp6ddl6 Fospedale Cisanello di Pisa 
dove era ricoverato da due 
j Settimane. Roberto Cimoll 

I - ha aspettato che il suo com¬ 

pagno di stanza si addonnentasse, poi ha aperto la fteestra, 
è salito sul davanzale e si è gettato nel vuoto. La finestra sì 
trova al secondo piano detrospedale e Cimoli ha fatto tin 
volo di circa dieci metri. L'uomo è morto sul colpo. 


«PrOVdllOM Sorpresi dal carabinieri a 

AMflna Cagliari mentre inìettaviHKi 

pruina a un gatto eroina per lafl* 

COnadllnall e Salvatore Petroso, di 38 

anni, di Napoli, sono stati 
condannali per detenzIone 
a fini di spaccio, rispettiva* 
mente a quattro e sei anni di reclusione dai giudici della 

K rima sezione del tribunale penale di Cagliari. I giudici 
anno condannato Garau, che è detenuto nei carcere di 
Sassari, anche al pagamento di una multa di quattro miliQ» 
ni di lire e Petroso, agli arresti domiciliari, a sei milioni di li¬ 
re di multa. I carabinieri bloccarono i due in una vìHetta diri 
Margine rosso, nel litorale di Cagliari, in seguito a una tote- 
fonata anonima che segnalava la presenza di due peritone 
sospette, i militari nella villetta sequestrarono 57 grammi di 
eroina. 


Vietato Nuovo iniereento dei minl- 

dell'Industria, Adolfo 
niaicnaie '• Battaglia, contro 11 maleiiale 
6l6ttnC0 elettrico pericoloso per i 

consumatori: con quattro 
p6nCOIOSO decreti pubblicali sulla 

«Gazzetta Uttlcla)^ è stata 
infatti vietala la pròduzlone 
e la commercializZazUme iti 
tutta Italia di altrettanti apparecchi di llluminazlorto venduti 


con la promessa di guarigioni. 
Per i fondatori di «Villa Patri¬ 
zia» > Rosa Mandalo, di 48 an¬ 
ni, il marito, Mario Flolettì, di 
49, ed ì fratelli, Pietro Manda¬ 
to. di 42 ed Elena, 46. - é scat¬ 
tata la denuncia per numerosi 
reati oltre aH’associazione per 
delinquere: dali'abuso di cre¬ 
dulità popolare, previsto dal¬ 
l'alt. 661 del codice penale, 
alla sottrazione consensuale 
dei minori, aH'inosservanza 
degli obblighi sulla loro istru¬ 
zione (i giovani venivano uti¬ 
lizzali per accudire senza 
compenso gli anziani ricove¬ 
rali) aH'esercizio abusivo del¬ 
la professione medica, all’a¬ 
buso di mezzi di correzione, 
in tutto I denunciati sono 16 


risultati, all'esame dell’lmq (l'IsiituiQ^al quale spetta verifiv ' 
care ia sicurezza del materiale^letlrfeo) npn pontormi alle 
nonne che disciplinano 11 lettore. , ' a;. 

Sette milioni in un pauroso iiKidente 

ImIIm mmw «BiaA stradale, avvenuto dieci an* 

di bollo per auto ni o, «no m UmUeria, un» ' 

dlStnittft giovane dorma di Bressano» 

«A marito, mentre la 

iV anni la vettura, una «Golf», andò 

completamente distrutta. 

Ora, dopo tanto tempo é 
chiamata a ireTsaTe allo Sta¬ 
to sette milioni dì lire per il bollo non pagato. IVolagwlMa 
di questa disavventura è Irmgard Obermarzoner^i 33 anni 
da Bressanone. Quattdo si verificò il terribile incidente, la 
donna aveva 23 anni, si trovava assieme al marito in luna di 
miele in Ungheria. Ad un incrocio la vettura della coppia 
altoatesina ^ scontrò con una macchina della polizia. Il 
marito mori aH’istante. mentre la Obermarzoner riportògra» 
vlssìme ferite, che la costrinsero a lunghe degenze in vari 
ospedali. La Golf venne demolita nel paese deH’Est, ma la 
donna provvide a caitceilarla al Fra soltanto net 1987, 

Mario Lo scrittore Mario Spinella è | 

Cnln»lla Infarto. SI 

^pinvild trova sotto costante control- 

COltO medico in una unità co* 

ronarica deirospedale Fate- 
ad I1ldl0f6 benefratelli di Milano. Spi- 

nellB, 70 anni, vincitore deh 
■hhhmhbmmm l’edizione '87 del premio 
Viareggio con il romaruEO 
«Lettere da lùipjanslc». autore di numerose altre opere, 
esponente del Pei e collaboratore del nosUo gicmnale. ò as¬ 
sistito al capezzale dai congiunti e dagli «mict di sempre. 
Facendoci interpreti della ftima e deli’affetto dei lettori ver¬ 
so Spinella, auguriamo al caro compagno Mario di ristobi* 
ìirsi al più presto e ui riprendere la assidua presenza sulle 
nostre pagine. 


oiusimviTTom 


Mario 
Spinella 
colto 
da malore 


Analfabetismo in Italia ———— n^jij^rdì a una società senza soldi per trasformare la motonave «Itailia» in imbarcazione da crociera 

Al 22% degli adulti Un’inten-ogazione del comunista Bisso: «Occorre che il ministero si dia regole nuove» 

E la vecchia carretta divenne un afifere 


m FIRENZE li ventidue per 
cento della popolazione adul¬ 
ta italiana non ha raggiunto il 
livello di scolarità elementare 
ed è quindi, statlslicamente. 
analfabeta. In aggji.^ta si regi¬ 
stra un 44 per cerilo di popo¬ 
lazione priva della licenza di 
scuoia media. «Persone di cui 
nemmeno cl accorgiamo - ha 
detto il professor Tullio De 
Mauro, ieri a Firenze per pre¬ 
sentare una iniziativa volta a 
combattere l'analfabetismo 
ira gli adulti - perchè sono 
riusciti ad organizzarsi la vita 
c ad integrarsi superando l’o¬ 
stacolo della comunicazione 
scritta, ma che comunque co¬ 
stituiscono un problema m vi¬ 
sta deila integrazione euro¬ 
pea, quando dovremo fare i 
conti con paesi in cui il feno¬ 
meno dell'analfabetismo non 
esiste o è del tutto trascurabi¬ 
le. Per superare un tale sco¬ 
glio non sono più sufficienti i 


vecchi corsi di alfabetizzazio¬ 
ne e nemmeno quelli delle 
150 ore, ormai da anni diser¬ 
tati». 

L'iniziativa presentala da 
De Mauro, la prima del gene¬ 
re, e alia cui realizzazione 
hanno contribuito congiunta¬ 
mente il ministero deila Pub¬ 
blica istruzione, li Provvedito¬ 
rato agli studi di Firenze, la 
Regione Toscana e i Comuni 
di Scandicci, Signa e Lastra a 
Signa. consiste nell'organizza- 
re corsi per adulti in grado di 
offrire acquisizioni più com¬ 
plesse: lingua straniera, infor¬ 
matica, conoscenze tecnolo¬ 
giche che stimolino la fre¬ 
quenza e al tempo stesso im- 

n ano il raggiungimento di 
'elio sufficiente di alfabe¬ 
tizzazione. l primi corsi, speri- 
mentali, si sono iniziali nei tre 
comuni fiorentini il 10 gen¬ 
naio scorso con ISO Iscrìtti di 
età compresa Ira i 30 e i 50 
anni. 


Come ottenere 107 miliardi a fondo perduto dallo 
Stato, senza altro requisito oltre alla dichiarata in¬ 
tenzione di ristrutturare una nave. E senza possede¬ 
re neppure la nave al momento della presentazione 
della domanda. Semplicissimo. Le istruzioni per ac¬ 
cedere al «business» del Credito marittimo cì sono 
tutte nella «strana storia» della motonave «Italia», una 
vicenda singolare che non si può definire una truffa. 


MARIA ALICS PRESTI 


B ROMA Essa. l'«ltalia». ex 
«Regent sun», un passato di 
porta container, se ne sta - 
rugginosa e in disarmo, tutte 
le «rughe» dei suoi 17 anni m 
vista - nella darsena del porto 
di Genova (non lontano dalla 
•Zanoobia» dei veleni indu¬ 
striali), in attesa dt un inter¬ 
vento radicale che la trasfor¬ 
merà in cromala e levigata na¬ 
ve da crociera. Dal 1986 ia 


vecchia signora costruita in 
Finlandia è la protagonista di 
un «giallo credilizio» assai po¬ 
co edificante. Le singole pun¬ 
tate sono riassunte in una re¬ 
cente interrogazione al mini¬ 
stro delta Marima mercantile 
Prandini dei senatori comuni- 
sii Lovrano Bisso, Roberto Vi¬ 
sconti, Mano Pinna e Umberto 
Scardaoni. 

Ecco ) fatti. Nei luglio del 


1986 la «Navy club Italia» spa 
con sede a Roma - 4 soci tra 
cui spicca quello di un ex diri¬ 
gente delia flotta Lauro. &uno 
Quiriconi - chiede fondi al 
Credilo navale per trasformare 
(a motonave «Italia» e molto, 
molto rapidamente li ottiene 
senza troppi controlli sulla 
sua soivibttità. ti senatore Bis¬ 
so chiede innanzitutto quale 
istruttoria abbia compiuto il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile per accertare i costi 
de! lavoro di ristruuurazione e 
quindi come si sia arrivati a 
definire «congnia» ia cifra di 
)40 miliardi, un dato impor¬ 
tante perchè è su questa base 
che viene calcolata la cifra 
concessa dallo Stato a fondo 
perduto, pagabile in rate se¬ 
mestrali per 12 anni, ai sensi 
della legge 361 del i982: in 
questo caso 107 mitiardi 520 
milioni. Per l’operazione lif¬ 
ting totale delta vecchia «Ita¬ 


lia» - 15.932 tonnellate di staz¬ 
za. costo presumìbile tra 1 e 2 
miliardi - la ditta genovese 
•Mariotti» calcola 140 miliardi 
e viene (innato il contratto a 
tempi di record: la domanda 
per ia concessione del contn- 
buto è dei 9 luglio 1986, ma 
solo 3 mesi e mezzo dopo, il 
17 no>tembre 1986, viene pre¬ 
sentala la domanda di iscri¬ 
zione della nave al comparti¬ 
mento marittimo dì Napoli, lì 
contratto per i lavori è siglalo 
15 grami dopo, il 26 novem¬ 
bre 1986. E anche il «si» dei 
ministero ai 107 miliardi arriva 
velocissimo: 3 mesi dopo la 
firma dei contratto, il 14 mar¬ 
zo 1986. Soldi subito, dunque, 
e tanti, ma i lavori sulla nave 
non sono cominciali che po¬ 
chi mesi fa, due anni dopo, e 
nel frattempo l*«Ita!ia'' ha an¬ 
che cambiato di proprietà in- 
somma si scopre che ia «Navy 
club» spa non ha «intenzioni 


serie», che era poco più di 
una società fantasma. 

Ma nessuno ha fatto accer¬ 
tamenti su questa società? 
«Evidentemente se ne sono 
stati fatti non sono stati atten¬ 
ti* nsponde Bisso ricordando 
che questo è un altro dei pun¬ 
ti oscun citato neH'intenroga- 
arane. La società infatti nel 
1986 aveva un capitale sociale 
di soli 20 milioni. Non solo, 
ma non possedeva neppure la 
nave «Italia»; Io dimostra un 
atto deir 11 agosto Ì986, 
quando la spa con assemblea 
straordinaria decide la ricapi¬ 
talizzazione passando da 20 a 
500 milioni. «Ma quale banca 
- chiede Bisso - non avrebbe 
chiesto precise garanzie pri¬ 
ma di concedere un contribu¬ 
to dì quella entità? E quanti al¬ 
tri casi di questo genere esi¬ 
stono?*. 

A questo punto della storia 
i ritardi nei lavon per la tra¬ 


sformazione della nave, ovvia¬ 
mente, si accumulano: la so¬ 
cietà non ha fondi per fare 
fronte alla situazione, ottenere 
ia fideiussione ed accedere ai 
fondi pure ottenuti. E nono¬ 
stante cì siano precise disposi¬ 
zioni dì legge che sanciscono 
che le operazioni debbono 
iniziare e concludersi nel giro 
di 2 anni, alla privilegiata 
«Nav/ club» viene concessa 
dall'ispettorato tecnico del mi¬ 
nistero una proroga per non 
mefilio precisate «improroga¬ 
bili esigenze tecniche». Si arri¬ 
va al 1988. E non è finita. Ad 
un certo punto la nave cam¬ 
bia di proprietà e passa alla 
nuova e ricca «Mediterranean 
cruises lines» spa: nuovo socio 
Costa, leader degli armatori di 
crocienstica, mentre resta il 
vecchio socio QuirìcOnì, che. 
nella nuova spa, possiede ben 
456 milioni di azioni. Ai nuovi 
soci però passano anche i 


contributi statali, con una so^ 
ta di «cambio di concessione*, 
insomma buttiamo il ufripote- 
si per spiegare il tourbillon dì 
«sorprese* della «“ttalla story"»! 
una società senza soldi ottie¬ 
ne un credito dì 107 miliaidi 
per fare di una vecchia nave 
un affare. E questo il suo capi¬ 
tate. E cosi può presentaisl at 
big degli annaton (che ha ab¬ 
bondanza di tondi), metterei 
in affari e stare tranquillamen¬ 
te nella legalità. «Sorge il so¬ 
spetto - afferma Bisso - che 
l'ufficio tecnico non segua 
con la necessaria accortecca 
l'iter dì pratiche così ÌInpo^ 
tanti, li sospetto che non tutto 
sìa sempre ben valutato di¬ 
venta qualcosa dì più e, pro¬ 
prio in nome della conrettezia 
della spesa pubblica, occorre 
che il ministero valuti la ne¬ 
cessità di darsi r^ofe nuore 
più vincolanti In questa mate* 
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La Coldfeetti: 
no ai’atrazina 


I meteorologi prevedono 
solo qualche precipitazione 
nelle zone nord occidentali 
e nuvolosità sulle isole 


Bellotti (Confcoltivatori): 
«Manca un governo dell’acqua 
Rubinetti chiusi nei campi 
per rifornire le città» 


Il presidente della Coldirettì, Arcangelo Lobianco, 
si dichiara disponibile a ridurre l'uso di atrazina 
nelle campagne. Chiesto l'intervento dello Stato 
l^r ridurre 1 costi dell'uso di prodotti alternativi, 
molto piC|costosi;Pro|Msta anche l'utilizzazidne di 
una miscela di atrazina ed aitre sostanze chimiche 
per tentare di rientrare nei limiti imposti dalla diret¬ 
tiva Cee. 


QAlUli: NOSTRA SEDAZIONE 


■■ FIRENZE. Anche ih 
Còldlietti si dichiara dispo¬ 
nibile, ad alcune condizio¬ 
ni, a dichiarare guerra alfa- 
trazina. «Chiederò ai colli- 
vbtort iscritti alla nostra or¬ 
ganizzazione T ha llermato 
nel corso di un convegno a 
Firenze il presidente dei 
Coltivatori diretti, Arcange¬ 
lo lobianco - di non usare 
più certi prodotti, tra i quali 
l'alrazina, sostituendoli con 
preparali allernaiivl. Spero 
però che, per affrontare 

S ueslo problema, prevalga 
jbuon senso invece del re¬ 
ferendum. E Indiscutibile 
che bisogna andare ad un 
uso più razionale di queste 
sostanze, ma al devono ot¬ 
tenere gli stessi-risultati sia 

S iunto di vista della pro¬ 
vili, che dei costi- Ini¬ 
zialmente pensiamo sia 
possibile utilizzare una.ipi- 
scela -di atrazina ed altre 
componenti chimiche per 
tentare di rientrare nei limiti 
imposti dalla direttiva della 
Cee. Ma deve essere com¬ 
piuto un monitoraggio serio 
per stabilire se sono rispet¬ 
tati o meno questi limili. Le 
indualiie- chimiche hanno 
gli messo sul mercato pro¬ 
dotti altemallvl, ma costano 
quattro volle di più, Chi pa- 
ga?». 

' II. lilerlmento al. governo 
è chiare. Il mllloné di Iscritti 


alla Coldirélli sono anche 
disponibili a farò la guerra 
all'atrazina, ma non voglio¬ 
no mettere in discussione la 
già precaria sliuazionecleile 
loro aziende agricole au¬ 
mentando i costi perlaccih- 
cimazlone e magari ridù¬ 
cendo la resa delle colture. 
Ed allora deve essere lo Sta¬ 
to ad intervenire. 

«Si tenta di crimlnàliZzaie 
- continua Lobianco - il 
mondo agricolo. Ma non 
basta vietare l'uso dell'atra- 
Zina in Italia se poi viene uti¬ 
lizzata In altri paesi comuni¬ 
tari o negli Usa. La direttiva 
delta Cee deve diventare re¬ 
golamento ed entrare subi¬ 
to In esecuzione. L'Italia ha 
un deficit alimentare che si 
aggira attorno ai I2.Q00 mi¬ 
liardi l'anno e non-.Si può 
permettere di. ridurre ulte¬ 
riormente la produttività dei 
suoleampia.; 

La Coldiretil fa notare an¬ 
che che i predoni che fino¬ 
ra sono stati 'ùtllizzaii in 
agricoltura, il cui giro d'affa¬ 
ri ammonta a circa 1.000 
miliardi, e che oggi sono 
sotto accusa, compresa l'a- 
trazina, sono stati messi sul 
mercato cbn l'aVallò dèi mi¬ 
nistero della Sanità, magari 
scoprendo due anni dòpo 
che sono pericolosi per chi 
li utilizza, per i consumatóri 
e l'ambiente. Q AB. 


Non sono arrivate le «grandi piogge». Quelle di saba¬ 
to e di domenica sono solo degli «assaggi» neH'attesa 
dei.piatto forte. Ma quando? Per ora I prevista solo 
qualcheprecipitazione al Nord.tra mercoledì e giove¬ 
dì, Aiidando avanti cósVi dahnìiéiragricoltura salìran- 
.iho-ancora- Massimo Beìlòtti, vicepresidente della 
Confcoltivatori: «Paghiamb ora. là mancanza di un 
governo titiitàrio-deiliacqua», jf. 
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■É'RÒ^A. Le Marsissiffle 
I piògge di queste ùUime ore 
sono state salutate con spe* 

. da tuUl. Anche dal Pa* 

I pà. Ma i meieorològi non invi* 

I tano alla speranza. Qualche 
I pioggia nelle zone .nord*occi* 
dentaU -al polià avere tra do* 

' mani e giovedì. Poi ia pèrtur* 
bazione, salutata con tanta 
' soddisfazione, iascerà i Cleti 
I della penisola e si dividerà in 
I due tronconi: uno raggiunge* .. 
I rà le regioni dei nord*esl euro* 

. peo e l'altro si istallerà su Sici* 

I ila e Sardegna. 

I Rubinetti quasi a secco, 

I colture bruciale, miliardi di 
danni; questa la situazione. 
Chiediamo a Massipio Bellot* 
li; , vicepresidente della Con* 
fcoliivatorl, m veramente la 
nòstra agricoltura sia in peri* 
colo. «Sì, certo, se non piove* 
ré tra adesso e marzo il danno 
sarà fortissimo, ci risponde. 
^ la pioggia, invece, cadrà, 
còme tutti si augurano,- una 
parte del danno, per esempio 


quelìp delle colture arboree, 
sarà recupensbile; Tieni conto 
che nel Sud i cereali Vengono 
seminati a (ine invernò. Le 
colture a ripòso possono 
quindi riprendersi. Natural¬ 
mente quello che è andato di¬ 
strutto ft comunque %olto e 
c’è. poi, il caso, terribile della 
Sardegna, dove la siccità dura 
da tre anni» Se mi chiedi che 
tare, ti risponderò che il mini* ^ 
atto deve decretare, in base 
alia ricognizione dei danni, lo 
stato di calamità per le zone e 
le aree colpite per risarcire i 
coltivatori dei danni subiti, e 
per questo ci sono i fondi, e 
intanto occorre provvedere 
agli Interventi attivi, cioè rifor¬ 
nire di foraggio e mangimi gli 
iùtevatori, cercare nuove ionti 
è canalizzare Inacqua che an* 
cora c'è, Come sempre^ quan¬ 
do c'è la siccità, per noti là* 
sciare le città senza acqua, si 
chiudono i rubinetti che rifor¬ 
niscono le campagne. E' giu* 
stor ia gente deve poter bere e 



Un'ininóglM della ileettà In Sardegna, d feoomM» dura ormai da tra 
anni 


lavarsi, ma questo dimostra 
che non c'è un governo unita* 
rio dell'acqua e. per. parados* 
so, ai può dire che si permette 
alla gente di ìav^ e di bete e 
non si pensa a che cosa man* 
geiàdomani*. 

Governare l'acqua dovreb¬ 
be, qtUntti, essere un compito 
primario, ma eod non è. 
«Esattamente «* r^tunge Bei- 
lotti \E io dimostra ^iche 
l'emergenza àtrazma,. A que¬ 
sto proposito dire che 
bisognerebbe cominciare col 


proibire l’uso di atrazina per 
scopi non agricoli. Un quarto 
dei diserbanti che consumia¬ 
mo vengono utilizzati per "te¬ 
nere pulite" scarpate e strade 
ferrate. E qui, non dovendo 
preoccuparsi di uccidere le 
piante cattive assieme a quelle 
buone, la quantità di atrazina 
e di diserbanti usati è alquanto 
generosa*. 

Oltre alla Sardegna, la zona 
più tediosa del paese, situa¬ 
zioni critiche per l'agricoltura 


si registrano in Piemonte, do¬ 
ve già si sa che le produuoni 
di grano, orzo e riso subiran¬ 
no una drastica riduzione; in 
Abnizzo dove già si paria di 
ricorrere ai.turni per l'acqua e 
dove rischia di andare all'aiia 
tutta là produzione di patate e 
barbabietole e prodotti orto¬ 
frutticoli della Valle Peligna e 
della Marslea, e il Metaponto 
dove il freddo asciutto ha bni- 
ciato tutta la produzione di or¬ 
taggi e di primizie, Al rispar¬ 
mio idrico hanno già invitato 
alcuni sindaci della provincia 
di Bolzano GHè, Casteirotio, 
SiusI e Renon) dove una situa- 
ziòne di siccità di questa enti¬ 
tà non si riscontrava da circa 
venti anni. 

Anche da Firerize arriva un 
dato impressionante. L'osser- 
vatoì^o nmeniano, diretto da 
padre Dino Bravieri, ha rileva¬ 
to-che a gennaio sono caduti, 
finora, solo 0.4 millimetri di 
acqua, di cui 0,2 nella giorna¬ 
ta di domenica Si tratta del 
livèllo più basso registrato ne¬ 
gli ulUipi cinquant'anni. Chie¬ 
sto per la Saràégna un inter¬ 
vento della Ceé. Lo ha àolled* 
tato rèurcidéputato'Andrea 
Raggio che ha auspicato rac¬ 
coglimento tempesUyo delie 
misurò richieste dalla Regione 
sarda Sul medesimo argo¬ 
mento i deputati euR^tel dd* 
l'isola chiederanno un incon¬ 
tro con la commissione Cee. 


Qlattairélla dice: 

Mondiali 
d£ségnò di léffie 


Il Pcì contro Tinasprìmento della giungla fiscale 


15.000 miliardi di tasse sulla casa 


■■ ROMA. Dovrebbe inizia*, 
retoggi II giro esplorativo nel 
Pàrlantònlò del ministro Mat- 
lareiia per sondare quali prò*,, 
babilfià di successo ha il prov¬ 
vedimento del govemo' per i 
Mondiali del'90. Ma non sarà 
cosàladle ottenere «un cana- 
leiprefereniiale» che assicuri 
cfierUà aU'approvazIone dei 
dliegho di legge: 1 verdi han* 
nò già dichiarato la- propria 
ferme oppoaizione. Eqa parte 
aoclàilatac'è mollò matumpre 
là mwiìMa adozione della 

. :^AUà solleyàzione .ìs àlle"cr(- 
fiche al governo degli ammihl- 
atraforl delle 12 città che ospi¬ 
teranno il campionato, ieri il 
ministrò ha risposto spiegan¬ 
do che in realtà II Cottstgiio 
dei ministri venerdì ha appro¬ 
vato un disegno di legge, e 
non ha quindi «rinviato alcuna 
decisione*. lYalasciando il fat¬ 
to che.Il ministro Camro in 
petsona in una conferenza 
•lampa aveva affermato che li 
govemo rimetteva ogni deci¬ 
sione al Parlamento. Mattarei* 
la prosegue dllendendo il di¬ 


segno di legge a scapito del 
decreto. Questo, infatti, non è 
uno strumento più célere del 
■.primo. Ha sessanta giorni di 
validità, richiede quattro vota¬ 
zioni tra Càmera ò Senato e in 
un Parlamento già affollato di 
■decreti non.è detto che que¬ 
ste votazioni si svolgano nel 
sestante giorni p^stl per tra* 
mutare il decreto in legge. 
•Invece un disegno di legge 
spiega Matlàrelta >-' può es¬ 
sere approvato In commissio¬ 
ne in via d'urgenza e in sede 
deliberante e In questo caso 
può diventare legge in un lem' 
più bre^«. infine il; mini¬ 
stro corìclude affermando che 
«a chi dice xhe alcune opere 
devono iniziare-éntro dièci 
■igiorni devono essere pronte, 
inderogabilmente entro il SO 
aprile '90, ndr) va fàtto notare 
che i decreti legge non sono 
previsti per porre il parlamen¬ 
to. In materia di opere pubbli¬ 
che, di fronte a fatti compiuti 
ancor prima che nè inizi I esa¬ 
me*. insomma, al di là delle 
spiegazioni, le tensioni tra Oc 
e Psi continuano. 


Il governo vuole colpire più pesantemente la tassa¬ 
zione sulla casa, che nelrultimo anno ha superato i 
15.000 miliardi, tra irpef, llor, Iva e balzelli vari. Con 
rultlmo prdwèdiirientO jgovematlvo, acquistare la 


mercato degli affittì. Come incidono le imposte. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Casa tart^ta in 
Italia. Sulle abitazioni, come 
in nessun paese d'Éuropa, 
gravano una ventina dì impo¬ 
sizioni. Vanno dalVlrpef àllllr- 
peg, ail'ilor, all'lnvim, aH'Iva. 
all'imposta di registro a quelle 
ipotecarie, catastali e di tra* 
scriz\onè‘ di uasferimento. di 
bollò, sulle donazioni, alle im¬ 
poste comunali per lo smalti¬ 
ménto dèi rifiuti è sui passi 
carrai, alia lassa sulla salute é 
così ria, Nel 1967 lo Stalo ha 
Incassato oltre ISmilà miliar¬ 
di. 

Nonostante l'alta tassazio¬ 
ne il governo vorrebbe ancora 


aumentare-l'imporizlone e il 
provvedimento dovrebbe es¬ 
sere sfornato in questi giorni. 
Vediamo, ìrilanto, qual è la si¬ 
tuazione attuale, Secondo da¬ 
ti ufficiali del ministero delle 
Finanze l'erario nell’ultimo 
anno sulla casa !ta incassato, 
èquamente, 15.240 miliardi, 
così ripartili: 3.890 miliardi 
per l'iva, 2.466 miliardi per 
riqrefì 2.422 mìliaidi per i'I- 
lor, 1.8S8 miliardi per l'irpeg, 
1.8S0 -miliardi per l’inrim, 
1.674 miliardi per l'imposta di 
registro; 7Ì5 miliardi per le 
successioni, 345 miliardi per 
le ipotecarie. 


Entriamo nella s^a dei tri¬ 
buti: partiamo dail'lrpql. Col¬ 
pisce sofwtiuttò i 
che abitano direttamente là 
casa o raffinano. L'imposta 
vària secondo il reddito de) 
cittadino, cumulandosi l'im¬ 
ponibile agii altri redditi. 
Quindi l'alìquoia Irpef è diver¬ 
sa da propriemrto a prc^rieta- 
rlo, tenendo conto de) reddi¬ 
to. Nella prossima dichiàra- 
zìone de) redoli deÙ'M', c)ie- 
si presenta entro le 

alìquote varino da uni minimo 
del 12% ad un mas^mò dei 
62%. Per l'imposta di que¬ 
st’anno, il cui accorilo si paga 
a novembre, le ^Iquote vanno 
dai 10% per ì redditi fino a 6 
milioni, fino al 50%. 

Corne a ricava il. reddito? 
Se la cosa è sdiìtàta pro¬ 
prietario. dalla rendi^ cata¬ 
stale. Se l'immobile è idtittato. 
va denunciato 1) cùiorre'ri-, 
scosso. L'imponibile si au¬ 
menta di un teno, se ^ tratta 
di seconda casa usata come, 
residenza secondaria e del 
300% se è sfitta. 

L'Ilor, l'impesta locale sui 


redditi, colpisce, in maniera 
fissa del 16,2% dell’imponibi¬ 
le. tutte le case che non usu¬ 
fruiscono dell'esenzione ven- 
licinquennale. stabilita per )è 
abitazioni non di lusso. 

LTrpeg, invece, viene paga¬ 
ta dalle società. 

L'invim, l’imposta sull’in¬ 
cremento del valore degli im¬ 
mobili, è dovuta dal proprieta¬ 
rio che vende, tenendo conto 
della differenza tra il vecchio 
valore d'acquisto deirimmo- 
bile e il nuovo prezzo. 

Con l'entrala In vigore delie 
nuove misure fiscali del go¬ 
verno, l'acquisto di un appar¬ 
tamento costa molto di più. Il 
valore fiscale è 80 volte la ren¬ 
dita catastale rivalutata ai fini 
Irpef. Infatti, i coefficienti ca¬ 
tastali sono stati aumentati 
con , un decreto ministeriale 
delle Finanze. ; Non solo, mà 
riva per l’acquisto della prima 
abitazione è passata dai 2 al 
4% per le vendite effettuate da 
enti e da società e per i trasfe* 
rìmenli effettuali dalle coope^ 
rative. Precedentemente, per 


le coop non c'era l'iva. 

Per le vendite che non si 
riferiscono alla prima casa, 
l'imposta di registro è deÙ’8% 
e riva del 19% se si acquista 
da una società. 

Di fronte all'alta tassazione 
che colpisce la casa e alle mi¬ 
sure allo studio del governa 
qu^ è la porzione del Pel? vE 
assolutamente ìncompren«bi- 
le - dice il responsabile della 
commissione casa del Pd, 
sen. Lucio Ubertini - che ci 
sia qualcuno nel govemo che 
prolunga di aumentare la tas¬ 
sazione sulla casa, quando è 
universalmente riconosciuto 
che in questo settore l'évairio- 
ne raggiunge il 30% e su chi 
paga legalmente la giungla R- 
scale è già tale da essere una 
delle cause della crisi del mer¬ 
cato dell’afritto. La direzione 
giusta è quella opposta: liqui¬ 
dare rapidàmenie l'evarione e 
razionaiizzare, unificandola, 
l’ìmpo^one fiscale. Qu^ 
sono i prihcìiri ai quali il Pd si 
ispirerà nell'aflrontare il con¬ 
fronto politico e parlamentare 
su queste proposte*. 


MSriistero Università 
Dopo l’ulimàtutìi di Graxi 
la maggioranza diseuterà 
il passaggio di competenze 


.. L’obbligo scolastico a 16 anni 

La proposta c5 GàDezd 
bocciata da Pd, Psi e Dc 


Polizìa malmmia studenti 

De Mita airinaugurazione 
dell’anno accademico 
Pisa in stato d’assedio 


M ROMA. L'ultimatum di 
Craxi è stalo raccolto dalla 
In settimana, probabil¬ 
mente domani, la maggioran¬ 
za s'incontrerà per risolvere il 
complicato problema del pas¬ 
saggio di competenze sull'u¬ 
niversità dal ministero della 
Pubblica istruzione-a quello 
della Ricerca. I socialisti ave¬ 
vano posto la questione d 
centro del loro recente con- 
veglio, svoltosi a Roma, in cui 
avevano detto che 1 tempi per 
la co^ituzlone del nuovo mi¬ 
nistero. Impegno sottoscritto 
già da due governi, sono sca¬ 
duti; Galloni, quindi, ieri ha 
dato la notizia della riunione 
di màggioranza. precisando ia 
propria contrarietà all'uso del 
decreto, proposto dal Psi, che 
creerebbe «un'infinità di pa¬ 
sticci. All’indomani dell’ap- 
provazlone dei decreto - ha 
spiegato il ministro della Pub¬ 
blica istmzione - dovrei dare 


Je consegne al cQllega:,déIIa 
Ricercai ma con ógni probabi¬ 
lità Il decTelo non verrebbe 
approvato nei tempi prescritti 
dal .Parlamento. Allora le 
competenze tornerebbero a 
me e si creerebbero veri disa¬ 
stri*. il ministro, ha ricordato 
cheaparer suo l'università va 
governala giorno per giorno 
che l'ipotesi dell’adozione di 
uri decreto renderebbe irrea¬ 
le. E poi. ie modifiche appor¬ 
tate dal Senato al disegno di 
legge del govemo sono tali i 
che il passÉ^gio di competen- ' 
ze è diventato una vera e pro¬ 
pria riforma. «Un disegno 
complesso che il Parlamento 
vuole discutere. Anche uno 
Stralcio - ha concluso il mini¬ 
stro - non avrebbe prospetti¬ 
ve favorevoli. Se si abbandona 
la fretta, che posso anche 
comprendere, il Parlamento 
arriverà all'approvazione defi¬ 
nitiva prima del prossimo an¬ 
no accademico». 


Il ministro Galloni non ne azzecca una. Ogni volta 
che propone un progetto per la scuola il coro delle 
critiche s’innaìza poderoso, an,che dairintemo della 
maggioranza governativa. Così è per ia «sua» riforma 
d'innalzamento dell’obbiigo scolastico che vorrebbe 
si facesse anche nei centri regionali di formazione 
professionale. Psi e Pii sono contrari. Il Pei: è la 
riproposta della vecchia scuola d’avviamento. 


H ROMA. È rarticolo 5 il 
vero pomo della discordia sul¬ 
la proposta di riforma della 
scuota secondaria superiore. 
Là dove si dice che i due anni 
successivi ai tre della media si 
possono frequentare nelle 
scuole superiori, o nell'istnj- 
zione professionale, oppure 
frequentando i centri regiona¬ 
li di formazione professiona¬ 
le. Per questo la proposta che 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Galloni, ha presentato 
l'altro giorno ai partiti della 
maggioranza ha già collezio¬ 


nato una serie dì no. Dal Psi e 
dal Prì che rimangono fermi 
sulla posizione che l'obbligo 
$i deve espletare nella scuola 
di Stato. E dal Pei. Il senatore 
Giuseppe Chiarante ha detto 
che «il carattere unitario della 
prosecuzione dell'obbligo 
scolastico, e quindi la sua ef¬ 
fettuazione aU'intemo della 
scuola, è sempre stato un pun¬ 
to decisivo e qualificante di 
tutta la nostra storia. Che so¬ 
stenemmo con forza anche 
quando si trattò di innalzare 
l'obbligo a 14 anni e che alla 


line prevalse. Oggi - ha con¬ 
cluso Chiarante - si tratta di 
sconfiggere la posizione delia 
De che in sostanza ripropone 
una scuola sul tipo del vec¬ 
chio avviamento professiona¬ 
le». 

il progetto del ministro - 
che protobilmente sarà esa¬ 
minato domani dai i^itì di 
maggioranza - abolisce la 
suddivisione attuale delle 
scuole e articola i cinque anni 
in ambiti e indirizzi. Gfi ambiti 
sono: linguistico-storico-lette- 
rario; scienze umane e sociali: 
scientinco e tecnico; arti e 
tecnologie profesàonali; arti¬ 
stico. in ogni ambito sono in¬ 
dividuati i relativi indirizzi. I 
piani di studio prevedono: 
materie comuni a tutti gli am¬ 
biti: materie specifiche di uno 
o più indirizzi: materie specifi¬ 
che degli indirizzi. 1 primi due 
anni devono consentire agli 
studenti di fare te scelte suc¬ 
cessive. La scelta di indirizzo 
può essere modificdia. 


■1 PISA. «Mi hanno spinto 
contro un’automobile e mi so¬ 
no fatta male. Ho ancora do¬ 
lore ad una gamba». Alice, se¬ 
dici anni, studentessa di una 
scuola media superiore di Pi¬ 
sa, racconta incredula e ar¬ 
rabbiata ciò che le è successo 
ieri. Per la inaugurazione del 
645* anno accademico, infat¬ 
ti. alla presenza dei presidente 
de) Consiglio De Mita, ieri era 
stato mobilitalo un numero in¬ 
credibile di agenti e carabinie¬ 
ri. Pisa era presidiata. Ed an- ^ 
che un pacifico sit-in di qual¬ 
che centinaio di studenti, re¬ 
golarmente autorizzato, ha 
avuto non poche difficoltà. 
Durante la manifestazione or¬ 
ganizzala dal «collettivo della 
facoltà di lettere* dell'ateneo 
pisano, e a cui partecipavano 
diversi gruppi di sinistra (Fgci, 
Op ed almo, per protestare 
contro le misure governative 
sulla scuota e l'università, al¬ 
cuni agenti hanno colpito dei 
dimostranti senza alcun appa¬ 


rente motivo. I manifestanti 
sono stati costretti, con un at¬ 
teggiamento che hanno defì? 
nito ■intimidatorio*, a rimane¬ 
re confinali in un angolo dèlia 
piazza e subire vari spintoni e 
calci. Due giovani sono rima¬ 
sti contusi oltre che spaventali 
e intimoriti dagli agenti. Una 
situazione che a Pisa non si 
verificava da anni. La parte 
nord-ovest della cittadina to¬ 
scana era praticamente in sta¬ 
to d'assedio; centinaia dì 
trenti con casco e manganel¬ 
li, carabinieri ad ogni incro¬ 
cio, e due elicotteri che vol¬ 
teggiavano sui manifestanti. 
Persino nell'Amo vi era una 
lancia con agenti dì sicurezza 
bordo. Gli studenti che prote¬ 
stavano hanno concluso l'as¬ 
semblea in piazza dei Cavalie¬ 
ri a due chilometri dal luogo 
deirinai^urazione, dove De 
Mita ha gradito indossare il 
tradizionale cappellino goliar¬ 
dico pieno di cianfrusaglie, di 
un bel giallo squillante. 


SERVIZIO SANITARIO NAZiONAte 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE ri. S2 

COMPRENDENTE I COMUNI DI PORTOMAOGIÓRE 
ARGENTA-VOGHIERA-OSTELLATO 

Estratto di bemio di gara 

L'Unita Sanitaria Locata n. 32 con seda in Portomaggiora • Via Roma» 
48/B indica ia aaguanta gara: 

appalto concorao par la forjnitura di il-R anaUmteri autoRiattal 
diKratl aaiattM par eblmlòe dlniet eon medule pér atfCtràWI 
par un Importo praèuiiie 41L. 37Ò»0Ò0,000 Iva aacliMa.' 

La domanda ta partaeipaòona radatta in Hngua Haliana auoariàtliàllÉia 
da L 6000 dovranno pMvàrÉO all'UWelo ProtecoHo gana r Oié : dal 
l'U.8.L n. 32 • Via Roma, 4à/B armo la drà 12 cW 21*^giamàr 
auccaaaivo alla pubblleaiidna dal bando auHa 6;U. daHaiRafàiMNea:: 
(parta aaconda). 

A detto bando, invittb.aa'Utncki uHiciaH.daii oMnùnM 

auropaa il Ì9.i. 1989, dowanne riira rKarimantò la dlttapir II PTOiin*. 
tallona dalla domanda di pariacipailena la quaia non vincola l'Ammlni- 
aeationa dail'U.S.L Par évaiHual infvmatlOd. rivolgarai; al i8it1art 
aconomata è tS ipprowMenamanto dalru,S.L • tariifòno: 
0632/81.27.99. IL RREStOENTi ri0. UtDaMTiiiMni 


Anna Seghers 

Il vero azzurro 

prefazione di Mauró pomi 
Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità: una conferma del 
talento della celebre scrittrice 
tedesca. 


Editori Riuniti i 


Il circolo Arci Monuda «B. Brecht* 
di via Padova partecipa al lutto che 
ha colpito i) compASho Umberto 
Fanin per là^ ipòite della molile 
compagna . 

ALMA FÈRRI 
esoitoscrlve.per Wnifà 
Milano. 24 gennaio 1989 

Rina, Silvano, Sergio èValerio lOMi 
vicini a .Umbertó e Margherita rial 
dolore per là acomparaà della com¬ 
pagna 

I ALMA FERI FANIN 

Milano. 24 gennaio 1989 

Le compagrte e I compagni della 
setlone Venturini èq^ono )e più 
profonde condoglianze al compa- 

E no Umbeno Panin e famiglia per 
I icomparsa della moglie 
ALMA FERRI 

A suo ricordo soitoacdvono per v 
/•Vnità 

Milano, 24 gennaio 1989 

n Cenlro per la rifoiriM detto Stato ’ 
piitecipaìatdolore par ia merla # < 
GIULIANA piOtCI 
che è stata CDjlaboràirlct pteriMi 
^ nagli anni di Impostazione t di av- 
viodelCRS. 

Roma; 24 gennaio 1989 


Luciana Bergamini addolonia par 
ia prematura scompaia della com¬ 
pagna : 

GIULIANA CIOCCI 

amicàsin da;ia prima siovineszatw 
ricorda lé non comuni doli di inlèl- 
llgenza, umanità e sensibiJilL Esprì¬ 
me ailetiuDie condogllanìie al.car> 
ri«simb compagno Claudio Vèidìnl 
e a tutu 1 ramiliari. 

Roma, 24 gennaio 1989 


I compagni della Sezione Ardeatinà 
sono vicini alla famiglia Di Crescen¬ 
zo per la scomparsa de) compagno 

ALBERTO 
Roma, 24 gennaio 1989 

Nel decimo annlversailo.deUa mD^ 
le del compagno 

ANGELO MARITAN 

la moglie compagna Anita a |a 
glie compagne Mariuccia a Diiana 
ne ricordano II suo gmrida inzagna- 
mentò politicò è con affètto la sua 
cara flgvùa di mèrito e d| padre, fri 
memoria sottoscrivono lire 100 101 * 
la lire pertVnifà. 

Padova, 24 gennaio )9S9 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno doti. prof. 

FRANCESCO PANICADA 
la moglie, il figlio e la cognata lo 
ricordano a lutti colora.che lo han¬ 
no conosciuto e amato per la sua 
generosa e profonda umanità; la 
sua ricchezza intellettuale. In sua 
memoria sottoscrìvono per l'Vhiià 
Genova; 24 gennaio 1989 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 
PINO 

la moglie, le figlie, I generi e gli 
adorati nipoti lo ricordano sempre 
con grande affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per IVnilà. 

24 gennaio 1989 


La sezione del Pei di Ivrea a funera¬ 
li avvenuti porge sentite condo¬ 
glianze al compagno Foitunato No- 
cerino per la scomparsa della 

MAMMA 

e sottoscrìve per /'LW/rà. 

Ivrea, 24 gennaio 1989 


Neirottavo. anniversario della 
sc:>mparsa della compagna 

FORTUNATA CAZZANIGA 
i compagni della Camera del lavoro 
di Ussone la ricordano per la sua 
instancabile attività sottoscrivendo 
In sua memoria 50 mila lire per f'(A 
nilà. 

Lissone, 24 gennaio 1989 


Laura • Luciano Zanoi partedpan- 
do M iuttopar ia acompana di 
ALMA FERRI FANIN 
Infoimanòìdie t funarall ln toma 
dvìle d térranno ogiL maitedilà. 
alle ora 8 paitendo^'abltaitom. 
Nell'occasione aottoecrfvono per 
rvniià. 

Milano, 24 gennaio )W» 

1 eoRipMitl • to coinpaiM M co> 
iRiWo cmadlrra di àDm 

dnl al oompadiio UmiMM PMn 
pet )• seompaiH deDa aua eira 
mo|lto.conipaina 

ALMA FERRI 
Mllifi(h24|ennato 1929 

U aaatone de) Pd di fvna a IWmiò' 

2 swvenud porga aeniHe cqmto» 
gllanii al compagno Fortundo No* 
cerino pai la scM^rima Mia 

MAMMA 

a aoRoacihé par l'ÙèM. 

Mài, >4 gennaio 1989 

.'Otofdm, OMMt, WaMr rleonto- 
v nooàft IwiHiiato aflMto BtoioéMo 

uonmo:. • ' 

« m N>,iMniQil, ollriM'iS nlhi 
liitWUùA .. 

Mila», 24- 

Nel prime annivanarle della mona 
del compagno 

DUOCRRAFFAUH 
!• moglie, i) figlio, le nipoti a i co¬ 
muni» deU'Cntica to iKordane e. 
aótioacrivono perìVnilk, 

Milano. 24 gennaio 198» 

n prcsMenla, ÌVfftdo di prai ì èdi 
la, U cQniiiBlo:picNfncida,l parti- 
giaiti a gli anUlesciiti dali'AfWi mi- 
laneaa ricordano con immutato ah 
fette nei aediceaifflo annhieraarto 
deUa uà scomparsa 

FRANCESCO SCOTn 

vatorasD combattania eentio U Im 
seismo per la ilbertà del popolo 
spignoloà della.guenadllibara* 
Bone.,Parlamenttra ad esponente 
pQiliico dI pende levahira morale a 
ciiliurale, Dirigente deU'Aieocla- 
ziòne nadonèle partigiani dTialto 
Milano,ìfiàgenoato 1988 

Nel Bédlccsimoannhiaraarto della 
•oOinpiiu ddcòihjpagno 

, SCOTT) 

la moglie a i figtt con 1 familiari lo 
fimMngonb con immutala dMora 
e affatto è ne lieordlito réaempto- 

Milano. 24 garinaio 1989 


Ad un anno ddla aconumma I tnr 
lein e l cogrwtl ricordano 

LUIGI BERTÌNI 

a sotloiieifvonQ per U tfoindà ^ 
tanta parte ebbe nella sua attivili di 
comunista. S associa M ricòrdo l'a¬ 
mico Cmesip Còrno con la móglie. 
Gassale 040.24 gennaio 1999 ; 

ComaKi. Cesare a SNto ricordano 
con affetto 

WAUER 

a un anno dalla scomparsa. 

Aicora CMO, 24 gennaio )989 

I compagni detlè aeilone Ho Chin 
Min del) Alfa aono vicini al .comè- 
pgfto AntrMOo Fetta t at (aRriUait 
per ta scompaisa della aua cara 
MAMMA 

AieseCMO. 24 gennaio 1989 

Nella notte del 21 gennaio al è 
ttfeitto all'età <U83 «udii com^ 
gno 

ElSERTAM 

ex segretario cwmwale a maestro 
di dama. 

La moglie Viteria, t figli Marta Gra¬ 
zia, Gualitero. Maurizio conte nuo¬ 
re, U genero, I nipoti e 1 parenti tutti 
lo ricordano a quanti ne hanno «i(>. 
prezzato la bontà, la rtservateam e 
la coerenudeU'impimo politico. 1 
fenerali cMU avranno nKum oni al¬ 
te ore 10,30 partendo durOspada- 
te Maggiora di Cremona, 

Cremona, 24 gennaio 


Martedì 
24 gennaio 1989 
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IN II ALIA 


P^tiaiza 

Libero 
sindaco (Pei) 
di Vietri 


« POTENZA. U Corte di 
CAMuione ha annullato il 
mindato di cattura emesso I 
ri 1 ottobre dello scorso anno i 
dall ufficio istruzione del tri» | 
bunale di Potenza contro il I 
Éndm di Vietri di Potenia, i 
Ciro Grande (Pei), il figlio Car- i 
mine, presidente della Cassa i 
niraM e artigiana dei paese e I 
•egretario oella locale sazio- i 
na del Pei, ringegnere Giu- i 
aepM Potenza, il vigile urba- I 
no Anselmo Macellaro e i'Im- i 
piegato comunale Francesco > 
Priore, imputati di concorso ' 
in cofRunkmeé falso e trulla 
aggravata ai danni dello Stato 
in un procedimento relativo a : 
lavori urgenti eseguiti a Vietri i 
di Potenza dopo il terremoto 
del 1980. 

La Corte di cassazione ha i 
anche annullato l'ordinanza 
tmessi II 16 ottobre scorso I 
dai Tribunale della libertè di 
PotenUi con la quale era sta¬ 
lo confermato Il mandato di 
cattura ed erano stati concessi 
gii arresti domiciliari al cinque 
Tmpuiati. 

L’Inchiesta della magistra¬ 
tura - nella quale sono coin¬ 
volte anche altre persone > 
era Itala avviala alcuni mesi fa 
In seguilo ad una denuncia di 
un Imprenditore edile, Genna¬ 
ro Vigglano. e ad un successi- 
vo rapporto-denuncia del ca- 
rabirueri. Secondo. l'accusa, 
gli imputati avrebbero favorito 
Vigglano nell'aasegnuione, 
meqianfe trattativa privata, 
dei lavori da eseguire (n paese 
dopo 11 sisma e, successiva- 
mente, rimprenaitore avreb¬ 
be vanito tangenti ad alcuni 
dlloro. 

La Procura delia Repubbli¬ 
ca aveva formallziato il pro¬ 
cedimento penale, chiedendo 
Il cqntestuione dei reati con 
mandato di cattura; Il giudice 
wruttora Pasquale Materl. , 
ayiya iccolto la richiesta ed I 
cinque impuiati.eranosiattar- 
iellati II 12 ottobre dello scór- i 
»d anno.J'dllenwrl SI erano ' 
rivolli al.Tribunala della llbe^ 

S , («MmdQ la rawKa del 
adWO di cattura, che II col- 
glo iivava invece conferma- 
!j,,^c»c.dandagll,r,e,,.da. 


Si chiamava Raffaele Ponzio 
Un killer gli ha sparato 
mentre era alla fermata del tram 
Era il legale di molti «balordi» 


L’uomo, anziano e quasi cieco, 
difendeva anche un personag^o 
arrestato di recente con danaro 
«sporco» deirAnonima calabrese 


Milano, trucidato 
NarcotrafiSd? 


{.'avvocato Raffaele Ponzio, ex carabiniere ed ex 
cancelliere del Tribunale, è stato ucciso ieri matti¬ 
na a Milano. Il legale, anziano e quasi cieco, è 
caduto nell'agguato di un killer mentre andava a 
prendere il tram. Aveva assistito numerosi piceòti 
•balordi» ma anche famiglie di spicco della 'ndran¬ 
gheta e dell'Anonima Sequestd. Da due mesi èra 
coinvolto in un'istruttoria delicatissima. 




LUCAFAZZO 




« MILANO. Sull'asfalto ba¬ 
gnato sono rimaste, piccole 
schegge di vetro. E quello 
che resta della lente sinistra 
degli occhiali di Raffaele 
Ponzio: attraverso la lente gli 
assassini hanno sparato a 
bruciapelo uno dei due colpi 
di grazia che hanno ucciso 
J'awocato. Ponzio è steso sul 
selciato, raggiunto da tre col¬ 
pi sparati malamente tra )è 
gambe e l'addome da un as¬ 
sassino piuttosto impreciso. 
Ma per uccidere l'avvocatò 
non serviva uno specialista; 
vecchio, malato, quasi cieco, 
probabilmente Ponzio non 
ha neppure visto il suo carne¬ 
fice atMcinarsl. 

Cosi, alle sette e venti di 
ieri maUina, è stato ucciso a 
Milano un anziano penalista. 
Un modesto avvocato alle so¬ 
glie della pensione, afflitto 
(secondo quanto racconta la 
polizia) dsV clienti che non 
pagavano e dal lavoro che 
scarseggiava. Eppure cosi Im¬ 


portante da meritarsi un'ese¬ 
cuzione in piena regola, pur 
se maldestra. 

Raffaele Ponzio, questo è 
sicuro, non era un avvocato 
come tanti. Aveva comincia- 
tq come carabiniere, quaran- 
t'annl fa', poi era entrato alla 
pretura penale come cancet- 
liérè, fino a quando si era lau¬ 
reato in legge (a quarantacin¬ 
que anni) e si era dato alla 
professione di avvocato; Non 
era mai stato ricco: abitava in 
una decorosa casa popolare 
sulla strada per l'aeroporto di 
tinaie, il suo ufficio era . un 
modesto bilocale a due passi 
dai Palazzo di giustizia. I suoi 
clienti èrano sempre stati pic¬ 
coli malviventi e balordi di 
mezza tacca; ma. a ben fruga¬ 
re^ dai fascicoli deH'awocato 
' ucciso ‘ saltano fuori anche 
nomi importanti come quelli 
dei Morablto, famlgiiadi pun¬ 
ta dell’Anonirha sequestri car 
labrese. E salta fuòri persino, 
tra gli Incarichi più recenti, la 




La setta di SdenUdogy 
Raffica di assoluzioni 
a Bolzano al pifoeesso 
contro i «dianetici» 


Prometta'ano la guarigione con costosissime saune 
«purificatrici» da ogni malattia: il «ca^ missione» dei 
dianetici di Bolzano e un altro mìlitarité veronese 
sono s.tati condannati ieri perxirconVenzìòne di inca>,> 
pace. È la prima volta in Italia per i membri della setta 
californiana, Il processo si è però concluso con altre . 
no\te assoluzioni e la caduta dell’accusa pnncipalei 
quélia di'associazione a delinquere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU SARTOAI 


Nslla loto piccola Raffilala Glavaiuil PqnzlQ l'awQutò ucciso lari ib un kiliar a Milano. Malia foto granSa II cor|io iM pinsllita aul àìleiito 


nomina a difensore di fiducia 
di un personaggio arrestato al 
confine con la Svìzzera nel- 
l'ottobre scorso con un cari¬ 
co di banconote provenienti 
da diversi riscatti; un'inchie¬ 
sta delicatissima^ epperta an¬ 
cora da un riserbo quasi tota¬ 
le, che starebbe gettando 
uno spiraglio di luce sui mec¬ 
canismi legano i nitori 
dell'Anonima al traffìco Inter¬ 
nazionale di droga, attraver¬ 
so il liciclagglQ nelle banche 
elvetiche del denaro sporco. 

Sia j poliziotti della squa¬ 


dra onUcidi ^ li; magistrato 
fida Bacini a guardano 
bène dali'tridicare in una 
qualslasiidelleprath^ salu¬ 
te dà Ponzio la ìMsia p^le- 
gtata per tèniare di dare un 
noma àgli uaassinl. .DI clienti 
pocof^iccomand^ii.l’anzia- 
nó legate ne aveva avuti pa- 
reccm. éd è yoce insistente 
che non tutti fossero rimasti 
soddisfatti del suo operato. 

«Ma di siciKO diceva teli 
pomèriggio ^uterio Rèa, 
capo detta squadra mobile 


milanese - c’è che l'avvocato 
Ponzio non si aspettava di es¬ 
sere ucciso. Anzi, appariva 
tranquillo, sereno. E non era 
uh uomo capace di nascon¬ 
dere le proprie emozioni: il 
diabete lo aveva reso molto 
fragile, bastava un'istanza re¬ 
spinta a fargli perdere il son¬ 
no». 

Coti ieri mattina l'avvocato 
è Uscito senza temere nulla. 
Aveva addosso II suo cappot¬ 
to di cammello e stava an¬ 
dando a piedi verso la ferma¬ 


ta del tram che tutte te matti¬ 
ne di buon’ora lo portava al 
suo studio in via Manara. Un 
percorso che Raffaele Ponziò 
oramai non poteva quasi plb 
vedere, ma che conosceva a 
memoria e che non cambiaiila 
mai. Coti rassamino lo ha at¬ 
teso a cólpo, ticiiro. I cinque 
colpi di pistola 7.65 ti sono 
sentiti in tutto il quartiere: ma 
chi si è affacciato alla flnestm 
hà visto solo nebbia e buio. Il 
corpo di Ponzio era steso mi¬ 
la schiena, a due passi dal 
cancello di una scuola. 


B BOLZANO. Una sconfitta 
o una vittòria, per i seguaci di 
•Diarietics» e «scièhtològy» 
scienza e chiesa fondate qua* 
rant’annl fa ih CaUfòthia dallo 
scrittore di fantasciènza Róh 
Hubbard? A Bolzano èrano 
sotto processo, la^ pHiha 
volta in ftallai 1 Imembri della 
setta multimiliafdarià.^ I) iribuh 
naie, ieri sera, ne ha condan¬ 
nati solo due r il «capo mistiQ* 
ne» di Bolzano Silvano Scàr- 
sciti è il Verohese Angiolino 
Scozzi' - pèr circonvenzione 
di incapace, a 2 anni e 400mi- 
la lire di multa; lutti gii altri 
I sono stati assoltii e soprattutto 
1 è caduta l’accusa di associa¬ 
zione a dclìnquenre che acco¬ 
munava l’Intero gruppo; In- 
somma, per la prima volta In 
Italia e per la seconda in tutto 
il mondo (l'unico precedente 
risale al 1976 a Pangi), c’è una 
condanna pentie ai SègùBci di 
Hubbard. Ma non ùh^ttèsta*^ 
zione di illiceità complessiva 
della loro attività. Una pre¬ 
messa che potrebbe, pesare' 
anche suirimminente maxi- 
processo di Milano, dove ver¬ 
ranno giudicati 75 dianetici di 
mezzaìtalta. A Bolzano, il pm 
Vincenzo Luzi aveva chiesto 6 
condanne per piódì 24 anni; 
ha già annunciato che inter¬ 
porrà appello. 

L’episodio che èvalso la 
condanna, é del quale era par¬ 
tita i’incKiéste, rigijarda. uh 
39enne operaio sicuiano emi¬ 
rato in Àlto Adigèy Alfredo 
Mirlisenna, invalido dei lavoro 
e psichicamente labile. Dòpo 
avere confidato ad un’amica 
dianetica i problemi personali 
(e l'ammontare del conto in 


banca), fu convinto da Sca^ 
setti èd altri ad affida^ al lòro 
mètodi. Còh pòco jpià di 24 
milióni Q'esattototaTe del siioì 
risparmO. fu l-àsticuraaiohe, 
avrebbe risolto i^l piòbiè- 
ma; corsi di purtficaiione (ri' 
velatesi banali saune), qual¬ 
che vitamina, un «audlung» di 
50 ore, cioè l'ascolto a rate di 
lezioni filosofiche registrate di 
Hubbard... 

Non era, Mirlisenna. l'unico 
caso; ad una ragaiu di Bolza¬ 
no. Fulvia Casari, costretta su 
una sedia a rotelle dalla scie- ' 
rosi a placche, era stata ugual- 


con le solite purificazioni In 
sauna a suon di milioni.'Alcur 
ni opuscoli promettevano ad¬ 
dirittura la vittoria mil’Aida. 
Gli stesti imputati, è risultato, 
avevano Iniziato la carriera 
come «clienti»; sborsmdo sol¬ 
di e salendo poi progressiva¬ 
mente di grado. VenivaiKn pe* 
rò pagati a coiiimOf un misero 
fisso |riù il 1DX . lùgli introiti 
procurati. Il processo è stato 
assai combattutlo. I dlaneilci 
avevano mobilitato a Bolzano 
uno stuolo di avvocati di grido 
e di docenti pronti a giurare 
sulla natura «religiosa» (dun¬ 
que non censurabile penal¬ 
mente), e piccole folte l mtli- „ 
tanti italiani pare siano 40mila 
- che accusavano, sotto il tri¬ 
bunale, «il malvagio-sisierna 
tiiqulsliorio» e la peiehiatria Ip 
géiteratei Verdiglione escluso- ^ 
CU opuscoli scritti dal «Quar* 
tier generale» a Los Angeles e 
diffusi durante il processo, 
spiegano che Klemo!qgy :«au- 
ménla rintelUgenza, Iwlitl. 
e produce immortalità». Natu¬ 
ralmente a pagamento. 


Dopo Napoli esplode un altro conflitto giudiziario 

(ìii^iar^ deve anÉucsoK^ 
GU avvocati affattacco ad AvdHno 


Il giallo della libanese presa a Linate 


Ma ndfovulo solo meiffidiiati 


v,;-,' ,fS 


;Un nuove terremòto si^apre nella giustizia.campana 
con la presa di posizione del consigliò délt'Ordlné 
ddgli awocati di Avellino che ha chiesto rallontaha- 
mento del procuratore della Repubblica Antonio Ga¬ 
gliardi. Unmuovo caso Vessia? I penalisti avellinesi 
amentiaeono collegamemi con rinliiàtiva dei colle- 
ghi napoletani e parlano di una rottura da tempo 
esiliente con 1 magistrati della Procura. 


iNiiìco eieiuiQ 


m AVELLINO. - Clima incan- 
drénte nel palazzo di Olu- 
stilla di Avellino, dopo la du¬ 
ra preasdl^izione dei con¬ 
tiglio dell'Ordine degli avvo¬ 
cati contro il procuratore del¬ 
la Repubblica Antonio Ga¬ 
gliardi, i legali avellinesi de¬ 
nunciano «le ragioni di cadu¬ 
ta del prestigio della giustizia 
ad Avellino» e chiecfono al 
Consiglio superiore della ma- 
gjilratura, al ministro dì Gra- 
ila e Giustizia e alle Procure 

S enerali delle Corti di appello 
i Napoli e Salerno «l'imme¬ 
diato traslerìmento presso al¬ 
tra tede del procuratore della 
Repubblica». La motivazione 
della richieste è esplicita: «In¬ 


compatibilità della presenza 
del magistrato nèiràmbféhte 
giudiziario di Avellino con le 
esigenze di tutèla dei valori 
che stanno a b^e della fun¬ 
zione giùrisdlzlonalé dell'atti¬ 
vità forense». 

Un nuovo ca^ Vessia, a 
pochi chilometri da,Napoli? 
Gli avvocati avellinesi rifiuta¬ 
no l'accostamento con i!ini- 
zlatlva del colleghì parteno¬ 
pei e pariàhò delreslsténza di 
una frattura cori gli uffici del¬ 
la Procura àVelliriese di più 
antica data. Mpstranp di pro¬ 
posito un fitto carteggio di 
documénti èd iheontn dòn i 
vertici dell’àinmlnistrazione 
. giudiziaria. La prima presa di 


posizione è infatti del novem¬ 
bre '87: si parla espliciternen- 
te idi «violazione del diritti 
della difesa per esorbitanza 
di alcuni magistrati dai poteri 
toro attribuiti'dalla legge»,. In 
quella stessa occasione vièhe 
nominata una commissióne 
per rappresentare al Csm e al 
ministro il disagio dei pehail- 
stl dì Avellino. Sotto mira; la' 
gestione delta Procura dèllà 
Repubblica, dirette dà) dottor 
Ahtonio Gagjiardii il riiagi- 
strato ferito in un attentato 
della camorra il 12 seùenìbre 
dell'82. L'episodio che scate-- 
na la divisione tra avN'ocati'e 
Procura è l'arresto, avvenuto 
ir 23 novembre. delì'SS, di 
uno dei più noti penalisti- 
avellinesi, Giancarlo Preda. 
L’accusa è grave: favoreggia¬ 
mento nei confronti di un de¬ 
tenuto appartenente alla Nco 
ed associazione maflosa; a 
fofhtularta è il procuratore 
Gagliardi. Per Preda, iscritto 
al Pei, si spalancano le porte 
del carcere, ad inchiodarlo è 
la dichiarazione di un penti¬ 
to,Angelo Pandico, fratello di 
Giovanni, il superpentìto del 


processo Tórtora. Preda do¬ 
vrà attendere ben tre anni pri¬ 
ma diveder.ripristinate la ve¬ 
rità. Dopo la condanna per 
favoreggiamentOi nei con¬ 
fronti della quale propone 
appello, viene prosciolto in 
istruttoria per l’accusa più 
grave, quella di appartenere 
alte camorra. A proscioglier¬ 
lo è un magistrato déiruffìcìo 
istruzione, Modestlno Roca, 
il quale sottolinea nella sen¬ 
tenza la «totele mancanza dì 
attendibilità idei pentito accu¬ 
satore». Un mese dopo, il pe¬ 
nalista presenta. nel corso di 
una affollata conferenza 
stampa, una denuncia nel 
confrónti del procuratore Ga¬ 
gliardi per-«Bbu$o di potere, 
interesse privato ed omissio¬ 
ne di atti dluffìqìo». 

La vicenda fa scalpore e in¬ 
duce unrgruppo di giudici, 
aderenti alla correnteidi Ma¬ 
gistratura democratica, ad 
uscire allo scoperto, in un 
documento dei marzo dello 
scorso anno 1 giudici denun¬ 
ciano j mètqm di gestione 
deila Procurale là mancanza 
di trasparenza. Nella stessa 


prosa di petizione,viene mes¬ 
sa in evidenza le grave frattu¬ 
ra esistente tra magistrati del 
tribunale penate e la Piocura 
della Repubblica, «insoffe¬ 
rente-a detta dei. firmatari - 
alla legittima funzione di con¬ 
trollo giurisdizionale eserci¬ 
tata dalla nu^stratura giudi¬ 
cante». Nel documento pre¬ 
sentato dal contiglio degli or¬ 
dini degli avvocali ti p^e, 
inoltre, di «Inchteste 
rie in corso a carico del pro¬ 
curatore della RepuMica». Il 
riferimento è aU’inchtesta 
aperta; daU'ufGdo istiutioite 
del tribunale di Avellino «g)a 
gestione dei carcere di IteUiz- 
zi; Una inchtesta che scotta, e' 
che ha*g>à portai: ali’emis- 
sionedi una coiminicazte' v 
giudiziaria per abwo in atti 
d'ufficlo, tenwhm di violmiza 
privata, violènza e minaccia 
nei confronU d^ direttrice 
del complesso Ciorihda Bevi¬ 
lacqua. Saranno { giudici di 
Salerno, ti qutii stmo- steli 
trasmessi per ccunpetenza 
una serie di atti, à stwilire se 
vi sono responsabilità di ma¬ 
gistrati avellinesi. 


Quando è stata depositata la perizia, ai magistrati è 
venuto un accidente. Quella polvere in un primo 
tèmpo ideptificata come eroina, trovata nella vagi¬ 
na di Aline^lblakim Ritzfcallàh, misteriosa libanese 
fermata in ottobre all’aeropqrto di Linate, era solo 
tm farmaco antinfluenzale.'È stata una clttmoiofia 
«bufala» della Guardia'di finanza o c'è qualcosa di 
losco? 


RINA MORPUROO 


■i MILANO. Più intricato di 
cosi il giallo di quésta libane¬ 
se, maare di otto figli, ex guer- 
rigliera maronita, non potreb¬ 
be proprio essere. Già come 
ingredienti c'erano il faccen- 
dieré-uomo del servìzi segreti 
Aldo Anghessa, quattro ame¬ 
ricani tenuti in ostaggio in Li¬ 
bano dalla Jlhadlslamica, un 
inquietante signor Shant finito 
in carcere à Massa pèr que¬ 
stioni d) armi è dròga e rìtor- 
natoj^ chissà quali vie a Bei¬ 
rut. Cì mancava pure questo 
colpo di scena dell’eroina che 
improvvisamente si trasforma 
in innocentissimo «paracela- 
moto» - ideale medicamento 
per mai di denti e influenze - 
gettando nella costernazione 
il pubblico ministero Ferdi¬ 


nando Pomarici,. e lasciando 
allibili il giudice istruttore Giu¬ 
seppe Aroaslrvo e i funzionari 
delta pigos. ' 

Vediamo di chiarire, alme¬ 
no sommariamente, i punti 
cardine dì questa vicenda. I) 
20 ottobre 1988'Allne Ritzkal- 
lah, appena sbarcata da Bei¬ 
rut, viene bloccate dtilà Guar¬ 
dia di' finanza atl’aeroporto 
milanese di Unaté. Una per* 

a uisizione, e addosso a questa 
orina di 36 anni vengono tro¬ 
vati mille dollari falsi, oltre a 
un ovulo colmo di polverina 
bianca e celato' nella vagina, 
secondo le migliori tradizioni 
dei corrieri della droga. Ma 
Aline non è una «corriera» co¬ 
me le altre. In una valigetta, la 
Finanza le trova quattro foto¬ 


grafie che ritraggono quattro 
cittadini americani che la Ji- 
had islamica tiene in ostaggio 
in Mèdio Oriente, con utuTIel- 
téra àutogràfa di uno di etei, il 
professor Alain Sleeri. Oltre a 

3 uesta, c è anche iinà lettera 
esiinata « un detenuto HaUa- 
no, rinchiuso nel carcere di 
Massa, lo stesso carcere dove 
seno passati Aldo Anghessa e 
altri protagonisti delta vicenda 
«Bousteny one», la nave trova¬ 
te a Bari carica di armi e di 
dtogti Le lettera è la codice 
ma una volta decrittata non 
sembra contenere informa¬ 
zioni di grande importanza. 

Sottoposta ti nàrcòtest, la 
polverina bianca si rivela.per 
eroina. £)el resto in un primo 
interrogatorio - come co^fe^ 
ma il giudice istruttore > la li¬ 
banese 16 aveva ammesso. 
Salvo poi cambiare versione. 
Ed ecco U secondo raccónto: 
«Ero vénùta e Milano per In¬ 
contrare Aldo Anghessa, ave¬ 
vamo api^ntamentp davanti 
ti tabaccaio déUlaéroporio». 
L’appuntarhento Serviva - rac¬ 
conta ancora r- per una deli¬ 
catissima missione; là libera¬ 
zione degli ostaggi americani. 
Era per questa opera umanlia- 
ria che si stava pr..,digàndo, 
secondo Aline, l'Aldo dai mil¬ 
le volti - agente dei servizi se¬ 


greti svizzeri, colìàboratòré ' 
dei servizi sagrati Itelteni, fà& 
cendlera conle meni ne) tru* f 
fico d'anni con ,ll Medio 
Oriente -. In questa nuova.i; 
versione la libanese nega di, 
aver portato eroina e sostiene' 
che ) ovulo conitene un medi- ^ 
cinale. Ma perchè >mal na¬ 
scondere in vagina dell'one*-^ 
sta asftirina o giu di II? La ri* - 
sposta è pronta: «Lamedicina ,’ 
era una preparazione partico- ' 
lare che dovevo portare a un * 
amico. Sapevo che aveva» 
un’aria unjpo' sobria,teme¬ 
vo che mi fermassero per con- > 
trollarla e non volevo perdere, ' 
tèmpo, visto il mio appuhte-, 
mento importante cón An* 


^ Morale, la Rilzkaiiàh flnisce ì 
a San Vìllore. mentre gli inqui* : 
renti si spaccano il capo per «: 
capirci qualcòsa. Gli americà-. 
hi dicono che lettera e foto 
degli óstasgi sono un bidone, ' 
Aldo ^ Angnessa lascia la 9ua'> 
villetta nei pressi di Como per » 
far visita alf avvocato della Ri- 
tzkallahv Armando Cillario:. 
«Quei Ghe.dicé Aline è vero».. 
Poi, ieri, la gran doccia fred¬ 
da: la perizia sulla polverina^ 
eseguita all’istituto ai medici- : 
na legale di Milano, invece, 
che unà formaUtà ti rivela um 
bómba. 


□ Net. PÒI L—J f^nmaco 

Le «Hespan», 

manifestaziorii annullato 
odierne il sequestro 


A» Besiolino. : Roma; G, 
Querqinì, Raguss; A. Rei- 
cWIn; Rome; S. Qaravlnl, 
Perugia: V. Vita. 


I deputati a l aenatori cprnù- 
niiti sono tenuti ad esse* 
n préitntl SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNAr alla 
aèdùta congiunta di gio¬ 
vedì 26 gennaio alte ora 
10. ' 


I daputati comunisti sono 
tenuti ad auere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
•aduta di marcoladl 25 
gennaio. 


■■ ROMA. È stato disseque¬ 
strato 11 farmaco «Hespan», un 
sostituto piasmatico messo 
sotto sequestro cautelativo il 
15 ottobre scorso dal ministe¬ 
ro della Sanità in seguito alla 
morte di quattro persone du¬ 
rante un’àhestesia /avvenute 
all’ospedale Lancisi di Ancó¬ 
na. La notizia del'.dissequestro 
è stata confermate Ieri dal mi¬ 
nistero della Sanità. L'ordi¬ 
nanza relativa è stata emanata 
il 31 dicembre scorso. 

il dissequestro è stato di¬ 
sposto in seguito all'esito fa¬ 
vorevole delle ispezioni nella 
società produttrice deir«He- 
span» Oà Don Baxter di Trie¬ 
ste) e dell'esame sui campioni 
del prodotto compiuto daH'l- 
stituto superiore d» sanità e in 
base alle perizie eseguite dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona. 



Una dinastìa che ha rappresentato un pezzo di storia della Sicilia 
Tonnare, miniere e navi. Poi il crack 

___• 


Franca Florio nel famoso ritratto di Giovanni Boldinl (1900) 


La fine di una dinastia, un pezzo di storia della 
Sicilia che scompare. È morta ieri a Roma, airetà 
di 80 anni, Giulia Florio, l'ultima discendente del- 
l'iilustre iamiglia palermitana il cui impero andò in 
irantumi nel breve volgere di un secolo. Piglia di 
Ignazio e donna Franca, Giulia Fiorio viveva ormai 
oa anni a Roma interne al marito, il marchese 
spagnolo Achille Belioso Afan de Rivera. 


FRANCESCO VITALE 

■i PALERMO. A Roma don- stampa estera. La sua morte 
nà Giulia era approdata nel ha suscitato grande commo- 
19H subito (topo il crack fi- zione nei palermitani: non è 
narteivio ^i Rorió. Grazie ti- solo la scomparsa di una don- 
la conoscenza rtelie lingue na coita ed intraprendente, 
straniere era riuscite a trovare, ma anche l'estinzione di un 
durante il fa^smo. un impie- cognome, quello dei Fiorio 
go ti ministero della cultura che per un secolo aveva dato 
popolare dove ricopriva l'in- lustro a Palermo e a tutta la 
carico di addetta al servizi Sicilia. Poco più di cento anni 


di storia, tra il 1820 e il 1924, 
durante i quali ì Florio crearo¬ 
no dal nulla e dilapidarono 
con altrettanta facilità una ric¬ 
chezza enorme. Raccontano 
gli storici che alla fine del 
1868 {'impero dei Fiorio era 
stimabile attorno ai 400 milio¬ 
ni, una cifra da capogiro per 
quell’epoca. Qualcuno li ha 
definiti i Rothschild di Paler¬ 
mo. Ma.al di là delle ricchez¬ 
ze, ai Fiorio è forse legato il 
ricordo più bello ed affasci¬ 
nante della Sicilia. La loro 
amicizia con Ernesto Basile, il 
fiorire del Liberty, regnanti di 
lutto il mondo, compreso lo 
zar, che vengono a svernare 
nella calda Sicilia, lo stretto 
legame con un'altra grande 
famiglia, quella inglese del 
Withaker. 

imprenditori di grandi ca¬ 


pacità, nascono in Calabria 
ma pre^o si trasferiscono in 
Sicilia. È Vincenzo Rorìo a 
dare inizio alle fortune della 
dinastia. Sbarca in Sicilia tii’i- 
nizìo deli’Ottocento dopo 
aver girato in largo e in lungo 
l'Europa. Neil'isola - acquista 
tonnare, miniere di zolfo, si 
tuffa nella produzione del fa¬ 
moso Marsala sfidando la 
spietata concorrenza degli in¬ 
glesi Ingham e WoodhoUsè, si 
dedica al settore dei trasporti 
organizzando 4 collegamenti 
rommerciati e postali ira la Si¬ 
cilia e l'Italia. Qualche anno 
dopo le suo navi fanno già rot¬ 
te verso l'America e la Cina. 
L’opera del vecchio Vincenzo 
viene completata dai suoi due 
figli Ignazio e Vincenzo ju¬ 
nior. li primo, ereditando dal 
padre 'il fiuto dì raffinato im¬ 


prenditore, unisce le forse na*' 
vali dei Rorìo con quelle din 
un'altra grossa società, la «Ru- 
battino», dando vita ad un 
consorzio che può contare su 
una flóttadi oltre 100 pirosca¬ 
fi. All'inizio del secolo, Igna-i 
zio fonda U quotittiahò 
ra». mentre suo fratello Vjlt-, 
cenzo^ grande ap^^onàip:' 

Rorìo, la aSwhobtfl^p ■ 
ca che sì disputa ancora oggir 
Sono quelli gli tiini del^ 
massimo splendore, V Rorió* 
sono ormai noti in tutta Euro- ^ 
pa. La loro scalata sembra 
inarrestebite. Ma tosVnon è. 
Nel 1920 comincia, inesorabi¬ 
le, il crack della famiglia pa-^ 
iermitana. Un crollo vertii^e^ 
che porterà Ignazio RoriO a? 
morire negli anni 50 con ap» 
pena SOOmlla lire in tasca. 



l'Unità 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



Il 1 Martedì 

Xvy 24 gennaio 1989 





- 

/a 

•4 













ECONOMIA&mVORO 


Cariplo 

11 giallo 
ferroviario 
si compli([:a 


■1 MILANO Dopo la secca 
smenilia di Mario SchimbemI, 
N quale ha negato di avere la 
minima Inienalone di rilevare 
la quota del 30% della Ausilia¬ 
re altualmertie In mano alla 
Cariplo. Il piccolo giallo di 
plana degli Allan - lungi dai 
risolversi - sembra ultenor- 
mente complicarsi L'allare di 
Roberto MasioUa. presidente 
de della Cassa, nella versione 
circolate nel giorni scorsi ne¬ 
gli arnbienli hnanslari e opre- 
la dal nostro giornale, si spie¬ 
gava alla perieilone. La Ausi¬ 
liare i una plccolaaocietà di 
trasporti. Mauotta ne ha 
comprato il 30% rilevandolo 
da luna commissionaria al 
pteBd di 12,500 lire per azio¬ 
ne col progetto - si diceva - 
di ih^nderro alld Ferroviedoh 
un congruo sovrapprezzo 
(probabilmente attorno alle 
M 000 lire). 

SchImbemI non nega che 
Ira l'ente da lui diretto - ma 
prima del suo arrivo, e quindi 
io|lo la ge|liol\e Ugato - e la 
Cariplo cl siano stali del «con- 
lallh. Nega pero di avere In- 
leilirioiie di comprare le azio¬ 
ni Ausiliare. Cosi la palla toma 
I Manotla. Cosa se ne la, 
adeaao, di quelle azioni? Se le 
llehe? Per lame che cosa? 

Non sono domande ca¬ 
pziose. Perche quelli dell’Au- 
llllaie. In questi giorni, sono 

E ressi davvero •d'aliezionea 
e 12.500 lire pagale per ogni 
azione sono superiori a qual¬ 
siasi quolulone mai raggiunta 
dal titolo della società nella 
alla Storia quasi secolare An¬ 
zi, basta scorrere I dati di Bor¬ 
sa per scoprire che il titolo 
aveva nell'BS un corso med|o 
inferiore alle e.SOO'llijf e she 
persino qql maggio dell'86, 
quando la Borsa di Milano 
tqqcfvq tsuoi massimi storici, 
esap non superava le 8,250 
Tutto l'87 q passato con II tito¬ 
lo Aldlllare trattato tra |e 
5000 e le 9.000 Solo nel cor¬ 
so ito|l'88, e aegoaiamenle 
negli ujtiml mesi, si e arrivati a 
SU^rare le 10 000 lire prima e 
le 11,000 lire poi, Ma era pro¬ 
prio allora che qualcuno stava 
ellettuanda il rastrellamento, 
par mettere Insieme II pac¬ 
chetto «girato» a Mazzotta, 
Come ipotistare ora di tro¬ 
vare qualcuno disposto a 
sbtosaie di pio? Come rivalu¬ 
tare Tlnvestlmento senza un 
preventivo accordo con le 
Ferrovie, «he del destino del- 
j'AUilUate sono 11 vero arbi¬ 
tro? 0 c'è Un'Intesa con I mi- 
iteriosi australiani (auiiralia- 
nro che llgurano nel libro soci 
come azionlsU dL controllo? 
Inutile porgere queste domaii- 
de alla cariplo, Nella più strei- 
ta osseivanSa di singolari pra¬ 
tiche clrbonare, loto si ostl- 
netio a dire che non hanno 
nulla da dire in proposito Fi¬ 
no a quando? Odv 


Sei città campione confermano 
Torino +1,1%, Bologna +1% 
L’inflazione al 5,8% e Fanfani 
ammette: obiettivo mancato 


Peggiorate le previsioni 
per il terzo mese consecutivo 
In gennaio pesa l’effetto 
del ritocco all’equo canone 


La gfande com dei prezzi 


consumo hanno fatto registra¬ 
re un sensibile aumento. Secondo i rilevamenti 
ufficiali condotti in alcune grandi città l'inflazione, 
lungi da) recedere, sembra accelerare il passo Su 
base annua Tincremento medio potrebbe essere 
del 5,8%, ben lo 0,3% in più nspetto allo scorso 
mese di dicembre. La politica economica del go¬ 
verno è a un punto critico. 


DAHIO VINCOONI 


MMIUNO Idatjiifficialiri- 
levati iji alcune cit)à campio* ' 
ne non lasciano margini dì 
dubbio Nel mese di gennaio 
rinfiazione ha (atto registrare 
Una generale vampata a Bolo¬ 
gna l'incremento è stato 
dell' 1%, a Genova dello 0.8, a 
Milano dello 0,9, a Palermo 
dello 0,5. a Tdeste dello 0,6 e 
a Torino addirittura dell'1,1 
Secondo 8|ime attendibili, 
quando al tlremnno le somme 
a livtlio nationale ai scoprirà 
che In Italia i prezil sono au¬ 
mentati a gennaio In media 
dello 0,8X. Su base annua la 
stima i di Mn ulteriore incre¬ 
mento dell'Inflazione, che po¬ 
trebbe raggiungere il 5,7 - 
5.8% U che significa - come 
ha ammesso In serata lo stes¬ 
so ministro Pantani - che non 
solo è stato mancato l'obietti¬ 
vo {Issato dal gqvemo di con¬ 
tenere l'aumento del presti al 
al di'soriVdeLSX; 


menti scoprono una realtà 
peggiore delle stime ufficiali 
E bisogna tenere conto che, a 
causa del meccanismo del ri¬ 
levamento, gli aumenti di gen¬ 
naio non tengono ancora pie¬ 
namente conto delie conse¬ 
guenze sui prezzi al consumo 
del recenti ntocchi delle ali¬ 
quote Iva 

le ragioni contingenti della 
vampata deU'lnflazione vanno 
ricercate essenzialmente nel 
ritocco dell'equo canone sul¬ 
la base degli indici trimestrali 
deiristat. Le spese per l'abita* 
Sipne sono infatti aumentate 
sui bilanci delle famiglie di 
uno 0,95 Più rilevante ancora 
rincremento per la voce «beni 
e servizi», all'interno della 
quale sembrano pesare essen¬ 
zialmente l'incremento delle 
spese per giornali e nviste e 
per la classica tazzina di caffè 

(^ando poi si pqtranrro 
considerare gli effetti^deTte- 
conte decreto governativo 
che ha aumentato le aliquote 
deiriva • ha stimato il diparti¬ 
mento di polìtica economica 


della CgtI - SI dovrà aggiunge¬ 
re airinflazlone attuale un al¬ 
tro 1,92% Il nschio inflazione, 
duhque, è tutt'iìtro che astrat¬ 
to E non basta, per spiegarlo, 
l'osservazione che fanno le 
fonti ufficiali si^l'incremento 
dei salari a dicembre, dice ri¬ 
stati le retribuzioni sono au¬ 
mentate in media dello 0.1%. 
il che porta rmcremento su 
base annua al 7,1% Pininfan- 
na. in ogni caso, mette già le 
mani avanti sul prossimi con¬ 
triti 

Il fenomeno inflativo dei 
paesi industnalizzali ha infatti 
origini piu lontane Una di 
queste - (orse quella essenzia¬ 
le - è l'incremento del prezzo 
di molte materie prime, e in 
primo luogo del petrolio La 
lunga fase della confusone 
tra ^produttori e di guerra al 
ribasso dei prezzi sembra dav¬ 
vero finita, e prob^ltmente 
ancora non ^ è diffusa la con¬ 
sapevolezza che {^l’interno 
deJi'Opec * l'organizzazione 
dei pMsi esportatori di petro¬ 
lio • l'armistizio raggiunto sul 
finire dell'BS regge, e che le 
sue conseguenze si faranno 
sentire a lungo Addirittura al¬ 
cune fonti IpQtiiiwano per l’au¬ 
tunno prossimo un vertice dei 
capi di Stato dell'Opec - un 
appuntamento che non si re¬ 
gistra dal lontano '75 • prece¬ 
duto da una riuolone alla qua- 
fé doVrebb^'partecipare ah 
cuni paesi che non adefiseq- 
no ancora aH'Opec pur essen¬ 
do buoni produttori di greg- 
gio 



6an '88 

Die '88 

Gan 'f 

9 



MILANO 

VariBzienl mensili 

0.9 0,3 

0,9 




TORINO 

0.6 

0.6 

1.1 




GENOVA 

0.4 

05 

0.8 




TRIESTE 

0.4 

1.2 

0.6 


A sinistra la tabslla olia inaslra Is 

BOLOGNA 

0.4 

1.0 

1.0 


variazioni tsutasBmsnsileed 
annua tsndsnzlale)dsl prezzi al 
consumo nelloelttàcainpionanel 
gennaio s dicembre'38 a nsl 
gennaio'8S. Sotto, Invece, la 
tabella che mosira le varlazioiil 

PALERMO 

MILANO 

ND 0,3 

Variazioni annua 

S.1 6.0 

0.5 

6.0 


TORINO 

5.1 

6.6 

7.0 


GENOVA 

4.6 

6.4 

E.9 


menalll dal vari capitoli di ipasa 

TRIESTE 

4.7 

6.1 

6.2 


In gennaio nella varia città 

BOLOGNA 

B.6 

6.2 

6.0 




PALERMO 

4.2 

5.9 

6.3 





ANm 

AbbigI 

Elattr 

Abitu 

Vari 

BOLOGNA 

+0.5 

+0.1 

- 

0,1 

+0,9 

+ 1,6 

GENOVA 

+0.7 

+0,2 


0.0 

+ 1,4 

+ 1,0 

MILANO 

+o.e 

+0,1 


0,0 

+2,7 

+ 1.1 

PALERMO 

+0,3 

+0,1 


0,0 

+0,2 

+0.7 

TORINO 

+0,7 

+0,1 


0.0 

+ 1.1 

+ 1.4 

TRIESTE 

+1,1 

0,0 

- 

0.1 

+0.1 

+0,6 


La tendenza deflativa «rega¬ 
lata» all 0'''"dente dal disa¬ 
stro del cartello deltOpec 
neH'ultlmo decennio sembra 
davvero un ncordo il greggio 


Da questo punto di vista c'è 
poco da stare allegn II nostro 
nmane tra i paesi più indu¬ 
strializzati uno dei [riù ■petro¬ 
lio-dipendente», e quindi uno 


pesanti massimi degH*’ dnni^'*^ piezao«-Lunlca speranza • 
scorsi «e » misurerà allora la dicono negli ambienti finan- 
bontà delle misure adottate stari milanesi * sta nella con¬ 
dai governi nazionali In que- temporanea, ivevedibile ca¬ 
sto penodo di tregua duta pilotata della quotazione 


del dollaro Insomma, poiché 
il petrolio lo SI tratta in dollan, 
la caduta del dollaro potrebbe 
mitigare II nncaro del greggio 
Di qui l'attenzione quasi spa¬ 
smodica che il mondo riserva 
al primi passi della nuova am¬ 
ministrazione' amerfCaria» t 
dalle sue scelte che dipende 
in gran parte la battuUa antin- 
flaidonislica dell'Occidente 
industrializzato 


^ma che questo traguardo si al- 
lon^ sempre più. 

E infatti II terzo mese con¬ 
secutivo che 1 dati dei rileva- 

É con la nuova Iva un altro balzo di 1,25% 


U manovra governativa sull’lva (sterilizzata) e sui 
contributi sanitari costerà in termini di inflazione 
l'1,25% e non lo 0,6-0,7 come dice Palazzo Chigi La 
CgiI ha fatto i conti considerando, oltre al pnmo, 
anche il secondo impatto delle misure sui prezzi E 
dimostra che fiscalizzare gli oneri sanitari che grava¬ 
no su lavoratori e imprese non solo ridurrebbe il 
costo del lavoro, nia aiuterebbe la lotta all'inflazione 


m ROMA Sàia dell 1,25% 
t'impatto inflazionistico delle 
misure decise dal governo au¬ 
mentando riva e togliendo al¬ 
le imprese la fiscalizzazione 
dei contributi sanitari E que¬ 
sto nel casb migliore (dal pun¬ 
to di vista del governo), cioè 
•stenlizzando» la scala mobile 
dagli effetti dell aumento Iva 
Senza stenlizzazione, ci sa¬ 
rebbe un uUenore aumento 


RAUL WITTENBERQ 

dello 0,67% Ciò significa che 
il governo sta chiedendo ai 
sindacati di accettare un ta¬ 
glio della contingenza per n- 
durre l'impatto inflazionistico 
della sua manovra di poco più 
di mezzo punto 
Sono questi i calcoli com¬ 
piuti da Paolo Brutti, respon- 
sabile del dipartimento eco¬ 
nomico della Cgii, alla vigilia 
delle offerte di De Mita ai sin 


dacati per scongiurare lo scio¬ 
pero generale del 31 gennaio 
E oltre alle offerte, c'è appun¬ 
to la nchiesta di cancellare 
dall'indicizzazione delle retn- 
buzioni al corto della vita (già 
ndotta al 50%) gli effetti delle 
nuove aliquote Iva che, assie¬ 
me ai contnbutì sanitan, il go¬ 
verno ^re comportino uria 
maggiore inflàzione solo dello 
0,6-0,7% 

Speranze illusone, dice 
Bruni, perché non si conside¬ 
rano gli effetti secondan sui 
prezzi dei minor profitto alle 
imprese, tagliato da una parte 
dalle maggiori tasse, dall'altra 
dalla mancata fiscalizzazione 
degli oneri sanitari Infatti gli 
imprenditori tendono «fisiolo¬ 
gicamente» a ricostituire i 
margini di profitto, un feno¬ 
meno praticamente automati¬ 
co almeno in caso di aumento 


deiriva Quindi nel calcolare 
l'impatto InflaziOTistico della 
manovra occorre tener ccMito 
sia di quello «meccanico», 
che di quello «secondano» e, 
in più, della combinazione tra 
aumento defl'fva e maggion 
oneri sanitan Covrii maggior 
costo dei lavoro per arca 
1 500 miliardi di lire) 

Come calcolare l'impatto 
«meccanico»^ Per riva si fa ri- 
(enmento al paniere delia 
contingenza Le meia tassate 
allo zero e al 2% passano ai 
4% (quasi tutti i prodotti ali¬ 
mentari di Ivgo consumo, vo¬ 
cabolari e atlanti scoiasricQ, 
come valore rappresentano 
oltre un terzo dei pantere Va¬ 
riazione dei cosxtì della vHa, 
-«■0,67% quello previsto dal 
governo A questo va p^ ag¬ 
giunto il maggior cc^o Bel la¬ 


voro (che l’impresa tende a 
scancare sut prezzi), calcola¬ 
to allo 0.29% E siamo allo 
0,96% 

A questo punto scatta la 
contingenza, gli imprenditori 
pagano salari maggiori e 
(sempre per salvaguardare‘‘Il 
margine lordo di profitto) sba¬ 
ncano di nuovo SUI pre^j È 
appunto l'impatto «seconda¬ 
no», che aggiunto a quello pri¬ 
mario o «meccanico» porta 
I indice a 41,92 

Poniamo ora che invece la 
contingenza non scatti per gli 
aumenti Iva a causa della steri¬ 
lizzazione abbiamo visto che 
I prezzi per questo sono au¬ 
mentati dello 0,67%, i salan 
non cresceranno della sua 
metà (0,33%) come dovreb¬ 
bero effetto zero della scala 
mobile sul costo della vita Ma 


resta l'aumenfo del costo del 
lavoro per i contributi sanitari 
non QscalizzatJ, e il suo ^ve^ 
sarrt sui prezzi, e il conse¬ 
guente scatto di contingenza 
che di nuovo incideii aui 
prezzi. La Cgil (ma non il go¬ 
verno) ne ha calcolato l'im¬ 
patto inflazionistico nello 
0,58%. Se ll'lettoie avrà la pa¬ 
zienza di compiere un ultimo 
sforzo, aggiungerà questo in¬ 
dice alFimpatto primario degli 
aumenti Iva (0,^7> e troverà la 
cifra finale di quanto costa m 
termini d’inflazione la mano¬ 
vra dei governo, pur saenfi- 
cando parte della contingen- 

r ai^nlo ri,25 per cento 
una delle ragioni per cui i 
sindacati sono disponibili alla 
sterilizzazione, purché i con¬ 
tributi sanitan vengano scari¬ 
cati dai lavoraton e dalie im¬ 
prese 


«Ci tifano anche il diritto di aivere un fi^o» 


I) dìritlo a rimanere incinta. Non è un paradosso. E 
stata fatta una inchiesta di massa, forse la prima di 
questo tipo, nel cuore deirEmilìa, a Modena, nel 
pianeta della piccola Impresa, sui diritti di chi lavo¬ 
ra. Una delle nvendicazioni più sentite è quella di 
poter fare un figlio senza correre il rischio di venire / 
licenziate. Perché ora. m queste aziende, ti posso¬ 
no lasciare a casa senza nemmeno salutarti 


PAL NOSTRO INVIATO 


BRUNO UQOLINI 


m MODflNA La ragazza è 
riprésa di spalle li filmato, vo¬ 
luto dal sindacati, comincia 
CON, con questa immagine di 
paura La voce, con hneon- 
lonàbiie accento emiliano, 
un po' ironico, un po' pacifi¬ 
co, racconta una stona di fab¬ 
brica Lei era rimasta incinta e 
quando il «datore di lavoro» • 
sempre cosi lo chiamano, mai 
«padrone» * se ne è accorto, è 
stata licenziata sènza preavvi¬ 
so. Un episodio raccontato 
senza toni drammatici, come 
fosse un latto naturale, nor¬ 
male. Siamo In un grande sa¬ 


lone della opulenta Carpi, nel 
cuore di «Tessilandia», come 
la chiama la fantasiosa segre¬ 
taria dei tessili Cgil Ughetta 
Galli, per la presentazione di 
una inchiesta fatta da Cgil, Cisl 
e Dii Ma le immagini sono più 
potenti dette parole e dei dati 
Sono tutte donne, spesso gio¬ 
vanissime ma determinate 
Una nuova generazione che 
esce dall anonimato, per la 
prima volta, e parla di assenza 
di diritti Ecco un'altra ragazza 
che descrive il mese di prova 
in azienda e poi li ritorno a 
casa perché volevano farle fa¬ 


re 13-14 ore al giorno, malgra¬ 
do gli accordi diversi presi m 
precedenza La richiesta piu 
insistente non e tanto quella 
di godere di una paga anche 
quando non lavon come av 
viene peri lavoraton industna 
li in cassa integrazione o 
quella di vedere pagati i pnmi 
(re giorni di malattia Losses 
sione è sul dintto a non essere 
licenziate da momento un al¬ 
l'altro, quando «lui», il «titola¬ 
re» magari si alza di cattivo 
umore L'auspicio è quello di 
una legge, come quella studia¬ 
ta dai sindacati, come quella 
elaborata dal Pci 
L inchiesta conferma il 
filmato ! dati vengono snoc¬ 
ciolati da Marinella Meschien 
(Cgil) Le aziende artigiane 
modenesi nel settore tessile e 
dell abbigliamento sono 
1 889 con 8 724 occupati 11 
sondaggio ha toccalo le im¬ 
prese piu I vicine» al sindaca 
to, 285, pan al 15% e hanno 
risposto 1 200 lavoratori II 
61,4% di questi è iscritto al 
sindacato stesso cosa tnim 


maginabile in altre zone Sono 
quasi tutte B<)nne (90,8%), 
giovani (48,6% sotto i 30 an¬ 
ni). istruite (82% con un titolo 
di studio fino alla terza media) 
e, naturalmente, nelle qualifi¬ 
che piu basse 
Il tema centrale dell inchie¬ 
sta nguarda i dintti mancati 
Qui senti come una specie di 
coro, visto che il 95,3% «ritie¬ 
ne giusto che anche i dipen¬ 
denti delle aziende artigiane 
abbiano maggiori tutele e di- 
ntti» Ma quali? La classifica 
che emerge vede a] pnmo po¬ 
sto I licenziamenti individuali 
(59%) e seguono le assemblee 
m azienda (11,5%) Una leg¬ 
ge, come quella proposta dai 
sindacati e dal Pci, servirebbe 
a qualche cosa? Un 85% degli 
interpellati dichiara che sa¬ 
rebbe disposto a contestare i) 
licenziamento qualora ci fos¬ 
se una legge, più «per far n 
spettare i miei diritti», dice il 
78 8%, che «per il posto di la¬ 
voro» come dice il 10,)% Lu 
do Colletti, editorialista del 


«Comere delia Sera», h dua- 
merebbe i «neogiustizialisU». 
C interessante pm notare che 
la stragrande maggioranza di 
quel 15% che è scettica sulla 
legge, lo e perche ntiene poi 
impossibile una volta ritirato 
il licenziamento continuare a 
lavorare in una impresa in cui 
SI senta «nfiutata» E un richia¬ 
mo. anche questo, alia «digni¬ 
tà» che necheggia in altre ri¬ 
sposte come un filo condut¬ 
tore Ben il 74%. infatti, rifiuta 
un ipotetico baratto tra licen¬ 
ziamento e una contropartita 
in denaro «C'è voglia di parità 
• commenta Manneila Me¬ 
schien - pania salariale, ncr 
mativa, di leggi» Min dinth 
elementari sono completa¬ 
menti assenti in queste picco¬ 
le aziende come quelli di una 
presenza di un delegato sin 
dacaie anche se gli ultimi ac¬ 
cordi e contratti hanno latto 
passi avanti in questo senso 
C è Ira gh stessi lavoratori un 
sentimento di paura, tutto da 
vincere Infatu è vero che il 


66,6% vorrebbe avere anche 
nelle aziende con meno di 8 
dipendenti li delegato sinda¬ 
cale, ma ben il 53,6 non sa¬ 
rebbe disposto ad assumere 
questo incarico anche se 
avesse tutte le tutele previste 
nell induslna Un fenomeno 
che Si ritrova nelle risposte 
sulle assemblee retribuite il 
60% degli interpellati le vor¬ 
rebbe tenere «fuori daH’azten- 
da», perché neil’azienda non 
» sentono liben di esprimere 
pienamente le proprie opinio¬ 
ni È l’espenenza a suggenrio 
il 46,9% non partecipa nem¬ 
meno ora alle assemblee pe^ 
ché i azienda li obbliga a non 
partecipare, oppure non con¬ 
segna loro l’avviso di convo¬ 
cazione 

Sono denunce che rimbal¬ 
zano nel dibattito a Caipi E 
possibile, COSI, annotare la 
differenza di accenti tra il re¬ 
sponsabile nazionale del di¬ 
partimento sindacale della 
Cna Alberto Deccrais e quello 
detta Confartigianato Bruno 


Gobbi n primo più aperto alia 
discussione, anche di una ipo¬ 
tesi legislativa, aggiungendo 
l’esigenza che esistano anche 
per gii imprenditori artigiani 
dinlli eguali a quelli degli m- 
dustnali il secondo, invece, 
disposto solo a trattative con¬ 
trattuali, non ad ingerenze di 
legge, in nome della «compe¬ 
titività» Rispondono Piefgio- 
vanni Alleva (uno dei giuristi 
elaboratori della legge voluta 
dal Pci) e Lino Filippi (CisO 
con a^omentazioni tese a di¬ 
mostrare che non c'è incom¬ 
patibilità, alla irigilia del fatidi¬ 
co 1992, tra diritti del lavora¬ 
tori e diritti delle aziende, di¬ 
ritti del profitto E intanto bi¬ 
sognerebbe cominciare, dice 
polemico Aldo Amoretti, se¬ 
gretario generale dei tessili 
egli, venuto a benedire t’ini- 
ziativa, a prevedere il godi¬ 
mento della fiscalizzazione 
degli oneri sociali solo per chi 
applica i contratti Una picco¬ 
la norma, non entrata nel de¬ 
creto-beffa fiscale del capo- 
danno 1988 


Italtel rìgida 
sull’integrativo 
Ripartono 
gli scioperi 



Sacconi: 

«No a una 
holding per 
l'Ambrosiano» 


«Airitaltei abbiamo creato I 
qualità, e poi al momento di riconoscere qualcosa ai lavo¬ 
ratori, runico criterio che si propone per valutare la qualità 
è il numero degli scarti» Sono gli atteggiamenti aziendali 
di questo tipo che fanno segnare il passo alla vertenza per 
il contratto integrativo del gruppo Italtel (i 7mila lavoratori 
in tutta Italia) mantenendo distanti le posizioni tra le partì 
Valutando negativamente le offerte avanzate daH’azienda 
in occasione deli'ultìmo incontro, il consiglio di fabbrica 
deiritaltel di Milano, Castelletto e Sistemi Lombardia ha 
dato il via a un nuovo pacchetto di quattro ore di sciopero, 
da attuarsi entro il 2 febbraio, quando riprenderà la trattati¬ 
va a Roma 

No alla creazione di una 
holding Nuovo banco am» 
brortano che controtU fa 
Banca cattolica del Veneto 
e sì ad una completa fusio¬ 
ne dei due istituti con XM 
forte componente di 
nisti veneti Nell’imminenza 
di una decisione dei vertici con la controllata Banca catUK 
lica del Veneto, è sceso in campo il sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizio Sacconi «Mi sono opporto 
allo specifico progetto di Bazoli (presidente deH’Ambro- 
stano, ndr) per una forte finanziana Nba controllante una 
debole e dipendente Bev - ha affermato Sacconi, interve¬ 
nendo a Padova in una tavola rotonda - in quanto esso 
prescinde dalla obiettiva utilità per lo stesso gruppo banca¬ 
rio di consolidare, a base di un doveroso decollo naziona¬ 
le ed intemazionale, la propria principale identità nel rap¬ 
porto con una regione come il Veneto ad rtto tasèoiK 
accumulazione e di forti relazioni con il centro ed eil 
europeo», 

Novemiia miliardi di lire è 
l'Importo delia nuove emis¬ 
sioni di certificati di credito 
del Tesoro (Cet) e buoni 
poliennali del T<»oro (Btp) 
annunciate Ieri dal ministro 
Amrto Le due emissioni, 
Che saranno collocate Ira 
gli ultimi giorni di gennaio ed l primi di febbraio, presenta¬ 
no condizioni di offerta calibrate sugli esiti dei precedenti 
collegamenti e vanno ad aggiungerà alla già notevole mo¬ 
ie di titoli pubblici in cono di vendita in questi giorni 
(35.500 millaididi lire di Bie.anch’esrt messiali'f * 

80 


BtpeCct 
Emissioni 
per 9000 
miliardi 


il'àmof- 


501*92 
spot televisivi 
per gli 
imprenditori 


n governo sta preparando 
una campagna pubbHcttarla 
con opuscoli, Khede ltìlo^ 
mative e spot ielevisM sugli 
effetti delì’apertura tjtei 
mercato comunitario, rivol¬ 
ta in particolare agli im¬ 
prenditori italiani, lo ha 
detto il ministro per il coordinamento delle politiche co- 
' 's,Antonl9LaPe(gol%q^%>logna,nelco^4*^ J 


.nel 


rate-organfzzato'drt dipartimento commercio'^ Industria 
delta Gian Bretagna e dal dipartimento per il eportfinp- 
mento delle poUuChe^cQiiiunitarie dellTialìa, in coUabora* 
zìone con l'univeitità di Bolo^a, sul tema: «Normativa 
comuniuuia e deregolamentazlone» 

La casa automobilistica 
giapponese Suzuki ha con¬ 
cluso un accordo per la fop 
mazione di una folni-ventu- 
re con la francese Peugeot 
e una sussidiaria locale del¬ 
la bntannica Austin Morris 
per importare e distribuite 
m Giappone vetture prodot¬ 
te dal partner francese. Lo hanno reso noto ieri a Tokio te 
tre aziende con un comunicato nel quale a precisa che la 
nuova società battezzata «Peugeot Japon* avrà un cwitale 
sociale di 20 milioni di yen, oltre 200 milioni di lire, e la sua 
propnetà sarà divisa in ragione dei 52 per cento per la 
Peugeot e del 24 per cento rispettivamente per la Suzuki e 
la Austin Rover J^an 

AlPEfim scoppia un'altra 
polemica La scorsa setti¬ 
mana una nota deirente 
sottolineava con soddi^a- 
zione i'utiìe di 418 mtUonl 
raggunto nella gestione 
delle aziende termali Ieri 
però Normanno Messina, 
membro de) comitato d) presidenza, ha rilevalo che di Ì9 
aziende ben 6 hanno ancora il bilancio in deficit e che 
negli ultimi due anni lo Stato ha sborsato 85 miliantl. 
Messina rileva anche come sia rimasta in friedi dal 1976 la 
commissione di liqtàdarione dell'ex Eagat. 


Auto, nasce 
la Joint-venture 
francese, 
britannica 
e Qbpponese 


Polemica 
sulle aziende 
termali 
dell’Efim 


FRAK<:0 MARZOCCHI 


Crescono le retribuzioni 

A dicembre +7,1% 
Nel pubblico impiego 
è la scuola a tirare 


■I ROMA Prosegue stabile 
Tandamento delle retnbuzio- 
ni, aumentando piu dell'infla¬ 
zione Secondo gli ultimi dati 
diffusi dali'lstat, a dicembre 
su base annua (dai dicembre 
*87) sono cresciute del 7,1% 
A novembre l'incremento fu 
del 7,2%, e le punte più alte 
nel 1988 si sono avute a gen¬ 
naio C'^9.7%> e a marzo 
(-h9,l%), sempre su base an¬ 
nua e sempre sopra all'Infla¬ 
zione 

In testa negli aumenti retri- 
buti-'i è di nuovo la pubblica 
amministrazione On particola¬ 
re 1 setton della scuoia e della 
sanità) con il 9,7%, di cut il 2,7 
di contingenza «Si tratta dei- 
l'applicazione integrale del 
van contratti del pubbUco im¬ 
piego», spiega Saverio IToia 
della Funzione pubblica Cgil, 
«i cui benefici sono stati sca¬ 


glionati e la parte maggiore si 
e avuta propno nell'uIUino pe¬ 
nodo» 

Seguono l'agricoltura 
(7,2%), credito e assicurazioni 
(7,1), trasporti e commercio 
(5,7), industria NÀ vari 
comparti, chi a dicembre ha 
avuto li malore incremento 
in assoluto e stata la scuola 
14,2% Secondo l’istat la va- 
nazione generale di dicembre 
dipende anzitutto dall'ade¬ 
guamento delle misure tebel- 
lari nel settore delle industrie 
chimiche e di quelle olearie 
Ha contiibuiio anche l'aggio^ 
namento del premio di produ¬ 
zione nel settore del cemen¬ 
to 

L'Istat ha Inoltre reso noto 
che a novembre ' 881 conftittl 
di lavoro hanno registrato una 
perdila di 2.3 nniTonl di ore 


no.. 

35% rìsMtto 
do del 
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ECONOMIA E LAVORO 


Banehe ?88 Deciso Taumento dei dazi su noci e 
I servii ^ 

sa, Onnoni: Cee m* 


secca Usa, ma per ora non scatta Valuta u^Moccata a 1350 
• f • t II dollàro in salisceriÉ 

oussicedo 

intervengono piu decise 


M È stato soprattutto il 
settore del servìzi a trascina* 
re la crescita degli impieghi 
bancari nel 1988: i finanzia* 
menti richiesti alle aziende 
di credito e agli istituti di 
credito speeiaie tra l’ottobre 
1987: e l'Ottòbré dello scorso 
anno del commercio, alber¬ 
ghi, e pubblici esercizi sono 
cresciuti del 22.05% contro | 
appena il 13.2% degli imple- { 
ghi destinati all'Industria,i 
manifatturiera, i dati, conte- i 
nuli , nel supplemento al ' 
bollettino statistico della 
Banca d'Italia, In base alle 
rilevazioni della centrale ri¬ 
schi indicano, ad esempio, 
che il settore dell'agricoltu¬ 
ra, foreste e pesca è ricorso 
ai finanziamenti in misura 
superiore all'11,76% rispetto 
all'anno precedente, men¬ 
tre le industrie estrattive 
hanno ridotto il loro «grado» 
di dipendenza dai credito : 
bancario del 4,09%, In linea 
con quanto accaduto nel- 
l'ìndustrta della lavorazione 
dei derivati del petrolio e 
del carbone, dove gli impie¬ 
ghi sono scesi dei 2,44%. 


IHIiil 


Risposta morbida (quasi un cedimento) dei ministri 
degii Esteri Cee alle ritorsioni americane nella cosid^ 
detta «guerra degli ormoni». L'applicazione dèlie 
contròmlsure europee è stata rinviata a data da de¬ 
stinarsi e intanto si spera di disinnescare il conflitto. 
Una volontà distensiva che rischia però dei non te¬ 
ner conto i veri motivi per cui Washington ha aperto 
le ostilità; la prospettiva del mercato unico del '92. 

DAL NÒSTRO COHRISPOMDENTE 

MOLO tOLDIMI 


■i BRUXELLES. Nel conflittò 
con gli Usa sulla carne agli or- 
moni la Comunità europea 
sceglie la linea moibida. Tan¬ 
to morbida da assomigliare 
pericolosamente ai cedimen¬ 
to. Il Consiglio dei ministri de¬ 
gli Esteri Cee, nunito a Bruxel¬ 
les per discutere, tra i'aUro, 
propno le contromisure alle 
ritorsioni decretate da Wa¬ 
shington per «punire» l'Europa 
che vuole im^dlre Timporta- 
zionc di carne Usa trattata agli 
ormoni, ha assunto ieri una 
posizione estremamente pru¬ 
dente. L adozione di contro- 
misure è stata stabilita in linea 
^di principio, ma la suà entrata 
in. vigore rinviata a data da 
. stabilirsi; La commissione Cìee 
e alcune delegazioni, tra cui. 
ntaiia, hanno tentato, di .far' 


adottare dal Consiglio almeno, 
un termine per 11 futuro (« era 
parlato del 28 febbraio o del 
15 aprile prossirni), ma sono 
state messe in minoranza. 

La situazione, a questo 
punto, si presenta come se- : 
gue: ie ritorsioni americane! 
decretate dopo l'estensione 
alla carne importata dagii usa 
del divieto di trattamento agli 
ormoni, aono.tn vigore dal 1 
gennaio scorso, pur se sì tratta 
di misure per fora solo, teori¬ 
che, che cominceranno ad 
avere effetto sùlle merci euro¬ 
pee esportale negli Usa (való¬ 
re circa 200 milioni di dollari, 
per un buon riguardante 
prodotti itàilarii) soltanto ài 
momento del loro arrivo effet- 
tìvo atle frontiere.americane. 


Le contromisure europee - 
aumenta dal,dazi su due pro¬ 
dotti U^<nód e (rutta secca) 
per un valore equivalente - 
sono decise «in teoria», ma so¬ 
spese in: attesa dell'evolversi 
degii eventi. 

Quali eventÌ?'L'8 febbraio il 
Gàtt dovrebbe discutere il ri¬ 
corso presentato dalia com¬ 
missione Cee contro le ritor¬ 
sioni americane. Il Gatt po¬ 
trebbe decidere sia -una con¬ 
danna immediata per gli Usa, 
sia un suppiernento di istrutto¬ 
ria in cui vériebbé sottoposta 
a esame anche la liceità deila 
direttiva comunitana sugli or¬ 
moni. In questo secondo ca¬ 
so, le cose potrebbero andare= 
per le lunghe e non è chl^ 
se. allora; si continuerebbe a 
. tenere in sospeso le dontiomi- 
sure europee. In ogni caso è 
improbabile che esse possano 
venir , decise nella ^ssima 
riunione del Cosigìio Esteri, il 
21 febbraio prossimo. 

Morale .della favola: la Cee 
si prepara a subire te misure 
punitive statunitensi senza 
reagire e si Va verso una guer¬ 
ra còmmerclale davvero stra¬ 
na, con uno dei contèndenti 
che l'ha dichiarata e la ccm- 
duce e l'altro.che rifiuta di di¬ 
fendersi. 


Perché questa strana arren¬ 
devolezza? li punto é che nes¬ 
suno: dei governi europei ha 
rintenzione di partire lancia 
in resta contro (a nuova am¬ 
ministrazione di Washington, 
in primo iUogò perché si pen¬ 
sa che sia meglio àtiéhdere di 
vedére quali siano gii orienta¬ 
menti di Bush e del sub staff, 
in secondo luogo perché si ha 
la sensàzlóne che tra gii Usa e 
l'Europa si stia accumulando 
un còntenzioso potitico-còm- 
merciale, o politico tout«court, 
che è meglio affrontare nella 
situazione più distesa possibi¬ 
le. Ci sono; intanto) iconirasii, 
émeni clamoFOSamente in se¬ 
de Gatt, rsulle'sowenziont agri* 
co|e;clè.inpióspetttva.rom- 
bra di futuri e nuovi pofUrasti' 
,di interessi in materia di prez¬ 
zi e 'organizzazione dei mer¬ 
cati in seguito atta siccità che 
minaccia i raccdti di cereali; 
ci soiki poi te incomprensione 
pqliiiche, che crescono, tra le 
due spónde deil'Atiantico, in 
materia di disatmo e di sUate- 
gia militare.;. Insomma, è il ra- 
giónamerito ,di chi vuole una 
composizione della v^riza,- 
meglio ^tàre tm aitibébriflit- 
to és^icito • magari dandÌMi 
da fare discretamente perché 
gli americani si mostrino più 


comprensivi de) buon diritto 
dégti europei.'E delle sacro¬ 
sante preodeupaziont deH'opì- 
nione pubblica per la propria 
salute. 

Questo ragionamento, pe¬ 
rò, ha un punto datole. El'.in* 
comprensione .del vero moti¬ 
vo per cui gli americani han¬ 
no drammatizzato la vicenda, 
che in fondo investe interessi 
tutt'aliro che enormi (200 mi¬ 
lioni di dollari rappresentano 
circa un millesimo dell'inter¬ 
scambio Cee-Usa). E il vero 
motivo, ritengono molti osser¬ 
vatori. tra cui li nostro ministro 
del Commercio con l'estero 
Renaio Rullerò, .è, che. Wa¬ 
shington sta porgendo una 
questione di principio: conte¬ 
stando la normativa comuni¬ 
taria in fatto di dhrionl conte¬ 
sta, in realtà, l) diritto della 
Cee ad adottare régolamenta- 
zioni del proprio mercato. In 
gioco, allóra,, non.c'èia.came 
agli ormoni, ma la prospettiva 
del mercato uhlcò d^l ’92 e i 
rapporti ché questo avrà, in 
futuro, con gli Stati Uniti. Ma 
se la vera posta irr .gioco è 
questa, la linea morbida scel¬ 
ta dai govèrni europei rischia 
di far arrivare un gran brutto 
segnale di detoléua oltre.At- 
lamico. 


Bzèvetti 

Il Gatt 
«condanna» 


■■ROMA. Nella guerra dei 
-brévetii. la contrapposizione 
che vede opposti in sede di 
trattativa.Gait i paesi più svi- 
iuppati.detentori di tecnologie 
e quelli meno sviluppati tribù- 
tarivdi kiiów hów ha segnato 
iina>piccola’ tappa aJàyprè di 
quéiu ultimi. ' Infatti, t la còm- 
mi^rié vertenze dei Gatt ha 
stabilito che la sezione 337 
del Kustoms act», la legge do¬ 
ganale americana, viola le 
iroime dell'accoFdo. generate 
sulle tariffe ed il commercio 
perché può vietare ['Importa¬ 
zione di prodotti stranieri se 
ritiene che violino i diritti di 
proprietà intellettuale. La nor¬ 
mativa statunitense si presta 
; ad aibitri visto che non con- 
sènte neppure alle società 
straniere di contestare le ac- 


H ROMA. I banchieri centrali 
hanno adottato una linea di 
crescente decisone ^ell’lnte^ 
venire a ribasso sul dollaro. La 
quotazione di ieri a New York, 

I l350;Ure,é il risultalo di Inter- 
' venti idi differente entità da 
parte della banche centrali. A 
TóÙo, all’inìzio della giornata, 

I c'erano stati segni di rialzo. 

; Mà proprio questa eventualità 
sembra avere intensificato cól 
I passare delle, ore gli inieiventi 
I dì contenimento. 

Uno dei direttori deila Bun- 
I desbank, Leonhard Gleske, ha 
I dichiaralo di voler il dollaro 
I sotto 1,80 marchi, cioè ben al 
I disotto delle 13S0 lire; Insolita 
I mossa da parte di teorici del 
[ libero apprezzamento del 
mercato. In questi giorni il 
mercalo^deprime il marco ma 
. alla ^nde^ank «non ci stari* 
np»i'(penino la lira sale con¬ 
tro il inarcò) . I mdwrneriti di 
capitati ^no alla base dèi 
movìmeriii del cambi e quésti 
ùltimi si basano su aspettative 
circa i tassi d!inleresse.. 

Il presidente della Riseiva 
Federale Alan Oreenspan' ha 
gétialo olio sul fuoco dichia¬ 
rando che «te spinte imiazio- 


nìsiìche vanno contenuta» e 
che l’espansiorié mone^ria 
deve seiviré una «espansione 
sostenibile». Insomma, Green- 
span rievoca ancora la possi¬ 
bilità di lialzo dei tas^ d'inté- 
resse e alimenta |e aspettato^ 
di rialzo del dòllaro. : < 

SI andrà avariti con qutteta 
sarabanda almeno fino, 813 
febbraio quando si ^riunirà il 
Gruppo dei Sette. Solo una 
decisione politica collettiva 
potrebbe mettere fine a questi 
sbandamenti. Un comUato del 
Fondo Monetario < (Gnippq 
dei Dieci) si riunisce il 27 geih 
nato a Parigi ma non ha poteri 
d’intervento, - 
Il New York Times pubblici 
una anallri del (teficit iiAemo^ 
degli Stati Uniti attribuendo al' 
presidente Bush la pftorHà 
delia riduzione dei deficit. Pn 
segnali concreti occorre peto 
aspettare il 7 febbraio; seguirà 
poi una, trattativa pailamenta- 
re destinata a durare fino al¬ 
l'estate, Le decisioni ^moneta* 
rie dovranno fronteggiale una 
; situazione più u^nle. e di 
conseguenza dovranno essere 
praseprima. 


BORSA 01 MILANO 

M MILANO. Mercato in Ione calo a co- 
ntlnclare dai titoli «big» del listino; le Fiat 
anetranodi dicail 2X (escendono sotto 
le 10000 lire), le Generali dell't.73, le 
Moniedlaon dell'1.S8X. U seduta i stala 
luna Impronlata al rlbaiio salvo qualche 
accenno di recupera nel finale e qualche 
spunto selettivo. Il Mlb che alle 1 1 perde¬ 
va l'l,7« chiudeva con una Ileailone di 
poco iniarlore. GII scambi sarebbero In. 
ierlorl al livelli della scorsa aettimana. Il 
lunedi «quasi nera» è stato provocato an- ; 


Fiat e «big» in forte calo 


CORIVEItftBlU 


TITOLI DI STÀtO 


rONDIlItlMViBTIMI^ 


zìtulto da un’ondata di realizzi operata da 
correnti speculative di ogni risma e cali¬ 
bro, Sarebbe inoltre riaffiorata una certa 
incertezza dovuta al quadro politico (sa¬ 
pendo che in settimana il governo affron¬ 
ta una j>rova impegnativa sul problema 
fisco), ai fa inoltre concreta l evèntuaiità 
di una tassazlorie del «capitai gain» uno 
spauracchio che il mercato non sembra 
avere affatto esorcizzato. Il movimento al 
rialto dei giorni scorsi era Infatti tutto di 
marca speculativa. 

Oltre al titolo Fiat, il gruppo di Agnelli 


registra anche una forte flessione delle 
Sniq (-3,39%). Oltre ai (itoli ordinari ce¬ 
dono inoltre le aziorti'di risparmio e so¬ 
prattutto te non converttbHi. Le stesse 
Fiat risparmio cedono il 2)95%. In arre¬ 
tramento anche i titoli dr Caidinli 'oltre 
alle Montedisòn flettono le Agricola 
(-I,2%)e le Férfin.(-l,lS%) e molto le 
Auschem (-3.59) che comunque risulta¬ 
no poco scambiati. Cedenti anche i (itoli 
: di De Benèdétti. Arrètfano ie tre «bin» 
con miniisvalenzè ìper Cornite Crédit di 
oltre II 2%. □ 7?.C. 
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Banche, ma c’è 
pure il Psi nel 
manuale Gencelli 

“ ANOELO DE MATTIA 


II senatore Gennaro 
; Acquaviva, parlando a Fi- 
reme sulle nomine banca¬ 
rie, ha avuto parole durissi- 
' «me contro il sistema di in- 
leudamento democristiano 
ed ha chiesto una redistri- 
bullone di potere nelle cari¬ 
che bancarie dopo il talli- 
mento delle gestioni «de- 
' mocristlane* «ila Caricai, 
I della Cassa del Molise, di 
quella di Prato e dopo la 
■tessa vicenda della manca¬ 
ta lusione Ira le Casse di An¬ 
cona e di Macerala. Toni 
aspri sono stati uditi nel 
convegno a proposito della 
gestione, anch'essa demo- 
cristiana,. degli organismi 
associativi e centrali della 
' categorìa delie Casse di Ri¬ 
sparmio. 

Incompetenza, clienteli¬ 
smo e allarismo sono i tratti 
che caratterizzano molte 
conduzioni bancarie de. 
Dunque: luorì gli incapaci e 

f ili inetti. Ma Acquaviva, per 
a prima volta, ha poi preci¬ 
sato che la redislribuzione 
del potere non ha certo lo 
scopo di lavorire il Psi, L'a¬ 
nalisi sui guasti che l'inteu- 
damento partitico ha opera¬ 
to nelle banche c| trova se¬ 
nz'altro d'accordo. Il Pel la 
la da anni, e non a caso l'ha 
messa'al centro anche delia 
sua ultima proposta sulla 
gestione della cosa pubbli¬ 
ca. 

Non si può dimenticare, 
però, che esponenti soclall- 
. sii, anche in qualcuna delle 
Casse citate, hanno latto da 
' Inconsapevole o consape¬ 
vole spalla a scriteriate ge- 
, stioni altmi: e ciò innanzi- 
M tutto come conseguenza 
degli accoidl spartitoti, in- 
f nanzituito tra De e Psi, sulle 
’ ( nomine bancarie. Un modo 
,'dl governare, questo si, 
consociativo i dui mercan- 
' l'tegglaménti sono stati paga. 


li dal sistema bancario, da¬ 
gli operatori, dai risparmia¬ 
tori, dall'impresa produtti¬ 
va, dai lavoratori. 

Oggi giustamente il Psi 
crìtica, ad esmplo, la gestio¬ 
ne «alla Mazzolta». Ma que¬ 
sti nondu nominalo con il 
placet lormale del governo 
Crasi e contro le proteste di 
un arco amplissimo di forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali? Occorreva verilicare i 
guasti per schierarsi contro 
ie vergognose decisioni di 
quel Clcr della notte dei 
lunghi coltelli del novembre 
' 86 ? 

Comunque, se nel Psi si 
la strada la tesi deli'insoste- 
nibiiità dei danni del siste¬ 
ma democristiano e si vuole 
finalmente bandire II meto¬ 
do del manuali Cancelli 
bancari contrapposti che si 
traducono in un boome¬ 
rang per lo stesso Psi, la co¬ 
sa è rimarchevole. Ma, se è 
davvero cosi, se ne debbo¬ 
no trarre tutte le conse¬ 
guenze. Innanzitutto la si 
smetta con i patteggiamenti 
riservati tuttora in corso: poi 
Il socialista ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato faccia 
subito e alla luce del sole 
tutte le nomine bancarie as- 
surtlamente «in prorogatio», 
aprendo alle competenze e 
alle professionalità vere, a 
prescindere dalla tessera. 
Scelga insomma quel «ban¬ 
chieri senza aggettivi», di 
cui parlava Einaudi. Infine si 
avvìi, sulla base di «regole 
nuove» e distinguendo il 
nioio del partili da quello 
degli organi tecnici, il go¬ 
verno della riconversione e 
innovazione bancaria. Que¬ 
sta è fa cartina di tornasole 
della vàlldità e sincerità di 
allermazlonl che non si vor¬ 
rebbe finiscano a coda di 
pesce, come un momento, 
(sia pure interessante), di 
tattica negoziale. 


La lettera agli azionisti 

Brillanti risultati 1988 
fatturato a 45000 miliardi 
utile netto +500 miliardi 


Nubi pesanti sul futuro 

Lo scontro con i giapponesi 
e la crisi ai vertici 
moltiplicano i rischi 


L’auto, Ghidella e i diritti 
Tre dileimiii per Agnelli 


Parlerà Agnelli delle «dimissioni» di Ghidella? E 
delie attività antisindacali alia.Fiat? Sono gli argo¬ 
menti che tutti cercheranno oggi nella sua tradizio¬ 
nale «Lettera agli azionisti». Farebbe notizia anche 
il silenzio dell'Avvocato sulle due scabrose vicen¬ 
de. Passeranno un po' In sordina-i brillanti risuttati 
della Fiat nel 1988 e le nubi tempestose che si 
addensano su cor^ Marconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


H TORINO. Con ogni pro¬ 
babilità Agneiii adotterà un at¬ 
teggiamento «soU*. Eviterà 
cioè di prendere di petto il ca¬ 
so Ghidella ed il caso Molina- 
ro, nell'annuale «discorso del¬ 
la corona» (formalmente indi¬ 
rizzato agli azionisti, in realtà 
a tutta l'opinione pubblica) 
che sarà diffuso assieme al 
consuntivo Fiat 1988, dopo il 
consiglio d'amministrazIonE 
convocato oggi pomeriggio. 
Farà qualche accenno, con si- 
gnonle distacco. Dirà che la 
Fiat deve puntare sulla «diver¬ 
sificazione* produttiva e fi¬ 
nanziaria, anzichéarroccarsi 
in una visione «autocentrica». 
Dirà che l'impresa si aspetta 
una piena adesione di tutti i 
dipendenti ai suoi obiettivi e si 
arroga l’esclusivo diritto di 
premiare i «meritevoli* e puni¬ 
re \ «reprobi*. 

Quello che Agnelli non po- 
irà evitare è che 1 commerìla- 
tori parlino di quegli spiacevo¬ 
li incidenti di percorso, anzi¬ 


ché puntare ì riflettori soltanto 
SUI brillanti risultati di bilancio 
della Fiat, come facevano gli 
anni passati. Il che, tutto som¬ 
mato, non è un male per la 
stessa Fiat, cui nuocerebbe un 
eccesso di trionfalismo. 

È vero, infatti, che anche 
l’andamento del 1988 è stato 
straordinariamente positivo, 
tutto all’insegna del «20 per 
cento in più». Stando alle indi¬ 
screzioni che corso Marconi 
ha fatto filtrare, il fatturato è 
salito da 38.500 a circa 
45.000 miliardi, l'utile operati¬ 
vo lordo da 3.100 a 3.750 mi¬ 
liardi.. Un dato che non do¬ 
vrebbe ancora essere fornito 
oggi è l'utilemetto consolida¬ 
to, ma è facile prevedere che 
supererà i tremila miliardi di 
. lire, contro 1 2 500 di un anno' 
fa. 

Tutto bene, allora? No, Pro¬ 
prio il caso Ghidella ha rivela¬ 
lo che la^ Fiat > è « rimane 
un’Impresa a ^hio, «Oli utili 
record, lo strapotere econo¬ 


mico e politico nel nostro 
paese, il crescente dominio 
sulle industrie, sui mezzi d’in¬ 
formazione, sulle compagnie 
di assicurazioni, le banche e 
le attività finanziarie, non pos¬ 
sono far dimenticai la persi¬ 
stente fragilità della Rat ri¬ 
spetto ai colossi mondiali con 
cui deve competere: General 
Motors, Ford, Tc^a, Nissan. 

Lo scontro fra Ghidetia e 
Romiti as^va per oggetto ciò 
che succederà nel 1992. 
quando la liberalizzazione dei 
mercati europei pennetterà 


alle case giapponesi ed ameri¬ 
cane di conquistare il 15 per 
cento almeno del mercato au¬ 
tomobilistico italiano. Su que¬ 
sta previsione concordano 
tutti gli analisti, a Detroit, a 
Londra come a Torino. E per¬ 
dere il 15 per cento del mer¬ 
cato italiano sarebbe per la 
Fiat un colpo probabilmente 
fatale. A dillerenza dei mag¬ 
giori concorrenti, che spazia¬ 
no ormai sui mercati di tutto il 
mondo, la Fiat infatti vende il 
54 per cento delle sue produ¬ 


zioni in Italia, il 35 per cento 
negli altri paesi deH'Europa 
comunitaria e solo^l'll per 
'Cento nel resto del mondo. Ri¬ 
mane insomma una impresa 
■regionale*. Anche se la Fiat 
raggiungesse un’efficfeiua 
«giapponese», perderebbe co¬ 
munque la sfida con una 
Toyota, una Nissan, una Hon¬ 
da. L'unica strada per garanti¬ 
re un futuro passa per la ricer¬ 
ca di alleanze strategiche. Ma 
di questo, quasi sicuramente, 
Agnelli non sarà ancora in 
grado di dire nulla oggi. 


Domani Trentin all’Alfa 


M MILANO. Domani assem¬ 
blea generale all’Alfa di Are¬ 
se, non la prima assemblea 
generale unitaria di questa sta¬ 
gione di lotta riaperta soprat¬ 
tutto su! terreno dei diritti sin¬ 
dacali, ma la prima che vede 
insieme dirigenti nazionali di 
CgiI, Clsl e un. Ci sarà Bruno 
Trentin. che,parierà all’Alfa di 
Arese per la prima volta come 
segretario generale della CgiI, 
con Sandro Antontazzi, segre¬ 
tario regionale delta CisI L^- 
hàfdia e Lui^ Angeletti, se¬ 
gretario nazion^e della Uilm. 
Diritti ^ndacali, scioperi) ge¬ 
nerate sul fisco: questi 1 due 
grandi temi ^ centro deli'as- 
Semblea che a terrà sia nei 
primo turno che per il secon¬ 
do 


L’assemblea generale unita¬ 
ria cade in un momento im¬ 
portante. La relazione che il 
ministro del Lavoro, Rino For¬ 
mica, ha presentato alla Ca¬ 
mera ha confermato che lo 
stabilimento di Arese è uno 
dei punti caldi della politica 
Fiat per contenere e ridimen- 
donare II sindacalo in fabbri¬ 
ca. 

Contrariamente all'anno 
scorso l'Alfa Lancia ha voluto 
imporre quattro sabati straor¬ 
dinari senza contrattare, ad 
esempio, anche le modalità di 
godimento delle ferie e anche 
la scorsa settimana l'appello 
del sindacato ad astenersi dal¬ 
lo straordinapo è stato accol¬ 
to dai làvoralòri: questo il pa¬ 
rere del consiglio di fabbrica 


che oggi viene ulteriormente 
confermato, per smentire 1 da¬ 
ti fomiti daH’azienda. dalla 
produzione effettNamente 
fatta sabato scorso. «In car¬ 
rozzeria - dice il comunicalo 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa lancia di Arese - sono 
state prodotte €3 vetture lu 
278 impostate, pari al 22 per 
cento. La metà delle 83 vettu¬ 
re è risultata Incompleta. Per 
tare queste vetture sono stati 
concentrati sulle catene di 
montaggio i giovani con con¬ 
tralto di lormaàone lavoro. Al 
reparto delle meccaidche so¬ 
no stati prodotti zero motori 
su duecento impostati, men¬ 
tre quindici sono stati recupe¬ 
rati mori daUa catena di mon- 



A Bologna il Comitato centrale chiude il Caso Bolaffi e discute su diritti e contrattazione 
Tra4 rischi di scontro frontale e i rischi di una gestione ordinaria deiraccordo separato 
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U Fiom supera senza,traumi fa crisi aperta dai 
:^cj|ao» Bolaffi. Cerca, sulla questione Fiat, una ii- 
rtea che passi In mezzo tra I rìschi di enfatizzazione 
e .di scontro frontale e quelli di ripiegamento e 
’J(«Ssegii»ione. Spinge per una trattativa sul fisco 
tSfCliéfuntì a risultati sostanziosi, altrimenti restalo 
.'.'.'aelo^ro generale. Conferma infine lìimpegno per 
7“ tenere aperta l’area a caldo a Bagnoli. 


PACriOShtO INVIATO 


STEFANO mminivA 


'• EM BOUXIN*. Comitato 
, eenliale della Flom a porle 
, chiuae. LegliUmo il aoapeiio 
Ohe al voslla consumare in co- 
' ;mtni cariwifa uni .diiieHssto- 
«.,ne impWosa, torse imberaZi 
Mta, tulli erial del gruppo di' 

l; ^'tìe’SSlona- ^ 

’rUztpET le etiche sulla Rat. '^«)àaid\^|ipée'conuap^le 
btiitalmeme delia Fiom 
" ‘ ■ "igreta- 

iValler 

minine incrinata delforganiz- Cerfeda • non‘'èsistono pro- 


zazione nel ip^^cnto del 
confronto più atto. Ma nel me¬ 
rito Bolaffi non trova difenso¬ 
ri. Non ha partecipato alla riu¬ 
nione di segreteria che dìscu- 
^}eva sulle sue dimissioni; ieri 
non era al Gomltato centrale. 
Tutto viene rimandato cosi al- 


-'•inwwla quattone vjetre li. ... 

so-flUldata da lutti in poche bat^ ^ sulla Fiat * precisa il segrc 
? riite, col rammarico pef I im* ' rio generair aggiunto Wal 
^ minine incrinata delforganiz- Cerfeda • non esistono p 


prìo, CI piacerebbe confron¬ 
tarci su questo con lui anche 
in pubblico*. Piuttosto, com¬ 
mentano con inconsueta una¬ 
nimità esponenti delle più di¬ 
verse anime Fiom, fa conte¬ 
stazione a Bolaffi è stata 
piano tecnico e dei rapporti 
con gli uomini: ci vuole espe- 
rienzdr. umiltà, capacità d’a¬ 
scolto pef tenere assieme la 
complessità del mondo Fiat. 
«In conclusione - taglia corto. 
Cerfeda - non siamo qui per 
questa '‘crisi’', siamo qui per 
la Fiat, per il fisco, per oagno- 
li, per decidere come andare 
avanti». 

E qui davvero il dibattito si 
fa serrato. La strada stretta. 
Passata l'ondata di critiche 
più violente lnlat|i Romiti r|on 
ha esitato a piegare il verdetto 
di Formica (casi d'irjtiniida- 
zione^ non un disegno genera¬ 
le di guerra al sindacato), per 
dichiararsi {^Ito, per negare 
la necessità'di riparare e tan¬ 
tomeno di innovare i rapporti. 
Come reagire? 


Se si alza il tiro, per una ridi¬ 
scussione di fondo delle rela¬ 
zioni sindacali. ^ richia un no 
frontale della,Fìat,-magari ac¬ 
compagnato'dal .no di CisI e 
Uil, prigipniere dell'accordo 
separato di luglio. Se, come 
■ vorrebbe qualcuno nelle altre 
confederazioni, si fa finta di 
niente e si toma semplice- 
mente ai tavoli della gestione 
dell'accordo di luglio, si sco¬ 
raggiano '"definitivamente i 
gruppi dirigenti di fabbrica, gli 
uomini crie nella \ 4 cenda han¬ 
no messo la loro faccia e il 
loro co^gió (e, per inciso, ci 
si rassegna a una supplenza 
stabile da parte comunista). 

Nel. me^zo die c'è? C'è una 
puntigliosa ' difesa, fabbrica 
per fabbrica,;dei casi sollevati 
dagli ispelton^lì Fòrmica. Su 
questi, certificali istituzional¬ 
mente, costruite tavoli unitari 
con ’Rm^ è Uilm per ottenere 
risultati concreti, migliora¬ 
menti nei latti dei rapporti di 
forza sindacato-azienda là do¬ 


ve la Fiat li nega, nelle fabbri¬ 
che. Con quali prospettive di 
successo? Bisognerà arrivare 
in tribunale? granitico ii 
fronte Fiat intorno alia linea 
integralista di Romiti? 

La fona delle cose, salari, 
organizzazione del lavoro, 
produzioni che vanno discus¬ 
se per far correre liscia la 
macchina del fatturalo Fiat, 
che anche neli’89 vutri essere 
da record, dovrebbero impor¬ 
re a tutti qualdie apertura, 
qualche duttilità. Dovrebbero 
consigliare a tul 8 di vott ripte- 
re l’esperienza traumatica de- 

S ii accordi separati. Questo è 
primo risultato che la Fiom 
si attènde dalla fase nuova 
eperta dal «caso Fiat». 

Ma non di sola Fiat si è pa^ 
lato ieri; Airoidì, jl ^gretano 

f jenerale, Ha velino anche sul 
isco far pesare la voce delta 
categoria più forte della C^l* 
«Aspettiamo con grande inte¬ 
resse il risultato oeirinconlro 
governo-sind^alo. Già la pro¬ 


clamazione dello sciopero ge¬ 
nerate ha prodotto ^x»ta- 
mentì interessanti, ma lo scìo- 
peropotrà essere revocato so¬ 
lo di fronte a risultali incontro¬ 
vertibili sul piano delia revisio¬ 
ne del condono è della rifor¬ 
ma effettiva dèi fisco nel sen¬ 
so dell’allargamento della ba¬ 
se imposìtiva. Non basterà 
certo uno scambio corporati¬ 
vo col fiscal-drag». m, la 
grande questione sidenirgica: 
•A Bagnoli-ia mobilitazione è 
stata grande e giuata- Non si 
toma indietro (falla rivendica¬ 
zione del mantenimento del¬ 
l'area a caldo». Per conclude¬ 
re, i rapporti unitari nella cate¬ 
goria; sbaglia la Firn a perse¬ 
guire una politica di confronto 
tutta basata sul rapporto di 
forza e la competizione «sel- 
. vaggia» con la Fiom. Il rìsulta- 
'' to non è un rafforzamento ge¬ 
nerale del sindacato. La Fiom 
invece è pronta a superare le 
contrapposizioni e a entrare 
di nuovo nei merito dei pro¬ 
blemi 



Angelo Airoldl 


Alfa di Pomigliarió 

Petizione De, Pei, Psi 
«Il Parlamento deeida 
la eommissione d’indagine» 

OALU NOSTRA REDAZIONE 


tm NAPOLI. Una assem- 
' bica pubblica alla quale invi- 
' tare I rappresentati delle isti- 
I luzioni, parlamentari, sinda- 
,< calisll e rappresentanti del- 
I l'Mienda e una sollecUaiio- 
' neaidueraroidelParlamen- 

- lo per far Istituire una com¬ 
missione di indagine, sono 

- le decisioni prese dai segte- 
. tari deile sezioni di fabbrica 
r della De, del Psi e del Pci 

dello stabilimento Alfa Lan- 
• ntìa di PomigUano D'Arco al 
^ fermine di un incontro tenu- 
i to l'altro giorno. 

La riunione Ira Vincenzo 
' Barbato, segretario comuni- 
, sta, Vincenzo Esposito, del¬ 
la De, Gesualdo Montalto 
' del Psi. era stala indetta sul 

- temi della sospensione dei 
. dlrilll politici e sindacali al- 

rintemo dello stabilimento 
Alfa di Pomigliano dopo l'in- 
■ gresso del gruppo Fiat. 

» 1 rappresentanti delle tre 


sezioni ^i fabbnea hanno 
concordmo che non è op¬ 
portuno disperdere il grande 
patrimonio di lotte e di espe- 
nenza speso sempre nell 'in¬ 
teresse della fabbrica e dei 
lavoratori e che è opportuno 
riprendere l'Iniziativa per ri¬ 
lanciare la democrazia nella 
fabbrica. 

L'assemblea pubblica alla 
quale saranno invitale le for¬ 
ze politiche, sindacali ed 
aziendali si dovrebbe tenere 
al più presto, al massimo nei 
primi giorni di febbraio, 
mentre stanno già partendo 
telegrammi per i presidenti 
della Camera lotti e del Se¬ 
nato Spadolini, (lonché per I 
capigruppo dei vari parlili 
politici aflltiché venga islitui- 
la una commissione di inda¬ 
gine che conduca una ap¬ 
profondila, ulteriore, verifi¬ 
ca della situazione nello sta¬ 
bilimento partenopeo 


I metalmeccanici CisI respingono una rappresentatività garantita dal voto 

Firn insiste: sindacato degli iscritti 
E attacca Marini sul vicesegretario 


STEFANO BOCCONE1TI 


M ROMA Mostrano la pro¬ 
pria fona. La Firn, la più gran¬ 
de categona industnale della 
CisI, per annunciare il suo 
congresso - alla fine di mag¬ 
gio > mette insieme un po' di 
giornalisti e di dingenti per di¬ 
re che «marcia col vento in 
poppa». Del resto le cifre, 
quelle fomite ien dal segreta¬ 
rio Paolo Baretta. dicono che 
la Firn «tira». Facciamo parla¬ 
re ì numeri: la Firn ha chiuso il 
tesseramento con un aumen¬ 
to di più di novemtla tessere. 
Ora gli iscritti sono 206.800. 
9miia tessere in più rispetto 
air87, in realtà il raffronto tra 
88 e 87 è molto più positivo- si 
calcola Infatti che ogni anno 
almeno il 12 per cento di lavo¬ 
ratori esca per il lum over. 
Quindi, dalla Osi ogni anno se 
ne vanno almeno in 30 mila, 
perchè finiscono di lavorare 
Insomma, nell'anno appena 
finito, sono quasi 40 000 i 
nuovi ad aver preso la tessera 
delia Firn. Non solo se si con¬ 


sidera che ogni anno se ne 
vanno, perchè finiscono il 
rapporto di lavoro, 30.000 
iscritti si calcola che m soli tre 
anni, l'organizzazione ,ha 
cambiato quasi metà della sua 
base. La Firn, insomma coi 
suoi 11 mila delegati, ha pro¬ 
prio il «vento in poppa*. An¬ 
che se qualcosa resta da fare¬ 
tra le donne, 1 giovani e tra le 
figure più professionalizzate. 
Ma le cose vartno bene. Tanto 
bene, che la Firn non fa nean¬ 
che polemica > sul numen - 
con la Fiom Cgil. «No - dice 
Raffaele Morese, segretano 
generale > non credo che ci 
sia stato travaso tra un'orga¬ 
nizzazione e l'altra*. E questa 
forza a che serve? Diverse bat¬ 
tute aH'incontro di ieri hanno 
fatto balenare quasi una brutta 
sensazione. ’ che questi 
200.000 tscntti, insomma, ser¬ 
vano anche a condurre batta¬ 
glie tutte interne al sindacalo 
Morese è stato chianssimo «I 
confederali e la Confindustna, 


tra le tante cose genenche di 
CUI hanno parlato l'altro gior¬ 
no. hanno deciso di discutere 
di rappresentaUvltà A me non 
piacerebbe che io facessero. 
Ma se proprio lo dobbiamo fa¬ 
re. allora restringiamo il cam¬ 
po. Con le controparti discu¬ 
tiamo per fissare le date delle 
elezioni, per stabilire c^nì 
quanti anni vanno fatte. Trat¬ 
tiamo perchè le aziende favo¬ 
riscano queste elezioni, met¬ 
tendoci a disp^zione gli 
elenchi e le sedi. Le regole 
per la presentazione delie li- 
sHe, però, devono continuare 
ad essere gestite dai confede¬ 
rali. D’altronde c'è un'intesa 
fra Fiom, Firn e Uilm per ne- 
leggere i delegati, che trova 
un buon equilibrio, mi pare, 
tra aspirazioni dei lavoraton e 
presenza dei sindacati confe¬ 
derali, che deve essere garan¬ 
tita Comuque». TVadolto I e 
lezione dei delegati deve re¬ 
stare di esclusiva competenza 
dei sindacati Come se i lavo¬ 
raton meno pesassero, meglio 


sarebbe Lidea della Cgil, 
quella avanzala dagli studiosi 
di dintto, che propone una 
rappresentatività garantita dal 
volo, con la piena applicazio¬ 
ne del sistema proporzionale. 
Morese proprio non la digeri¬ 
sce Lui vuole un sindacato di 
iscntti, e accusa la Cgil di vo¬ 
lere invece un sindacato fon¬ 
dato solo «sulla democrazia 
de) mandato». Ma Morese ai 
lavoraton senza tessera non ci 
pensa? «Sì - risponde Li fac¬ 
cio votare per farmi dare il 
mandato. Ma ì risultati delle 
trattativa U valutano solo gli 
iscntti». E aggiunge che que¬ 
sta linea a lui non sembra 
■contrapposta» a quella della 
C^t: «Non voglio un sindacato 
dove può decidere chiunque 
passa. Credo che così si raf¬ 
forzi il sindacalismo confede¬ 
rale». Intanto però, ì consigli 
dei delegati, anche con quel¬ 
l'intesa a CUI SI nfenva More¬ 
se, non SI nescono ad elegge¬ 
re Ci sono molle «zone nere* 
la Fiat, per esempio «La Fiat, 


la Fiat - nbatte Morese -. Voi 
giornalisti parlate sempre del¬ 
la Fiat, ma li mondo produtti¬ 
vo è ben più vasto. Ma se pro¬ 
prio vogliamo parlare delle vi¬ 
cende della casa torinese (a 
parte informani che fino ad 
ora non abbiamo ncevuto al¬ 
cuna proposta di incontro), 
dico che dalle denunce di 
questi giorni si ricava una le¬ 
zione: l’attacco dì Agnelli è 
stalo sferrato contro l'iscrizio¬ 
ne al sindacato confederale. 
La Fiqt è contro la voglia dì 
sindacato della gente, non 
contro la voglia di votare della 
gente». Airincontro, Morese 
trova anche il tempo di attac¬ 
care Marini: «La proposta del 
segretario che prevede al con¬ 
gresso Eraldo Crea, come uni¬ 
co segretario aggiunto (oggi 
ce ne sono due: uno fedele al 
segretano, l'altro d'origini 
camiUane. ndr), creerebbe 
uno squilibrio inaccettabile.. 
Manni deve dimostrare di vo¬ 
lere l’unità della confedera¬ 
zione e quindi trovare una so¬ 
luzione diversa» 


Lo scontro sui porti 

Oggi nuovo blocco 
Prandini sotto tiro 
appare ^mpre più solo 

Oggi porti dì nuovo bloccati. Funzionerà solo il 
turno della mattina, quello dalle 6 alle 12. Il mini- 
stro Prandini, bersagliato da ogni parte (ieri sono 
giunti in suo soccorso 70 deputati de), non si è 
presentato all'incontro con i sindacati. E ora, dopo 
Trieste, anche Genova prende in qualche modo le 
distanze dal ministro facendo restare, per ora, sul¬ 
la carta i suoi decreti. 

PAOLA BACCHI 


M ROMA. Mollato dai socia¬ 
listi, assediato da una catena 
di scioperi e manifestazioni 
nel porti, ostacolato da alcuni 
degìi stessi armatori che dice 
di voler favorire, guardato con 
cautela e perples^tà da alcu¬ 
ne importanti direzioni por¬ 
tuali, Giovanni Prandfai, mini¬ 
stro della Marina mercantile, 
rischia ogni glomò di più l'iso¬ 
lamento. Tant’è che Ieri set¬ 
tanta deiHitatl delia De, colte- 
ghi di partito del ministro, fra 
cui Flaminio Piccoli, si sono 
sentiti in dovere dì scendere 
in suo soccorso, in una dichia¬ 
razione comune che esatta il 
«modemiuno» del ministro e 
anzi sostiene che i suol prove- 
dimenti saranno decìsi per 
r&iropa del '92. Ma. Prandini 
sa pure che, come questa 
stasa iniziativa dimostra, non 
tutti i suoi colleghi dì partito la 
pensano allo stesso modo. 
Nei ^mi scorsi diverse voci 
discordi li levarono tra i com- 
Mnentl de deila commissione 
iTasponi delia Camera. 

1 tanto contestati decreti, 
volti ad una privatizzazione 
selvaggia e dissennata del 95 
porti italiani, insomma, ri- 
ichlano ogni giorno di più di 
trasformani in un un vero e 
proprio boomerang per il mi¬ 
nistro. Proprio leriT) comitato 
sezione lavoro del consorzio 
autonomo del porto di Geno¬ 
va ha annunciato che per ora 
le misure di Prandini resteran¬ 
no sulla carta. La motivazione 
ufficiale di .questa decisione 
consiste nelfa «comfriettltà e 
articolazione degli aspetti tec¬ 


nici dell'intera materia da de¬ 
liberare». È e\4dente l'Imba¬ 
razzo che anche nelle struttu¬ 
re ministeriali periferiche i de¬ 
creti hanno suscitato, Ed è al¬ 
trettanto evidentè che Genova 
ora attende decisioni da Ro¬ 
ma. «Mi sembra giunto U mo¬ 
mento - ha dichiaralo Lucio 
De Carlini, segretario confe¬ 
derale delia C^l - di restituire 
la trattativa alla presidenza del 
Consiglio, E preoccupante la¬ 
sciar passare i giorni senza 
che si sviluppi un confronto. 
Le confederazioni, infatti, sa¬ 
rebbero ben disposte ad una 
trattativa che parta senza fatti 
precostituiti». «Sono pwitive 
queste prese di posizione a li¬ 
vello periferico come quella 
del porto di Trieste, dove i de¬ 
creti per ora sono stati bloc¬ 
cati > aggiunge Donatella Ibr- 
tura, segretario generale ag¬ 
giunto della Flit CgiI - ma è 
evidente che innanzitutto un 
chiarimento deve venire a li¬ 
vello centrale». 

Intanto, a confeima delle 
sue creKenti difficoltà. U mi¬ 
nistro non si è presentato al¬ 
l'Incontro con r sindacati fis¬ 
sato alle 17. L'incontro ài qua¬ 
le erano presenti alti funziona¬ 
ri del ministero è andato avan¬ 
ti tino a larda ora. Ha è già 
deciso che anche oggi tutu i 
porti Italiani, ad eccezione dei 
Kimi della mattina(dai|e 6 alle 
12 ), resteranno bloccati. 1 sin¬ 
dacati chiedono la sospensio¬ 
ne del decreti che tolgono la 
riserva del lavoro alle compa¬ 
gnie portuali, per affidarla 
sempre più ai pnvatl, t i'awlo 
di una vera trattativa. 


si vola 

Rm\nato?anche 
il «black-Giit» 
fino al 3 febbraio 


■I ROMA. Schiarila sul fron¬ 
te del trasporto aereo. Il temu¬ 
to blocco giornaliero dì 24 
ore, da domani al 3 febbraio, 
non ci sarà. Ieri i piloti del- 
.l'AppI, al termine di una lunga 
assemblea hanno deciso di 
rinviare le agitazioni. I 4 deci¬ 
sione è stata presa dopo vari 
colloqui tra I piloti e il presi¬ 
dente dell'Alitalia, Carlo Ver¬ 
ri, n quale avrebbe dato indi¬ 
cazioni ancora più precise sui 
programmi dell Alitalia e del- 
rAtf nel trasporto aereo na¬ 
zionale e neirattivìtà del clw- 
ter. I (riloti Ieri si sono inc(>n- 
usti anche con il ministro del 
Lavoro, Formica. Ci sari an¬ 
che questa volta una media¬ 
zione ministeriale risolve¬ 
re une vertenza Afitàlia?, Se¬ 
condo l'Anpac, l'altra asso¬ 
ciazione autonoma dei.|riloti, 
questo ore non è àncorà.pps- 
siQe perchè le parti sono uop- 
po (fBtanti. Secondo ii presi¬ 
dente deH'associazionei Ga- 
riup, il ministro però ainebbe 
già suggerito una durata del 


contratto di tre annìt quindi 
inferiore a quella di quattro 
anni Indicala dall'Alitaiia. Il 
ministro incontrerà In questi 
giorni anche l'Alitalia. 

Intanto da questa mattina 
alte 6 tino atta stessa oia di 
domani sciopero del coordi¬ 
namento degli assistenti di vo¬ 
lo. L'Alìtalia ha annunciato 
che i voli saranno lo stesso re¬ 
golari. Una dura critica a 
sto sciopero è venuta dalla Flit 
Cgll impegnata in questi giorni 
nella trattativa ()er il rinnovo 
del contratto di hostmis e ste¬ 
ward. La Filt definisce l'agita¬ 
zione «intempestiva e danno¬ 
sa sìa per i lavoratori che per 
gli utenti». La Filt però richia¬ 
ma anche l’Alitalìa ad un serio 
impegno per una lafrida solu¬ 
zione delle vertente in atto. 
Altrimenti dopo il 26 cl po- 
. Irebbero essere nuove iniziati¬ 
ve dì lotta. 

Intanto oggi In Parlamento 
riprendono le audizioni sulle 
denunce dei piloti per ii «cielo 
a rìschio». 


n piano ferrovie 

La Filt CgiI a Schimbemi 
«Non firmeremo 
alcuna cambiale in bianco» 


B ROMA. Ha parlato di fer¬ 
rovie efficienti, di particolari 
impegni nel Sud, di qualifi¬ 
cazione professionale. Ma an¬ 
che di tagli, cassa integrazio¬ 
ne e di tutta una serie di atti 
volti a ristrutturare le F$ in di¬ 
rezione delio sviluppo. Mario 
Schimbemi, commissario del¬ 
le Ps, ha presentato cosi la sua 
«ricetta» ai sindacati sitila base 
della quale impostare una trat¬ 
tativa che nel suoi aspetti qua¬ 
dro si concluderà a febbraio. 
Ieri Luciano Mancini, segreta¬ 
rio generate della Filt CgiI, ha 
voluto però porre di nuovo 
l'accento sui nodi veri da scio¬ 
gliere. £. pur apprezzando gli 
obbiettivi di sviluppo posti da 
Schimbemi. Mancini toma a 
chiede^ ristituzìone di un ve¬ 
ro e proprio contratto di pro¬ 
gramma tra Stato e Fs, perché 
solo su questa base si potran¬ 
no decidere le future strategie 
e la riforma deìl'assetto de) 


vertice. Per quanto riguarda 
gli interventi dì ristrutturazio¬ 
ne Mancini avverte: «Non fir¬ 
meremo alcuna cambiale in 
bianco». Gli fa eco Mauro Mo¬ 
retti, segretario nazionale del¬ 
la Filt: «Non accetteremo al¬ 
cun intervento pregiudiziale 
senza che prima Schimbemi 
non ci ponga di fronte a preci¬ 
si piani di investimento e di 
rilancio delie Ps». Intanto 
l'amministratore straordinario 
delle Fs è chiamato a mlsura^ 
si quanto prima su un proble¬ 
ma reiatìvo ad accordi già fto 
mali e per i quali i sindacati 
chiedono il massimo rispetto. 
Sì tratta deH'erogazione del 
salario di produttività Deve 
ancora essere data te cifra re¬ 
lativa ail'SS (70 miliardo e ci 
sono poi i 140 miliardi previsti 
per l'89. Questo venne stabili¬ 
to da un accordo raggiunto 
dalle Fs e dai sindacati sotto ia 
garanzia del ministro dei Tra¬ 
sporti, Giorgio Santuz. 
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Lettere e opinioni 


A19 anni 
si ha fiducia 
nei potere 
della ragione 


HCaro direttore, sono un 
regazio diciannovenne e II 21 
dicembre leggendo l'irtlcolo 
aulla pagina di scienza e tee- 

a la •L'anilselenta mila 
9> mi sono chiesto se 
ala possibile cercale di sotti- 
lune la teoria evoluzionistica, 
basata su un congnio numero 
di prove sclenllnche, con la 
teoria creazionisla, che di 
prove sdentlTiche ne ha ben 
poche 

Ma iiuello che mi ha soipre- 
so maggiormente è il fatto che 
si cerchi di dlmmtrare razio¬ 
nalmente la validità di una 
teoria, quella cieazlonista, 
che ilsulia palesemente Irra¬ 
zionale e pi&a di tondamento 
aclenlilleo E come se si cer¬ 
casse di dimosiràre razional- 
menle l'assurdità della razio¬ 
nalità, il che è un paradosso 
bello e buono 
La conclusione a cui sono 
tnhmto è quella che i creazlo- 
nlstl Òn Italia I testimoni di 
Oeovi) Interpretano la Bibbia 
In modo molto supbiBclale, 
senza eercan di andare oltre 
•I signillcato letterale della 
Bibbia stessa, il che denota 
un'lntriiulgenza rispetto alle 
altre posizioni sicuramente 
più serie 

Ereawicle Bota. 

CInIsello B (Milano) 


Ancora su 
leva ridotta 
ed esercito 
professionale 


MCtfA iono\iA com* 
pagno n ho finHo il lerviiio di 
leva ii 10 Mosto 198S Canto 
scagliona 19B7). e li aedvo 
per eiprìmara iì mio parere in 
merito alla dlKuiitone apeita 
dalle proposte del comp^no 
Occheito a del ^compagno 
Pecchioli lo ritengo che al 
debba fare un discono serio e 
approfondito su perche il ser* 
vlsio militare? a cosa serve? 

lo ho avutd la sfortuna di 
farlo da laureato, a 26 anni, e 
a barletta, ben S30 km da 
taCin bartMal 3QQ km previsU, 
In genere, dalle norme per la 
raglonaliuasione) e posso di* 
re che questa domanda mi ha 
assillato per 365 giorni 
Alaarml alle ore 6 30 per fa* 
re che cosa? Cera gente che 
puliva per mesi lo stesso obice 
dàvanti, dietro, dentro, fuori, 
lutto fino a consumarlo: e 
queste^ poi, erano le stesse 


persone che si sono congeda* 
te con 60 70 guardie alla ca 
serma o Pao O^icchetto arma 
lo ordinano) 

Non mi voglio dilungare 
con aneddoti vari ma una co 
sa la voglio dire perché non 
pensare ad un esercito di 
pronto inteprento che motivi i 

S lovani a un lavoro di volontà* 
ito in caso di calamità natu 
ral) di qualsiasi tipo? Un eser* 
cito attrezzato con mezzi ade 
guati ad intervenire in caso di 
incendio di terremoto o di al 
tro Questo è un metodo per 
riconvertire l’esercito Dopo 
un mese di «addestramento 
alla guerra* un altro penodo 
in CUI si addestrano 1 giovani a 
saper intervenire in caso di ca¬ 
lamità, e ella flne del servizio 
di lèva iscriverli in un «elenco 
di disponibili* per il caso in 
cu), in una determinata zona 
ci fosse >8 necessità di inter¬ 
venti qualificati 
Se continuiamo invece a 
costringere i giovani a sparare 
con mezzi superati come ha 
fatto il sottoscntto sapendo 
dw m caso di aconito bellico 
ben altri sarebbero i messi im¬ 
piegati, allora veramente i sui- 
cldi si mollìpiicheranno e )a 
pornografia e la droga saran 
no (e uniche occupazioni al* 
lemalive prevalenti 
A questo dobbiamo aggiun 
gere il Hveno di cultura e la 
carensa di specialUzesione 
che contraddistingue la mag 

S ior parte dei sottufficiali e 
egli ufficiali, perché è qui 
che ci q)iegniamo II nonni 
•mo 11 nonnismo serve a que 
sU signori per tenere occupati 
e buoni rispettivamente i 
•noqnl> e le reclute 
Grande deve essere lo sfor 
so per abolire vecchi modi di 
pensare, grande deve essere 
Io sfono per teleiionare i 
quadri permanenti dell’eserci¬ 
to. ahnmenti l motti «Dentro 
la caserma non si deve pens^ 
re*, «Qui nulla è railonale*. «E 
cosi perché lo dico io», avran 
no sempre più ystlore E con 
essi si confeimerà sempre jriù 
l'inutilità del servislo militare 
cosi come è oggi 

Oioviaal MesaUto. 
Vibo Valentia (Cataniaro) 

■i Caro direttore, ritengo 
che la proposta (Ocolietio* 
Pecchioli) di arrivare a un 
esercito di professionisti sia 
una fìgllt spuria del migliore 
pensiero e dei più seri movi¬ 
menti per la paèe e la coesi 
stenta pacifica L’esercito di 
segnato dalla Costituzione è 
di pace e di difesa maé, sq> 
prettutto, un esercito che na¬ 
sce dal pòpolo, dal corpo vivo 
della nazione Retorica? Non 
cmdo. lo so dhe tutti i gicvMi 
hanno ragione di dolersi dèi* 
l'attuale organizzazione della 
leva* 12 m^ «fi emigrazione 
m un territorio sconosciuto e 
straniero Certo che hanno ra¬ 
gione* ancora oggi c'è uria di¬ 
stanza tra la vita di ogni giorno 
e ii mondo militare, un solco 
di dUfidenta che nsace da an¬ 
tiche separatesn anstoefati- 
che e di coita soprattutto dei 


ì" tempi in cui spesso tengono banco 
lotte corpomtive egoiste e rraopi, 

Tini^tiva all’Alt Romeo rovescia gli obiettivi 
e pM^ 0 valore della dignità 

Dìs^o di libertà e demociam 


tm Caro direttore sto nngiovanen- 
do Le notizie sull Alfa che mi giun¬ 
gono attraverso la stampa )a radio e 
la televisione mi stanno togliendo 
anni dalle spaile mi mettono in uno 
stato d animo simile a quello quando 
ero ancora li ali Alfa, a tirare ed a 
prendere calci 0>iù prendere che ti¬ 
rare) 

Innuizitutio debbo fare ai compa¬ 
gni tutti le mie piu vive congratulazio¬ 
ni. alla faccia delia piu proterva e ve¬ 
lenosa roccaforte deli antioperaismo 
che abbiamo oggi in Italia la monar¬ 
chia Rat 

Anche ad un superficiale osserva¬ 
tore non può sfu^lre 1 importanza 
della posta che la lotta ha rimesso in 
gioco dopo anni di mortificante dife¬ 
sa, dagli attacchi sempre più arro¬ 
ganti, alla libertà e dignità del lavora¬ 


tore In un periodo in cui net nostro 
Paese sono le lotte corporative egoi 
•te e miopi, a tenere banco, incuranti 
del danno che arrecano al cittadini 
«d al prestigio del sindacato, in una 
società in CUI la filosofia dominante 
privilegia I egoismo individuale piu 
sfrenato, la vostra iniziativa, compa¬ 
gni dell Alfa rovescia gli obiettivi di 
quella filosofìa e privilegia t valori 
della libertà e della democrazia Esl 
gete rispetto e difendete la dignità 
de) lavoratore Non inseguite promo¬ 
zioni od aumenti ma perse^ite con 
mtrans^ienza un disegno di iiberUl e 
di democrazia anche dentro la f^ 
brica 

Cosi, ancora una volta, è dalia fab¬ 
brica che viene 1 esempio Guai a 
noi, guai a tutti se in Italia non avessi¬ 


mo avuto dalia Liberazione ad oggi, 
uomini, iavoralon operai capaci di 
abnegazione e sacrificio quando ci 
sono simili valori In gioco 
AirAlfa Ci sono tradizioni valori 
morali e capacità politiche idonee a 
condurre positivamente in porto 
questa dunssima battaglia Ancora 
una volta, l’ennesima volta, è la clas¬ 
se operaia a farsi carico pagando 
duro, della libertà e della democra¬ 
zia per sé e per tutto il Paese 
Vedo e leggo che. linamente, an- 
die qualcuno che non è operaio co¬ 
mincia a tendersi conto che come 
sempre, è nelle fabbriche che inizia 
fattaci alla libertà di tutti E, per 
converso sono le fabbriche i ba)ua^ 
di contro tutte le reazioni Sono ven- 
tà semplici, elementari, verità che mi 


coinvolgono de quando ero venten¬ 
ne Il non avere dato loro una solu¬ 
zione potitiva è oggi il nostro handi¬ 
cap maggiore 

Ecco quindi 1 enorme importanza 
e valore della vostra battaglia. Avete 
smosso una situazione stagnante e 
dato il via e l'esempio per una con- 
trotendenza dagli sviluppi oggi im¬ 
prevedibili 

A questo punto, comunque vada¬ 
no le cose, la Rat non potrà più igno¬ 
rare ) rischi che le deriverebbero da 
eventuali recidive 

I Cesari di Torino hanno avuto atri 
denti li calcio del mulo operaio MI 
sbaglierò, ma a me sembrano sorpre¬ 
si e smarriti, la troppo arrogante aicu- 
rezza può fare di questi scherzi 
Giulio Costa. Cugglono (MQano) 


gruppi di potere dentro 1 eser¬ 
cito dalla gestione dei contin¬ 
genti frustrante e vana sotto 
troppi aspetti, dalla arrogan¬ 
za dalla insensibilità e dallo 
svuotamento burocratico del 
le forme di vita democratica 
che la legislazione attuale pre¬ 
vede per 1 esercito, ancorché 
insufficienti, etc 
È. dovere, e dovere Sacro 
0 unica volta che la Costitu 
ilone adopera questo aggetti¬ 
vo) del cittadino la difeu dèi 
la Patria Come, poi. posa es¬ 
serlo anza una coacnztone 
militare obbligatoria è possibi¬ 
lità che mi ambra assai grul¬ 
le Certo, la legèe stabilisce 
modo e forma deirobbiigo 
del aiviiio militare il Partito 
ti batta con vigore e costanza 

g er articolaioni di quato ob- 
Ugo che mettano al passo 
con la democrazia sostansiale 
l'eardto. che assicurino la te- 
deità e la lealtà delle gerar¬ 
chie militari alla Repubblica, 
che trasformino l esercito In 
una parte della società e non 
in un corpo estraneo Ho 34 
anni e ho assolto all obbligo 
militare con un servizio di ac¬ 
compagnamento ma ho pas¬ 
sato alcuni mesi in diverse ca¬ 
serme Olire al tedio ricordo 
solo altro tedio Un esercito di 
professionisti non mi pare la 
soluzione II sentalo militare 
deve essere dovere del popo¬ 
lo per la difesa della sua terra, 
sua e non di tecnici soltanto 
Possono non esserci più peri¬ 
coli di devianze antidemocra¬ 
tiche, però 11 problema non è 
soltanto questo In questione. 


secondo me c'è pure, una vi¬ 
sione della vita e della società 
nelle quali le armi trovano le 
gittimità come risorse estrema 
di difesa e non come una «mu¬ 
raglia cinese* superspuìaliz- 
zata e iperprofesslonalizzata. 

Pllippo Aeqaactrian. 

Piazza Armerina (EnnS) 

Pubblichiamo altre due let¬ 
tere sul problemi del servizio 
militare e della difesa naziona 
le Sull argomento - /ns/sfo 
tata rfdomred «serefro pro- 
fèsBionalé attoiamo pubbli¬ 
cato sull'L/n/rd del 19 gennaio 
un ampio ed esauriente artico¬ 
lo di risposta al lettori del 
compagno Ugo Pecchloii. 
presidente del unatori del 
Pei 


I motM per cui 
un giovane 
nostro lettore 
si Iscrive al Pel 


Mi Cara Unità, sono da circa 
un anno un vostro fedele let¬ 
tore t te vostra campagna di 
sensibilizzazione contro l so¬ 
prusi sindacali nelle fabbnche 
sta facendo finalmente effet¬ 
to Le denunce che in questi 
glontL provengono da quasi 
tutte le fabbriche d'Italia stan¬ 


no ad evidenziare la npresa in 
senso arrogante del capitali¬ 
smo In Italia. Questi «signotot- 
tU rogliono spadroneggiare e 
disporre dei toro dipendenti, 
dei loro operai, cmne oggetti 
da prendere, spostarei trattare 
nella maniera a loro più co¬ 
moda. impedendogli addlnt 
tura di aderire alle organizza¬ 
zioni sindacali, speme se si 
tratte della Cgll 
Questo nfìusso tipo anni 
Cinquanta deve trovare una 
barriera neiraziona (temocia- 
tica dal Pel • <tei sindacato, 
deve andare a sbattere contro 
quel muro formato da tutti co¬ 
loro Che credono nella demo¬ 
crazia e nella solldartélà. peh 
ché quello che sta avvenendo 
oggi in Italia é allarmante, e 
non mi riferisco solo agli igno¬ 
bili ricatti Irf fabbrica, ma an¬ 
che ai problemi degli handi¬ 
cappati, dei tossicodipenden¬ 
ti, drìSe minoranze etniche a 
quello ambientale, a quello 
deli'ncrupazione giovanile, 
del sefvuio di leva che investe 
in pieno noi giovani 
Ecco, di fronte a tutto que¬ 
sto, lo crédo che co|prq che 
hanno fiducia hèlte’detoòcris- 
zia.’chemehiono.leiiteiuMisti^' 
profondè di queste Ò 
vogliono che essa cambi, de¬ 
vono dare fìducla è coloro 
che da sempre tà battono per 
una società migliore 
Per questo mi Iscrivo al Pei 
Aa^NOittovatt. 
Viareggio CLiKca) 


«E anche oggi 
come Ieri 
gii ipocriti danno 
ragione a loro...» 


fanno bene, che hanno ragio¬ 
ne! 

Ma guardiamo bene come 
stanno le cose c con onestà 
esprimiamo II nostro pensie¬ 
ro Non avremo almeno la 
vergogna di essere considera¬ 
ti complici o peggio servi 
sciocchi 

Lettam Armate. Par la secione 

Pei di Roccutrada COmsseto) 


■■ Alla redazione deir Uhirò 

Ieri peri romani erano Ieri 
stiani (e li facevano mangiare 
dal leoni) Per) cristiani erano 
gli infedeli (e li bruciavano vi 
v^ Per gb americani del) Ot¬ 
tocento erano gii indiani (e li 
sterminarono tuttO Sempre 
per gli americani erano ) negri 
(e giù botte e schiavitù) Per I 
nazisti erano gli ebrei (e li 
mettevano nelle camere a 
gas) Per i fascisti erano i co¬ 
munisti e i partigiani (e li met 
tevano in galera, e li uccideva¬ 
no quando potevano) 

E c’erano tanti illustri glon 
nalisti e stonci che davano lo 
ro ragione, che convincevano 
Il popolo 

Oggr per gU Israeliani sono 
i palestinesi (e ne hanno già 
«mmèziati arca Mp a hicpa- 

■Dito gli irAriteu^iiblCi ecc » 
tutti quelli eht'iniomma^non 
vogliono obbedire (allora 
ogni tanto spediscono qual 
che missile contro aerei, navi, 
anche città) 

E anche oggi, come ieri, ci 
sonò tenti ipocriti autorevoli 
che li affannano a dire che 


Alcuni casi 
«sono fondati» 
Adesso tocca 
al capi Fiat.. 


■A Caro diieltore, a proposi¬ 
to de) «caso Rat» abbiamo sa¬ 
puto. dalla relazione del minh 
stro Formica che alcuni casi 
«non sono infondati* Bene 
Ciò vorrebbe due che «sono 
fondati» 

Abbiamo saputo, inoltre, 
che vi è da escludere vi ala 
una «strategia aziendale» chef 
iehdaj,|d.„eiciudère...daii'A* 
zlendarm organiszazioni sin¬ 
dacali ed i livòniori'che Db 
facciano parte Bene 

Da sempre i massimi diri 
genti Rad hanno tentato di 
convincerci che 1 Azienda ha 
bisogno di un sindacato forte 
é responsabile Bene, ciò vor¬ 
rebbe dire che tutti 1 casi di | 


prevancazione «non infonda¬ 
ti» stano i) nsultato di iniziative 
personali di capi Rat 
La domanda è tutto Ciò per 
prepararci a un penodo di 
tempo durante il quale i capi 
Rat costnngeramio tecnici e 
operai recalcitranti, se vorran¬ 
no avanzamenti di camera, 
premi di produzione, di fedel¬ 
tà di anzianità, di sacrificio, di 
buona educazione, di amore 
alla mamma, asaoperare a vi¬ 
va loTza e ad iscriversi alia 
Rom-CgiI o, in via subordina¬ 
ta, alla CisirUil? 

nero Zocca. Savona 


il Pd per gli 
ex combattenti 
andati in penskme 
prima del maizo *68 


■bai Msiet.rio del Pel on 
Adirile Occheito, io sotto- 
scritto nato II S apnie 1923 e 
residente e Pelermo, antico 
mililante comunista, scrivo 
per chiedeid di denunciare 
un'Ingiustizia 

Ho partecipSta alla guerra 
del 1940/43, sono invalido dal 
1953 e percepisco una pen¬ 
sione di invaliditi di L. 
458 000 mensili, proprio per 
questo non mi è stato ricono¬ 
sciuto li sussidio aggiuntivo di 
U 30 000 come Mduce di 
guerra 

Pertanto ho protestato viva¬ 
mente, ma mi è stato detto 
che questo sussidio spelte so¬ 
lo a chi andava In pensione 
nel 1968 PorM la guerra 
I hanno latta solo quelli che 
sono endsti in pensione nel 
19687 

Certamente no quindi per¬ 
ché questo dlntto non deve 
essere riconosciuto a lutti i 
combattenti? 

Certo di un vostro Interes¬ 
samento, vi prego di impe¬ 
gnarvi al line di superate que¬ 
sta grave ingiustizia 
Gtuasppe Mtnnuo- Palermo 

Questo è una Mie Ionie 
tenere che stanno aitluan 
do allo Direzione M Pel e 
ol giornale da parie di ex 
comhattenh ondati in 
pensione prima de! 
T/i/ISSS Risponde l'on 
Lodi, della commissione 
per le Politiche sociali del 
Pel 

■B Ceto compagno nspon 
do In nome e per conto della 
Dilezione del Pei ella lettera 
da te indirizzata al compagno 
Achille Occheito per segnale 
re la grave Ingiustizia consu¬ 
mata a danno degli eg com¬ 
battenti andati ih,.Rehsiohe 
con decorrenza anteriore al 7 
marzo 1968, I quali furono 
esclusi dai benefici stabiliti 
per delta categoria dalla legge 
iT140/1985 

La tue proteste non può che 


trovare pienamente d'acco^ 
do i pSrlsmentari comunisti 
che, a suo tempo, avanzarono 
la proposta di non (Issare una , 
limitazione In reiezione alla 
decorrenza della pensione, 
ma di escludere dai beneU 
solo coloro che avevano usu- 
fiuitodellalegge336dell970 v 
o di leggi analoghe 

Il nostro Partito ha ribadito 
questa sua posizione preve¬ 
dendo, all articolo 9 della 
proposta dì legge presentata II > 
23 marzo 1988, che la mag¬ 
giorazione di cui all'art 6 del-, 
la legge 140 venisse estesa al | 
pensionali Con decorrenza > 
anteriore al 7 marzo t96S, . ’ 
tutu i dipendenti ex combat¬ 
tenti che abbiano prestato 
servizio militare in Mirilorio 
dfchianio In stalo di guerra, 
trascoiao In prigionia, In Inter¬ 
namento, in luogo di cura 0 in 
IteeniB di convalcicenxa, agli 
ex combattenU disperai o 
sbandati prima e dopo l'8 sel- 
tembre 1943 nonché agli ex 
partigiani in possesso della 
quallllca di palriida. 

Ora, finalmente, la lunga 
battaglia da noi condotta Con¬ 
tro I assurda dlscrlmlnaxlone 
operata con la legge 140 al é 
conclusa con esito positivo, 
iniatu II pnrvvedimemo In ma¬ 
teria pensionistica tppiovtto 
nei giorni scoiai dallt Camera 
del deputati dispone tra l'alno 
che, a far tempo dal l'gen¬ 
naio 1989, la maggloiwione 
di 30000 Ore pregia dalla / 
legge anzldeffa sla estesa an¬ 
che a lutti gli ex cnmbahenU 
In godimemo di un Iraiiamen- 
to di pensione con decorren¬ 
za, antedore al 7 marzo 1968 
AEriitefi tittAL 


Nessun animale 
vive soltanto 
per essere nostro 
struménto 


BÈI Egregio direttore, nella 
zua omelia di Natale, monsi¬ 
gnor Alfredo Battisti, vescovo 
di Udine, ha pronuncialo le 
seguenti IrasI .Percuotere o 
laaciu mome di lame un cinet 
non é Ingiustizia llcanenonò) 
persona ma cosa dell uomo 
L'uomo é Boggeilo di dlrilll,| 
non l'animale. 

Ciò che più Indigna é la) 
concezione antropocenlncai 
■amo cara ai settori più nuMt 
della Chiesa La vita di Ogni) 
animale ha Invece valore ini 
sé nessun èssere vivente é 
stiumeniale al (Ine .supedow' 
dell uomo. Ripugna U dt-l 
sprezzo che monsignor Balti-f 
sii prova per ogni wtio essere; 
vivente che non sla Vubrno , 



































CHE TEMPO FA » 


GIOVEDÌ’ 2 FEBBRAIO 


CON 


rTÌ TriiH-A 


Interventi 

articoli 

testimonianze 

inchieste 

interviste 


Un libro di 128 pagine 
sul caso Fiat 

oocMMNTi Un’ampia 

^ documentazione 
FIAT raccolta 

LA MODERNITÀ’ in questi 
DIETRO 
I CANCELLI 




LIBRO BIANCO SUL CASO FIAT GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 

con nfaità I 

ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 
DIFFUSIONE 
NELLE 
FABBRICHE 


«IIORNALE+UBRO: tSOO LIRE 



TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOÌIO 

IL TEMPO IN ITALIA: I arsa di baaia praialoM ehi ha 

provocato anriuvolamanti a precipitationl tu tutta la pani* 
sola ai a spostata rapidamente verso sud od attualmanta 
il suo mimmo valore è localizzato a aud dalla Slellll 
Sull Italia al A ricostituita un'araa di tfta praasiorta il ciN 
maatimo valor# ai trova auHa Alpi orientali Ad oocldanta, 
praticamanta dall Atlantico aattanirlonìla a quello contro 
occidentale è in atto una faacia dtpraaelonarla ben daN- 
neate che per il momento è mantettute lontana della 
noare ragioni dall area di alta pretaiona ma ehi tra qual* 
che giornopotrebbe mutare I assetto dell'attuale aituS* 
alone matareologica 

TEMPO PREVISTO: sulle regione settentrionali ampli to¬ 
na di sereno mtarveltate da scarsa nuvotoahi^ Formulo* 
na di nebbia in pianura che localmente poiiono baUBBra 
notevoli riduzioni dalie vlalbilità orizzontale Per quanto 
riguarda I Italie centrale annuvolamenti ragolirt, altamat) 


adriatice Sulla ragioni marldlonafi cialo motto 
coperto con piogge aperte e qualche nevicata auDi 
appenniniche 

VENTI: deboli o moderati provenienti del quadranti orlanta- 

MARI* mossi i bacini centro meridionali, leggermente meaai 
quelli settentrionali 

DOMANI: al nord ed al centro nuvolosità variabile àttprnàta 
ad ampie zone di sereno L attività nuvolosa ìàrè Éà 
frequente auUe regUmi edriattche Banchi di nebbia fUM 
pianure del nord e in minor misure su qliellé del centro 
Per quanto riguarda ) Italia maridionale oìId nuvaÌMO 
mnpreolpitazoini retiduee CQivtendenza al mlgMararnàn* 

CMOVEDi E venerdì* ancora predomimo dell alta preselo» 
ne con conseguenti condizioni matereologlehe caratteriz¬ 
zata ovunque da scarsi annuvolamenti ed ampie tona di 
aerano La neUiia sarà preiente sulle pianure dal nord a 
quolla dal centro Tuttavia il fina aettlmana li potrabba 
praaantara cbn qualchacambiamanto anche aoatanliiia. 

TEMPERATURE IN ITALIA; 

I ■ ' ■ 
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Muoiono 
ooni giorno 
3000 donne 
di parto e aborto 



Piu di mille donne muoiono ogni giorno nel mondo per 
complicazioni durante la gestazione il parlo o per aborti È 
un dato ufiiclale che si ncava dalle siaUsltche compilate 
dall Unicet I agenzia delle Nazioni Unite per I educazione 
dell infanzia Ogni anno 300 000 donne muoiono per le 
complicazioni insorte durante la gravidanza o durante i) 
parto mentre altre 200 000 perdono la vita m seguito a pra 
tiche abortive clandestine e iilegaii La stragrande maggio 
ranza di queste morti sono registrale nei paesi dei cosiddet 
lo Terzo mondo e per ogni donna die muore ve ne sono 
altre dieci che per le stesse cause soffrono lesioni cosi gravi 
da nmanere handicappate in permanenza Riferendosi a 
quelle che definisce ■statistiche della vergogna» I Unicef 
precisa che (a mortalità femminile nei penodi di gravidanza 
e parto t di 450 ogni 100 000 nei paesim via di sviluppo in 
strìdente paragone con i paesi industnaiizzali dove la mor 
talilà in questo settore à di 1S volte inferiore 


L Italia fornirà alla Fao un fi 
nanziamento di 6 milioni di 
dollari per istituire un siste 
ma d allarme e di informa 
zione alimentare nell Africa 
orientale che servirà ad an 
iicipare dati su produzione 
disponibilità e eventuali de 


Fondi italiani 
per il sistema 
«allarme 
precoce» 


ficit alimentari della regione Lo ha annunciato I organizza 
zione delle Nazioni Unite per I alimentazione e I agncoltu 
ra II sistema di allarme precoce e di informazione per la si 
curezza alimentare (EiWis) sarà messo a disposizione del 
1 autorità intergovernativa dell Africa orientale per la siccità 
e lo sviluppo (Igadd) L accordo per la realizzazione del 
progetto è stato firmalo presso la sede della Fao a Roma 
dall assistente direttore generale Francis Rinville m rappre 
sentanza del direttore generale Edouard Sacuma dall am 
basciatore italiano presso la Fao Gian Luigi Valenza c dal 
segretario esecutivo dell Igadd Makonnen Kebret Secondo 
1 termini dell accordo della Fao nell arca di tre anni fornirà 
assistenza tecnica appoggio amministrativo e servizi di 
consulenza per realizzare il sistema ubicato presso il segre 
tariaio del) Igadd a Gibuti L Igadd è slata fondata nel 1986 
da Oibuti Etiopia Kenya Somalia Sudan e Uganda come 
organismo intergovernativo per coordinare tutu gli sforzi 
contro la siccità e altre calamita naturali li suo piano d a 
/ione raccomandava la creazione o 11 ralforwmento del si 
sterni nazionali di allarme precoce per la sicurezza alimen 
tare e I istituzione di un sistema subregionaie 


La nave inglese «Oiscover» 
con a bordo scienziati di 25 
istituti europei per un mese 
ha effettuato pretevamentt 
lungo le coste e ai largo del 
la Spagna e della Corsica Ci 
sono ora decine di migliaia 
di campioni è cl vorranno 


li pregato Cee 

E er conoscere 
1 condizioni 
del Mediterraneo 


almeno tre anni per Interpretarli e analizzan per espletare il 
progetto della commissione Cep sullo studio del Medllerra 
no 11 Meditenaneo che rappre^nta 11% della superile c 
acquea del globo riceve it 25% dei versamenti mondiali di 
idrocarburi La proliferazione delie alghe unicelluferì si è 
fatta preoccupante anche per le piogge acide che altravcr 
so I evaporazione producono danni irreparabili alle foreste 
delle coste 


Arriva 

dall’Inghilterra 
Il reggiseno 
al tttanlo 


Un nuovo reggiseno i cui 
sostegni sono fatti con un 
metallo forte e flessibile nor 
malmenle usato net campo 
Ylelt industria aerospaziale 
ò stalo presentato'jn Gran 
6rei<ifina dove nel diclan 
noveslmo secolo fu inven 
lato il primo repgiseno moderno I sostegni di questo nuovo 
articolo sono fatti con una lega di nickel e titanio un metal 
io forte come I acciaio ma piu leggero il titanio è usato per 
la fabbricazione dei jet supersonici Concorde di razzi e na 
vicelte spaziali Se è deformata la lega di titanio riacquisia 
la sua forma originale quando viene riscaldala li reggiseno 
al titanio à già in vendita in Giappone e negli Stali Uniti ma 
ù stato introdotto soltanto recentemente In Gran Bretagna 
Fu in questo paese che nel 1886 fu ideato il reggiseno mo- 
deniio fallo di seta e di un supporto metallico che si dislan 
ziava nettamente dal corsetto tradjzionale Brevettato un 
anno piu tardi esso fu inizialmente posto m commercio ne 
gli Stati Uniti JulieOose una modella britannica di 19 anni 
che ha presentalo alla stampa il reggiseno al titanio ha di 
cliiaraio «Si tratta di un articolo mollo grazioso bianco or 
nato di pizzo il sostegno metallico è cosHegger chediffi 
cllmenle si avverte quando la donna si Siede o si china in 
avanti il metallo non affonda nella carnei 


Ed è solo la cifra che nguar 
da (e analisi fatte con la tee 
nica relativamente recente 
dell analisi dei villl Coriali 
che può essere (atta all otta 
va settimana di gestazione 
mentre lammocentesi non 
può essere fatta prima delle 


In un anno 
ISmila diagnosi 
prenatali 
in Europa 


venti settimane Uno studio realizzato di recente in Ausira 
Ila ha ùlabilllo che tra le due tecniche non c è differenza 
per quanto riguarda II rischio per il feto e per la madre che 
m entrambi i casi è minimo E sia 1 amnlocenlesi che i) pre 
licvo del vlllt sono in grado di diagnosticare la sindrome di 
Down ed altre anomalie cromosomiche Nella prima viene 
esaminato il I quido amnioiico nella seconda invece si slu 
diano direttamente minuscole porzioni di tessuto fetale n 
mossi dalla ptacenia 


MANNI mCCOBONO 


SC/E/VZA E TECNOLOGIA 


_Psichiatria in Urss 

In nome della perestrojka la visita 
guidata in un ospedale moderno 


_I tre istituti 

Terapie anche con immunomodulatorì 
come cura per le psicosi acute 


Tra le corsie di Mosca 


■■ Si arriva curiosi a Mosca 
attenti ad ogni segnale di 
cambiamento di cui si favo 
leggia all Ovest l controlli alle 
frontiere sono seven e (e co 
de lunghe come tanti anni fa 
L impatto è incerto Poi le no 
vità fi disgelo inizia in chiave 
culturale Cinque anni fa 1 in 
contro scientifico avvenne in 
zona neutra nella sala di un 
albergo bello e penferico 
ghetto di lusso per turisti trop 
po curiosi Stavolta ospiti del 
prof M Vartanian direttore 
del Centro di psichiatna di 
Mosca e dell Accademia del 
te scienze mediche entriamo 
davvero dentro nuove forme e 
nuovi segni 

Chiedo subito al diplomali 
co prof Vartanian di poter vi 
sitare i) suo ospedale Somso 
aperto occhi scrutanti «Nes 
sun problema le organizzere 
mo tutto al piu presto La farò 
accompagnare da uno dei 
miei collaboratori L ospedale 
è a sua disposizione Portà an 
che incontrare i responsabili 
dei vari Dipartimenli se le m 
teres&a* Sorpresa non da po< 
co L accompagnatore è un 
giovane e zelantissimo rieer 
calore grande esperto della 
sindrome di Cllles de la Tou 
rette caratterizzata da tic mu) 
tipli e disordini comportamen 
tali («Pochi la conoscono mi 
spiega ma ogni volta che fac 
CIO il turno in ambulatorio ne 
trovo 2 3 casi») Mezz ora di 
corsa in taxi e arriviamo a 
questo grande centro di Psi 
chiatna di cui è direttore il 
prof Vartanian 

L'ospedale psichiatrico 
Il complesso mi spiega il mio 
accompagnatore consta di tre 
Istituti 

t ) Isituto di psichiatna cimi 
ca cui competono diagnosi c 
trattamento delle malattie psi 
chiatrìche che si divide a sua 
volta in,8 dipariimenh Due di 
partimenti (uno mascTiile e 
uno femminile) costituiscono 
una clinica che ha i suoi se 
nior research workers e re 
search workers o aspiranls 
(ricercatori di molo e in for 
mazione) Stipendi mimmi 
ma I amor della scienza cpm 
pensa anche qui Tra le 4 eli 
nichc c è una netta divisione 
di competenze La prima clini 
ca segue gli stati "di confine e 
le schizofrenie la seconda le 
psicosi acute la terza i proble 
mi psicoceriatrici (pseudode 
monze demenze Alzheimer 
soprattutto) ia quarta mime 
segue I problemi psichiatrici 
dell età pediatnca 

2) Istituto di prevenzione 
psichiatrica che effettua so¬ 
prattutto una duplice attività 
prevenzione secondaria delle 
ricadute in pazienti già seguiti 
nell ospedale e assistenza di 
bambini ad allo rischio (per 
ché figli di schizofrenici o di 
donne molto depresse) Que 
sto perche mi spiega il mio 
Virgilio é ormai ben nota la 
forte componente ereditana di 
schizofrenia e depressioni 
Nella nostra esperienza con 
trollare I effetto di un ambicn 
tc familiare e affettivo negativo 
può essere utile a ritardare di 
comparsa e la gravita della 
forma 

3) Istituto di ricerche in 
Neuroscienze che nei prossimi 
anni si configurerà soprattutto 
come un centro di ricerche di 
biologia molecolare L ospe 


dale è moderno (costruito nel 
1932) Grandi corridoi tende 
bianche e gialle luminose al 
te pareti comode poltrone im 
bottite atmosfera sospesa e 
attutita Fuori è tutto bianco di 
neve dentro è caldo e nei tun 
ghi corridoi Illuminati c è solo 
un lungo silenzio 

Polcologi e prichiatri Ho 
promesso di non fare nomi 
Gli incontri con gli psichiatri di 
turno nei vari reparti dipingo 
no atteggiamenti diversi di 
chiusura di apertura di diffi 
denza di fuga di cunosilà 
Iniziamo dal Secondo istituto 
quello di prevezione psichia 
Irica Lo psichiatra preserie 
un omone dalla faccia rubiz 
za mi squadra un secondo 
borbotta qualcosa e se ne va 
(Si scusa spiega la mia guida 
ma ha molto da fare Dice di 
nvolgerci pure aito pstcolo 
go) Il quale barbuto e assor 
to sta scrivendo 

Inevitabile chiederli tra 
I altro quale sia il ruolo previ 
sto per la sua figura professio 
naie nell ospedale psichiatiKo 
moscovita «Facciamo soprat 
lutto test e colloqui clinict* n 
sponde 

«Test diagnostici^ preciso 
candida 

•No no» nbatle e sembra 
preoccupato che io possa aver 
capito fischi per fiaschi «Dia 
gnosi e terapia competono so 
lo agli psichiatri Noi facciamo 
solo test di riadattamento so 
clale che poi quantizziamo 
mediante scale di disturbi 
della socializzazione E par 
lecipiamo ai programmi di re 
cupero dopo le fasi acute 
quando le terapie farmacoto 
giche vengono rid 
otte Seguiamo programmi di 
terapia di gruppo con un forte 
supporlo di ‘work iherapy 
(in cui U lavoro viene utilizza 
to come stimolo e strumento 
per la ripresa sopraquito tt.ei 
depressi e nelle persone con 
deficit Intellettivi) Nel caso di 
bambini U programma viene 
condotto m collaborazione 
con pedagoghi e logopedisti 
Partecipiamo soprattutto ai la 
von di greppo* 

•Fate anche terapie familta 
ri’- 

«No non è previsto» 

Percorrendo altn lunghi cor 
ndoi arriviamo ai dipartimenti 
clinici Quello pediatnco è 
un altra sorpresa £ I imbnini 
re ed è 1 ora del bredk La Se 
nior Research Worker (una 
dottoressa quarantenne volo 
minosa e cordiale) sta gustan 
dosi tè e pasticcini pel suo 
confortevole studio un po 
imbarazzata dal nostro arrivo 
imprevisto descrive il ritmo 
del suo reparto offrendoci 
una calda tazza di tè Difficile 
dire se qui d mni I effetto di 
questa donna materna e mor 
btda o se I atmosfera che si 
respira sia un segno di nuovi 
onenlamenli Biancaneve e t 
sette nani sorridono dalle pa 
reti insieme a pupazzi e poster 
colorati Alcuni bambini bion 
di e curatissimi (schizofrenici 
in trattamento mi spiega) in 
abiti borghesi ci vengono m 
contro e si resentano somden 
do Ogni bambino ha un suo 
spazio in dispensa dove tiene 
dolciumi e leccornie portati 
dai genitori (che li possono vi 
sitare due volle la settimana) 
Nelle altre due sale sono ap 
pena Imite le ieziom di inglese 


Un ospedale nuovo costruito nell 82 luminoso e 
comodo ma troppo silenzioso Tre istituti psichia¬ 
tria clinica con un reparto pediatrico uno per le 
malattie «di confine» ed uno per gli psicotici gravi 
prevenzione psichiatrica dove si studiano anche le 
componenti ereditane delle malattie mentali, ed un 
istituto di nceica n^uroscienhfica al quale dedi¬ 
chiamo una scheda a parte L atteggiamento della 


gente che et lavora vana moltissimo chi è cordiale, 
chi è cunoso chi è diffidente Elettroshock’ Sugli 
psicotici gravi che non rispondono alle terapie far¬ 
macologiche - ammettono - si E se non funziona 
SI passa al comq insulimco Ma gli psichiatn stanno 
anche tentando, sulla scia delle nuove relazioni da 
qualche anno stabilite tra sistema immunitario e 
nervoso, il trattamento con immunomodulatorì 



«Più soldi alla ricerca medica» 


■1 Gii psichiatn più apem sono quelli 
anche più impegnali in ricerca 
Le Neuroscienze mi spiega un colle 
ga durante un imposto sono sempre 
stato i( fiore all occhiello della medici 
na russa «Pensi atta grande tradì 
zione inziata con Pariov Sfrmunata 
mente q è stata negli ani» una progres¬ 
siva contrazrene dei finanziamenti de 
dicati alla ricerca medica anche se de 
vo ammettere che il nostro campo è 
stato pur sempre tra quelli meno [réna 
lizzati Soprattutto a livello di ncerca di 
base abbiamo bisogno di attrezzature 
motto sofisticate e spesso i tempi buro¬ 
cratici per richiederle te rendono già 


vecchie per quando riusciamo ad otte 
nerie» 

Ma cosa vi sta portando di concreto 
la perestrojka’ «Una grande apertura 
Per I congressi era possibile muoversi 
anche pnma ma solo ora abbiamo la 
possibilità di compiere prolungati sta 
ges di studio all estero e di ospitare a 
lungo colleghi stranieri Inoltre le tomi 
veniures in corso con alcune multina 
zionaii straniere (tra cui la Fidia di 
Abano Terme per quanto riguarda le 
neuroscienze) dovrebbero portare 
nuova linfa e nuove opportunit 
à di confronto all interno delle nostre 
stretture £ di conseguenza bisognerà 


riconsiderare anche la necessità di uni 
tonnare con modalità intemazionali il 
nostro cnteno di classificazione delle 
malattie mentali (U Dsm lU Diagno^ic 
Statistic Manual adottato in tutto il 
mondo anglosassone e in Europa non 
è invece in uso in Russia cre..ndo pro¬ 
blemi anche nel confronto tra diverse 
casistiche)» 

E di questa tendenza al disarmo co¬ 
sa pensate’ «E un opinione personalis 
sima nsponde il coilE^a ma spero 
propno che almeno un po di quei sol 
di risparmiati vengano investiti in ncer 
ca Ricerca medica intendo Altnmenti 
rischiamo di perdere il treno* 


c di matematica (il reparto 
prevede anche una scuola 
speciale interna per bambini 
schizofrenici) In un altra 
stanza c è un ragazzino adoie 
sceme dati aria stranita ospi 
te dell ospedale da anni (è un 
caso di autismo grave esordito 
a tre anni mi apqga la dotto¬ 
ressa Sta riiÉpréndosi ma 
molto (entamélM U ragazzi- 
nò mi guarda«'e?mi allunga 
un arancia che^fu sui piatto 
POI SI alza e si altana, pe^ 
conendo la stanza ciondolan¬ 
do a piccoli phé La sensa¬ 
zione è di un oasi lontana dal 
mondo di fuori in cui à diffici 
le tornare 

Penone c am itt f c» il re 

parto delle psicosi acute è ce^ 
tamente molto più duro an 
che da visitar^ parte dei 
paslehii sono Infetto, qualcu¬ 
no dorme gli a/tH IO ne stan¬ 
no straniti con |li occhi fissi 
nel vuoto Un infermiere di 
massicce dimensioni è di 
guardia sulla pot|« di una 
stanza Dentro otté brandine 
abitate da glov|nl uoipini se- 
miaddoimenta^|]! in un aria 
greve di sudore ^Sono i pa 
zienii più pericqfesl e impre 
vedìbili AtKhe qui lo psfehla 
tra capo è impegnatissimo e 
non intei^tabile Mi aocom 
pagna II suo ahiio una pai 
chiaira cinquantenne» aHaeri- 
gida «Quale strategia di tratta 
mento seguite in caso di pii 
cosi acuta?*, chiediamo «Un 
trattamento pQlilarmacologi^o 
è la pnma scelta» «E se 11 pa 
ziente non risponde?* chiedo 
«Ripnwiamo con un secondo 
schema posologico Se anche 
li secondo trattamento non 
riesce ad indune una remls 
sione dei sintomi allora ricor 
namo (ma succede raramen 
te precisa) all eleitroshok 
(che et viene richieslo anche 
da ipaztenti mollo depressi) 
risultato è apcon agads^ 
te al passa ai coma Inipjiaipo 
C è poi un tratumento de) tui 
to diverso con HnmunonxO)!^ 
laton (levamlsqb) tjie m,ée 
a nportare alcuni di questi &a 
zienit in condidpni non df o 
di guarigione ma certamente 
accettabili per un retnserlmen 
to soddisfacente In faìmiglla 
Purtroppo non abbiamo anco¬ 
ra dei cnten dellnitlvi per capi 
re quali slaho i pazienti 
scettiUli di nspondere positi 
vamente a questo battaitien 
to» Chiedo ultenon lumi per 
capire i) razionale di que&to 
onentamento terapeutRD per 
lomenosu^eslivo Dale le re 
centi scoperte di una chiave 
comunicativa tra sistema ncr 
voso e linfociti T 1 impiego di 
immunomodulaton appare 
awemnstico «Mi dispiace - ri 
sponde la collega - ma do 
vrebbe parlare con i nosln im 
munologi Non vorrei darle m 
formazioni non appropnate» 

L ospedale psichiatneo che 
ha visitato, piopno perché e 
un istituto di ncerea è di alto 
livello (l impressone è cena 
mente buona) ed è aperto a 
tutti I cittadini Ma anche m 
Russia scopro girando per la 
città ci sono ospedali di sene 
A e di sene B e oltre Relata re 
fero Passo di fronte ad un eli 
ga^te edificio Questo è I i 
spedale migliore di Mosca per 
tutte le patclogie Ma è ris£!r\a 
to ai membn del governo agli 
alti funzionarle dai diplomati 
CI stranien 


1 dati della Cee 


Ogni anno in Europa 
muoiono di cancro 
circa SOOmila persone 


■1 In Europa una persona 
! su quattro si ammala di can 

[ ero senza una drastica politi 

ca di prevenzione alle soglie 
del Duemila sarà una persona 
su tre ad essere ammalata di 
tumore Attualmente m Euro 
pa muoiono ogni anno per 
cancro circa SOOmila persone 
^ La Comunità europea ha ora 

deciso di intensificare la lotta 
i contro i tumori varando il prò 

> gramma «L Europa contro il 

5 cancro* programma approva 

ì lo dai 12 capi di Stato o di go 

verno della Comunità euro 
pea con I obieit \ o di poter ri 
r durre di almeno il 15 per cen 

f lo il numero delle morti per 

fi cancro contro l anno Duerni 

fi programma si articola in 



quattro punti 1) la prevenzio 
ne contro un pacchetto di mi 
sure europee volte a potenzia 
rt la prevenzione contro il ta 
bagismo a migliorare I ali 
mentazione a lottare contro il 
cancro protessionale 2) la n 
cercà con la concessione di 
un aiuto finanziano europeo 
alle equipe che collaborano 
per mettere a punto e spen 
mentare nuove terapie 3) la 
formaziorie per consentire al 
personale sanitario nei paesi 
meno industrializzati di colla 
borare con gli scienziati dei 
paesi più evoluti nel settore 
della lotta ai tumori 4) sensi 
bilizzare a tutti i livelli i educa 
zione sanitara e I informazio 
ne 


Una particella «grassa» d darà la fusione? 


La fusione muonica una terza via al grande so 
gno dell energia a basso costo Ma una soluzione 
con ancora alcuni grandi problemi da risolvere 
Due scienziati italiani Antonio Bertin e Antonio 
Vitale sono impegnali a fondo in questa ricerca 
assieme a colleghi di altri 50 istituti di ricerca e 
università di tutto il mondo E spiegano qui il loro 
ottimismo 


ROMEO BASSOU 


M Girano I Ita) a e tentano 
di fame parlare il piu possibile 
I mass media rilasciando in 
teiviste a radio e giornali Si 
chiamano tutti c due Antonio 
e lavorano in coppia da anni 
- e già questa è una stranezza 
per la fisica - e sono sicuri di 
avere tra le mani una ricerca 
dalle grandi potenzialità in 
(ustamente trascurata 
due scienziati sono Aniono 
Vitale e Anton o ftertin bolo 
gnesi teorici della terza va- 
alla fusione nucleare quella 


muonica 

Le prime due strade sono 
quella del «confinamento ma 
gnelico (dove un gas viene 
imbottigliato m un campo ma 
gnetico e scaldalo fino a che 
gii atomi SI fondono liberando 
energia) e quella del confina 
mento inerciale (raggi laser 
che fanno implodere palline 
di gas congelato con fusione 
dt-^i atomi» 

La terza via è quella che ri 
cluede le temperature piu mo 
deste 500 gradi contro cent 


naia di milion di gradi delle 
altre due 

«li trucco e nel) utilizzare il 
muone un fratello grasso del 
t elettrone - spiegano Vitale e 
Bertin - Insento con un espe 
diente chimico in una miscela 
di isotopi deli idrogeno il 
muone permette la tormazio 
ne di molecole nelle quali i 
nuclei atomici si avvicinano 
cosi tanto da fondere* Infatti 
essendo molto più pesante 
de) SUD tralelk) elettrone i) 
muone ruota molto piu vicino 
al nucleo atomico la ma 
lena fosse fatta da muoni an 
ziché da elettroni - spiegano i 
due scienziati bolognesi - t 
grattacieli più alti non supere 
rebbero le dimensiom di un 
uomo» 

Lcroe subatomico d q 
sta impresa è uno dei tant re 
bus dell Universo Perché mai 
dovrebbe esistere una parti 
celia identica ali elettrone con 
fa soia eccezuane dei peso (li 
muone è duecento volte più 


pesante)’ Bertin e Vitale 
scherzano rispondendo che 
ovviamente per farci fare la 
fusione* 

E davvero però i! muone è 
come asseriscono i due soste 
niton della «terza via* «un tra 
telato sosteritloro della fusio 
ne La sua vita dura soltanto 
due mil onesimi di secondo 
poi SI disintegra Eppure in 
quello ciazio di tempo questa 
particella nesce a compiere 
200 volte i) suo lavoro pnma 
di d ^integrarsi 

Si ma duecento è un risul 
lato che abbiamo raggiunto 
soltanto dopo anni di ricerche 
- spiegano t due scienziati bo 
tr^nesi - Negli anni Cinquan 
ta si riusciva a malapena ad 
ottenere una fusione per muo 
ne In questi ultimi anni so 
prattutto I risultati sono mi 
gliorati moltissimo* 

Ed é questo 1 argomento 
pnncipe dei due scienziati bo 
lognesi per tentare di afferma 
re i immagine di questa ncer 


ca «schiacciata* in mezzo ai 
colossi della fusione inerziale 
(nella quale sono impegnati 
soprattutto i grandi laboratori 
amencam e giappKinesi) e di 
quella magnetica (nata nel 
I Urss e sviluppatasi soprattui 
to m Europa) Mentre infatti 
nonostante i massicci investi 
menti le altre due opzioni 
sembrano ancora lontane per 
sino dàlia semplice dimostra 
zione della fattibilità scientifi 
ca la fusione muonica è già 
stala osservata abbondante 
mente in laboratorio (I suo 
problema è un altro e si trova 
tutto nell incredibile appicci 
cosità della matena 
«Purtroppo al momento 
della fusione ci sono ancora 
troppi muoni che restano in 
trappolali nei nuclei di elio» 
spiegano Vitale e Bertin E 
questo fenomeno che i fisici 
indicano con il termine «sue 
king- «appiccicoso* arresta la 
corsa stairénovtsta della parti 
cella alla ricerca di nuovi alo 


mi da adottare e far fondere 
Arrestandosi il lavorio del 
muone il processo di fusione 
nucleare non si autosostenta 
più È come se la fiamma che 
noi accendiamo nel fornello 
di casa si spegnesse dopo po¬ 
chi secondi 

Ma Vitale e Bertin sono ovvia 
mente ottimisti «Riteniamo 
che il valore limile dello sUc 
kmg possa essere superato» 
affermano sottintendendo che 
m questo modo la festone 
muonica diverrebbe altamen 
te competitiva con le altre 
due 

Nei laboraton di Rutherford 
m Gran Bretagna si stanno 
svolgendo espenmenti ai cui 
partecipa anche il gruppo dei 
fisic bolognesi di Bertin Vita 
le e Maunzio PtccittinL assie 
me a équipe di Los Alamos e 
Birmingham si sta lavorando 
duro per amvare a questi n 
sultati Allo stesso modo sono 
impegnati nel mondo oltre 
una cinquantina di centri di ri 


cerca e di univet^ltà Unapos 
sibite soluzione^al problema 
sembra nascondersi in una 
densità ancora ^ià spinta del 
la miscela di isotqpi che fa da 
combustibile aiprocesso 
«Certo è che-Ji Risultati sono 
soddisfacenti ànphé in termini 
di bilancio ene^tico - spie¬ 
gano I due fisici'»- Se 11 costo 
efiergetico di un-muone è rap 
portato a 100 lunedia gleba 
le che m questo momento si 
riesce a ricavare ìdai cicli di fu 
sione in misceteMi deuterio e 
trizio è oggi viAil a 40 £ an 
che qui siam<i|||toresenza di 
un mig)ioramelW«cceztonate 

dei risultati negl ultimi otto- 
nove anni» 

Per adesso gli alto coìleghl n 
vali che si occupano di fusio 
ne guardano con un po di 
diffidenza tanto ottimismo e 
in genere si limttano a com 
meritare le speranze m questo 
campo della nceica con un 
«vedremo* A volte la fisica ha 
delle strade m s^ita 
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TorVeirgata 

0^61125 

votano 

studenti 


ÉM Tra le polemiche, ma si 
vota. Oggi 0 domani, urne 
aperte a Tor Vergala per le 
elezioni studentesche, li) lizza 
quattro liste, rne c'è anche chi 
farè le suo tcontro<elezionU. 

, ta decisione del Senato ac< 
cademico 0 del rettore.Enrico 
Garaci di qplicipare l'appun* 
lamento-eteUDrale, e quIrKlvI 
termini per la presentulone 
delle listeVha lascialo indietro 
le forze mjeno organizzate; Oli 
unici che'^éono riusciti a can* 
didarsi al consiglio d’ammini¬ 
strazione dell'ateneo, alUslilu- 
lo per II diriiio allo studio e al’ 
Comiiatb universitario - sporti¬ 
vo sono stali j Cattolici popo¬ 
lari e,' se pure a fatica, i socia¬ 
listi, che quest’anno si sono 
presentati ds^-soit; 

CI partecipi CQn.un listane. 
•Tor Vergata Studenti»,, aperto 
.a^c^ndlqatL^mlssiqi e a cquai- 
i^che socialista,i:Con. 11 motto la 
Tor Vergala c'è gloria pe; tut¬ 
ti» e la proip&d di essere uno 
schieramento di programma. 

. Nella loro area si muove anr 
' che la lista •Ingegneria^: 1 so- 
cianati,, in^e. prendono le i 
distanze dal loro alleali di due^ i 
annl^fa presentando una lista .i 
' autonoma, «Ritormisti e pn> i 
gresslsil»,réglone per cui sono i 
stali-accusati dai Cp di aver i 
fatto prevalere una logica 
«massonica laicista e clerica- I 

«Progetto UnlvenliA«, lista 
de|ls-iihlat^a; ;chè.-neli'BTfOt*:^ I 
!^lènnè il 20% del voti..ha potju* i 
' lo presentarsi; solo In.quakihe 
. .^.lecoltè e al consiglio d'amml» 
..nistrailone deiruniwriija. il 
programmi eleuorale prevede i 
ìtro l'altrO'Centrl di Informaalo*: 

I ne,iinizlaiive-.culturall, laeilUa- 
tzloni per studehtl lavoraion e- 
!?!éiranierli apertura delle blbllo* 
teeH#o un ilstemèNU-voiaik»- 
oe>««i)onlrpft‘^dei>b4ir$i^iemiU 
dal professori ^ 

irlo genb>lo acorso, ,i rap» 
TMéentanii ìJjella .lista hanno 
’ inihe CQOsègnato unaditlida 
per l'ingiusiKicau 
anticipi^ionje dal lerminl. ma 
.aen^ dM^Ire a bloccate le 
eloalQnl. Oggi e. domani, In- 
laqtdri'giovani democnsilani, 
escJMSl par pochi minuti di-ri¬ 
tardo snella presentazione del 
.t loro; candidati, organizzeran- 
• no unaisorta di contro-elezio- 
{ ni,-raccogliendo flnne-di soli- 
.>:dariotè'Vlra,-'gli '.studenti.'tiei 
. prossimi' giorni inoltreranno 
un ricorso al'Tah ^ 


La redazione è in via dei Taurini. 19 • 00185 
telefono 40;49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 a|ie ore 1 


Un’altra contestazione Blitz in Campido^io sulla refezione 

ipotizza il reato di abu^ di potere II sindaco presentà l’appalto concorso 
Ieri il magistrato ha asébltato ancora per affidare il servizio per 5 anni 
il capogruppo pd Franca Prisco Giovedì manifestano i genitori 


, nuove accuse 


Una nuova ipotesi di reato sul tavolo ;dt Giubilo. 
Si tratterebbe di abuso in atti d'ufficiOv in merito 
airautorizzazione alle ditte, vincitrici dell’appalto 
ma non regolarizzate, a iniziare i rifornimenti alle 
mense: ovvero i presunti favori a ditte legate a Gl. 
Ieri il sindaco.ha provato a far approvare dai con?, 
sigilo l'indizione della gara definitiva. C'è stata 
maretta, ma l’operazione non è riuscita. 


•TMANO MUCCHI 


■h a turbare i sogni del 
sindaco è arrivata un'altra 
Ipotesi di reato, sempre sul- 
l'afKi/re mense scolastiche. 
Giubilo dovrà infatti difen* 
dersl anche dall'accusa di 
abuso In atti d'uffcio.. SI è 
saputo che nal(a:còmunica* 
zione^giudials^ dal sostitu¬ 
to ptocuratote xlella^Repub- 
blicai Giancarlo Armati, si 
ipotizza anche il nuovo rea¬ 
to in nfenmento alla decisio¬ 
ne del sindaco di firmare 
neH’ottobre scorso la conte¬ 
stata ordinanza con cui au¬ 
torizzava alcune ditte, risul¬ 
tate vincitrici deU'appaUo 
ma non ancora regolarizza¬ 
te, ad avvitite 11 servizio di ri- 
fomimente della refezione 
scolastica.t Infatti una parte 
dell'inchieita del sostituto 


Armati riguarda proprio i 
presunti favoritismi a vantag¬ 
gio di alcune ditte codegate 
a Comunione e liberazione. 

Porte del via libera dato 
sabato scorso dal Coreco al¬ 
la delibera che affida l'ap*. 
paltò alle ditte a trattativa 
privata, Pietro Giubilo.ha- 
chiesto e ottenuto che il 
consiglio comunale, ieri se¬ 
ra, invertisse bordine del 
giorno in discussione: invece 
delta situazione alloggiaiiva 
SI è parlato di mense. Un 
chiarimento .dunque? Non 
sembra proprio, vuto che la 
manovra del sindaco è stata 
piuttosto quella di .sfuggire 
alla votazione sulla conte¬ 
stata delibera: ha chiesto so- 
io l'approvazione della gara 
d'appalto definitiva, mentre 


il Pei aveva chiesto di discù¬ 
tere sulla delibera della trat¬ 
tativa pnvala: G'è stata ma¬ 
retta tra i consiglieri, ma la 
manovra è però finita in un 
nulla di fatto. Sarè nella riu- 
morie di giunta prevista per 
questa mattina, che Giubilo 
chiederà la proroga per 3 
mesi della «delibera della di¬ 
scordia». 1 repubblicani vote¬ 
ranno contro. Nelle scuole, 
intato, è stata, dissotterrata' 
l'ascia di gueira. Sono previ¬ 
ste per dopodomani, giove*. 
di, due manifestazioni dei 
geniton e del personale del¬ 
le mense., protesteranno in 
Campidoglio contro la deli¬ 
bera e per l'autogestione. - 
A far naufragare' Il piano v 
del sindaco di approvare 
l'indizione della gara d'ap¬ 
palto definitiva.e di ratificare < 
il provvedimento sulla tratta¬ 
tiva pnvata. è-'Stata l'ondata 
di parole dqìvsocialista Sal¬ 
vatore Malp»; li consiglie¬ 
re, dichiacando all'Inizio del- 
Tinteivenip : il : suo voto con¬ 
trario, ha preso.la; parola al- : 
le 20,30 e se Vè tenute: fino i 
: alle 22, ora di Kadenzà dèh ), 
l’assemblea .in seduta oidi- ' 
narìa, sparando Contro la < 
'«plovra sbardelHana». ' : 


Sulla manovra dei sinda¬ 
co di Invertbe Tordiné del 
giórno ; (appÀ»^ boli 39 
favorevoli è 27 contrari) so¬ 
no intervenuti con giudizi 
duri ccHnunlsti, verdi e de- 
moproletan. 41 fatto che il 
Coreco r^bia dato Ì'c4t ^Ita 
légittimltà della deiibéré - 
ha detto il consigliò del 
Pei. Antonello Fak^i - non 
autonzza il siiid^o a scaval¬ 
cate il dibàttito d^l c(^- 
glK». Infatti è convocata per 
oggiila commissione che de¬ 
ve valutare ’fa ddibera sui- 
l'appalto Goficoiso. •£ assur¬ 
do - ha affermato PakMni - 
/ un dibattito che anticipa le 
conclusioni della commis-- 
sione. È cost che si vuoi evi¬ 
tare proprio il dibattito sulla 
delibera sotto «ccusa», ' 

> -Ieri il.sosdtuto-Armati ha - 

ascoltato per la seconda voi-; 

te la capogruppo ’kì :in 
CampIdogliOi: FTancà Prisco, ' 
che aveva chiesto'dl precisa¬ 
re alcune: affermazioni suite ' 
accuse già avanzate. 1 co- 
; munisti chiederanno ai ma- 
V gistrato dlacqulsire 1 verbali 
dena sedute del'Coreco di 
. sabato. In cui 11 cornitelo si è,v 

3 'seccato tragicamente; in 
ue, e presenteranno ricorso 
al Tar contro la decisone. 


Tor Bella Mcmaea-Tentìini 


pahio vuppinq 


■ Rnalmenie in servizio i 
quattro bus promessi dall'A- 
tac ai portatori di handicap. 
Copriranno per ora solo la li¬ 
ne 157 da Tor Beflb Monaca 
alla stazione termini. Roma, 
sicuramente per ^ultima tra le 
grandi meuopoH italiane, 
adegua 1 suoi servizi pubblici 
alle esigenze degli handicap- 
pati, cominciando a dare at¬ 
tuazione alla legge 118 dei 
1971 che la vincola ad abbat¬ 
tere le barriere architettoni¬ 


che 

Per/i portatori di handicap 
romani la giornata di ieri ri- 
manà certamente pelia sto» 
ria. 1 primi quattro autobus 
pubblici attrezzati .per U tra¬ 
sporto-dei disablli sono usciti 
finalmente dal deposiUi in cui 
erano rimasti a marcite per 8 
anni, e hanno'peicorso il tra- 
gitto della linea 157 da vta8i- ' 
culiana, nel quartiere di Tor 
BellaMonaca, alla stazione 


Termini, dalie 7 alle 21 con 
Inteiyalli di 40 minuti Ma per 
ottenere ^esto diritto te as- 
. sQciazionl degU-handlcappatl 
..hanno, dovuto. baiTlce^ al 
' primi; di gemiaibi dentrd gli 
uffici deirVHIrip^rtizionel In-! 

■ scenandoi'i' per'. nove - 'gioml 
uno sciopero della fame, ten 
mattina gli .«erok diiquelle 
: giornate erano tutlf 11 e sui lo¬ 
to volti'SiJeggeva'un'mconte-. 
nibile soddisfazione, j «yorrei 
dire solo poche> parole. - ha 
affermato commo^ Mauro 


Accanto ai cadaveri dormiva la sorellina di dodici anni 

ha un collasso " 
terrorimto muore d’interto 


LI hanno trovati motti nef letto. Gianfranco Fonta¬ 
na, 45 anni e sua figlia Etobetta,. 19, erano distesi 
l'uno accanto all'altra cori le mani protese, come 
se cercassero aiuto.. Vicino a loro Sabrinai 12 an¬ 
ni, (ebbrìcitante, che non si era accorta di nulla; I 
Ire dormivano dalla nonna, perché a casaloro c’e¬ 
rano 1 lavori. Una morte misteriosa che potrà es¬ 
sere chiarità «>!òdalVauiopsÌa. 


OIANNI CIPHIANI 


M Ha visip sua figlia, accan-v 
to a lui, cheagonizzava. colpi¬ 
ta da Un cc^lasso. Ma cercato 
di aiulàrlar- di fare qualcosa 
perché potesse respirare. Non 
c'è riuscito: è stato assatltó dal 
panico e il àuo cuore non ha 
retto. Un infarto lo ha-sirònca- 
lo. Gianfranco Fontana.- 45 
anni, è slato trovalo morto 
qUe^ matUna- dal cornalo. 
Acanto .a^ lyl; il corpo isehZa 
vHa,;di Rpberta. 19 anni.‘Dal¬ 
l'altro lato del letto Sabrina, 
12 annlcobltadalla «cinese», 
che era andata a dormire con 
40 di lebbre e non al era ac¬ 
corta di nulla; Neanche diie 
’^^ettlmàne fa Un ictus aveva 
'Colpito la nònna, poi, rieijior- 
rii scórsi ^^ogiiè drcian- 
francò FonBBa, Omelia Gar- 
^ nk^hlàréAWta ricovératà in 
Clinica''’ p^jfih 'Torte esauri¬ 
mento nen^sò. Ieri notte l’im¬ 
provviso malore che ha ucciso 
padre e figlia. 

Dopo il ricóvero della non¬ 
na, Gianfranco Fontana, di¬ 
pendente comunale del senri- 
zio giardini, thè abita con altri 
parenti in via di Rebibbia in 
una villetta composta di quat¬ 
tro appartamenti, aveva la¬ 
scialo prowisoriàmente la sua 
casa, al secondo piano, per 


andare a pianterreno. Nella 
sua abitazione, infatti, doveva¬ 
no essere eseguiti alcuni lavo¬ 
ri di ristrutturazione. Allora 
con le figlie si era «accampa¬ 
to» nelle stanze lasciate libere 
dalla nonna. Con loro anche 
il fratello di Gtenfranco Fonta¬ 
na, Giuteppe. che dormiva in 
un'altra camera. Padre e figlie 
\a sera si slamavano nellét- 
ione.matrimoniale. 

Étomenica avevano trascor¬ 
so tutta la giornata a casa. Sa¬ 
brina; influenzata, con la feb¬ 
bre mollo alta; Gianfranco 
Fontana, che tre anni fa aveva 
avuto un.bruttò infarto, anche 
lui dèbilitatd dalla <lnese» e 
Roberta che rvei giorni Scòrsi 
aveva avuto alcuni svenimenti 
perchè si érà sottoposta ad 
una fin troppo ferrea cura di¬ 
magrante. Sabrina e il padre 
hanno mangiato per cena un 
po' dl riso, Roberta un paio di 
formaggini e un succo di frut¬ 
ta. Poi sono andati a dormire. 
Cosa sia successo poi, è stato 
ricostniito dagli agènti della 
quinta sezione della suqadra 
mobile, che attendono la con¬ 
ferma dell'autopsia. Intorno 
alle 2 di notte Roberta si è 
sentita male, (orse troppo de¬ 


bole per la scarsa alimenta¬ 
zione e per 1 postumi dèll'm- 
. fiuenza che non aveva rlspar* 
miàto nemmeno lei,, ha avuto 
uri collasso. Ha sentito il re-"', 
spiro venire meno. Istintiva¬ 
mente la ragazza si è aggrap¬ 
pata al pare che dormiva in 
mezzo alle (igliè. Gianfranco 
Fontana si è svegliato, ha cer-‘ 
cato di sollevare Roberta. Ma 
r emozione per lui è stata Iro- 
• po forte, il suo cuore già «ma¬ 
landato» non ha retto. E morto 
d'infarto. Roberta ha cessato 
di respirare pochi minuti do- 
Accanto a loro la piccola 
Sbrina, con 40 di fèbbre e 
sprofondata nel sonno, non si 
è accorta di.nulla. 

Atte 8 di ieri mattina soiio 
stqti scoperti i due corpi. ,'E 
stalo Giuseppe Fontana ad 
entrare per primo nella start- 
za.;Poco prima alla porta ave¬ 
va bussato un altro parente, 
Romano De Angelis, che tutte 
le mattine passava per vedere 
se jl dipendente del Comune 
avesse bisogno di qualcosa. I 
due hanno pensato che Gian¬ 
franco e sua figlia fossero sve¬ 
nuti. hanno cercato di ; rianì- 
mai;li con l'aceto. Poi hanno 
dato l'attarme. Sul posto sono 
arrivati gli uomini delia squa¬ 
dra mobile che. inizialrnenle, 
hanno creduto che à causare 
le due morti fosse stato il cibo 
avarialo. Hanno sequestrato 
tutti gli alimenti trovati in casa. 
Ma questa ipotesi è stata suc¬ 
cessivamente scartata. Da un 
primo esame, infatti, nulla'è 
sembrato guasto. Al collasso 
della figlia, pensano gli ìnvè- 
stigaion, è seguito l'infarto del 
padre. Questa mattina l'auto¬ 
psia dovrebbe chiarire defini¬ 
tivamente i dubbi. 






CameionI, coralgUere comu¬ 
nale comuniste, portatore di 
handicap Venti ^oml fa un 
groppo di handicappaU sen¬ 
za altra bandiera che non 
fosse quella della loio rabbia, 
de! loro coraggio e della loro 
sohdarielà :- ba dichiaralo 
guerra a queBa-mastodontica 
Istituzione che è R Oxnune di 
Roma e in venti.glocni ha ot¬ 
tenuto CIÒ che In 17 anni non 
sono nuscitladottenere par- 
tiU ed associazionW. 

Molli, però, avvertono il ri- 


schjo di essere confinati in un 
mondo a parte. «Oltre al por¬ 
tatori di: handicap e al loro 
accompagnatori. SUI bus non 
può materialmente salire nes¬ 
sun altro • sanala Roienzo 
Tommaso Non-vorremmo 
che SI creasse un nuovo ghet¬ 
to». Le associazioni degli 
handicappati chiedono, quin¬ 
di, che le prossime vetture 
siano simili a quelle normal¬ 
mente utilizzate dall’Atac, 
con delle correzioni ovrte per 
chi è costretto su una sedia a 


H Quando è rientrato a ca^ 
sa ha trovato Ja fidanzate del 
suo amico ao^aKiate su] pavi¬ 
mento dell'lng^iso .con te ba¬ 
va alla bocca che rantolava. 
Nella stanza da Ietto, disteso 
come se dormisse, il corpo 
Immobile di Alfonso Sbr^a. 
$ erario aweienattcon i bar¬ 
biturici, volevano morire insie¬ 
me. La ragazza è in coma, Al¬ 
fonso Sbraga. Trasportato in 
ambulanza, è anivaio morto 
In ospedale. Un gesto che non 
ha ancora una spiegazione, 
nessuno di loro era apparso 
depresso. Gli agenti del com¬ 
missariato di Ostia stanno cer¬ 
cando di capire se ci sia stato 
qualche evento traumatico 
«óre possa aver; indotto ì due 
al suicidio. 

Alfonso Sbraga. 34 anni, se¬ 
parato da pochi melii, T^veva 
insieme con un suo amico, 
Massimo BertÓIjni. 30 anni, 
anche lui sèparàlo, in un ap¬ 
partamento di via Angelo Cel¬ 
li, ad Ostia. Erano U da poco 
tempo. Alfonso Sbraga si in- 
conliava spesso con Serena 
Rizzardi, venticinquenne. Una 
amicizia affettuosa, anche se 
non un rapporto stabile, defi¬ 


nitivo. II ragazzo, infatti, spera¬ 
va di poter tornare in poco 
tempo a vivere con te moglie. 
Domenica mattina Massimo 
Bertolini è uscito di casa, ha 
trascorso la giornata e la notte 
fuori. Ieri è rientrato alle 
11,30. Appena aperto te porta 
ha visto te ragazza acxasctete 
sul pavimento e il suo amico 
disteso immobile sul Ietto. Ha 
chiamato U U3. Nel giro ( po¬ 
chi minuti, nell’appartainento 
sono arrivati i poliziotti del 
commissariato. Alfonso Sbra¬ 
ga respirava ancora. È morto 
durante il trasporto in ospeda¬ 
le. La sua ragazza. Sererta Riz¬ 
zardi. era meno grave. L'han¬ 
no sottoposta a lavanda ga¬ 
strica. Poi in serata le sire con¬ 
dizioni sono pilotiate: ades¬ 
so è ricoverata nel reparto ria¬ 
nimazione «intubata» per 
poter respirare. Ancora non 
ha potuto èssere inteirogata 
dai poliziotti. Dalla lavanda 
gastrica gli investigatori hanno 
potuto capire che. i due ragaz¬ 
zi aveva cercato il suicidio, I 
medici hanno «asportato» de¬ 
cine e decine di pasticche che 
Serena Rizzardi aveva ingerito 
prima. DC. Cip. 


Per il Tribunale 
della Ubertà 
valido i’arrério 
di Ecidio De bica 


n Tribunale della libertà ha dato II atro «pteoaK U riitndàb 
di canute conrio Égjdip De Luca (nella foto); il vktedlH^ 
re dèi càiccre accusató'di rtmulaiddrié di ireate 
attentato br, è pienamente vaìldò. Ieri U iriìriìriaièlta.riitetti 
respinto il ricorso presentato dairavvòcato lltta Madia che 
assiste il funzionario sotto accusa. Il penalista aveva pre¬ 
sentato ricorso subito dopo ché il giudice IrttettoteMéno 
Meschini aveva convalidatOToidine di anertoemèstd OoiI* 
tro De Luca per simuiàzione di reato pconóòno iri:détm* 
zione .e porto in luogo pubblico dèlia pistolaópn cui hi leri- 
to. 


ObbliflÒ bimbo to denunciò la sua convl- 
« jMltfanm vento, stanca delle violenae 

a sniirarc coca» da lel e dal figlioletto. 

rinviato Antonio Lancia, 39 anni, ac- ‘ 

% dnlniilUfA cosato di aver obbligato il fi- 

a. niUOKlII giloletto di 4 anni di Daniela 

T. a sniffate cocaina, è stato 
iliiviàto a giudizto. Lo ha 
deciso ieri Ìl giudice IstnittcHpMtehéteQailucci. Il pregiudi¬ 
cato romano dovterispwtdète dì Ù all’iisodi 

stanze stupefacenti e rnMttettamènti. 

Tivoli La fabbrica resta bloccMa, 

S tagi In raiteo 

H OPOfai cte di Iteenxianwnio di 750 

All» DIvrélll lavoratori e la richteite 

BIM riiCIII aziendale di un aumento di 

produttività del 32%, ali ope- 
ral hanno deciso di contt-’- 
nuare ad incrociare le braccia. Stamattina andranno in oo^ 
teo dallo stebilimènto al Comune di Tivoli per coinvolgere 
l'Intera città nella toro battaglia. 

Denuncia CglI: L’appallo dei due box-libre- 

MlsvAteAlaoHm da airintemo della «Sapien- 

«inmoiam „„„ 

nell appalto Pi» rappnMnlanU de|li 

n hMri» ai «udenil ill'intnno M «m. 

Oicnepiu» ,|g||o d'àmralniMrMtone 

dell'IdlHi: Andrei BucucUi 
enancaGoCMta, mbbe.' . 
IO votoU) le vado delUiac ithtiM «ll'ii n gnu l one del w 
vizio nonodnnie kwno.nci dell* coopemllv* elellim 
•Niicva CuHiuw, dwhat* vIncUilce. U dmunel* «Ut nocu-, 
r* tata pmeniua Ieri dadewele Bllom dtlliCglI; anclM 
lui consigliere dellldiw. Il reato conlaaalo t di inuioei* 
privata in atti di uUcia 

Cassintegrati ' V lltevoroastempos vaieeho : 

j^ra.SLeOmpo» SoXSSdViaSS: 
il 31 gennelo >egn« iscritti nadi»-'. 

l-saienIssBSA torta 1988 non hJutno lem. 

scade I opzione po a* perdete. Menseno 

DochI olonttIntaMaKose*. 
dete del tem^i ’lgipyfMi 
' rialU'legge, per tendete noM ell’uHicio di colwcamenlo le 
ptopriéopzionp per ii tempo deMmlnato. Chi non Iti8 le* 
peto la piopiie scellt sii4 automaiicainente escluso riellt 
chiamale di lavoro a lampo dttarminata Ieri le CgU di Ro< 
ma ha invlu^ rulllciò di coHocamento a pubblicJaMua la 
po,sibllite rii opziom e ha teso nolo che attravenp U wo 
centro InfoirnazioniGerehem di infoimàie gli IhteiaMlli 

Ville Gioii Ha pieso cari* e panna i he 

«Nuovi ost^i 

tf ra COmURlli Antonio Màuocchl, ha liba* 

Mr iWlIall Aldi» all'assessore Cabrtote 

tpvr IIMMU AIO»*» e al sindaco che te 

garanited'aocesM netta co 
munite per i malati di Aldi • 
Villa Gtori per gii operatori è ancora una chimera. «Si InhN^ 
ma - si tene nel fonogramma -- che a tutt'oggi viene impe¬ 
dito il tranrito deite auimottore dègù operatori, con gravi 
dlllicolte deU’andamento del servizio. Piv evreiiiiali Intenu- 
ttonl del servìzio, potrebbero ravvisarsi anche respoiiabill- 
te penali», t stata la Carites dtocesanai con un tetepammè 
del 21 innato, a dare l'allarme per te graVi dttfittoite ^lte 
casa-famiglia. 


Tivoli 

Oggi in corteo 
gn operai 
delia Pirelli 


Denuncia CglI: 
«Inregoiarita 
nell’appalto 
librale di Ose 


rotelle. U campana del Co 
mone, terl mattina grande as¬ 
sente, tace teconieamenie. La 
giunta capitolina^ inoltre, da 
circe un anno rimanda la dk 
scusatone su una piopoete di 
delibera comuniste che ri¬ 
guarda;! portelMf di handi¬ 
cap. «Dobbiamo far rlqrettare 
quell’ordine del gtorno sul 
trasporti pubblici per disabiU 
che abbiamo fatto approvare 
dai consiglio comunale U 12 
gennaio • conclude Mauro 
Camerom. 


| Cb(Étcàl al veleno 
Lui muore 
lei è in coma 


Volevano morire, si sono avvelenati con i bartritu- 
rìci. Alfonso Sbraga, 34 anni e la sua ràgazza Se¬ 
rena Rizzardi,.25, sono stati trovati ieri mattina dal 
coinquilino in; un appartamento di Ostia. Lui è 
morto durante il trasporto in ospedale, lei è in co¬ 
ma nel reparto rianimazione. Due ragazzi senza 
apparenti problemi. Qli investigatori, che non 
hanno dubbi sul suicidio, non riescono a capire 
perché t’hanno fatto. 


Cassintegrati 
Lavora A. edempo» 
il 31 geniialo 
scade l’opzione 


Villa Glori 
«Nuovi ostacoli 
aliacomunitti 
per malati Aids» 


OsUà Un nuovo complesao acoia- 

Ndi’ex COlOllia sUco Krgerg ad Ostia nella 

serie dell e» colonia iriarin* 
manna VUtorloEiilanuelellIaboirg 

una nuova scuoia ^■?Se'ri.f‘M«.ìl!nS.“iS 

degli IrijiuU tecnici Tbsca- 
netìì ed Enriquei rino ad 
orti coetìetti in sedi'disiàccate, in Ibcali wigusti e sema rf- 
sceMamento. La decisione, annuncila daU'assessote pto- 
vinclale ai patrifflohfci; ROtaèno bwari, e stala ptesa nel scu¬ 
so di uria riunione tenuta in pieiettura 


I ROSSniAMMRr 

Bloccata la 'nbttrtiiia 

Via il pullman Tivoli-Eoma 
Protestano i pendolari 
n traiUco va in tilt 


■i Hanno bloccato per un 
paio d'ore te Tiburtina. Circa 
duecènto pendolari, in gran 
parte studenti, hanno «occu- 
pato» te strada ieri mattina al¬ 
te sette e mezzo ail'aitezza del 
bivio di Guidonia Inìpedèn^ 
il passaggio degli autobus. La 
lun^ coda di meziri che si è 
rapidamente formata ha di 
fatto paralizzato te circolazio¬ 
ne anche dei camion e delle 
auto private. A poco è servito 
il tentativo della polizia stra¬ 
dale di deviare ìl traffico sulla 
vicina statale 5 ter, che corre 
parallela alla Tiburtina: i pen¬ 
dolari l'hanno bloccate subito 
dopo. La circolazione è torna¬ 
ta alla normalità solo dopo te 
nove, quando te manifestazio¬ 
ne ^ è scioUa. 

A causare la protesta è state 


la soppressione da iteite del- 
rAcoirai, a partire da ter), di 
,una corsa sulià linea Tirali- 
Roma in. coincidenza con 
l'entrate in vigtm dii^ nuovi 
orari e della nuova or^nizza- 
zione del lavoro nel dctoosld 
di Tivoli e di Portorteocto, 
Motti passeggeri non erano 
riusciti a salire sugU autobus 
affollatissimi. A rendere piti 
difficile te situazione si è poi 
aggiunta, sempre in mattinata, 
te protesta di alami autisti dei 
due depositi, che non sono 
usciti o hanno fatto rientrare i 
mezzi perchè - a toro dire - 
non efficienti. U protesta dei 
pendolari, comunque, ha ot¬ 
tenuto il suo sco^ tori po¬ 
meriggio te commissione am- 
ministratrice deti'Acotra) ha 
infatti deciso di ripristinare lin 
da oggi te corsa soppressa. 





















ROMA INCHIESTA 


La cultura nera a Roma l^mUa a«cani nella capitale 

■al^r******** portano con loro musica e tradizioni 

La lotta per non perdere la propria identità. Nascono associazioni: 
«Maisha», <<Afriea insieme», «Ragazzi del Senegai»... 


m 


Sono circa 15.000,rgli africani a Roma. 
Lavorano come braccianti, muratori, colf, ta- 
vapìalii, ambulanti tSono un vu' cumprà an< 
che se ho tre lauree» ha detto un ragazzo che 
aderisce ad «Africa Insiemep. Degli africani si 
vede spesso solo questo aspetto, ma una par-, 
te delia nuova gente che popola la nostra cit- 
tjà Ci porta anche un'altra visione del mondo, 
un'altra' musica, altre tradizioni. E conoscere 
è un pnmo, importante passo per l’integra* 
alone. Soprattutto perché la cultura africana 
in genere, e di conseguenza la cultura africa* 
na a Roma, è un fenomeno complesso, non 
lineare e ricco di contraddizioni. Perché l'A*. 
trica è un continente formato da più di SO , 
Stati^comptesso e composito, perla maggior 
parteìpocQ conosciuto. C’è l'Africa bianca e 
^Africa nera, cMono gli anglofoni e ì francò¬ 
foni; gli isolani sono addirittura un popolo a 
parte; esistono conflitti ira diversi gruppi etni¬ 
ci. E le diversità sono evidenziabili anche 
aemplicemenie dalle stesse differenze soma¬ 


tiche. Basta osservare i tratti e il dive.rso colo- 
re di un etiope, uno zairese e un capoveidia* 
no, Necessariamente, anche la situazione de¬ 
gli immigrati nspecchia questà/non omoge¬ 
neità. Numerose sono a Roma le associazioni 
e le comunità che nunìscono diversi gruppi 
etnici e culturali. AH’inizio c'erano in Italia 
soltanto diplomatici e studenti, quindi le pri¬ 
me a nascere sono stale le organizzazioni de¬ 
gli studenti. Quasi tutte le ambasciate hanno 
un’associazione degli studenti del propno 
paese (le più conosciute sono quelle degli 
Ivorlani e della Nigena) ed esiste, autonoma- ‘ 
mente, l'Associazione studenti africani. Col 
tempo;. e con I arrivo di. nuova gente, sono 
nate a Roma altre associazioni. &po quelle 
esclusivamente politiche, hanno preso spazio 
anche quelle^culturati. Tra le più attive ci so- 
no.«MaÌsha*Centro di cultura afriGana*-ch^ ha 
^ sede in Aàa dei Magazzini Generali 8i.«Africa 
Insieme», organismo dell'ArcI, che numsce 
italiani e africani di vane nazioni provvisoria- ' 
mente a via Carrara 24; i'«Associazione ragaz- 


Si chiamano «Maisha - Centro di cul¬ 
tura africana», «Africa Insieme». «As¬ 
sociazione Capo Verde». Sono alcu¬ 
ne delle numerose associazioni cul¬ 
turali degli africani che ora abitano 
a Roma, presenze «nere» che hanno 
cominciato ad organizzarsi, (are 
cultura. Sono una realtà variegata. 


provengono da.molti Stati dell'Afri¬ 
ca, ogifuno ha le sue tradizioni ;e il 
suo. bagaglio culturale. Prendèré 
contatiti con àlcune di loro può ès¬ 
sere l'inizio per una reale conoscen¬ 
za della cultura africana, fatta dà 
africani,! al di là dirpregiudizi è ste¬ 
reotipi. ! 


«TCTAIMA^Ttltl 


zi del Senegai» formata da studenti e iavora- 
ton che hanno.dovuto far fronte agli-attacchi 
contro i *vu’ cumprà»; r«Associazione Capo- 


séntito.iLbis(^fiO,dÌ organizzarsi»;:c>>ha detto 
Okondo Ydmbo-Ojema. meglio, conosciuto 
come N^òh presidente di «Maisha». Maisha, 


verde» che si appoggia alla Cgi! di via del. Ve- che in.lingua swahili significa vita, è un'asso- 
labro; il .«Fronte popolare di liberazione del- dazione .ch^ .ha come scopo la diffusione 
l'Eritrea»; IVAssociaziòne marocchini», là «Co- della .cultum^afncana. Promuovere là propria 
munità etiopica Oroma». ’ .cultura.é per un africàno ih Occidente ima 

«Superata una iniziale ‘ timidezza", gli afri- . impresa non facile, dato che deve innanzitiit- 
cani a Roma hanno preso coscienza di esse- « to superare l'antico complessò di inferiorità 
re una presenza numerosa e hanno quindi chq ha rispetto ai bianchi. «L'OcciÒentaiè arri¬ 


vato in Africa r dice Nestòr - ha operalo un. 
vero è propino lavaggio dei cervello ai nativi, 
spogliandoli ideila loro cultura, della loro lin¬ 
gua, delie lc«D tradizioni. E oggi l'africano é 
zoppo, si ritrova senza un’identità culturale. 
Durante la cplonizzaziohe^la scuola ci inse- 
gnavaxhe dlkendevamo (tei Calli(!)i perché 
studiavamo hei libri francese. Gl 

hanno insegnato {ad essde'Cristiani, ma ab¬ 
biamo trovalo un Dio biàrico, un Gesù bian¬ 
co e una Madonna bianca. Il nero dov’è? Se 
prendi la Kbbia, Genesi 25, fnioi leggere la 
maledizioné contro Canaan, figlio di Noè, 
ché viene ancora usata ^r sostenere l'apar? 
theid. E nel vosùd iinguaggip la parola "nero" 
ha connotazioni negative, » èscludìamo l'ec¬ 
cezione “aiidàre in bianco"!* Tra i problemi 
principali degli immigrati c'è quindi la rico¬ 
struzione dì un'identità cuituràle, e successi- 
vaménte il tentativo-di integrare modernità e 
tradizione: {te ràdici cori i valóri della società 
occidentàlei dóve i^immigralo vive» Un pro¬ 
blema che motti, però, non hanno intenzione 


,^dì affrontara. Ci ha detto Anna Maria Duprè 
della »>FederaziQne Chiese Evangeliche, che 
molti anivano in Italia dopo una grave forma 
:di urbanizzazione subita nelle città di origine 
e non hanno neauna Intenzione di ritornare 
selvaggi!. Soprattutio se devono ancora af¬ 
frontare gravi problemi di sopravvivenza. 
Qualcosa, però, si sta muovendo, 
dttaisha*, dentro la quale operarlo molti 
listi; sta cercando di divertlare un centro poli¬ 
valente e U 9 febbraio inaugurerà una iene di 
confeiense sui problemi dell’immigrazione. 
•Africa Insieme*, che ha al suo interno i rap¬ 
presentanti delie singole associazioni che 
operano a Roma, parteciperà alla «Settimana 
dei popolk Organizzata dalla Regione, la 
manifestazione ri svolgerà dal 4 all’ 11 giugno 
e sarà animata da tutte le fassociaziom stra¬ 
niere in Italia, non sok> afncane. Nonoriante 
problemi economici e di discriminazione, gli 
'«tranierU di Roma stanno forzando ie porte 
deirOocidente con l'arma più dolce, quella 
dellaculiure. 


Chi suona afro 

U soukpus deiZaii^ jCKbc , 
le percussioni dei Ta-Koma 
la danza degli Umu-Afnka \ 


■i’-U-itieirósSB camérunen- 
se, ló;|Uilu è l'afro-beal'dalla 

rmjft iÌft'deL^na,«le tante 
linfite Qellg musica àfricafia 
modejtTMi con ja^ro ricbneit.- 
» e la Ipró diverriià, vivono a 
Roma nell'attività di un pugno 


na attraverso la muì^a ed ii; 
suo incitamento al ballOflaldh^f 
VanimenlP.. .all'aggregazione. 
J un.mesiàggió tanto rlvofio 
àl^pubblico iiallano che a 
qMeUo.afrtcano,Je cui/dilfe- 

rtmbattir^.,àncne sulla pista 

AMàif*. cotne (falle, 
àìrt^e.M&nn e ..ie'Taiiléi j 
de) •uaitfl«.?di«i<>iache!con)e 
Ui>|l*kiiinbe o II.Panla,y,'4o. 
càll come II Kónclea'^ed il Gd-. 
■la ' Rallé .rlrolyono solo In 
pane il.pfblHeiiia di date uno' 
ipi^tlo «Ila musica alrlcan; a 
Roma 

.1 Veietanl deUa.scena;da tul¬ 
li coninefail I mljlUorf eapo-, 
nenii'^àiraftò-spiind ov'iiaiia. 
teoiiga ,Tropical, ai sono tot- 
’ii)all>nèl('aS come associàalo- 
ne ddlnpale, ■ufdala-da Jean 
-VAiNosao, con una sltuHiita' 
àp«ta » Gufltanna GontnbuiKi 
decine.df.muslclsii che soiv, 
pasiell pé, le sue Kle.-Q^ so. 
no In sètiei dl.cln()ue oMMes. 
nailoMUia, e.Penano in tiio 
peMulia I Italia ^ knoiirnUU: 
pUe miscela di nimbarmakos- 
aa,M^. teusA, con testi che 


spanano» spesso della'condi- 
afonetdei.dlovanl Immisrau o 
id^^ /stlKlenUdi. colore! Gli 
' Mte,C|tàc.|»oo Invece in sei. 
di'loMia^one pigitosto recen- 
<le,.déd|lltaliioukous, un ritmo 
che (onte' fa -mmhe; t suont 
alrwlellnhmollo In vògaa Kin- 
shose negli.anni 30 e 40, e la 
mlisica liìdlslònale. 
..Fotmaalone inisla, per fa 
più 8ludenii.--èd atmosfere-lrar 
selrianlfnisptio quelle dellkel 
Afnk'ohOW luldati dal chitar- 
' rista Jachues-Meneux. menile 


groppo, rikdnnzatortotif^ri 
SofiMlis, 

JD^voriOff Cgmerun, Eriiffà 'e 
{Capo Verde, |n questo cam'po 
più J\o\o è il Tete 
QomanKoma African Thealre. 
'i^ottor.performeri di ìeatro-dan- 
rZar'tneptre ) Xà'Koma qitre 
che ballerini sono anche, per¬ 
cussionisti e sono.guidàti-'dal 
; braviirimpv. Mory Thcmne. 
Roots^drCulfUre èli nome.cll 
unirio^rnposto.da'<dué|lo- 
«vani musicisti.africani q^da 
,4Matìro.1:Orielii K(dei: itrio/]aiz 
< Latta, Apuzzo, OnellOvC'è in¬ 
fine dq. registrate la nafrtlia, 
ad opera di Stephen del :Teie 
;.Domahltt>ma, di un nucMo 

; fun^ ed il, rag- 

igae: sonori Bomaa uondqKe- 
.k\ie,,ed illoro debutto è premto 
,1 per^l S marzo jconun coneer- 
. 'lo^in ;una discoteca' di vianNo- 
I. mèniana^ < 

. UAfSo. 


tap^la a Conga Troncai 
«Musica come un gioniale 
Suoniamo per stare insieme 
contro le differenze» 



Rttmi e danze dri (Srana 

La scelta itinerante 
dei «Tete Domankoma»; 
teatro tradizionale 


■i Roma 2 Teatro «Tete Do» 

• rrtankoma Teatro Afrieeno* è - 
- un gruppo di dodlcl otementf i 
(sei ballerini, eri paiGUMloni* i’' 
sii e tutti vocallny oilgineiio ; 
del Ghana. Hanno acebo di-- 
rappresentare danze e muri- 
che tradizionali e utilizzano 
una sene di congas originali 
del loto paese Abbiamo in-' 
conirato il leader del groppo 
Stephen Aaenso-Donkor. bal- 
lenno, percusrionista. giorna¬ 
lista, scnltore, poptt,.compo« , 
suore q direttore lilirilco di 

Vnol'wciBliMljci U éam 'l 

driiTett ntiréàfrlirreiiT ^ 

Ho comincialo cmne bàliefino 
nel. ’62 nri .pihzrMl yQungPfqr!^ . 
neeis. una organizzazione na- 
zionale per i giovani del Gha¬ 
na e inze^tto ho lénuto coni 
S! delia miz^cù^n per una ce- 
ganizzazione cristiana Nel'TS 
ho fondato, i «Tete Oomankor.. 
ma» insieme a Michael Matiu^: 
Tre anni dopo abbiamo vinto ' 
una competizione nazionalèr . 
che ci ha permesso di andare . 
in tournée in Jugoslvra, Ita 
Ila e Stati Uniti. NelI’SS riamov 
tomai! negli Usa (abbiBtno laR ' 
vorato in dieci Stali) e in Car 
nada. Siamo poi ripartiti 
neirSS per-un’altra tournée di 
. propaganda per la pace, visi- 
^... ,landò Gran Bretagna, Gertna- 
«a ma occidentale, Jugoslavia e 


Da Makumba a Creola 
passando per ^ a^irù 


Italia. Qui ci siamo fermati 
peichA erano finiti i fondi. 

fwtM «reti ttctlib «■ if» 


In Africa, «some anche in Italia, 
domina la cultiira riatuniton» 
se. Cosi II gruppo è-Italo per 
educare T |lwwil di lutto 11 
mondo alla ricca ctiliura afri¬ 
cana. Sai, ogni annorvlene In 
Africa gente daglrSiati Uniti 
per insegnarci la nostra culto» 
ra, non pub lario: meglio un 
africano? «Se poi fiuaciamp a 
mànteneiè^ nostra-cultura, 
-piitiiàmi^iKllire ad toregrtàrla 
■in altri padri, hoprfo in queitl 
gfo^ IXIhirefritA di Cleveland 
mi ha inviiato per un ciclo di 
tariofU. - • ' 

EenMT 

Non ora./lnilialia ch'ancora 
da fare perché tutto rqueltó 
che viene dail’AlHca è nucrro. 
Oppure ci vienev rielaboralo 
dagli amertcanidl’inodo di 
ballare disMichaei Jackson vie¬ 
ne dairAfrica, prir e^rfipio, 
cori come il i^ae o ttrfunk. - 

Non hai neriilgia dri-Rw 


No, sofo igfovenì hanno no¬ 
stalgia per la casa e la famì¬ 
glia. lo non sono più giovane. 

QeanttàanlhriT 

Trentasef. 


Le donne capoverdlane' 

«Un grosso problema? 

Fcir conoscere Verde 
ai nostri bambini» 


M: Trentasette anni, giunto. 
in Italia dal nativo Congo nel 
73. una laurea m .ingegnena 
cd una gran passione a soste¬ 
nerlo, Jean Louvosso è il Ica- 
. der doi Conga Tropical, che 
abbiamo incontralo assieme 
ad un componente del grop¬ 
po, Martin Kongo. «Ct siamo 
formati nell85» - racconta 
Louvosso --(-e ricordo che li 
primo concerto lo facemmo 
ad una festa;cle|la;Fgci,,di S. 
Basilio a cui parté:jpò anche 
Renato Nicolmi. All ep^a ci 
servivamo spesso della sezip- 
nefVatelli Cervi (che oggi non 
esiste più) come sala prove. 
La nostra^ intenzione era di 
creare qualcòsa dì più che un 
semplice gruppo musicàie, in- 
laltTcl siamo costituiti In asso- 
ciarionò culturale perché 11 
nòstro primo obiettivo era il 
poterci ritrovare e stare Insie¬ 
me fra noi, conoscere le no- 
ttré ringóle realtà e (arci co¬ 
nóscere anche dagli altri. L'in¬ 
formazione è Imporiànle 
quando si tratta di popoli che 
vi#[to insieme, U società, là 
scuòla, se ne devono fàr cari- 
CO; noi da parte nostra non di- 
s^hiàmo di mezzi di jnfòr* 
màzlorie, non •-abbiamo gior¬ 
nali, radioso cariali tv, per cui 
abbiamo scelto quello che è 
Sernpre stato II nostro mezzo 
di comunicazione tradiziona¬ 
le: Il suono, la musica. Dun¬ 
que Conga TropkjaI è nato 
come un tentatili di organiz¬ 
zarci diversamente ed il pro¬ 


getto, é in crescita; vogliamo 
creare' :^un'assoclazione più 
ampia, non di categoria ma 
aperta a tutti, cd abbiamo già 
il nome, Mbonghi. che é il ia- 
boralono dei villaggio, ii lu(^' 
dove SI gestisce la vita sociale, 
politica e culturale, posto sot¬ 
to il grande^ albero che è il 
f'icentro-di gravità" di ogni vit- 
lacgio africano»; 

iConga Tropical riuniscono 
giovani da Congo, Gnana, 
Zaire, Costa d'AvOrio, Càpó- 
. verde. «Qui-è pòssibile l'incon¬ 
tro fra {giovani africahi di di¬ 
versa naziònàlità, in patria 
non è altrettanto facile», conti¬ 
nua Louvosso. «A Roma non 
ci sonò motti groppi musìcaU 
per problemi piu che altro 
economici. 1 primi tempi noi 
avevamo persino, affittato un 
pulmino per trasportare l no¬ 
stri connazionali ai concerti. 
Ma questo mercato ci óbbliga 
per sòpravvìvere a suonare in 
Ibcal) dove gli africani non 
possono venire perché non 

K >no permettersi le 15.000 
i ingrèsso. Ci piacerebbe 
disporrie dl ,urio spazio libero, 
aperto a lutti, dove poter, suo¬ 
nare e baiiare. il rapporto co! 
pubblico italiano è ottimo. 
Abbiamo latto molte tournée 
e ci sono posti dove siamo 
passati già tre o quattro volte, 
eppure non si stancano mai di , 
rivederci. Alla fine dei nostri 
concerti vengono a salutarci e 
dicono: “La vostra musica ci 
tocca l’anima"». 

DM So. 


■i II modo più facile per 
scoprire l'Africa nella nostra 
città è cominciare di notte, 
quando discoteche e club 
privati si animano dei ritmi e 
dei suoni afro. 

Tutta la storia della musica 
africana a Roma pàrte dalla 
Móloimba (via degli Olim¬ 
pionici 19). dalla sua pista 
da' bailo e dal giardino che 
dieci anni fa erano frequenta- - 
ti soprattutto dal personale 
delle ambasciate. In seguito 
la clientèla è diventata mista 
e molti giovani romani hanno 
conosciuto la musica africa¬ 
na proprio là. Dall'dS ha pe^ 
so ta sua supremazia, la¬ 
sciando il campo ad aiirì lo¬ 
cali come il Safari (vìa Filo 
Marino 10) ed il Fahtaqr 
(vìa Alba 42). Aperto dal 
giovedì al sabato, il Safari 
ospita ai piatti il gioyaniè d). 
zairése Ousty Newezy. Vener¬ 
dì e sabato spnò invece i 
giorni del FaiUasy, locale 
che ha anche ospitato nella 
scorsa’stagione il concerto di 
Ray Lema. Come per il Safa- 
ri, anche alla Makumba e al 
Fanta^ la colonna sonora é 
.garantita da dj africani. Ousty 
il mereoledì si sposta 
con i suoi dischi alta consolle 
del'Piper (via Taglìamenlo 
9) in compagnia di Orazio 
Testa, con il quale anima la 



rassegna «Notte afro-latina» 
inaugurata alcune settimane 
fa dal concerto degli «Osibi- 
sa». Creola in via Galilei e 
Creceo, ex Ibiza, in vìa Arez¬ 
zo, sono invece i due princi¬ 
pati punti di ritrovo delle 
donne capovérdiane e sono 
aperti nei due giorni iradizìo- 
naìmepte di riposo delle colf. 


li giovèdi e la domenica. Albi 
punti dà tenere d'occhio so¬ 
no la discoteca Ufe 85 (vìa 
Trionfale) che ospita spesso 
concerti e serate di afro- 
sound, tt Foaclea (vìa Cre¬ 
scenzio 82) ed ìi Grigio 
Norie (via dei Ftenarofì 
30b), anch'essi mollo attenti 
al gruppi e alle sonorità afri¬ 


cane. Chi fosse interessato ad 
anicchire la propria discote¬ 
ca privata cori glflultimi lavori 
di Salii Keita o 'dègli Xalam. 
può trovare mólto matériaie 
dà Qood StuH (vìa Merulà- 
na 234, telefono 7311803) e 
da RIoascIta (via delle Bot¬ 
teghe Oscure 1). 

Sul versante gastronomico. 


la scelta si riduce ad un solo 
Stato africano; l'Étiopia. Due 
sono ( ristoranti a proporne la 
cucina, Mar Rosaq (via 
Conte Verde 62) e Lo Scl^ 
lo. Seduti sui divanetlì di vì¬ 
mini con cuscini leopàrdàti 
del Mar Rouo, si può sce¬ 
gliere Ira Zighinl (bocconcini 
Piccanti di carne o di pesce), 
Mincei Abish (carne tritala 
‘ con verdure) o Shi Fin Fin 
(piatto a sorpresa), senati- 
sopra il pane tràdìzìònale, 
che serve anche per prende¬ 
re il cibo, irì un unico grande 
piatto. Ottimo il caffè tostato 
da loro stessi, del quale viene 
spàrso l'aroma nel locale. 

Per gli africani anche rac¬ 
conciatura ha un ràlore parti¬ 
colare. E per soddisfare le lo¬ 
ro particolarìssitne esigenze, 
sono sorti a Roma tre saloni 
di bellezza. Tamwa (via 
Carlo Alberto 39b, telefono 
733746), Mftkumba Center 
(via def Vantàggio 9), en¬ 
trambi gestiti da africani, e. 
HdrStyle che invece ha un 
proprietario italiano. 

Il salone si trova proprio 
accanto al principale riv^i- 
tore di stoffe fabbricate in Ita¬ 
lia, ma destinate al mercato 
africano, Maàclohl, in \àa 
Giolitti 121 


I Hi Una delle comunità di 
irnihigrati più antiche a Rónìa 
Ò quella capoverdianà, 15 àh- 
ni di.yita e 5000 iscritti. Ce ne 
I hanno parlato Lourdes (di- 
I ventata ormai famosa in tutta 
Italia per il suo lavoio; nella 
trasmissione televisiva «Nero e 
I non solo») e Carolina, rispetti- 
' vamente presidente e vicepre- 
' sidente deiro^anizzazione 
donne capoverdiane in Italia, 

I che ha sede in via Gesare Bak' 
bo5. 

Perché avete decita di feù- 
dare l'OrguduizlQiie? 

Perché l’Associazione capo- 
verdiana nòn ha una sede e di 
conseguenza ha probiertii ad " 
organizzarsi. Slamò nàte il 27 
marzo '88, data della testa del¬ 
le donne a Capo Verde. sìoN 
no in cui è stata fondata la 
OmCv, un'o^anizzazione 
anatema alla nostra nata dopo 
t'indipendehza per far fronte 
alla pioblematicadeiremànci* 
pazione déllà dònna In un 
paese in via di sviluppò. 

Perchè (fondare «A^aaMda* 
zlonedltpledòiiM? 

Pcxhé in Italia remlgrazlone 
capoverdiana' è al95% forma* 
lada donnédato che il lavoro 
offerto è quello domestico. 

Le vostre Iniziative però, tfr 
DO rMe tQpfofojrtte al 
bashlnl.. 

Parlare di donne sanifica au¬ 
tomaticamente parlare di 
bambin|.:Per sviluppare un in- 
, teresse versoli paese d'origine 
I che foolti dei nostri bainoini 


non conoscono, esseiidò nati 
m Italia, àbblamocNBahizzató 
vacanze culturali a Capo Vé^ 
de e stiamo preparando lezio¬ 
ni di cultura capwrdiana. 
Avete la nravnwM anche 
nlire tauSlvf cilfonttT 
Quelle che prima svolgeva 
l'Associazione capoveidiana, 
come la giomatB dM 19 gen» 
naio in cui si Gommemora 
rassassìnio di Cabr^ segreta- 
ito del Partito Africano per 
I Indipendenza della Quinea e 
diCapoVerde. 

MI eeahrn cheli candido- 

toadahrlaMooL;, ' . 

Sì, innanzitutto perché Temi- 
graztone risate al '62. In se¬ 
condo luc^ perché la donna 
capoverdiana arriva in haUa 
per motivi strettamente «cono» 
mici e non ha in pratica nes¬ 
suna possibilità di tornare al 
suo paese se non dopo la 
pensione, li problema ^nci» 
pale è la solitudine e il tentati¬ 
vo di integrarsi. Alcune ci rie¬ 
scono sposando un Itettano, 
altre tentano la strada di una 
maggiore istruzione. 

VI ta ala^» 4D,qaalcta 
■lodD, la Iraifolsalené 
éondsceLovdeaT 


ranza e mò^o éntt^tomo 
Sto che una persona della co¬ 
munità ha un molo impos¬ 
te nella società italiana. An¬ 
eti ki no comitvaato «toro» 
colf... 
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NUMmumi 

l!l 

ras' Iti 

Cifiinbùlin« 5100 

W urtiul 67691 

foccono sindale 116 

|UÌiw 49S637^75r569^ 
Conio intlveleni 490663 

(notte) 4957972 

qauttla medio475674-1 2 3 4 
Pranlo soccorso cudiologlco 
«3092.OT,M.,Od.^^|7| 

^ Mlpieicenti 860661 

Per ciMfopalicI 6320649 

Telefono rose 67914S3 


ptjMdlàl: 

roReilnico 


Pronto Mccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

4749B 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


. _ clinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fat^eb^trateUi 
Gemelli 
S Hlippo Neri 
$ Ptetro 

S Eugenio .... 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 

Ccpiri vileftoarl: 

Gregorio VII 
Tramvere 
Abpia 


650901 

6221686 

5696650 

799271B 


Pronto? Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

^ 3570>4994-38?5‘4984 6433 

Coop auto. 

■ ■ ■ 7594568 

865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 


Coop iuti 

Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


Roma' 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SiRVIZI 

Acea Acqua 57S171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intentato 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip sevizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


Orbis 0 >mvendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozd (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Av» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonol^o) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

Cotlalli ^ci) 6541084 

^ivizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUMNOTtl 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in tia (galleria Cotono^ 
Esquilino vide Mansonl (dne' 
ma Rovai); viale ManionI C5. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore ^ 

flamiRlo cono Plancia; vii Rt* 
minia Nuova (fronle Vigna Rei* 

Uidovisi via Wtorio Veneto 
(Hotel Exceldor e Porta Piiicia* 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
PraU piazza Cola di Itienao 
lievi via del Tritone 01 Meroag* 
geio) 



■ AWINTAMiNTII 


DMtA Kry)A e pnnpeiì^ I u tema di un incontro 

Csu d^ Culttttt (Lar^ Ai«I(uIsl)i Pfe^edé GolfMo Settl- 
nl, ipjrodudonQ Famlapo CnidlinelU t Matteo Aipul Con¬ 
clude Muto Quattnicci Partecipino Augusto BattagUa, GIgl 
Bottai, Costante Mapaonl, Angiolo Merton! Marta Nlcollm 
mortiiLujgl Di LieBro, UtigI Cancrini 

Un capa Ce donne comuniste della aopa Porluense-Gianlco 
lense al riuniscono dnmanl Wtt II 30, (tei locali dell Asso 
dailoiie puliurale nfonlgverde Invia di Montevel^e S7a per 
dlacu^ere II progetto «yna.cala dar )Mtte le Jopnea La casa 
aorgeri come cantra dlaggKglndone< di Intalailve aocIaU e 
culturali, dotate di una blbliotfca e di Mboratorlper la pro- 
moilone di apettacòlk E pievlètn Aitdlit! dh setvlalò di assi 
slanu psico sociale e legale edonrte e minori maltralteil e 
consulente grelulte 

SulleSde Oggi, ore 17, presso lèsale delli Ibovincla e palazzo 
Valenllnl (via IV Novembre 119/e) (avola rolqnda organit 
lata dalla Lega per l'Amblè'nfe sulld Sdo e le scelte urbanisti 
ctw per Roma Sono stati invitati rabrlitO Giovenale Renato 
Nlcollnl, Vittoria Parale, Berawdo Roani Devia, Paolo Berdi 
ni, Antonio Cederne, Piera delle Sete Coordina Michele 

elioni 

iMMglal della JHierlC l-ltelli M rivoluiiobe 1789 1799 In 
occasiona della pubb|lcMlon#jdsl yoluine di Mldiel Vovel 
le, Chriallen-Marc Boaaèno e Chrtalophe Dhoyen Incontra 
con Michel Vovelle oggi, ore 17 SO presso l'Edole Pranfalse 
de Rome, plaaie Navma 02 inierverrenno Haim Butsim, 
Frenco Pttocco, Elisa Tlilont c Lucio VUlari Sui pKaente 
Chriallan-MaK Bratto ^ 

Mlrtad ton^iwl QggL o/e IB, Il TSUra Eliseo (Vie Nazionale 
IBS), Marco Lodoll sralge unacoojetenaa su «Le ragioni del 
cuore c la nuditi delio àguudo sulla vlut 




■ OUCSTOaUEUOI 


CaslaElta Scuola dlnuclpt creativa R tn Oto delU Orti della 
Pamealna 52 • propone coni a vari llvslll con particolare 
riguardo alla decorailone delplatll Cdtao base (7 lezioni), 
di specializzazione (8 lesioni) f d| piallcceria (6 lezioni) 
Per gli Isprltti al conti vengono Indltre realizzate lezioni uni¬ 
che a lenta pranio di Natale, di Pasqua, citta ruatlca, co 
cMail-bultoi, cena ledda. lesta di complaanno per bambini, 
polenta *,pizza Per inlormazioiil lileldnarvfe ai numeri 
32777S3,53r985è,5336 4r 

linsbMnBi pielttainnale II cotaò per IrmgnuiU di scuola 
materna, elemenlara d media Inferiore (preipetliveed op- 
poriunlll per lo sviluppo dbll'InZegnamehto delta musica 
nella scuola) si ellettuert nel gloM 33. !3,24 lebbralb, ore 
8,30-13 SO atta Sala Mtohelangelo.pjaiia S Ptancesco.d'As 
lisi Numero chiuso, rilascio molo Segmriiabora,orlo prati 
con S giornate orarlo pomeridiano E una praposia delle 
Edizioni Anicie e per Intormaztohi e IscriZIohl tei al n 
58 94 742 

SmMiOtteptth Nel lottale di via U Blaneamano 80, aiasera 
ore 22, Secondo appuntamento con II llsuio Midam De 
Vero (iiauto liaverso)i $erBio Deucato (ohilarliO esegulran 
no musichi di AlWnonI, MapllOr Bachi Dotviand, Schubert 
Demlllac, De Monleclìir, Rdinsel, Giuliani 


■ MOtTllil 


VaM del Cciu4 Capòlavop di Roma Imperiale, Musei capitoli 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-1930, festivi 
9 13, lunedi chiuso Pino al 31 gehnalo 
Olello Paollnl Galleria nazionale d arte moderna Valle Giulia 
llitterulo visivo mentale In 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9-13 sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 
Gnam Alle sei opere di Giacoma Balla che la Galleria d Arte 
ri Moderna cusla<)Isce, si sono aggiunti tienlacinque dipinti 
chele liglie del plllorphanno donato al muSeo Orano 9 14 
sabato 9 19, domenica 9-13 Chiuso lunedi Fino al 26 leb 
btin 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satnani e la fotografìa 
signonle nella Calabna del primo Novecento Duecento lo 
lografle Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella sociali rurale Calcografia via 
della Stamperia 6 Ore9 13 martedì e giovedì anche 16 19 
Fino al 7 febbraio 


CONCERTO 7 


Uto Ughi 
tra Kodàly 
e Sibelius 


wm Ha fatto bene Giuseppe 
Paianè tornando alla Conol* 
iiazione. a ppntare su un prò* 
gramma diverso, oon musiche 
importanti nella vicenda di al* 
tri compositori Per esemplo. 
Zoliàn Kodàly, del quale, ad 
apertura di concerto, bene si 
sono fatte Apprezzare essen* 
alali frasche e non retoriche 
uLe dvize d) Gatàntas (un pie 
colo centro dell Ungheria), in 
una esecuzione condivisa 
dall orchestra e dal pubblico 
Quest ultimo era, pe^ò parti 
colarmente proteso a) violino 
di Uto Ughi 

Errabondo per le vie del 
mondos Uto Ughi, coetaneo 
di Maurizio Pollini, non hq pe¬ 
rò ancora imboccato la strada 
di Damasco Si tiene lontano, 
cioè, dalia illuminazione del 
nuovo pago della luce che gii 
viene (e che egli stesso ricam 
bìa e dà) dal repertono dèlia 
grande tradizione In cssò fi¬ 
gura spiendidameme ii «Con- 
certo pervlolmoe orchestra», 
0 ^ 53 (1879) di Dvoràk, oggi 
un po' trascurato, che Uto 
Ughi h* meiavlgliosàmcnfe 
eàaUato nella compondntè di 
|«eccto virtuosismo e in quella 
6*1010 raaSeronàta cantablllià 
((Adagio non troppo») pddi^ 
«ZIO al celebre iosem Jpa- 
chim (183M907), amico di 
Schumann e d( Brahmi, atti¬ 
vissimo in esemplari Inzlatlve 
di cultura musicale, U «Con¬ 
certo! è apparso thgltaio su 
misura per il prodlgl^jvloll- 
no di Uto Ughi Un po' nèrvo* 
aamente tormentato, il violini¬ 
sta ha aleggiato un suono 
beante, Intenso,. fliiiMmo, 
fatalmente sfoddhtrnil trion¬ 
fo e nel «bis» Sabato aveva 
concesso un brano di Pagani¬ 
ni, domenica ha indugiato fu 
Bach ChlssAstasera, nella re¬ 
plica alle 19 3Q 

patanè ha consacrato la sua 
buona vena con una appanno 
nata realizzazione della prima 
«Sinfonia» di S|beliU 8 , risalen¬ 
te al 1699, pagina tra le più 
felici del grande compositore 
finlandese, felicemente ap¬ 
prodato nel continente sinfo¬ 
nico a sci anni dalla morte di 
Ciaikovskl, tre da quella di 
Biuckner, due dalla scompar¬ 
sa di Brahms. Veemente e nc- 
ca resecuzlone. che ha rac¬ 
colto intorno al Patanè con¬ 
sensi a non finire □ £ V 



Valmontone palazzo Dorii Pzmphlll s. accanto, la Coiisglata del'Assunta 


Con il restauro palazzo Dona 
dimostraà 300 anni in meno 


DANKLAMMITTA 


_ Fz sfoggio II Comune di Valmonlone, di 

un irtidolo zcrlfto da Ce4are Brandi a proposi¬ 
to del auo bilazzo Doria PamphlU In quelle 
righe- tthe I illustre leonco del restauro acnase 
nel I96l,>c|,fl ehler^ parchi (Spellare an 
che solo utt-mbae ad Iniervenire su un monu- 
mirito di lattRtriialore Da allora sono passati 
npn Un irieseriiaMittbtto anpl, tuttavia quel 
glorHo i NriMItr.llaefcenlesco palazzo Doria 
nubphill, tiwcal prttwmo illlulra dal irentp- 
qinqiie ttuuargi nieiiMiri M suo recupero, ripa- 
"‘‘a ttubviMlla. L'ittnunclo 8 avvenuto Tal- 

_^Ortio riiìriu'i ioAslnaie dei Comune di 

Velroon^, Af,j>MMii»i dèlld autorità co- 
fnunali, dei m wri Rubèrtl e Celioni, di Gior- 
Teece, leHM delia Àèlenia, e di aliri 

_enti, l'archi) rito Swdro Binddetil ha eicn- 

Cito come,tl« imdiCo mlttuzioso li patologte 
di ,eulaolli)|.MMd e gli IniervenS pievBtt 
dalgrlndlósoisraietlodriipriailno Unavoha 
lennlnalo Q ■jaleuidra, li complesso archi- 
tettonico aaMliìtde del Centro Interurilveisi- 

-11. 5,^^ppo 

identi da una convenzione 
lizlgli La "stona do' pa- 


dlalaineiUe 
I dispo- 


B 



Toni: <<L’Abc 

della 

fotoìgrafia» 

^ Marina si pièga e rigira 
per ventuno volte, proprio 
quante sono fe lettere dell al¬ 
fabeto Ufuaimthegine riem¬ 
pie la mlleria del centro cultu 
rale Mouielon. che dalie 


nendo per il rinnovamento urbanistico de! 
paese nnascimentale e la costmzione del pa¬ 
lazzo baronale La zoha pceaceita fu la parte 
piu alta dei paese quella che ospitava già da 
tempo il castello del Barberini/ Distrutto quindi 
persino ii ricordo del precedente signore, I 
valmontcmèsi videro crescere héi bréie volge 
re anni un imponente edifi^ rettangP' 
tare atto henta metri e lungo sessanta, impó* 
nentè e massiccio sm frontfeiiei béntro, privo 
di cortili interni o terrazze Risalgono al i654 
queste parole «A Valmontone si è bùliato a 
tetra il vecchio palazzo e se ne fa uno nuovo 
con facciata di sedici finestre superbissime» 
Già nel corso del 1700 però i terremoti perio¬ 
dici avevano danneggiato J'adificiD, Il Doria 
Pamphili continuò a funzionare per tutto il XIX 
secolo ma al principio dei Novecento lo atten* 
dmtano nuove e piu profonde ferite Se na ri¬ 
cordano ancorai vecchi valmontontsi méne- 
moto del ' 15,1 bofflbsirdamenti del *44,1 bivac¬ 
chi degli sfoliatl durante la guena. Dei hiochl 
che In quegli anni riscaldarono I senza teflo 
sollnrono i cicli di aftreschi, opera di Preti» 


tutto lo ^téndore quando I reSuiii finanziati 
da RegUme. Proy|Rc|a e dal.ininifteri ai Bèql 
culturali e degli Esteri, avrainno asdcuriiD le 
paréti e strofoiO fuilQ^ne e sponda Savrap- 
poste da tre secoli di incuria. 


sfumature, & un segno freddo 
e predeterminato, incapace di 
apparire semplice e quotidia¬ 
no 

Con Quesui mostra foto- 
Sergio Toni f- 


CONCERTO 2 


18 30 di oggi ospiterà l’origi¬ 
nale mostra di Sergio Toni 
«L'Abc delia fotografia», che 
appunto ricantale (orme di 
una figura femminile capace 
di comunicare consonanti e 
vocali II linguaggio che nasce 
da questo esperimento, se da 
una parte si colloca come di¬ 
retto figlio delle poesie «dise- 

? :nate> di Cuiiiame Apoilmaire 
non a caso i suoi versi vengo¬ 
no citati lungo il percorso del¬ 
la galtena) vuole dall altra op¬ 
porsi alle sempre {dù diffuse 
immagini dei computer La 
differenza è enorme qui una 
donna vera con cu) giocare e 
della quale ricercare ombre e 


graficà SergioToiii segna una 
nuova tappa del lavoro già vis- 
Suro insieme al pittori Rièro 
Dorazio Carla Accardl, Um¬ 
berto Mastroianni è Enneo 
Castellani tutti artisti che ne¬ 
gli anni scorsi avevano scelto 
n linguaggio della grafica e del 
colore per ribattere ài seghi 
della civiltà computerizzata 
L esposizione resterà ailestlia 
al Mouseion di via,San Cnso- 
gono 37, fino al 31 gennaio 
con orano di visita 17-20 
ODaFa 


Laberer, 
percussioni 
ed ottoni 


■i Con altissimo indice di 
gradimento 01 toMro era al 
(tutto esaurito»), sono ritorna¬ 
ti al Brancaccio, nel ciclo dei 
«Concerti Alitalia» della do¬ 
menica mattina, Maria Elisa 
Tozzi, formidabile^ianista, ed 
Helmut Laberer, su) podio, 
con Intorno ottoni e percus¬ 
sioni Notevole presenza nel 
paesaggio musicale de) nostro 
tempo, Laberer ha dato una 
riprova del suo talento com 
poritivo con i «Quadri sonon» 
Nel suono di Laberer c'è sem¬ 
pre una tensione straordina¬ 
ria, che trova sbocco In feli¬ 
cissime Illuminazioni timbri- 
co-ntmlche, diffuse in una 
gamma che. dalle sottili eva¬ 
nescenze. giunge a dense ma¬ 
terializzazioni dei suono osci! 
lente qui, ne) «(^adrl», tra eli 
mi di epopea fonica e assorta 
elegia ^ 

il centro pulsante sta nel 
pianoforte, e cioè nella inten¬ 
sa partecipazione di Maria Eii- 
•a Tozzi, felicissima nel fascia¬ 
re la percusèività più accesa in 
un alone di morbida, dolce 
éspretsiv\tà. Il dw è anehe 
emerso nelle partieolari Ira- 
•cilzioiii che ubarer ha fatto 
dei «Bolero» di RaveI (una «le¬ 
gante partitura giocata, Intor¬ 
no alla Dssità ritmica de) tam- 
buio, tra il pianpfOfte muìevo- 
lissimo e ima peiciMonepre- 
ziosa, ma scarni e, alia Rne. 
dalla «Rhapsody In blue» di 
Cershwin La pianista ha esibi¬ 
to qui un suono appiìslonato 
e luminoso, affascinante e av¬ 
volgente Tantissimi gli ap- 
ptajri a Laberer, Elisa 
Tossi • al gnmpo di ottoni e 
perousitoftr^^ir^mpiawo, 
cpn riniérimenio^i altri stni- 
mentii anche vtoilni e violon¬ 
celli. ha inoltre eseguito, diret¬ 
to dallo stesso autore, «Ereb», 
un «Divertimento su ue danze 
folclortsllche europee», di Er¬ 
nesto Zanom Buon nttwdsta, 
già apprezzato anni or sono m 
altra occasione, Zanoni ha 
messo Insieme brillanti sor¬ 
prese timbriche, riddromn- 
do con vivacità e bnllantezza, 
momenti de) folclore q>Bgno- 
lo, tzigano e napoletano Ed 
anche qui gli applausi sono 
stati lantisrimi, esteri dril au¬ 
tore ali orchestra, alla tromba 
solisia, al violjno e all'attento, 


Sillabario rock. Il ritmo delle parole 


■i Generazioni di musicisti 
a confronto Francesco Di 
Gacomo e Vittono Nocenri 
del glorioso Banco, il (uoriu 
selto Gianni Nocenzi ora de 
dito alla camera solista sulje 
tracce di una «new age music» 
mediterranea Massimo Alto 
mare un tempo cantautore col 
duo Loy Altomare ed oggi au 
tore di un album li gronde fit 
mo dei treni neri che sa di 
rhythm n blues ed infine Màs 
simo Tinnelli paroliere per 
Fiorella Mannoia, Riccardo 
Cocciante il duo Dalla Mo 
randi Di fronte a loro insie 
me a loro per parlare di come 
Si compone una canzone, 
quriì tecniche, quali ìsplrazio 
ni ai seguono I Rouge Dada i 
Pub gliOkkay Pears e gli Me¬ 
ro quattro giovani rock oands 
emerse negli ultimi due anni 


dalla rasèegna «Musica nelle 
Kuole» 

Ed è proprio degli o^aniz- 
zaiori di questa riiamfestazlo 
nei ovvéro l'associazione cui 
turrie Teorema I idea di met¬ 
tere a confronto queste divese 
realtà nell ambito di un semi 
nario che precede di un paio 
di mesi 1 concerti della terza 
edizione di «Musica nelle 
scuole» Un modo di far ere 
scere 1 iniziativa, darle sboc 
chi ancor piu costruttivi sfrut 
tare le energie e le potenziali 
ta dei contributi cHe quest an 


alla Cultura del Comune, a cui 
SI aggiungono le sponsorizza 
zioni editoriali dei Messagge 
ro e di Ciao 2001 ed infine la 


ALBA SOLABO 

collaborazione della casa di¬ 
scografica BmgArtola 
Rea) Proprio negli snidi della 
Bmg SI è svolto U fKimo dei 
quattro incontri in cut è artico 
lato il seminano, durante il 
quale si sono ascoltali i narin 
con un brano a testa di due 
delie band t Pub orientati 
verso il beat anni Sessanta, il 
«mod sound» ntmatisrimoed 
Ironico, e gli Okkay Pears che 
sembrano invece prediligere 
atmosfere anni Settanta in bi 
Ileo tra progressive pop e txr 
te istanze orila new wave 
Analizzando in particolare 
la struttura dei terii delle can 
zoni dalla discussione sono 
emersi molti ^nti di' nfles 
sione Gianni Nocenzl ha par 
lato del musicista come «am 
plificatore de) reale del vissu 


to» Tirinelll ha cnticato la ca¬ 
sualità degli argomenti scelti 
per 1 testi Francesco Di Già 
corno ha sottolineato l assen 
za di un lavoro artistico intor 
no al «suòno» della parola i 
gruppi giovani sembrano fer¬ 
marsi in sostanza a)) esigen 
za di dire qualcosa riuscendo 
difficilmente a centrare il rap 
porto tra parola e musica i 
ragazzi dei Pub e degli Okkay 
Pears hanno da parte loro n 
vendicalo la limitatezza della 
loro espenenza e la difficoltà 
di lavorare sull Italiano unita 
mente ad una musica come il 
rock che ri sa richiederebbe 
molte tronche (di cui I italiano 
è povero) Nel prossimo In 
contro che avrà luogo il 6 
febbraio si esamineranno m 


vece I problemi della produ 
zione ospiti guari certi saran 
no I Kim Squad, che stanno 
lavorando al loro secondo al¬ 
bum ed il gni|^ che li pro¬ 
duce ovvero I Soluzionisti 
Intanto Teorema ha lancia 
to anche il bando di concorso 
per I gruppi che vogliono par¬ 
tecipare a «Musica nelle Scuo¬ 
le», basta non avere più di 
ventidue anni e spedire un na 
Siro con almeno tre brani a 
Teorema, via Pietro Quenni 4 
00153 Roma entro il 31 mar 
zo Si potrà essere selezionali 
per uno dei dieci concerti che 
si terranno In altrettanti istituti 
superiori romani, e magari «r 
riyare alla finale di due giorni | 
che si svolgerà a gki^io ed a> 
cui parteciperanno anche i 
gruppi selezionati nell ambito 
01 un concorso nazionale per 
band che cantano esclusiva 
mente in italiano 



■FARRIIACIEI 


Per saRerequali (amucle sono di turno toletoniè! lUI AOM 
ceniro)i 1932 (SM«ito'Nonwnlino>, 1923 (lOM EM): 4(24 
(sona Eur), 192$ (AuNlio-Fliininto} 

Fannacle nottunc, AMMo! via Appia Nuova 313, Awi»e< 
CichI, 12 , Lattanzi, via Gregorio VII, IS4 a 
na Testa Stazione Termini (lino Ole 24). via Cavoirt, 2 C«r. 
viale Europa, 76 Lndovtal: piazza Barberini, 49 MèMh via 
Nazionale 228 Dalle Udo: via P Rosa, 42. fasML via 
Bertoloni, 5 PletralaU: via Hburtina. 437 Mail! via RX 
Settembre, 47, via Aienttla, 73, PortacoNi via PortneriM, 
425 Pt«Baslliio^ploccnetviadelleRoblnle,BUvlèColla- 
Una, 112 Preneatiiie-L^aao; via L'AqUilA BTi'PiMkvria 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 MBavalet 
piazza Capecelairo, 7 QeatolottMclllMlao «èl c a i via 
Tbscolana, 927, vialLBcpIana, 1258 

■DOPOCENA (HEENH^HHHHIHaaBi 

Aldebaraa, via Galvani 54, (Teataccio) (don,. ripoaA 

Bocleni, via dei Genovesi 30 (Itaslevetu Otin.}, 

via del Goveina Vecchio 98 Iwek Sttbttrajr, vial 

(SanPaolo)(mere) l(o(lcrdamdaOzmn,4|aSltiinm«na 
del) Anime 12 (Piazza Navonai}(doiiO MalM; MèrRgUiia- 
ri 35 (Piazza PasquInÀ Whji Nel, via Santa E*l*rina da 
Siena 45 (Pantheon) ((un ) Dia DMè BtmedMIa IT 
(Trastevere) DecterPea, Vicolo de Renzi (riaBtcvni). B 
PIccelo EnotecA via dal Craverao Vecchio 74 Wina Par 
iquino) Ulva Giada, via Ctemenllna 7 motittL HaaT 



■ nSl PAfttiTOiaHaanroaBHNilÉiWi 

Nf -Il "5 W 4- V» 

Ibattb teuiah. S^^w'a^tartorajori comittM RUM 
con Bassollno e Còlentlno. 

IbUa Ore 18 asaemblea preconiicsauala .Par un rUonttUiw 
torte. Relchlln delia Direzione del Pei 

Avelli. Ore 18 quesbohe giovanUe, Guiml Ciqarto la g aii t io 
nazionale Fgci e Del Fattole. 

ZeBaNosaOrelTc/oseAPrimavalla approlondlmenladoeu- 
mento congressuale (Labaie e Mancinè). 

Albci«M.Ore Igissemblea precongressuale,RiloniHl del Mtt 

Uto, (Leoni) 

Salone casa. Ore 18 c/0 lederezione. Attivo vzlont con inse¬ 
diamenti lacp (Iinmlli, Speranza). 

OMIa AoUca Ore IS Lettura del documento (MicuccQ. 

^ MoolttèctA Ore 17 aiiemblea ptncmgtòsuaK WdttD. 

RaauBa. Ore 48 assemblee sul documento (Di Geronimo) 

Sei. Sohaagasa. Ore 17 30 asaemblea precongraaauale tu. 
•Ambianleetemiorio. PtrtacipaOnonio 

E pronto il materiale pw la manilesiazione di giovedì 38 tulle 
mense scolastiche I compagni sono pregiu di liUraito. 

COMITATO REGIONAU 

FcderasloneCaatelU.FOmeiiac/OHotetEneaorel839 .Vèr¬ 
so il 48' CoMiesso nazionale Ftti e II 2* CongittMO dilla 
federazione Castelli per il governo democratico dsllt Va- 
sformvione, per il lavoro e lo sviluppo, per garantire diritti 
democratici dei lavoratori, assemblea pubblica Korradi, 
Mezzelam Magni) 

Federazione di CivtlanccUa. Ladispoli ore 20 Cd (De Ange- 
lls. Cassandra, CostanlinOi Civitavecchia D Onofrio ore 17 
assemblea precongreA con i lavoratori comunali (Mori, Bar- 
baranelli); Ceiveteri ore 20 30 riunione su urbanistica Ouci- 
di, Montinb) 4)lvliavecehla Berlinguer ore 18 nunkme su 
prerenlazione programma Festa giovani CNdei, PoliBano, 

Federazione di Lndna. PonUnla ore 20 30 Cd in preparazione 
congresso (Pandolh),Sezze Foresta ore 19Cdinprep con¬ 
gres (SIddera, Biasillo) 

Fcderailone di RleU Rieti ore 17 30 c/o sala Convegni Hotel 
*4 Stagioni» .11 contnbuto degli indipendenti ai 18* Con¬ 
gresso Pei» (Bianchi Oltolenghi) 

Federazione di TlvnlL Monterotondo centro ore 20 attivo di 
Monterotpndo e Mentana su Sanità (FreddiO, Montenrton- 
do ore 8 volantinaggio Fgci per organizzare la giornata 
naz le della Fgci contro la riolenza sessuale di mercoledì 25 
gennaio a piazza del Pantheon 

Federazione di VIlerbA Civita Castellana ore 16 e/o sala Itls 
congresso (CapaldO, Montalto ore 20 nunione sàttmi Mon- 
talto e Pescla Romana (Daga, PinacolQ 

■ PICCOLA CRONACA 

EnalaVemlcAllgUadlMbreaaGildaedlSca^GMaAAl 
genlMealaopnlAdtianaaRlcciidnillauniIdcleaai» 
pagni Mia Scalona iltovlo AUc^, daldiinin di Fnielè- 
naicdell’UnItA 


Quel pullman dell’Acotral 
che «salta» le fermate 


Cord (Atfrd 

questa à la lettera che ho scritto alla Direzio 
ntt generale dell Acotral «Vorrei eegnalare 
conta presente la petpletoltà mia e degli utenll 
del pullman Acotral delle qre_17 linea Roma 
Termini Rieti via autostrada Tale vettura da 
lite presa come ripiego per un inconveniente II 
giorno 16/1/89 doveva ellelluare II solilo tra¬ 
gitto (Roma autostrada Borgo Quiitao e via 
Salaria Uno a Rieti) Invece dopo aver perso 
circa 2 ore per un malaugurato Incidente che 
ha bloccato II trafflco In uscita da Roma non 
entrava in Borgo Quinzio lasciando per la stra 
da, anche dopo varierlmostfanze i passeggeri 
della fermala saltata , 

L autista allermava di avete avuto precise 
disposizioni in mento al percorso dalla dire¬ 
zione dell azienda e che la quindicina di per 


CARA UNITA'... 


sone dirette a Borgo Quinzio doveva scendere 
•qui che tanto non è lontano» Il giorno se 
guente 17/1/89 altn problemi ritenendo ven 
Mere le affennazioni dell autista sempre verba 
li non qssendoci da parte della Acotral nessu 
na comunicazione scntta coloro che da Roma 
dbvevano ritornare a Borgo Quinzio non sali 
vano nella solita vettura aspettandone pazien 
temente un altra Caso strano il pullman effet 
tuava li solito percorso con tutte le régolan 
ièrmate, compresa 1 entrata nel paese di Borgo 
QUinzio Mi chiedo con quale cnteno si cerca 
di creare ulterlon disagi a coloro che cercano 
di non ingorgare ultenormente il traffico citta¬ 
dino adattandosi (questi autobus non sono poi 
cosi «curati») a prendere l mezzi pubblici? con 
quale autontà un autista può decidere di passa 
re 0 meno in un paese dove In precedenza c è 


sempre stata una fermata? 

Hermann Woodt 
Canneto Sabino (RI) 


Dotine e Funzione pubblica; 
le ragioni di una polemica 


Cara Unirò 

abbiamo ietto la lettera che un gruppo di 
compagne della Cgll Funzione pubblica ti ha 
inviato e da te pubblicata il 16 u s il problema 
Che le delegate hanno posto è di grande attua 
lilà e menta puntualizzazioni e chiarimenti 
Siamo delle dingenti e delegate della Fp che in 
questi anni hanno cercato di costruire e lavora 


re nel sindacato attraverso 1 q^anizzazione In 
coordinamento per poter contare e incidere 
nelle sue scelte e per tradurre in fatti verienzia 
Il 1 bisogni die le lavoratrici hanno posto an 
che in relazione alla loro diversità presa di 
coscienza di sé, dei propri bisogni nel rappor¬ 
to tra lavoro e famiglia delie -discriminazioni 
tuttora esistenti Abbiamo per pnme vinto la 
battaglia delle quote di presenza delle donne 
negli organismi dingenti convinte come siamo 
che solo attraverso la loro presenza nei llvetil 
m CUI le scelte diventano operanti sia possibile 
creare quella realtà che tiene conto e risponde 
alia differenza su base sessuata 
La necesità di decentrare il coordinamento 
nasce quindi dall ampliare il numero e far con 
lare di più le donne nel loro posti di lavoro 
Le recenti denunce di molestie sessuali evi 
denziimo un dato le lavoratoci si sentono più 


disponibili a discutere e porre i loro problemi 
ed altre donne nei posti di lavoro sapendo 
che questo oggi è e deve dn^ntare sempre più 
il luogo dove attraverso la gerteralizzazione 
della contrattazione decentrata, si incide 
Questa è stata la nostra opzione e su questo 
siamo andate a proporre, a partire dal mag^o 
scorso un assetto del coordinamento che al 
larghi e permetta la partecipazione e lapossibl 
lita di decidere ai coordinamenti donne dei 
posti di lavoro 

Nell ultimo coordinamento regionale del 
18/1 u s e stata votata una compo»zione dello 
stesso non chiusa numericamente, ma che 
permette ai coordinamenti di posto di lavoro 
di essere presenti per nspondere ad un con¬ 
cetto di rappresentanza ai Interessi e di biso¬ 
gni ma soprattutto determinare soluzioni e 
proposte vertenziati La proposta da noi fatta si 
muove In questo senso e riempiendo il 50% di 


rappresentatività dei posti di lavoro attraverso 
1 Impegno delle compagne degli orgùiisml ad 
eleggere nei loro posti dì lavoro cogralnimèn- 
ti femminili votati dalle lavoratrici che pe indi¬ 
viduano la responsabile, insenre realtà ^ifl- 
catiye. se assenti dagli organismi con tTmme- 
lei cooroinamenti 


diafa elezione del < 


>uye di 


pùnti di nferimento temporanei mdividùatl nel 
le assemblee delle lavoratnci di quel posto di 
lavoro in attesa della costruzione del coordi¬ 
namento stesso 

Ma se non vogliamo cadere anche noi in un 
colpevole «burocratismo» dobbiamo essere 
coscienti che le delegate presenti nel direttivo 
continuano a svolgere il loro ruolo di delegate 
prevalentemente nel posti di lavoro, nei quali 
sono state elette con libera democratica e se¬ 
greta espressione di voto e la toro appartenen¬ 
za agli organismi dirìgenti è solo li risultato 
deila nostra battaglia per il riequIUbrlo della 
rappresentanza tra uomini e donne 

_ tegnoM le ttnM della leepoaaiMliM 
Coordlnanento e delle deleiaie ddta 


rUnltà 

Martedì 
24 gennaio 1989 


/ 







































TELEROMA 6B 

Or* 1$ «le avventuri di Su* 
permani, telefilm 19.30 
«Marina», novela 20 30 
«Uno sporco imbroglio» film 
22 30 Teledomani 23TQni 
dirotto 23 40 World Sport 
Spedial 018 «Giarrettiere 
Colt», film 2 30 «Le avvento* 
re di Superman» telefilm 


QBR 

Ora 17 <tl ragazzi dai sabato 
aera» telefilm 18 «Aeropor¬ 
to internazionala» sceneggia 
to 18 30 «Dama de rose» 
noveia 20 30 Sport & Sport 
21.15 «Quando arriva il giudi 
ce», telefilm 22 15 «Alibi in 
confessabile» film 24 «Aero¬ 
porto internazionale», sceneg 
giato 0 30 Videogiornale 


RETE ORO 

Or* 13 30 Crash 14 30 
New Frontier 16 45 «Lido 
lo» novela 17 45 «Calendar 
man» cartoni 18 15 Tenera 
mente rock 19 30 Tgr 

19 45 Vetrina delle offerte 

20 15 Catch 21 20 Night 
Fight 22 15 Campionato 
campionato 0 40 Crash 




CINEMA 5 ormo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso 6R Brillante C Comico, t> A 
Disegni animati DO Documentano OR Dramma* co E Erotico 
FA rentaecenzi 6, GisHo N Horror M Musicale SA Satirico 
S Seniimer^tala SM Storico Mitologico ST Storico 


VIDEOUNO 

Or* 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 15 30 Basket Cam¬ 
pionato sene Al 17 Cartoni 
animati 19 30 «Oancing 
days» telenovela 20 30 
«Squadra dell impossibile 
due volti per morire» film 
22 30 «Giallo rosso e viola» 
rubrica sportiva 23 30 World 
sport special 


TELETEVERE 

Or* 18 30 Videomax 19 30 
I fatti del giorno 21 Casa Cit¬ 
tà Ambiente 22 Filo diretto 
con li mago Omar 22.30 
«Una donna con tanto amo¬ 
re» film 0 201 fatti del gior¬ 
no 1 «Gii extraterrestri torne¬ 
ranno» film 


TELELAZIO 

Or* 19 40 Quasigoal, gioco: 
20 25 New* ter*. 20 60 «U 
avventure di Superbian», tei*- 
film 2125 N*w Flaah: 
21.36 Basket femminll* aari* 
B, 22.10 Nevua Notte; 22.30 
Parliamone insiema: 22.IB 
Andiamo a olnama, 23i4B 
«La terra dei giganti», telefilm. 
0 40 «Candide dove vai aan- 
za pillola» film 


■ raiME VISIONI Hi 


RIX 

Coreo Trieste 118 


Mignon * partiti di Francesce Archibu 
q con Stefania Sendrelli OR 



Tel 664165 

ACADEMV HALL L 7 000 

VÌI Stomiro 8 (Puzza Bologne) 

Tel 426778 

L orso è Jein Jacquei Annaud OR 
(16 15 22 30) 



(16 30 22 30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre 166 

L 6 000 
Tel 6790763 

□ Voci tentane lempre presenti di 
TerenccDeviM DR 116 22 30) 

AOMIRAL L e 000 

PipnVetVioI Td 061195 

l erse di Jein Jacquei Annaud DR 
116 22 30) 

RITI 

VleteSemeRe 109 

L 8000 
Tel 637461 

□ Chi ha inceetretc Rogep Rebbit * 
RobvtZemecfcie 6R (16 22 30) 


ADRIANO 
Pi«iC»voif 


L BOOO 
TbI 4211896 


Cocktail di Rogv Donaldson con Tom 
CrviM 8R (16 22 301 


Vi» L é Latina 39 Tel 


ambasciatori SEXY L 5 000 

Vi» Montabello 101 Tal 4941290 


Accadami» dti^l Agiati 67 
T»i 6406901 


L 7000 


AMERICA L 7 000 

Vi»Nd»l&ind»6 T»l 6816166 


ARCHIMEDE 
y)iA/eNffl»d» 71 


L. 7000 
Td 676567 


Q Un di donn« di Ciwida Chabcot 
con i»»b»ll» Huppart Frantoi» CIuni 
OR _jl6 30 22 301 


ARISTÒN 
VeCicfon» 19 


L 6 000 
Tel 3212597 


arutonn 

Oill*l»Co>onn» 


L 8 000 
Tal 6793267 


ABTRA 

Wibdonlb 226 


L 6 000 
Tei 6176266 


ATtANTIC 
V Tuirtiin» 746 


L 7 000 
Tal 7610656 


AU6USTUS 

CioVEiTi»nM«li203 


L 6 000 
Tal 66754SS 


AZZUmOBCiRONI 
V MMScipionl64 


L 5000 
Tal 3681094 


?NBaldiilM SS 


t 7 000 
Tal 347692 


. .. L.8 000 

FiimieWW 26 Tal 4761707 


À^MttÓN USOOO 

Viadii40iBtoni63 Tal 4743936 


smsroL 

VeTvacpIina 960 


L 5000 
Tal 7616424 


Film p* adulti 


CANTOL 
Viatt.8aBeoni 39 


L 7000 
Tal 393260 


OARIANICA L.6 000 

FmwCasnrtM 101 Tal 6712466 


CARIAMCMITTA L BOOO 
FwMoMaclWrio 126 Tal 6766667 


VUCsiaii 662 


t 8000 
Tal 3661607 


COU» RENZO L 6 000 

Flsna Cola E Riamo U 

Tal 6671303_ 


DUMANTB t 5000 

VlaFreiaatipa 230 T* 266606 


lOtN 

Fa» 


ColaERiamo. 


IMBASBV 

VbSweeoN.? 


t 7 000 

VllRaMM*9Ml0.28 

W.WT7t>^ 

"" 7000" 

Vladirttedte 44 1M 6010662> 


FiaaaSomino V 


L 8 000 

TN U2ei4 


lUROPA ^ 

Coi^dlWla l07/a 


L 8 000 
Tal 666736 


IXCELMOR 
VìéBV dal Cernalo 2 


L 6000 
Tal 8662286 


Via liiMlati 11 


OARDIN L.7000 

yiablVanovea 244/a Tal 162646 


Via Nomaniano 43 


t 7 000 

Tal 864149 


OOIDIN 

yHTeanio 36 


L 7 000 
T4 7696602 


VNOroeeioVIl 160 


HOUOAV 
UsoikWwoilo 1 


vip 0 . Muro 


L 7000 
Tal 662496 


VUFognano 37 


i.6 000 

Tal 8319641 


MACITOIO 
Via Appi» 416 


L 8 000 
Tal 786066 


MAJEBTK 

V1»8S.ApQ«toll 20 


L. 7000 
Tal 6794909 


viaÉFcirtiCaaialio 

6173624 


L 5 000 
Tal 


Film pe acMtl 


METROfOUTAN 
VladilCorao B 


L 8 000 
Tal 3600933 


MKINQN 
Via Warbo 11 


L 8 000 
Tal 869493 


MDOERNETTA 
FltoaRipUbblfia 44 


L 5 000 
Tal 460285 


MODERNQ 
PtaaaRapuhbiica 46 
NEW YORK 
VNdaHaCav» 44 


l 6000 
Tal 460266 


L. 7000 
Tal 7610271 


VI» Maan» Oraci» 112 


L. 8 000 
Tal 7866666 


VABOtMNO 
ViociiodiiFM» 19 


t 6 000 
Tal 6803622 


FRESIDENT 

Via Appi» Nuova 427 


UJOOO 
Tal 7510146 


FUSMCAT 

WWroliJ 


l 4000 
Tal 7313300 


QUIRINAU 
VlaNazlonilB 190 


L 6 000 
Tel 4626S3 


QLNRINETTA 
VlaM f • 


L 6 000 
Tal 6790012 


REALE 

KaiMBonrrino 


L 6 000 
Tal 6610234 


RIVOU 
Via Lombardi 23 


L 6 000 
Tal 460663 


Rambo 3 d Fate Mac Donald con Syl 
vastar Stoloni A 116 30-22 301 


U fruNe dai poaaoro di Gianfranco Min- 
gotti con OrnaNa Muti Fhilippa Noirtt 
OR_ _ (16 30-22 30) 


Film por odulti (10 11 30-16 22 301 


La ragauo dal mitro di a con Nino 
0 Angelo SE (16 22 30) 


Homaboy é Michael Saraan con Mi-' 
cfcayflouiiia DR (16 22 301 


□ Chi ho incaalrato Rogar Rsbbii * 
RofranZemacki 6R (16 22 30) 


lorao di Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 


Rambo 3 d Paté Me Donald con Sylva 
ateSullona A (16 2230) 


UfnfhedriFOlliiyedgimiranco Mm 
gmai con Ormila Muti FhiVppt Novat 
DR_(16 1622 30) 


La ragaaaa dal matrb é e con Nino 
0 Angelo SE_(16 j2 30) 


Eaaar» donna di Margarat|ie Vm Trotta 
OR (16 30-22 301 


Il planata auurro (17) Le apacchio 
(16 301 Quartiaro (20 30) ScNaw 
d Smero (22 3“ 


Mtanon è parili» ti Francese» Arehibu 
gi bon Sttfani» SandraDi OR 
_(16 30-22 30) 


B Cariiae Faieeakl di padre polacco 
diaconFNuti BR (16 22 30) 


Rad 0 To^ eamielamloi di W Oiiney 
DA (15 3022 30) 


0 Qioahl noBoeqM di Fatar Grama 
way con Bomed 0«-(ie-2a30) 


ROUGE ET NOIR 
VieSateieSI 

L 6 000 

TM 864308 

Homaboy di MIcheM Seresin con Mr- 
cfceyRourke DR (16 22 30) 

ROVAL 

VieE Filiberto 179 

L 8 000 
TM 7574646 

SeommasM con te morte di Suddy Van 
Horn con Glint Eestwood 0 

(16 22 30) 

SUPERaMEMA 

Vie Viminalo 53 

L 6 000 

TM 46S498 

Una boti» di vit» dì Enrico Oldoini con 
Alberto Sordi Benvd Bller BR 
(16 30-22 30) 

UMVERBAL 

VisBirt 18 

L 7000 
TM. B631216 

Le regeiee del metrà di e con Mine 
D AfigMo SE (16-22 30) 

VIP-BOA L 7000 

Vie Galle c SidemA 20 

TeL 6396173 

0 Compagni di scuole di e con Carlo 
Vedono BR (16 22 30) 



AMBRA JOVINELU 
piazze G Pepe 

L3000 
TM 7313306 

La porne gterrettlerc nero S (VM16) 

AQUILA 

Vili Aquila 74 

L 2000 
TM 7564951 

Bulka figlie di 6ulka E(VM18) 

AVORIO EROnC MOVIE I..2000 
VieMeevete 10 TM 76S3527 

Film p« adulti 

MOUUNROUQB 
VleM Ccrblno 23 

L 3000 
TM 6662360 

Peote Benatore linsosteblli E 
IVM18) (16 22 301 

NUOVO 

(jrqeAsdandM 1 

L 6000 
TM S88116 

Icadid eof* di Party Adloo con Me- 
rienhe Segitxecht A (16 30-22 30) 

ODEON 

PtetteRepubbliee 

L 3000 
TM 464760 

Film p* idutti 

PALLAOlUM 

PezeB Romana 

L 3 000 
TM. 8110203 

Film per adulti 

BPtENOID 

Vie Pier dMle Vigne 4 

t 4000 
TM 620205 

Marina Lclar A. WilsoA il servi E 
(VM16I (11 22 30) 

UUSSE 

ViaTlburtlns 384 

t 4 500 
TM 433744 

Film p« fdulu 

VOLTURNO 

ViaVclturno 37 

L SQOO 

Ocifdcrio aoddtehtto E(VM1N 


SCELTI PER VOI 

O UN PESCE 

Ot NOME WANDA 
Commodii fine • trfvlile inaleme 
che il diva a(( oatfo comico di 
John CiMsa. emmotora dai colo- 
bra gruppo dai Monty Rython 
Wondo è un poseo ooefieo molto 
•moto mo arwhe urto aplendidi 
fortcMla amoneono IJimie Lee 
Curtlo) molto amante dal gioititi 
Inolom* atra eompHd he compiu¬ 
to una rapina miliardaria rns 1» 
coso pei il sono eempileata 
Dov 4 finito U bottino? Come far 
parlilo 4 «eorvolto dolii ropinÉ» 
finito in carcera? I) agiilloa 4 solo 
un protetto por totsora una sona 
Infinite di vsrisiioni comiche et- 
lanro agH ingiMi e agii emoricani, 
ella tare lingua (mt rsffetto va 
Moparae nona wsiono itetiansi e 
analoromanio SimpabeoBcati, 
nal quota ritroviamo oRrtaCla** 
a* e Mia CurDo. un mattato Kavin 
(Cime • uno atreptteao MlehiM 
Palln. De non pardam. 

FIAMMA (SMe A) 
KING 


O UN MONDO A PARTE 
Dopo iISriido di fibortà» A Richard 
Attanberòugh ecco un altro film 
che porta nal nostri cinema (e *• 
gadie dM Sudafriea. Anche qua- 
atoàunfilm«vieto» daibionehl è 
la storia vara dalla Mmigli» Sieyo 
H padre militante eomuniita (4 
tuttora aagratorlo In aaitie dai Pe 
sudafrleane). ta madre oereggi^ 
se awéraarte dM regime rei uiita 
di Pretorie (4 stata poi uccise In 
MeiombieoI ieflMH edeieo c onte 
che comprendo pian piane quert- 
10 vMgano le lette dM genitori. 


Un film intertfto in cui 1 apartheid 
ti ItxaUxue come un morbo tre (• 
pieghe della vita familiare Altare- 
gie e 4 Chris Mengeo prestigioso 
direttora dalla fotografia in aUrla 
dM aiianzfo» e cMitsIon» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ówaro come ai può aorridara 
anche pariendo di mafi» Clprpv» 
David Marnar famose dramma 
turgo amaricpno qui al suo se¬ 
condo film come regiate E Id fa 
aiaoidando una vacchia gloria di 
Hollywood 11 venarabil» Don 
Amache e affidandogli i) ruolo A 
un vecchietto che esaemigl'O 
■treordinariamente a un beta ma¬ 
fioso. il vecchio dow4 aempliee- 
mente andare kvgMara par qual¬ 
che anno M posto dM bota in 
eambio A un lauto oompenab 
Me strada feoaixto le eoa* 
eembiai>o appunto II film Ame¬ 
no pertiite jneno ageometrteo» 
dM precedente lavoro A Mamet 
•Le case dM giochi» ma il duetto 
fra Amache e Joe Mentegna 4 
tutto de vedare 

EDEN 


■ CARUSO PA6COSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film A Francaaco Nuli ci 
avMi un cornice mano triste più 
pimpante più cattivo Uno pai 
coanMiiteehe par rieonqulatare 
la moglia che I ha laaeiato 4 A- 
epeeteatutto aneheaaparare a 
picchiare a vavestlrM de donne, 
e Non anticipiamo «PsaSoMu» 
accoppia le comicità con un mini- 


«■ 

mo A suspense e non aarabbe 
giusto rivolarvene il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) A co 
se con un ritnte etfiaaiante con 
un Nuti hi forme aia coma regista 
che come attore Fanno da com 
primari Ctariaaa Burt e Ricky To- 
gnezzi mantre Carlo Monni M ri¬ 
serva un memorabUe acammeo» 
BARBERINI 
EMBASSY EXCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 
ÈI ormM famoaissimo film in cui 
attori e cartoni animefi recitano 
insieme in assoluta parità Un 
dsteetive privato (uomo) viene 
eaaunto par dimostrare che la 
meglio (dNagnitol A un conMglio 
(dioeMiatò) troAsce B rnarho H 
tutto ouNo sfondo A una Holly- 
weod anni Quaranta deliziose- 
mente fintai in col I «cartoona» 
convìvono ceni Avi ed entrando 
hi un night-etùb potiM incontrare 
Peperino che suona il pianoforte 
Bob Hoakina 4 lo oplenAdo attore 
protagoniata che dà vita in 
coppie con lo eganghoreto Rogar 
Rabblt ooniglio innamorato e 
psicAabile — a memorabili duet¬ 
ti Dirige Robart Zemackla pro¬ 
ducono Steven Spielberg e la dit¬ 
ta Walt Disney Scusate ae 4 po- 

^ ARISTON HOLIOAY. 

MAJESTiC NEW YORK 
REALE. RITE 


O BALAAM BOMBAY 

Par coloro che rimpiangono il 
neoreaiiamo o I film A denuncia 


sociale ecco uno «Sciuaclè» anni 
Ottanta che arriva Alno Aitto 
dall India £ la atorie A Krishna 
un bambino che dM peaeMIo na¬ 
tio arrive a Bombay eparendo A 
guedagnare un pe A aelA e A 
aiutare le povera memme rimesta 
in campagna Me Borltbey 4 un 
infarnb. le tue etrade tono popo¬ 
late A AoitituA e A tosiicoA- 
pendand puf Kriahna M ennun- 
cisno doWri, vMenie e le dura 
esperienia dM carcere minAile 
Un film aiprb, diretto de un eaer- 
diente — la trentunenne Mira 
Nah — ohe ci preaanta uno 


dille vita nelle megalopoli inAe- 
CAPRANICHETTA 


O COMPAGNI DI SCUOLA 
DiMenneve pweOnagg), tirA ViKa 
kneueee vicino M EtAole rome¬ 
ne una cattivoria a fior A pMle 
die non M trasformi mM ghitt*- 
monte In fragedls «CompegnI A 
scuole» 4 H pnmo film A Cario 
Verdona fri cui 1 ettere-regiata ro¬ 
mano avrebbe potuto fare e me¬ 
no A comparire OrmM arirance- 
to dalle macchiette chè gH Aede- 
ro aueceaso. Verdone M Ameatr» 
reglata daHa Aammetwgle com 
pteBeeedanoatilepracieo questi 
trenteclnqueniU un po arrivati * 
un PO sftoati tono un pezzo 4t- 
ten Abile Aun luAocinieediffleil* 
daamare Me fanno ridare, com* 
I veecM eroi dMle eonwMAe R*- 
Eina 

EURCINE EUROPA GARDEN. 

GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN. ViP-SOA 


O GIOCHI NCU’ACQUA 
Dopo alt miatoro dM A*Anl A 
Compton Houao» dopo «Lo no 
A Variar*», dopo «Il ventré dal* 
I architene» ecco aOlocM nM- 
Tecque» HnuevofilmdMIfnBlooe 
PeMr (jreenewiy I quatte tRoB 
citati tono in qualche modo lageti 
luno allMto eempongpno un 
hnmanio ecroitico In CuTGrein*- 
way eaarcita H Aoprio iguAdo 
goDdo sA comportamenti uma«4 
e aulii loro f Ale perfette geome¬ 
tria Stavolta in ecana, el aeno 
tre donne hanno tutte e tre k> 
•tesoonem* tutte et* uoMdo- 
no I rìspeniv) ifiarlt) ennegendoB. 
tutte e te aeduoono 6 medioe te¬ 
glie che mettAl eoa! a taear* I 
oacaMAomiciAD. MeanAtepA 
lui c * in lAbo una eerpreeo., 
CAPRANICA 


O UN APPARI « DONNI 

La storte diB'UHlm* donne (d*^ 
gUonineti in fr aMte, raooontMa 
con toni cupi de Ctaude ChabrA 
Siamo nAIa Frlncia A PàtMn 
Mvte 4 una donna come tante, 
che insegua un fogno (AvontAO 
una cantante Ihlce) M 4 Aapoote f 
a tutto pA «oprawivAM Aioti* ■ 
•profondare rwnabtelion*. Co¬ 
mincia a fare un cAìoasi a un* 
vicina A CIMI i Muta «d Mserdra. 

E pian Aeno «InNo e MdtuMe- 
ne invedono toauaivH*. EBflhnffrv 
cui leabeHa Huppart. briMeaimB 
profanate. reMM YA» M*rt 
«Aaatema» eh* he ■efnlM i aat* 
tenti bigotti UnepAedim.e*n- 

mchm» 


0 Eeliam Bombay d Mba Nah OR 
(16 22 30) 


icmecLupi 


UM e M vifabondo DA (16 20W 


FentòMl ve te penatene d N«i Faranti 
con POMO VUaiOio SR I16 15 223Q) 


U lOCKTA APUfA - CENTRO 
CULTUIAU 
WTDuRlMAmiea 16/19 
TaL4K409_ 


d A Tachina 
(1830-17 30) 


QRAUCQ 
Via Finqte 34 

Td. 7001768-7622311 


Qua viva Mexieo d Svaai Eiianatajn 
121 ) 


Ramba 3 d Fai* Ma Donald con Syt 
ywwSiaNna A (16 22 30) 


t 6000 0 Le eoa# oomManed David Mamet 

74 IH, 6676682 y Don Amod* » IR (16 22 30) 
^ 8000 ■ Goruae Naaeaki A peÀe peloodo 
Td. 670241 deoanF NÀItBR (16 16 22 301 


AUBWINTO L 6000 

Via Fompao Magrid 27 
TaL 312263 


^ALÀA brfaodl^iaudaGoraiia DR 
(19 22 30) 

SALAB BpeatoMtefrieolade30) 
N settimo alflllio (2010) Fanny a Alo- 
Mnd»f(2148)_ 


IWMow d Ron Howard FA 

(18 2230) 

Q B MoooloMiva ìte dRAAtoBoniBnl 
cOn WfItA Matthau Robfrte fanif^ 
BR . 11880-22 30) 


■ FUORI ROMA! 
FIUMICINO 


Td. 6440048 


0 CM be iMifMio RegA RabhH d 

iZmSSt BR 


Robart Z 


(IB 22) 


FRASCATI 

POUTEAMA lAdO Fanina 8 
TaL 9430476 


ITOU L 8 000 MeomMikaj d Jarry Kram* «on MI 

Flaaainlucina 41 Tal 6676128 «kad Jwkaow FA (18 22 30) 

lURCMI U 6 000 0 Compafni d acuAo d a con Carlo 

VielJ«R.32_ Tal 6910966 Vqtton» 6R (16 30 2230) 


SAUA OCompagMMiouoladoean 
CvloVvdons BR (16 2230) 
SALA 6 □ GM ha btoiifrite Regor 
Rabblt d Robart ZamaAb - 6fl 
(16 22 30) 


0 Gompoinl d aaiiote d a con,Cario 
BR 1(6 48 22 30) 


É Cormo PMeoohi A ipodro pMfeeo 
dooonF, Ntel 6R (16 22 3Ó) 


FARNNI LBÓOO ONpIoooteAivMod Roberto Oariigni 

Campo A Hori Td 8864398 con Wdwr Mdtitel. R^ 6^- 
BR (16 30-2230) 

L 6 000 8ALAA poiéo A nbnte WmA 
TM 4781100 d19i*laaCrbhtofi.eonJohnClaaM J»' 
mbUoCwtif IR (1622301 
SAkAli TUdm dFiandlFadCowe- 
la cOBJaRDItiaw A (1846-22 30) 


0 Ce mp O|M d oouote d o con Cario 
Vardxto 8R_ (1848.22 30) 


RodoTebynomieiamieldW Oeoav 
OA __ (16 30-22 30) 


L 1 000 Comparti dfciwii do con Cvió 
TaL 8360600 yOteo IR (1848 22 30) 
l. BOOO CMheteeaifrotoRopA Robbitd 
T«( 686326 RobartEwhOdti» - OR (le 22 30| 


•UFERQMEMA 

TM. 9420193 

B Caruso Paseeekt di padre poteeeo 

di e con F Nuti BR (16 22 301 

QROTTAFCRHATA 

AjMAlMOOR 

L 7 000 TM, 9485041 

Faniosil ve te penatene di Nei PeentI 
con Paolo VUegglQ BR (1516 22301 

VtMM LfOOOT. MS4S52 

Red e To*y nemlctemtel di W Oieney 
DA (16 22 30) 

IdOUTBROTONDO 

NUOVO MANCINI TM. BOOIIBB 

FontoiM Vi te ponitene di Neri Perenti 
con Piote Vdleogte BR (16 221 

OSTIA 

KRVBTALL 

Vie PMtottMTM 8602166 L6000 

Un* botti di viti di Enrico (Aldini con 
Alb^ Sedi Bomed BRe • BR 
(10 22301 

«STO 

Vie del Romegnol 

Il TM 5610750 
L 7000 

0 Compagni di eeuote di e con Celo 
Vedono BR (15 46 22 30) 

BUFCROA 

Vie dada Marine < 

«4 TM 5604076 

L 8000 

B Ceruse Paeeeaki di padre poleeeo 
di e con F Nuti BR (1622 30) 

TIVOLI 

OMBOFCTTI 

TM 0774/28278 

□ Chi ha (nuoefrito Rogar RabbN di 
Robert Zomickli 6R 


RoBo T obyWo ml MimWdlN Dianay 
OA __ (15 22 30) 


VALMONTONE 


0 tMMfcédnemovifarteidChar 
latCncKton conJohnCiten JimMLa» 
Curtli 6R__ (1615 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA L. 6 000 


MADI80N L 6 000 SALA A Fante») va In panslent d 

ViaCNabrara 121 Tal 5126926 Nari Pvanti con Paolo Villaggo BR 

(16 22 30) 

SALA B Mipnoi) 4 partita di Francesca 
Archibugi con Siafania Sahdrdli OR 
__ (16 22 30) 


0 CempapM d scuola d a con Carlo 
Vwdonr BR (16 2230) 


□ Chi ha Scaltrito Rogar Rabblt d 
Robart Zamachli 6R (16 22 30) 


(16 22 30) 


OCompogfll di scuola di a con Carb 
‘1 (15 30 22 301 


0 Un mondo • parta con Barbara Her 
shay DR (16 22 30) 


FImperadulti (10 11 30/16 22 30) 


□ Chi ha teeaitrato Rogar Rabblt di 
RobqtZsmockia BR (16 2230) 


CeditoB d Rogar Donaldaon con Tom 
DuiM BR_(16 22 30) 


The untouehablM (vardona ingHia) 
(16 2240) 


Fantini va in ponaions d Neri Parenti 
con Faolq Vllla^ BR 116 15 22 30) 


Porne sttsvsgsM* otnoMitvwK È 

IVM18) (11 22 30) 


Homaboy di Michael Sares n con MI 
okay Roufka DR (16 30 22 30) 


Dorme aulì orlo t\ una orlai di parvi d 
Fedro Almodov* con Carmen Maura 
BR_(16 30 22 30) 


□ Chi ha incastrato Regor Rahhit di 
RotMrtZwnsckla BR (16 22 30) 


omini - SERVIZI sociali 
OCCUPAZIONE 

Gtomtìi 26 gemalo • on W,30 

Cau della Cultura ■ Largo Arenula 

PARTECIPANO 

Cgil-Spi, Centri Anziani Lega Regionale Cooperati¬ 
ve, Cooperativa Assistenza domiciliare Mfd Lega 
per i diritti del cittadino, Cooperative Enti ausiliari 
(Tossicodipendenze), Cooperativa integrate (Handi¬ 
cappati), Rappresentanti dalla Ragione, Provincia, 
Comune, Comitato Romano per la difesa dai diritti 
degl) Handicappati, Asaociaziona bambini Down, 
Fgci 


Praaiade: 

Introducono: 


Concluda: 


GOFFREDO BETTINI 

Sogrotorfo Facfararien» romono 

FAMIANO CRUCIANELLI 

Ssgrawria Rtglonol» 

MATTEO AMATI 

Cenateiiara Ragionala 

MARIO QUATTRUCCI 

Sogrourio Roglonolo Pel 


□ CM ho ineiatrole Rogar Rsbbit d 
Robart Zamackl» BR (17 30-2146) 


Fontoiil va in paniioni d Nari Paranti 
con Piolo Vllaggio BR (16 22 15) 


«■PROSAI 


i*60(VadellaPanttehta 33 
•Tot 6630211) 

Allt 31 B aste* Boote* d Mare 
Camofatti ragia dt F Pucei 
AL BORGO {V«a dai Fwiitoniteri 
11/e^TM 6861926) 

Alla 31 t'a pp ftmwaw M d Billy 
Wildar eontaeompagnlaHClandai 
100 fio*« d ftiflo Scardine 
AUGI d CQMRANV CLUB (Via 
Monta dallo Forma 36 - TM 
6678670) 

Odnani stia 18 QteaM M oomuM 
oaatowo«tfaeproastent HpubbU- 
co eoms proiagonsna 
ALFELLMt (Vm F CarlMK 6 Tol 
6783595) 

AH» 22 Lanote Aarty Quasi una 
cortMa par datutianU 
ANFiryUONilVsS Saba 24 Toi 
6760*^ 

Alla 2118 Aapati an do f I spstto 
ra di Santo Storn Intorprsisto a 
dvstio <te SarMa Ammirsta 
ARGBNTWA iL«go Argohilna 62 * 
Tol 6544601) 

Alla 21 Coma iK ni «Mi d Luigi 
Ptrondolto con li Ptceoio Taatro a 
Milano Ragia di Gargto Sltohlct 
ARGOT (Via Natala dal Grande 31 a 
27 Tol 5898111) 

Al n 21 Vad spaato ragazzi 
Al n 27 Riposo 

*nW06TI tVlalf dalloSolsnz» 3 
Tal 4465332) 

Alla 21 PRIMA FBettato • Ultima 
tetterà • Fltettfte con Ramo Giro¬ 
ne Aitdraa flanii ragia d Enrico 
Marion» 

AURORA (Via Flammia 20 Tot 
393269) 

Allo 10 Uno loaoa eeitflw» d Sor 
gio Tofano, r^ di Costantino Da 
Luca 

BEAT n (Via 60 Balli 73 • TM 
317718) 

Alla 2116 CT oibotti * Umana di 
n Wlcocf con Ffldorico GtulioUi 
Filippo Dlonlt) Ragia di Aldo M(e»)i 

catacombe 6000 (Vii lahlcana 

42 Tol 7853498) 

SALA A venerdì Mb 21 Chi pa* 
g«? Paga More d • con Franco 
Vonturin regia d Franco Anagno 
SALA 6 Riposo 

CENTRALI (Vta Cetsa 6 Tot 

6797270) 

Alle IO Lavaro e Loatari» dati» 

poeta di Certo Oddon contaC«n 
pagnia Steb te Regia d Romeo ) 
Bagga 

ClEM80N(VlàG B Bodonl 67 Tal 
6787019) 

Allo le. OoRtM • taatro con ta 
Compagno &uppo di Rteoret o 
Progotiaziono Teitrolo Tosto o ra¬ 
gia d G NMe beò 

COLOUEOiVioCepodAfreo 6/A 
Tel 736258) 

Alle 2116 8 M««* Bella qoato di 
Giorgo Manacorda conlAsseca 
zione Culturale Beai 72 Bega d 
Bruno Mazzeh 

DCISAT«l(Ved(^tepnta 19 
Tel 6565352) 

Aiie2l MiacrteanohlhldlEdiiar 
do Scarpetta con te compagnia Le 
Combr ccMa Reg a tk Amialo Mori 

SCO 

DELLA COMETA (V« dal Taatro 
Marcano 4 Tal 6764380) 

AH* 21 Conhwtent di Alan Ay- 
ckbourn con la Sociatè per oiton 
Regia d Giovannt Lombardo Radico 
DELLE ARTI\Vto Steno 89 Tot 
4618598) 

At>o2i ma 0 *popi di Poppino 
e T tme 0« FI ppo d rotto ed mter 
pretato da Lu gì Oe FI ppo 
DELIE MUSE (Va Forti 43 Tel 
6S313CK» 

Alle 21 la preoteentaeea da Hen 

nequ n Weber con G gi Rader 
Mnne Mnoprro Bega à Aldo 
G offra 

DELLE VOCI IVto E Bombelli 24 
Tel 6610118) 

Alle 21 iateeandlarid Carlo 
don) con fa Compagnia Teeirodall» 
Voci Regia d Nivio Soncham 
OC BERVI (Vii dal Moriaro 22 T« 
6795130) 

Allt 21 Atto aonia psrela d 5^ 
ckett con Lo Zattoro d Babele Ro¬ 
ga d Carlo Quartucc 
OU8E IV a Creme 8 Tel ^1%22) 
Alle 21 Non cut* ) ladri vengono 
por nuòcerò d Darò Fa con la 
Compagna Dello inde Bega d 
R ccardo Cavallo 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Domani elle 20 45 L eviro d Mo- 
lire eoo Ugo Tognazz Foetia 
Mer Elio Croveito Pier Sena ca 
E TI QUmiNO IV e Marco M nghet 
t 1 Tel 6794566) 

Alle 20 48 Arden di Favarahem d 


Anonimo Elisabettieno con Renzo 
t^omagnani £i sabena Pn^ regi» 
d Marco Sciaccaluga 
E.TL BAU UMBERTO (Via dall» 
Mercede 60 Tel 6784763) 

Alle 21 FroMaao di OterdMio 
Brun» d) Mano hterottl con Lino 
Trota! Ragia di Joaè Quaglio 

5 T L VALLE (Via dal Taatro Villa 
23/a Tal 6843794) 

Alle 21 BtegaB di E Siciliano con 
P Granosi G Criaah Regia di F 
Però 

FURIO CAMBIO (Via Camilla 44 
Tel 7687721) 

Aiie21 PRIMA A/Raeritto e direi 
to da Giancarlo Bitti con la compe 
gn a e Cada D e di Cagliari 
GHIGNE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle21 Nm 4 varo IMO) erodo di 

Pepp no Do Filippo con Massimo 
Moti ce e Laure G enoli Regia dT 
Gianni Scuto 

OIUUO CEBARC (Viste Giulio Casa 
ra 229 Tel 353300) 

Domam »H» 21 PRIMA EiRpo d) 
Sofocle ciBnOebriato Livio Manica 
Oueryitcro RmIo d Gebrifit Levia 

6 RUPF (Vie Qiggi ZensiN. 4 Tal 
B810721) 

Al» 22 30 Ma**» midi oh» Baldi 
Amondolo è Amondcla don Landò 
FKXini Giuay Valori Ragia dagli Au 
tori 

LA CHANfON (Largo Brencecco 
82/A Tel 737277) 

Alle 2149 Berrlel • Chanaen d • 
con D no Verde 

U FtRAMIDC (Vìa G Banconi 81 
Tel 6748162) 

Alle 21 H giardteo dal cWagl di 
Anton Ciohov con la Compagnie 
Teatro Le Maschera Ragia di Anto¬ 
nello Agitoti 

LA WAUTTA (Via del Collagio Ro- 
msno 1 T«l 5783148) 

Alle 21 0 autaro • d seeerd» di 
Atesaandio Zambrlni » Tommaso 
Carpogn» con il Gruppo La nuova 
finzioni Ragw-dr Luciano Faraona 
MANZOM (Via Montatahio l4/c • 
Tel 312077) 

Alle 17 30 Un aappa*» di paglia 
di FIranta di E Lab che con le 
Compagn a Cotta Alighiero 
META-TEATRO (Va Mameli 5 Tel 

5895807) 

Domani all» 21 15 Partrat 
ahatrokt con la Compagnia del Me¬ 
te Teiiro regie di Pippo Di Merco 
OROLOGIO (Vie dei F hpoml 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Olle 2130 B aetto- 
•uata di F Dostoevskij d reno ed 
intarpreisto do Valenifno Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO AUa 2045 
MIeorte balla di Pepp no De Filip¬ 
po con 1» tompagn e dell Atto R^ 
già d Olga Garavelli Alla 22 30 
Otery day» n 2 d e con Merlo De 
Centi a regie tii N cole Pistoie 
SALA grande Alle 21 Caind- 


dantadiL Coste M Cirri S Fer 
tentino con Leila Costa AH» 22 30 
BuoMiMtlo brivid» con Donati a 
J Otesan Reg a di Giovanni Calò 

PARIOU (Via Gwiii* Berti 20 Tal 
603523) 

AH» 2118. GiaitedRigìa ti! a con 
Grana Scuceìmarra al aa» Franca- 
aeo Badaloni 

ROBBHlN (Piazza S Chiara 14 - Tal 
6642770 7472630) 

Domani SU» 21 VJ**) Utbmti ti! 
Nando Vitali a Chaecti Duranti con 
Anita Durante Emanuela Masneni 
regia di Lsila Ducei 

GALOME MARGHERITA (Via due 
Macelli 78 Tel 6798269) 

Alie2130 MMaOaMWdlCsstel- 
Iscci e Ping tore con Leo Gullotts 
Ksren Jones Reg a di P er Franca- 
sco Pingitors 

SPAZIO ZERO iVia Galvani 68 Tal 
8743089) 

Alle 21 Tra aaralte di Riccardo 
Relm e Febnzio Monteverde da Ce- 
chov con Elisabette De Palo Regia 
di Fabrizio Monieyerd» 

TEATRO Om (Vicolo Dui Macelli 
37 Tel 8788289) 

Alla 21 Amari dHRcM di Giacomo 
Patèrna ixm G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Pani) Ragia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (Ve degli Amainciani 2 
Tel 68676101 89297191 
Alle 21 Poetloiil eentro deirae- 
eutta Autere f mterpreiai Giuliano 
Sebestlne Ousgl s 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
hteroni 3 Tel 5699762) 

SAIA CAFFÈ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE elle 21 R 
Itegwoggte dalte momagna a ■ 
blee)))»^ dall» nafte di H Fintar 
con la Compagnia Grandi CDara 
Regia di tdass milieno Troieni 

TOROINONA (Via degh Acqueapar 
ta 16 Te) 6546890) 

Alle 21 Valt»* sanami di Alberto 
Moravia a Alaxte di Merguanta 
Yourcenar con la Compagnia Grup- 
poTaatriz G 

TRIANON RIDOTTO (Vie Muzio 
Scevola 10) Tei 7880965) 

Alle 2t U rendegla tii Enzo Cor 
menn con Massimo Vaitiastio Ro¬ 
ga di G Varetto 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 17 30 Benvanuti in eae» Gerì 
ti AlesssntireBenvenutiaUgoCht- 
ti Ultime replica 

■ PER RAnWTTI — 

ALUBINGMEBA (Via dei Riari B1- 
Tei 6560711) 

Alle 16 La vara starla di Capgue 
tati» reaeo e Un can» baaiarde 

regia d Idalberlo Fei 

ARGOT IV a N Dal Grande 21 Tel 
5898111) 


Martedì 24 gennaio 

ore 17.30 

Teatro Centrale 

Via Cetsia 6 

«Il Pei per una nuova stagione di diritti e 
di libertà per i lavoratori» 

Incontro dibattito con 

ANTONIO BASSOLINO 

della Direzione del Pci 


Fodoraziono comunista romans\ 




Alle 1030 Canaenandctelunadi 
e con Gianni Silano 
CATACOMBE 2000 (Vie Lebcana 
42 Tel 7583495) 

Sabato elle 17 Un euer» gtind» 
eoli con Prence Venturini rag e d! 
Ffsneemegno 

CnSOGONO (VI* S Gellicsnb B • 
Tel 5260945) 

Alle IO U e*Mte «R Ortend» di 

Foriunsto Pesquelino con 1» com- 
pegnia teetio di Pupt Slcilisni Re¬ 
gi» di Birbers Olten 
BNOUBN PUPPBT THEATRB (Vi» 
Groitapnts 2 Tal 569620) • 
6879670) 

Aiti 16 30 P u h ite slteiS M cm»**» 
(in lingua italiana) all» 17 30' 
Puneh end Judy (in lingue inglese) 
QRAUCO (Vie Perugia 34 Te! 
7001786 7822311) 

Ssbato » domenic» all» 16 30 in 
tmpe a t» di William Shakespeare 
elle 18 L» b»lte •ddermentata di 
Vsckev VorliEek 

TEATfUNO DiL CLGMm (Vii Aur»- 
)is - Loqelitb Cerrete - Ladlùel!) 
Alle 1030 SpBitsoòteperì# scuo¬ 
te Uw fmpl def temo re se» s» n te 
•e»r»» i HRirm» di Qlinm Taf te 

TEATROMONOfOVtNO(Viso Ge- 

nocchi 18«Tel 8139405) 

Alte 10 Un» viete al R»|o Nord de 
una (avole di Gianni Rodati con le 
Msr enstie degli Aceettella 
TEATRO VERDE (Cwccnvellsz on» 
Oianicolenae IO-Tel 8892034) 
Lunedì elle IO N bB»l»n» m»*ic« 
con 11 teatro delle Meechere 


Musiche di Freieohite Sohifft)- 
hote Sqwlaui Mi^ Oc Pili» 
AUDITORIUM B. UGNI MAGNO 
(Vie Bolzeno 36) 

Sabeio elle 17 30. Concerto (Mte 
Phllhermonischc Stfcichcniolieien 
Berline. Musiche di Bach. Schu- 
bert Rciaini Puccini. Yurte*. Hum* 


I (Vi» eWte Fqncei. 9Y • TM 
6372294) 

GtetcGclteZ) cqnc»no<K Andre» 
CeppsINilti (violirio) VoMlif AlM»* 
neiy (pianef^c) Musiche di hte 
t»rt Prckoflcy 

GUMFieo (Pieni Gentil» de Fibric- 
ho T«I393304I 

Ocm»niille21 CencwtCdMSwìn- 
gler Singere Muiich» (M 6»ch En- 
r 00 Vili Rcssin) Gtsnedoe Pofter, 
Debussy 

ORATONQ GEL GGNFALONB W » 

datGontelent 32/A-TM 6675682) 
Giovedì eli» 21 Concerto d»HQr*< 
enestr» d» (temer» dei Gonfetonc. 
teprogrtmmc 9* B'tteCenceteh 
Brfndsburqhssf. c ccnccrte te ic 
min. perviB(ini*«cnMV«di4 I 

BALÌA GAUNNIIP Ite CentertMLf» 

TMv 68438978) 

Domani alle 21 concerti» ()*( 6 
pianistice VelmeggI MeroiM f' 
siche di Mozart Debuesy r 
Bizei 


"3- 


■ NRISICAI 

■ CIASSICA 

TUTmOBl,-gWU IPI.n. B» 

fMrwipGiglI 8-T« «3B«:l 
Oggi ai)» 19^ U non» di FIgar* 
diWA Mozert Diretiors Donato 
Renzetti MeeitiocoroG lezzeri 
regia A Fessim dell vigmei» di Lu¬ 
chino Visconti Scene s coitumi di 
l Viiocnt! s P Senjuat Or^ealre 
coro • corpo di bello del Teatro 
ACCAOBMM NAEIONAIE t. CEM- 
tlA (Vie delle Conciliezion» • Tel 
6760742) 

Al e 19 30 Concerto diretto de Giu¬ 
seppe Pelane violin ste Uto Ughi 
In programma FrencklLechassaur 
mandi! poema a nfomeo) Laio 
(Symphonie espegnole per violino e 
vchestrsco 21) Sibsl us laintCnle 
n 1 m mi minere op 99) 

AUDfTOWUM HAI FORO 1TAUGO 

(Piezze Lauro De Boei» • TM 
36866416) 

S»bsto»)le31 Concerto sìntomeo 
pubMice diretto d» S«rgt(j (temia- 
sona MusichediPetresaieDvorak 
AUDITORIUM BERAPWCUM (Ve 

del Serafico 1 Eur) 

Giovedì alla 20 45 concerto del du» 
chilirristico Alino » ''mio Diez 


■jazz-«ock-eolk 

AUXANOERPlAn (Vif Ostie « . 
TM 3699396) 

Alle 22 Concerto del «ujntftloVMH 
Cortei»-Ahemure 5elini« Priori 
BlOfriANlA W lo 8 prancficd s Ri¬ 
pe 18 Tel 882581) 

Domani eilellBO Concerto Muti 
m II gruppo jimmy Johneen Bind 

Guy hougav (v* mmì « 

Tfeetsvere 43 ^Tf) BBWBD 
Muswa d’eeoolto 

BlUB LA* rvieole dM Fiee^ 9 - TM 
6879075) 

Alle 219a Ceribe lele* orou* 
•OCCACOO IPteeie TrDuilA 41 •> 
TM 8818685) 

Dedali Concerto jezi con li pienl- 
ste Vladimiro Marciane » (I contre- 
beiiisi»Andro»Decerlo Ingrceeo 
libero ^ 

eWFt unw IVI. Mm. T.. 1 . 1 : 

CO 96) 

Alle 22 ConcetioconiiehNiMetn- 
stream Quintet Ingresao libero 
CARUSO CAFFI (Vì| Moni» di r». 
eiacen, 36) 

All»22 CQncertQdMgruppolatiitO- 
«nencene El-Ceteti) te«»ii» 9- -, 
baro 

UABMCOlVteLibMle 7) 

Alle 2130. «euaioa ten «teline oen 
iSamembote Ingreiso («baro 
POUBTUOIO(Via6 Secchi 9-T«l 
8892374) 

Alle 21 « Le eeniom vecchia • 
nuove di Paolo Pìetranoeii 


Verso ii 18' Coagresso di) PCI 

APPUHrmHTI PER OISCUTERE 
ra MziiM oviiiiN > Hi rriBUfB hmvn. in • w. riiarr 


PER CONOSCERE II DOCUMENTO COMONUMIE 

SABATO za GBNNAIO 

Un nuovo Pei. di mas** * di opinion*, por un nuovo oortp 
politico 

giovedì 9 FEBBRAIO 

Socialismo com* processo e non corno sistema precotti* 
tutto su tmplicazioro con uno sviluppo pieno e cornMlÀo 
della democrazia ^ 

LUNEDI 20 FEBBRAIO 

Un riformismo forte per una riforma dette istitutlor^. un 
nuovo Stato social* 

PER COSTSDIRE INSIEME IL NOQirO PCI ^ 

venerdì 3 FEBBRAIO - ora 18,30 

Lavoro, sooieti, diritti negati nuovo schlavltil 

MARTEDÌ U FEBBRAIO - ora 18,30 

Donno o uomini II valors della differenza per una nuove 
cuttura 


a cHiemM IMI. .Klm il ter. iHi atomi Z4 * zs Meni. 



l’Unità 

XI I Martedì 

24 gennaio 1989 
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opo Bates 


in «Psyco», Anthony Perkins indossa i doppi panni 

dd D(^r Jeldll. L’attoie 

ameneano laGconta il suo nuovo persona^o 


—I —. A Vienna 

è andata in scena «Kovanscina», l’opera postuma 

d Musoi^kij. L’ha proposta 

Claudio Abbado, che ha risa)Sso un enornie successo 


VedirePro 





Wt Resllluirc : un'ldenlilà 
vetotìmite e credibile all'uii»- 
mo e el pKlóre che è sialo 
Salvador bali è e sarà un'im¬ 
presa crillca assai ardua. Ci 
vonanno molti anni e blso- 
gneri fare i i;anti con il mer¬ 
cato miliardario che gestirà" 
l'eredità Dali. Lo si è visto . 
con le mostre faraoniche e 
deliranti apologie; proprjo 
come le sentiva e le voleva II 
pittore; prima nel 1979/80 a 
Parigi e, poi, al Museo di Arte 
GonTem^ranea di Madrid, al 
Pàlguo Peldralbes di Barcel- 
mna e al Museo Dali di Figue- 
ras't Se cl si prova a rifare II 
peréorso fatto dal pittore dal 
ISSO aila morie si entra In un 
piioello slerminaio e Insensa- 
Ìa,.propno.alla maniera sur- 
|iiilli||a.dl bàli, tutto coperto 
di'|Mcl:l>l delormantl.clle si 
flfllngno l'uno nell'auro ài 
pUnlOiotie non si distingue 
p p op che a vero e quel che 
e farad, Dall ha gestito la sua 
ntaóhài-é la sua pittura, non 
àélÉnloiscrlvendo e, dipinr 
|e:n«n nià con l'Invehiione 
S6rtyhi)a,ie .speitacolare del, 
cohiiaafiainentQ, da grandli- 
àR'iéilore e,neista;-dl,w 
“iìt.'lft questo e stato ,gè, j 
ha dato spettacoloiper 
■t'anfiled ha antlèlpaip 

_ledlhappeningà'of 

perlórmance ohe sono venu' )!' 
lèddpoi'Allan Kaprow e'An- 
dy-mrhdl sono Infantili al 
affiOTÙnto, Ha usato sep- 
MlisHd la clownerle; Firo-: 
nla; lipeffaJI misticismo, l'q- 
acénllàpll; delirio surrealista, 
la /.monella.- la sntpidiià 
Stessa, la. àtravagansa, la vol- 
garllà' 'e la rartlnaiesaa per 
-vendére ai meglio la sua iigu- 
ia e la suà pittura. Ha acctadl- 

lato di w J'Immagine del lol¬ 
le, idélFeccenirico, del tfa- 
igiesaoni'^aell'lrrailonale ma 
che’SI ntUove a suo agio pai- 
l'eilalsnsà abitudinaria e nel- 
iaàiorlà,'' Ha dichiarato alni- 
.palle flIOnaalsIe e lllalrapchi- 
Ble; ha lallo ptolessione di un 
callolic.eslmo mollo spagno¬ 
lo tradislónàle e conservato- 
re. Mà hon ha mal smesso al¬ 
meno negli anni Venti e Tren- 
|a di dare spettacolo e di lare: 
della pittura unàllare, gesto e 
Immagine, di clown che ti ro¬ 
vescia addosso vomito, Icci e 
tutto quel che di punilenlo e 
di nauseante II porli dentro e 
lo Éeirierrotlwato nel pto- 
tondo. Forse, come ctown 
del ROteré si à consentilo del¬ 
le lloertàche altriménti non si 
Sarebbe preso. Hon ha latto 
una pittura nazista o Iranchi- 
atstna una pittura fortemente 
reazionaria, ‘ di. :grande còn- 
servazione. DI tulli i surreali- 
atl à quello che si i servito 
dell'Inconscio per lerrorizza- 


Dopo una lunghissima agpnia è morto 
il eelebre testimone e protagonista 
dello avanguardie storiche: lin grande 
saltimbanco sospeso fm arte e mercato 


re non per liberare, Il suo 
SCéhdaBiiO surrèàlista arriva a 
toccare sempre qualcòsa di 
molto molle e ripugnante, di 
viscido come fosse corpo di 
rettile putrefatto. Dall amava 
mólto che 1 giornali parlasse* 
ro di iui: dicessero qualsiasi 
cosa purchél parlassero. Era 
un gran manager t un gran 
pubblicitario , sia quando 
Idehtlficàva l'amata Gala. 

B i via al poeta Paul 
. con la Madonna sia 
quando identificava se stesso 
con bha lùmacache atriscia-e 
chevsbivà. l sudi mustacchi 
parafùlmine son diventati fa* 
mosi, e tirano il sorriso, quasi 

S tianto i baffetti di Charlot. 
criveva piuttosto bene In 
uno stile ironico, paranoico, 
delirante capace di dare èsat* 
teiua'meheqlosa, come nel 
dipinti, airirrùlonaliti più 
siCipefaéèhìer’^'Ha' ll^iatò 
scritti da rileggere nella rivi* 
stasurrealista'^lnotaureH. in 
«U lemmé visible» del 1930, 
ih «La cohquete'de l/irratlo< 
neNdel 1935, In «Méthamor* 
phose de Narcisse* del 1936, 
Ih autoblogralle segrete e 
meno, anzi per niente, segre* 


DARIO MICACCHI 

te tra il 1952 e 11 1968, e in un 
saggio di interpretazione psi* 
coanalitlca «cannibalesca» 
del famoso dipinto di Millet 
«L'Angelus» (che è tradotto in 
italiano). Insomma, dietro il 
buffone sempre recitante c'e* 
ra un intellettuale pittore che 
calcolava, con feroce ego* 
centrismo, ogni mossa. Era 
un lavoratore accanilo, esi* 
gente, perfezionista: ha diffu* 
so e consolidato la sua Imma* 
glne di pittore moderno-anti* 
co attraverso migliaia di di* 
plnUa disegni, opere grafiche, 
sculture e gioielli. Della sua 
stessa vita ha mirato a fare 
un'opera d'arte cos| come lui 
la intendeva, barocca e sur* 
reale sempre stupefacènte; 
Nella sua casa d) PigueràSa 
progettata e vissuta come 
dentro un suo dipinto, aveva 
un gran numero d) specchi 
messi in modo che si vedérèe 
l'invisibile. Cerano degli 
specchi, ad esempio, che gli 
conrenlivano di vedere rtn* 
gressQ del porticeiuolo Ionia* 
no un chilometro. N el aoffit* 
lo del foyer del grande mu* 
seo personale di -Flguerai 
aveva affrescato, con un 


grande aggetto prospettico e 
con una volumetria meta* 
morfica del corpi alta manie¬ 
ra dei muralisti tnessicani, la 
sua figura é quella di Gela nu¬ 
de. Diceva il pittore: «Riversa¬ 
no generosarnente e gesuiti- 
càm^rite tuitoToro che io ho 
guadagnato sulla testa del 
miei concittadini». Già. l'oro 
e i dollari *> a Cleveland era 
riuscito a farti costruire un 
grande museo personale • 
erano la sua pigione e la sua 
réligionè. Andt^ Bretop. dap¬ 
prima entuslt^a'^él suo su^ 
reàlismó pitforicÒ^ disgustato 
dall'esibizionismo affarista 
del catalano. inagrammA il 
suo nome In quello di «AVI¬ 
DA DOLLAR^S». E la pittura? 
Non è separabile delta recita* 
ziont deiruomo ma va con 
tiderata assai attentamente 
perché sotto U clown c'è' un 
pittore a volte straordinario 
ed enigmatico con una sua 
tecnica complessa e raffina' 
,ta. Catalano' Come Gaudi e 
Mirò, Salvador Dall nacque a 
Figueras ril magglo 19Ò4. Il 
piofe era originario del vil¬ 
laggio di pescaton di Cada- 
qués. Questi luoghi della Ca¬ 
talogna settentrionale, così 
come la plana di Amì^dàn e 
le ròcce dì CapCreus, ebbero 


una decisiva influenza suil'i- 
tiintivo naturalismo di : Dall 
per tutta la vita sua di (Nitore. 
Quel che c'é.in lui di molle e 
duro, di sconflnaii orizzonti, 
di metamòrfico, di solare e di 
crepuscolare, di quel che » 
vede e di quel che ti nascon¬ 
de nelle pitture «doppie», na¬ 
sce, dal battere e ritenere 
dello sguardo di pali su.que- 
sta particolare nature calala* 
na e dallo scoprire che tante 
(orme sorprendenti dell'In¬ 
conscio trovavano anal^ie 
con le forme polite dal vènti 
e dal mare di Pori Ui^. di 
Càp Creus, di Flguerais. dliCa- 
daqués, di Ampurdàn; La sua 
prima mostra «impressioni¬ 
sta» è del 192$ a Barcellona. 
Il primo dipinto titrreallsta 
dòpo U periodo del ^cubiamo 
molle» fdet 1927: «U miele è 
più dólce del sangue». Garcia 
torca scrive del versi stup^ 
fatti e fotsoranll su (H lui. & 
amico di Luis BuAuel. Rictti 
noscerà sempre Dall :che la 
porta su) contlnertte Inespk)* 
rato della pittura moderna, 
come era aecaduio-per altri, 
gliela aveva aperta Giorgio 
De ChlriCw itetalMco e un 
po' anche Carlo Carré metafi* 
sico. Con BuAuel realizza un 
capolavoro surrealista,i1i Alm 
«le ehieri éfidtiou»::quei lo*' 
togramma col rasoio che ta* 
glia l’occhio aperto della gio* 
vane donna con orrida e *m- 
pTowisa violenza retierà 
stamente famoso, e -incor 
oggi si rivede con profondo 
turbamento. Nel 1929 è a Pa¬ 
rigi e nel 1930 tiene la mostre 
da Goemans dove figurano 
dipinti che scioccano Tarn* 
biente parigino, anche quello 
pur preparato dei surretiisli; 
«Gìxo lugubre», «Il grande 


masturbatore», «Piaceri illu¬ 
minati». Dall ha inaugurato il 
suo tmeiodo spòritaneo di 
conoscenza irrazionale basa¬ 
to suirassociaiione critico- 
interpretativa dei fenomeni 
deliranti». Ha fatto tesòro del¬ 
la pittura di De Chirico. Ernst. 
Mirò e Tangiiy con ia sua levi¬ 
gatezza di ciottoli. La tecnica 
e meticoipsa. paziente. lec¬ 
cata. Illutionista, surrealista o 
iperrealista che si voglia, e 
rende con una minuzia alluci- 
natorià il sogno è la visione 
mostmosa. CI sono uomini 
folli dalle grandi teste gonfie 
d'acqua poggiate su grucce; 
cisppq embrioni e feti, caval¬ 
lette è formiche; ì'anatómla 
umana subisce straordinarie 
deformazioni. Tòlto è molle, 
spermatico, sostenuto da 
grucce,Piccolissime figure 
umane gettano lunghe ombre 
dechirichiane sulle pianure. 
In «Persistenza della memo¬ 
ria» gli Orologi sono molli, 
piegati e appesi a rami d’al¬ 
bero: »... gli orologi molli co¬ 
me i filetti di sogliola sono 
destinali a farsi divorare dai 
pescecani dei tempo mecca¬ 
nico». Con BuAuel, dopo «La 
chien andalou» del 1928, Ar¬ 
ma «L'age d'or» girato a Cap 
Creus. Altri dipinti memorabi¬ 
li: «Ritratto di Etuard», «Adat¬ 
tamenti del desiderio», «So¬ 
gno», «Atavismo crepuscola¬ 
re*, «Orologi mòliia, «Venere 
di Milo con cassetti», «Meta¬ 
morfosi di Narciso», «Costru¬ 
zione molle con fave bollite: 
PTsagìo di guerra civile». 
■Cannibalismo autunnale», 
«Impressione d’Africa», «Pro- 
.pcitive», «Apoteosi d'Ome¬ 


ro», «Simbolo agnostico» (Il 
cucchiaio che avanza come 
un serpq fu usato anche da 
CiacomettO, ■Giraffe in fuo¬ 
co», >Sei apparizioni di Lenin 
su un pianofórie» e «La nasci¬ 
ta dei desideri liquidi». Cac¬ 
ciato dal gruppo surrealista. 
Dai! se ne andò negli Stati 
Uniti a cercar fama e dollari e 
trovò runa e g li altri. Da su^ 
realista inagplaie ha dipinto l 
suoi quadri più orridi e.siupe- 
facenti: molti dei pentieri più 
profondi e segreti dell'uomo 
li ha portati aiVevidenza e 
buttati su una riva a farsi lam¬ 
bire. come ciottoli o come 
pesci mortlà dal battere e ri¬ 
battere de) mare catalano 
sotto lo scivolo dei sole occi¬ 
duo. Nella grande mostre 
apologetica che la Spagna gli 
ha dedicato l'anno scorso. 1 
dipinti dopo il suo ritorno da¬ 
gli Stati Uniti erano raggnip¬ 
pati per periodi: «Analisi e 
sintesi», «Daiì monarchico e 
mistico», «Tenacia de) lavo¬ 
ro». le interprelaziom vela- 
zqueziane de «La pesca del 
tonno» e della «Scuola di Ate¬ 
ne», Sono dipinti lungo più di 
trent’annl, con molta tecnica 
accademica e nessuno scan* 
dalo. Dali moltiplica e ripro¬ 
duce se stesso ma è cóme se 
ora raitorè e il regista doves¬ 
sero tenere una tabella di 
marcia rispettando orari e ap¬ 
puntamenti dei teatri del 
mondo dove la sua figu- 
ra/pittura ha il contratto per 
dare spettacolo. Nella giovi¬ 
nezza catalana di Dall c’e una 
casa di pescatori con Lìdia, 
una vecchia folle con I sucri 
figli che ripara le reti e che ò 
entrata nei primi dipinti sur¬ 
realisti con 1 ciottoli e le roc¬ 
ce di Cap Creus. Sulla primiti¬ 
va casa di pescatori è cresciu¬ 
to un imj^ro di dipinti, di 
mriTati dì banche II provo- 
c «ture sr n<a piu provocazio¬ 
ni, il triste clown bali ha atte¬ 
so la morte aii(.ht lui con uno 
smisurato cranio allungalo 
< onic una mostruosa zucca 
ullc grucce per le tante stan¬ 
ze di 11(1 recgia museo di R- 
gucras 



L’artista 

sarà 

imbalsamato 


L'ultima battuta il provocante, rirriverente. l'Irrìdentè Sal^ 
vador Dai! se l’è portata con sé. nSl è spento dqìcemeriMl; 
senza pronunciare ultimeparole particolari» ha racccNttato 
il suo avvocato, Miguel Òomenech. «Era confortato dal 
fatto di morire nella sua città natale come era suo deside¬ 
rio». EH. ne)>'o$pedale dl;Rgueras, Il cuore ddiràrtltia ti è 
fermalo alle 10,15 del mattino. Nato cattolico Dal) hà 
ricevuto l'estrema unzione da padre Costabella, parroco di 
San Pere, la chiesa dove fu battezzato. Per sua espressa 
richiesta verrà imbalsamato. La Salma è stata già traslata 
nella torre Calatea dove verrà esposta fino ai funerali Chè 
si dovrebbero svolare dòmani pomeriggio. Dai) verrà se¬ 
polto nel teatro-museo dì Figueras che raccoglie-600 sue 
opére. Ha destato sorpresa, a suo tempo, Il faUò thè II 
maestro abbia accettalo la proposta delle autorità loci)! e 
degli amici che decisero di Costruire una tomba sotto là 
cupoia/dél teatro. CI ti aspettava che desldèrassé essere 
tumulato acctiuo alla moglie. Cala, scomparsa 
sepolta nel castello di PUboL sempre a Fiorai. 


«Era un pittore già grande 
dalla sua nascita^ ha dette 
il poeta Rafael Alberti *, k» 
ricordo sempre 1 come un 
ragazzo geniale, fisicaitién- 
ic molto attraènte e un arri'- 
sta pródigiosp, Del Dall che 
ti fissò la residenza in 
non pariare». Le;(»ò* 


Rafael Alberti 
ricorda 
l’amico dell’i 


ina é divenné/Iranchial 


fonde divergenze poUtìclie non termano l'allaKo che At 
beni'ha cppiinualo a nutrire per lo atravaganle artlàtà. •£ 
Ingiusto qtiinto gli è accaduto visto che aveva unànno e 
mézzo mciio di me - ha aggiunto il poeta > ed era uri 
grandissimo lavoratore, latito che a volle dimentkava perv 
lino di inangiaie. , 


Co^ 

lo piange 
la Spagna 
ufficiale 


I sovrani Juan Carloa ■ So¬ 
li», amici personali , del 
.marchese» Dall, Inslgitllh', 
del iliplo nobiliare proprio 
da Juaii Carloa, hanno ln> 
vieto un messaggio di con. 
doglianze nel quale lepdo- 
• no omaggio tàìl’Opera InV 
mliabile che coslltiiirà sempre un punto di Hlérlmépio 
unico nella slotlà della pittura.. Il ministro della culturà 
Jorge Semptun, saluta In lùl .l'ulilmo di una gehératidhf di 
creatoti che hanno rivoluzionato l'arte del nòstro secolds 
ha creato un mondo di poesia e di paradosso, Illustrandola 
per noi In modo mirabile; era un catalano legato ili Wò 
latra, uno spagnolo appassionato e, sopraitùlio, unàr^ 
consapevole della sua Importanza provocatoria e simboli, 
ca, di Ironie alle tendenze omogenelzzanu della hoalm 
epoca., 

■La acompaiM delFullliiw 
protagonista della graòth, 
stagione del surreallsnuo ha 
atisciiato eihozloné e co^ 
doglio negli ambienti eultiì. 
rall e artisllcl della captlaie > 
sbvieiiéa». Cód l'sganiia di' 
—atàmpasovlellca NovoalIha ' 
commentata la motte di un maestro che .non à stalo 
particolàrmenlé vicino alla crillca e al pubblico aovtellco. 
sia per la sua opera ala ber le atte posizioni polllleha., 
.Ulllmamenlé - prosegue l'agenzia • l’asprezza della polèt 
mica di pura marca Ideologica, ha lasciato il posto a uh* 
crillca pia meditata e aarenà., E riporla ibi giudizio dèi: 
regista Karen ShakhnazarOv: >11 suireSUsmo esprime l't*> 
senza stessa del nostro sècolo e Dall, genio universale, n« 
i stalo l’esponente più allo.. 


Ein Uis$ 
laNovosH 
esprime 
«pinprippi» 


Intanto 
sla$ti!tta 
l’apertura 
del testamento 


L'immensft tortura Mcumu- 

Idte ’ dairèrtista non 
eredi diretti. Con là wrellà 
Ana Maria il ribollente Dai) 
luppe 1 ponti quando sposò 
Cala. Con la donna delfà 
SUB vita non etee fiàll: «i 
geni fanno semimOglI mè» 
dìocri, non ho voluto lare questa esperienza» commentò 
una volta. La figlia che Càia aveva avuto dal precettente 
màirìmonio con il poeta francese PàiirEìùard, fu «ilqùidà- 
la» anni fa con un ricchissimo assegno in cambio della 

rinuncia eireredìlà. ’rra lS giórni si saprà chi sarà 11 benefl- 

ciano di tanta fortuna. Secondo alcune indiserdtoni l'ere^ 
dilà andrebbe allo Stato spagnòlo, alla Regione della Gata- 
logna e al Comune di Rgueras. 


Tsjflpiissisr 


La sua morte è un «affare»? 

«eirf» 


■■ La società si chiama De- 
mart ed è quella che Intieme 
ai galleristi e ai coitezionisti 
non piangerà di cèrto la morte 
del «gerito». La Oemart è la 
società svizzera, multinazio- 
nate col marchio i Dall, alia 
quale un vecchio ormai ridot¬ 
to a 45 chili di peso, comple¬ 
tamente fuori di lesta, ha con¬ 
cesso lo sfruttamento del suo 
nome finoal 2.004. Quella fir- 
ma prodigiosa, che, da sola fa 
salire il prezzo di un quadro a 
cifre da capogiro può essere 
messa su tutto: sui profumi, 
sulle magliette, sui deodoran¬ 
ti. 

fnsomma, sugli ultimi ùqi 
di vita del vecchio stravagante 
pesano accuse e sospetti. Se¬ 
gregato nella sua stessa casa. 
Per scelta, per costrizione? 
L'ombra del sospetto di una 
inumana, pur se legale, cir¬ 
convenzione dì un vecchio 
privo di volontà, si è allungala 
mesi fa quando trenta amici 
deli'artista si rivolsero al tribu¬ 
nale e pubblicarono un appel¬ 
lo sul ftii's, nel quale chiede¬ 
vano che sì «liberasse» questo 
vecchio dalla mente evane¬ 
scente da tre uomini che i'a* 


vevano praticamente In .pq* 
gnoi E chi sono I Ire uomini 
contro i qutii 1 trenta amici 
hanno fatto ricorso In iribuire* 
le? Robert'Déscharmra. Inii- 
cese, fotografo; AntoriiPitxot. 
di professione «arriico e vUtia 
ospite del maestro»; MlguM 
Domenech, avvocato, Seqt^ 
do la denuncia artefice di 
quella cessione deila, firma 
che ha regalato aùa èocle^ 
Demart queli'immensó pcrte- 
re. 

I tre da oltre due anni han¬ 
no tenuto Dal) super-prótieito 
nel suo palazzo. Nessuno gli ti 
poteva avvicinare, né 1 cari 
amici di un tempo, né le auto¬ 
rità che volevano affrontare 
con lui di qualche affare, céne 
Io stesso sindaco di Barcello¬ 
na che da quattro anni chiede¬ 
va un incontro con d'artista 
per discutere ì problemi delia 
Fondazione Gala-Dati, an- 
ch'essa nelle man) del tre in- 
separabiii anUd. Incontro uè- 
rennemente negato» Cosi Dall 
se n'è andato portandoti die¬ 
tro la verità. Ma tutto aomma- 
to, per un ùtista come luì, la 
verità non ha molta in^oitan- 
za. 


rUnltà r\1 

Martedì ^ | 
24 gennaio 1989 * 





















Cultura e Spettacoli 


n mtl* 1 ore 20.30 

lonlbnino 


Ritorna ftoii Tonano (Ita* 
i lià 1, óre 20;30)> Sèi appuhta* 
Imentiiri replicò che sfidano la 
pnma sdraia. Succede talvolta 
che le repliche vadano meglio 
delle prime. Questo in teatro è 
frequente, mentre in tv è asso* 
hJtamente raro. Ma succede. 
1/loUo dipende dalla offerta 
della concorrenza. ,Z>o/> Tòni’ 
no a suo tempo. (scorsa, sta¬ 
gione) fece una media di 
ascolto di 4.590.0tX) spettatori, 
con una percentuale de) 
|9,36X e picchi di ascolto di 
oltre7>milioni, Roba buona al* r 
)B:alte 2 za della fortunata sene 
( sempre di Italia I ) dei Ho’ 
gozzi defbi terza C. Insomma 
la fiction tv diJtulia ) ha sorte 
migliore di; quella prodotta 
dalle emittenti maggiori. Forse 
perché sfrutta il filone della 
commedia all'Italiana giàmol* 
to.Mruttaio dal cinemai ma co¬ 
munque ancora vitale. E per 
tornare a i>on Tonino, questa 
sene, dato il successo otlenu* 
to, si riprende a produrre prò* 
pno mentre si replica. I.a lavo- 
rasione degli otto nuovi episo¬ 
di d in corso alla pcrifena di 
MllartOi presso quello storico e 
nefasto traliccio ( Segrete). 

Non sappiamo ancora quali 
novità CI proporrà questo se¬ 
guito, ma ricordiamo bene il 
primo ciclo. Si trattava c si 
tratta di sci storie gialle nelle 
quali 11 grintoso Don Tonino 

t u modo di dimostrare il suo 
liujio criminale, mentre An¬ 
drea Roncato dimostra di sa* 
-‘per uscire dai suoi panni ca* 
barotiisiici per indossare la to¬ 
naca di attore, t bravissimo, 
pisegna il personaggio di un 
prete cho r)on «omlglia né a 
uudrc Drown.,né a Don Camil¬ 
lo. Diciamo pure che resta 
molto a1 di sotto di questi due 
personaggi completui, ma ci 
strappa qualctìo risaia e qual- 
cito modesta sopresa. Accan¬ 
to gli sta. come sempre, il fer 
dclc Qlgi Sammarchi.nél ruolo 
di un commissario, Inetto qua¬ 
si quanto Peter Sellers, che 
giungo In dirittura d'arrivo solo 
con l'aiuto dell'amico pano- 
cq> Atlomo. a loro un ambien¬ 
to mollo italiano cori alcuni 
(lersonaggl fissi molto giovani 
come quelli che.possonO fre¬ 
quentare un oratelo, e urì’aniL 
icnna televisiva I- 


Anthony Perkins presenta 
il suo nuovo film, una ennesima 
versione cinematografica 
del celebre romanzo di Stevenson 


E dice: «Sono un uomo 
diverso, ho capito che bisogna 
vivere senza tensioni» 

Ma forse farà un altro «Psycho» 


Mr. Hyde un uomo 


Messo temporaneamente in pensione il personag¬ 
gio, dj Norman Bates (il matto di Psyeho), Anthony 
Perkins si rifà .vivo sugli schermi indossando i dop¬ 
pi panni; del dottor Jekyll e di mr. Hyde. Un altro 
classico» della schizofrenia horror che il cinquan- 
taseienhe attore americano affronta con il solilo 
corrèdo di tic, Stiiorfiè e occhiate luciferine. Redu¬ 
ce dal léstival di Àvoriaz, Perkins si ratconla così 


MICHIU MtKtMI 


■i ROMA. Vedi |e foto del 
fiim e ti Viene da dire: riecco- 
tòt Ca^liiin di^qrdinei faccia 
iriààhguinéia, bisturi in mano 
e sguardo da invasalo. An- 
Ihohy Perfdns non óa mai 
smer di fare Nòfmah Bates, 
fis^ho ò non Ps^ho (la serie 
é arrivalà alla terza puntata e 
sé iié prevédónò àltm) < fri Chi¬ 
na àiiie il ghigno ribn cambia¬ 
va, àncora meno in . questo 
niioviulmo Dr. Jefyttème: Hy- 
àe,. erinésìmà ' Variàziórie sui 
tema stevensiano. Nel ruolo 
che fii di Predrìc March, Spen¬ 
cer Tràcy, Jeny tewjs (é an¬ 
che dei nostm Albertazzi). 
I^rklns ha dato fondo a tutti 
trucchi dei mestiere, con rarìa 
di chi, galleggiando piacevo- 
lente nelle correnti dello 
show-buainesS. accetta clb 
che offre II mercato. 

Visto da vicino, l'uomo è 
una sorpresa. Entra nélìà sa- 
letta con vistosi occhiali scuri, 
giubbotto di pelle nera e blue- 
jeans stimi. ma II •maiedeiU- 
smo* del look lascia subito 
spazio ad una voce soave, ri¬ 
lassala e nflessiva, come da 
salala ritrovata. Chissà se 
Norman Bates è solo un ricor¬ 
do, certo é che II Perkins che 
abbiamo di fronte oggi accre¬ 
dita l'immagine di un attore 
senza pio ossessioni, capace 
perfino diiironizzare sulle ma¬ 
nie di. quel personaggio in¬ 
gombrante. 

SI|Mr -Miehe 

JelyU^lyde avrà ua Mgulto, 

.vino ebe «DB more, coné 
^ MKCodg gel ifwiniB di Siè* 


vensoD? 

Non credo, Alia, fine del film il 
personaggio ha già parecchi 
problemi e non vorrei àvére di 
nuovo a che fare con luì. 
Scherzi a parte, c'é una certa 
differenza tra Hyde é Bàtes; il 
primo è la,, parte ■omicida» che 
si nascondé in ciascuno di 
noi, ingovernabile e misterio¬ 
sa; il secondo è una vittima 
delle circostanze, un -uomo 
non sgradevole murato vivo in 
un'ossessione che lo annichi¬ 
lisce. 

C’era pepilo bliofBO di tiii 
nuovo fUffl Mi dottor. 
JekytlT 

Non sta a me dirlo. Quando il 
regista, Górard Kikoinc, mi fc-: 
ce avere la sceneggiatura cL 
pensai ur) po' sopra. Era tutto 
un po' troppo convenzionale, 
scontato. Ma mi. piacque l'i¬ 
dea di sostiuire la droga al fa¬ 
mosi esperimenii chimici. Un 
fatto vero, nella Londra di fine 
Oiiocenio era molto di moda 
traffìcare còri la cocaina per 
potenziarne.l'effetto. Il risulta¬ 
to mi pare accettabile. Sporo 
solo di non sfigurare nel con¬ 
fronto con i Jekyll di March e 
di Tracy. De! resto, perfino 
Kirtc Douglas si misurò, in un 
musical per la (v, con quel 
personaggio, senza paura di 
apparire ridicolo. 

È ma la •ecHa di MB tacca- 
ira peaariteBieiiie bit. Hyde, 
coBie vuole la coDveazIoae 
clBeaia^fnflca? 

No, del regista. Non volevamo 


lame un mostro repellente, 
bensì qualcosa di più moder¬ 
no e insinuante. Una specie di 
rockstar "perdutà», molto dark. 
che incarna il lato più oscuro 
dell'animo umano. E poi la 
cocaina non trasforma, sem¬ 
mai ti dà la sensazione di es¬ 
sere più In gamba e di poter 
far fessi tutti. 

Una ciirioiitàt signor Pe^ 
Uns. Hiicheock passava per 
un regista dispotico e odio¬ 
so, c'è tuùs una leMenhira 
attorno al suoi rsppoitl eoa 
le attrici, spedsloiente le 
blonde. Come si comportò 
con lei? 

Benissimo. -Come se fosse 
stanco di sentirsi dare del ti¬ 
ranno. Sul set fu gentile, di¬ 
sposto alla collaborazione. 
Non mi risulta che Janet Leigh 
abbia avuto di che lagnarsi, 
eppure era bella-e bionda. E 
francamente non credo che 
pensasse davvero agli attori 
come a de) bestiame. Non era 




nel suo stilè. 

Lei ha deltp pHibb che No^ 
maB Batca BOB è più BB pra- 
ÙeiBà amBMttCBdo^ tafdld* 
tameflie, ebe ima volta lo 
era... 

Norman Bates mi place anco¬ 
ra, se avessi una bella storia 
da raccontare lo tirerei subito 
fuori dal manicomio. Solò che 
per troppo tempo il mio suc¬ 
cesso è stalo legalo a lui. E de- 
vo ammettere di aver faticato 
un po' a capire che una cosa 
era la mia vita privata e un'al¬ 
tra fa carriera. In questi ultimi 
anni scino cantbiate molte co- 
- se nella mia vita. MI sono spo¬ 
sato, ho trovato una nuova se¬ 
renità accanto ai miei figli, 
Osgood e Elvis, ho Imparato a 
tenere sotto cortuoìló la ten¬ 
sione; Non è questione di re¬ 
lax. Non ci si rilassa a coman¬ 
do. Bisognut raggutngita uno 
stato di •non agìMaioóéi: E biò 
implica, una nmtiope dei valo¬ 
ri e dei modelli 5jivita.;&i«4> 


np cose più importanti del¬ 
l'ambizione e della competi¬ 
zione pn^esslonale, Vaggiessl- 
vità non é mài una qualità, an¬ 
che se a scuola ti insegnano il 
contarip. 

Tutto bene, dunque. E 0 
PerUBt febbrlchaBte, ne- 
vrotkO) •ebiiolde che flBC 
hà fatto? 

Altri anni, altre stagioni. Quan¬ 
do Hollywood non permétteva 
ad uri attore di variare genere 
è personaggi, come invece, 
per fortuna, sùPeede o^i. 

Sarà. Pattò sta che questo 
attore daH'infanzia infelice 
(•Odiavo mia padre, desidera¬ 
vo che morissp, ed ero morbo¬ 
samente attaccato a.mia ma¬ 
dre») e dai rapporti spesso dii* 
ficlll con l'altrp sesso:(Mno fa¬ 
mose le sue «fughe» dà Brigitte 
Bardot, Jane Fónda e addirit¬ 
tura Ingrìd Bergman) riesce 
ancóra a inquietarci U suo 

sguardo obllquoó^ suàTtrtà^ 
grezza spettrale. Q hé -Woim a n 
Bates sia sempre tra|hp|l?oti 


JOATIAUDITCL 




NUTflNAvCénUvia AiMTlii. Pie- 


MB 


■dBO HOWJMMTA UWA VITA. SceweMisrò 


aygBIAItllOALLHO.fVpwrei 

IB.IB f WgmTTWA ^ 

gB4B ClVlBmilOMU 10. t2»oirtel 


Scane ap icte 113* puntete) 

CI vBpmiio Am IO, fa* omei 

:CHBTBMPQPA.T01PU1M’ 4 


114» 

11.BB 
11.BB 

%Èm 

1B.BB 
14.BB 

UM BAVOtl BWlOWB 

1B.BB 

IB. BB 

IC. 1B 

i7.n: 

1I»W 


VlàWULA0A.gC.CQnLOeBel 
TtUCIOMAU. Tel, uè mimiti 0... 

■.CIOlIDCCIOHAim_ 


CÀBTOWlAllllimTI 


mi 


àk PMUmMtO - TC1 


1140 

M.M 


11.M 

U.IC' 

U.K 


OOMAill ■ROSI. Con 0. MeoeHt 

ILtlBIIO. UH AMICO 




TEUOIPCNAU 


TCt cittì. Supplemenro eeiijmaniie 

dal Tal coordinato de Mwio Fogìiaiti, 
Ewteo Mentana. Aehila wiwen 


Pi CaaiaUacci a Pinouofa 


WOTTmOCIC, 113* puntata) 


tC.M PW PACI MHIAMOm 




C.1B OM: IL BAMBINO MOU ANNI K 




B.BB 

B.B0 

1B,BB 

11,1B 

11.00 


IMA PANtaVIA-AMimeANA. Tele¬ 

film.'«Il inàeimonk>i 
■IHIHAL'iailHTAU'TMm' ~ 
CAHTAMOa CAMTAHBa. Quii 

lUTttWAMinuA. fluii 


__lonaiori 

EWIAIIBBÌiBÌIVIT5.0ulz- 

CABI QI Nlrtrt». QUIZ 

aweo odili 


1B.B0 

Siilo U CAtJ^H i O*fBA T BOlA- T WI«. 
. fiim. «Mlasiona mortalai 

.WmTBIClWaBETr 


Ì0.M_ 

17.00 Domo OULOM. fluir 

Ì?.M C*BBTi A VlÌ.1Kir 

Sita ■ Lawedfl B iHOVìroùh 

1041 


n,w 

ilìM 


TUA MDOMI 1 MAIIITO. Ùull con 

Marco Colùwbrò __ 

OAiiiAÉ. Talanim. con l. Haaman 


Haaman 
I. Forsvifta 


[irj j fy j'■ ■ ■ ■ .11 

ERrgOOTANEO BHOW 

_fa. Talafilm, «rborsatoHe 

IHAl|iaiX. Taianim, «riitoàno par loriiT 


7.00 

0.M 

0.00 

1040 

10.11 

1140 

11.M 

11.00 

10.00 

tO.M 

14.00 

1440 

lita 

10.0B 

17.00 

1040 

10.30 

10.40 

10.M 

30.11 

Eo.ao 

siilo 

iì.30 

21.M 

23.11 
1340 

0.30 

0;3B 


WHMAIPgjONi _ . 

(NÒ 0ANI~WÙ OILtì. «Mamno»'~ 

UBUIOQMm.P«w M 

OOMAORONi TUTTO PAM. Cartoni 

animati ~ 

TqaTMNtArm 

POIrCOWOO PI LINQUA WUBOA ' 
UNO OOMSOLOOO OHI TUTTI. Jala-: 

film con Bob Wawhart _ 

l^aoBlOllNO !..♦ Con 0. Funàri 

T03. OM TREDICI 
MinOOIORNO t... (2* parta) 
OARANNO PAMOIi- Telefilm 

TÒMCONOMIA 

ARQINTQI DROvSpatttcoki con U- v 

ciano Riepefia AnnaCàrluccI _' 

DAL PABLAMINTO > TOI PIABH 

IL MliTI HO DII MONCA. Tatafllm , 

, di'Gienni Velino__ 


TBIOPpRTIIRA 


HUNTIB.Tat«film 


METEO 3. TBLIOIORNALB 
TOaLOlPORT _ ' - 

/TORNA.ulL DRINTA». Film con John 

' Wsvria, Katherine Hepburn; regie di 

Siuert Mliler _ ' 

TOI OTAOEHA __ 

IL OICARIO. Con luigi Le Monica 

CHiAMALA CHIAPPALA. Varietà 


TQ3NOTri 


MTIHNATIOWAL «D.O.C.w CLUB 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PERICOLO NELLA DIMORA. Film, re¬ 

gie dì M. Oaville 


viri 


10.00 HARDCAOTU ANO MCCORàMCK. 

Teiéfilm _ 

11.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI OOLLA- 

' RI __ 

lEita : TARIAN. Teiefilm _ 

13.00 CIÀO CIAO. Varietà _ 

1440 CAPA KiATON. Telefilm _ 

14.30 OAIY OITTER. Telefilm _ 

14.BE OMILB. Con Jerry Scotti _ 

1E.3f 
1040 
10.00 


DEEJAYTELEVISION 


10.30 

10.30 
30.00 

30.30 


BIM lUM OAM. Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Sebaatian Cafaot _ 

■ OUPERCAR. Telefilm, «lotta alla pari» 

HAPPY DAYE. Telefilm_ 


CARTONI ANIMATI 


DEUTTO AL NIGHT CLUB. Film con 

Gigi Sammarchi e Andrea Roncato, regia 

di Poi “ - ■ 


roaco-Gaaperl 


2240 PER LA QTRADA. Quiz 

23.10 ME0ASALVI8H0WW 
23.30 CALCIO: ITAL IA-UR UQUAY 
1.SE SAMURAI. Telefilm 


-10.EB PCI 01 PONDO: 10M QROOOB 
11.10 DBITIIin.^ScencegIeto " 

13.00 DOITL'UÒMÒO R, OuèAMOMiifr 

14.00 'fILfONNÒIAU MÒNMAU 

14.30,’ 

10.S0 

10.30 

17.00 

.17.40. 

10.00 

10.40 
1040 

t0.4i 

30.00 

30.30 

21.20 


PAROLA 01RURATTMAIO 

ATTILA, di G. Verdi iprotogòT 
HóòKiV'iO òibtìT 

.DIOTmi; Scanaaaiato 
yWEOROX. Di Stefano Balaaaone 

«QclOl G. Grillo . 

TQE.ÒBRRY. Di Aldo Biaeer^ 

TOI NASIONAU B REOIONAU . 

30 ANNI PRIMA. Schegge 

IO CONFEMO. Parole aegreta^.W 
ALLARMI IN CITTA; InchiettF . 
OCHriRANiKI SUL LUOGO DEL M-r. 
UTTO. Teief(lm «Amici» ' 


TQSOERAi. ; 

-ORCBHPfACE. Rubrica ecologica 

'tdl 

ICHEOOC. Praga 49 -- 



«•La corsa deila lepre.;» (Od^on, 22,w) - 



0.40 

9.40 

11.30 
12-30 

13.30 

14.30 

14.30 

16.30 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 


■ OWITCH. Tetefilm con R. Wagner 

BANDITO Si.,. MA D'AMORE. Film 

Chiari; regia di Antortio Roman _ 

PBTROCEUI. Telefilm _ 

AQENTE PEPPER. Telefilm _ 

OiNTIBHI. Sceneggiato _ 

LA VALLE OELPINI. Sceneggiato 
COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneg^to 

AOPÉTTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
piato Con Mary Stuart 
FEBBRE D'ÀMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm __ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

BULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NiA. Teleflim, «Gioco d'azzardo» 

20.30 AGATHA CHRISTIE: ASIASSINIO 
ALLO SPECCHIO. Film con Betta Da- 

via, John Milles; regia di Dick Lowry 
22.20 BIG BANG. Con Jaa Gawronaki 

23.01 NON et FUMO SENZA FUOCO. FIbn 
con Annie Girardot, regia di André Cavat- 


12, 00 OCLDa Adafcodan _ 

AUOTIIAUAM: 


10.10 OPOBT OPOnACOiO 
1040 JURB box: Repllea 

20.00 PATTMAOOEO ARTIOnCO 


2S.M TBNmO; 
OPEN 


AUOTRAIJAN 


12.00 TRAUMA CBNTBRèfTWiWm 
14.10. UNA VITA DA VWtM 
17.10 DOTTOR RODARE. Talefllm'^ 
10.30 BRUCI IH. «R. COLPOCHE 
' . PRAUròMAi». Fdm ragia di Lo 
■■ ' Mar 

22.21 COLPO OROEOD. Quiz 

33.2B OUPiR FLY. Film _ 

1.10 OROTHERO. TalafHm 



14.10 TOOAY RE VWEOMUOIC 

1S.SO VISTIZ COWMWiBÀ'n 
ISJW; COÙWtt AN» OtBMS 
2a,t0; «LUE NWHT , : 
as.t0 OtACON StUI; Cwin, 
Z4.00 lA MlNOA NOTTI ROCK 


0 : 


12.00 DOPPIO 

10.00 


1740 TVDONNA.RotecalOB II 
1040 NAÌIIHa AMICA 
20.00 TltBBKHINAIO J 
2040 CHICAOO OTORY. TaWBm 
2S.W OTÀOERA-NmrO 


14.00 RITUALO. Talanovala _ 

10.20 AMORE PROMITO. Talanora' 

' li 

20.00 èOLUCEEE. Telefilm"”" 

I0.M^□^ DMJ^’ OUL pacwcq: 

FJim 

21.20 L^Mlf A KUA IIPM 
ATiRAVIRtO I CAMPI Fin 
con Jean 

1.00 LUIOAIÌA WlA. T aietiovala 


11.00 H. TEOORO BEL OAPEM 
1B.M VICTORUL Talanovaii 
lE;ta UN UOMO DÀ ÒDUUÌB > 


Sa.2E L’INDOMAOlU. TaienovaN ' 

31.11 W e T ORiA TT à t ww vaS- 

22.81 V I TÀUA. 'Pr W; Mw S tto 


RADIONOTIZIE 

6.90 GR2 NOTIZIE: 7 GR1; 7.20 QR3; 7.90 
CRZ RADIOMAmNO; toni: 0.90 6R2 RA- 
CHOMATTINO; 9.90 GR2 NOTIZIE; 0.40 
GR3: 10 GR1 FIASH: 10 6R2 SPECIALE; 

11.90 GR2 NOTIZIE; lt.4t GR3; 11 GR1 
FLASH; 12.10 CR2 REGIONALI; 12.90 GR2 
RAOIOGIORNO: 19 6R1; 19.90 6R2 RADIO- 
GIORNO; 19;40 GR3; 1S.90 GRZ ECONO¬ 
MIA; 10.90 GRZ NOTIZIE; 10.90 GRZ NOTI. 
ZIE; 10.40 GR3: IO GRt SERA; 10.90 GRZ 
RAOtOSERA: 20.40 GR3; 22.20 t»2 RA- 
OlONOTTE: 29 CRI, 

RADIOUNO 

Onde wd»: 6.03. 6.16, 7.66. 9.66.11.67. 
12.66. 14.67. 16.87. 18.56, 20.57, 22.67. 
9R»dio anch'io ’B9; 11,90 Dadicato ad» don¬ 
ne: 12.03 >na Aaiage Tenda; 1S.09 Oblò, eat- 


timaneie (5 aconomla: 10 H Paginena] 17.10 
Radieuno Jau '89; 19.25 AwdiobcM: 20.90 
Rlvlata. cabaret, commedie mùaieele: lEÀE 
la tetelenete. 

R^PIODUE 

Onda verde: 6.27^ 7.26. 8.26, 9.27, 11,27, 

13.26. 15.27. 15.27, 17.27. 18.27, 19.26. 

22.27. i I ^nl; 9H Beethovan é in vacn- 
>a; 10.90 Redwdua 3131; 12.40 yango an¬ 
ch’io?; io Fwito a morte; 1S.M U pomerig¬ 
gio: 10.30 II feacino diaereto dada maledUi; 
20.30 Fari acceai; 21.90 RedMue 3131 nM- 


RADIOTRE 

Onda vM>da: 7.18, 9.43. 11.43. 0 Preludo: 
7.90 Prime pagina; 7.90-11 Concdto dal 
mattino; 12 Foyer; 14.00 Pomeriggio muaiee- 
le; 10.48 Orlona; 21 Feadval avedaee d mual- 
ce bvocea: 29.20 6lua note. 


Al pubblico è piaciuto 
«Kaos» senza spot 
Un’altra seÉmanstRi 


Mi I film senza spot piaccio¬ 
no ai pubblico. La conferma 
viene dai dati di ascolto di 
Kaos, il film deHratelli Tavianì 
trasmesso sàbato e domenica 
dalle emittenti del circùito 
■Cinquestelie». Circa tre milio¬ 
ni di spettatori hanno seguito 
la prima e la seconda parte 
del film. Un dato non ufficiaie 
(il circuito «Cinquesleile» non 
gode di. una riievaziqrietÀudi- 
tei separata) ma; cetla^énle 
attendibile. Si tratta di un vero 
e proprìò successo. Evidente¬ 
mente l'accoppiata «film di 
quatilà-assenzà di intérruzioni 
pubblicitarie» raccc^lie un'esi¬ 
genza diffusa tra gli spettatori. 
Il ciclo che le 26 emiUénti col¬ 
legate al circuito «Cinquestel- 
le> dedicano ai Taviani prose¬ 
guirà sabato prossimo con Lo 


norie di 5cm Lorenzo «empiR 
alle 20.30 e, naturabné^ 
sempre senza spot 
Per quanto riguarda iny^ 
la settimana appena coiKtui|i 
c'è da registrare un.huovosucf 
cesso delle He reti Rai, In 
ma serata l'emilfen^za tabbi 
ca ha raccolto: il 44.6$ pfè 
cento degii spettatori contro 6 
38,94 per cento delle jre riitt 
fininvest. Se si tconsidèràno 
poi le altre faacé oràrietil 4^ 
stacco aumenta. Gibbaliriente 
la Rai raggiunge sulle 24'ora il 
46,99 per céritp di àhora, mén¬ 
tre la Finivest slférnia àl$S,91. 
In prima serata il distacco RiL 
Fininvest è minimo al Nord 
(43,01 contro 41,69) e malti- 
mo al Sud (46,17 contro 
35.71). 


r~] »*IUHO ore 22.30 


Notte rock 
Il video 
É Battisti 


DB Nuova struttura e nuovo 
regista per Notte rock, il pro¬ 
gramma co-pròdotto da Rai e 
Videomusic in ónda st^rà. 
su Raiuno, alle 22.3Ò.JÌ regista 
e australiano e si chiama 
Mark Cochran. La Itaismissto- 
ne sarà più breve e sinilturata 
in servizi più «àgili» dei passa- 
lo. La prima puntata di qùesto 
riuòvo corso sarà compcMà di 
quattro servizi, uno dei quali 
sarà una vera chicca, perché 
riguarda , il cantante ilaiiario 
menò \4 siq in tv in assòluto: 
Lucio Ballisti, di cui sarà pre¬ 
sentato Il video dei nuovo al¬ 
bum L'opporenzo.; Peri lin bre- 
ve special su Càrk» Saritana 
(rivedremo II suo «stòrico» 
concerto milanese del 77. 
quarido là polizia caricò. Il 
IMibblico e l'Italia, in conse¬ 
guenza dei disordini. tu eraiu- 
sa per anni dal giro dei con¬ 
certi fòck) e due sen^i sui 
cantante Bobl^ MàcFéirln-e 
su HòmebóyrH f^ito.con VHò* 
kiéy Roùrké là'cùl cóionrià'aò- 
rtora e còrripóstàóa -BriÓ'Ci's- 
ptbn. 


n miDUi ore 83.80 


A 
Mango 
e bluegrass! 


■1 Bluea. canzone ll•Ulna 
d'aulbie e bluegrasa : «ufo. 
pn^raU'odlema puniau 4t Al' 
leoiàlìonal Doe Cluh, U pi» 
graiiiina di mtulca dal vivo In 
onda su Raldue alle 23.5». 
PiéZentatl come aempre dp 
Monica Nannini e Oege Tele, 
sloio. Fi ealbkanno. alaaa^ 
Mango. Uilher Mllion e I 
neewheelin'. Mango A conik 
derato da anni (dalla :CFltk~ 
se non dal pubblica) uno F 
migliòri cantauloil Italiani, p„ 
il Fuo paiticalaie Umbfo voca¬ 
le e per l'eimoahra raielaln 
delle iUe canzoni. lutherAllf 
soh e un mualcizta popobie 
negli Usa che meacola ioul. 
bluea e lazi. I Fleewtieelin' zé 
no un gnippo mirto di muFKA 
acustica, compoilo da i»! 
Irancere (JeamMarie M. 
Fchluila. chiiaira e voce),.pn 
liàliano (Martino Ca|M 
mandolino e voce) e un oja» 
desc (Udy Van Vla»ÌM 
,ban)o)i sono spedalkll'.ael 
blOè^ass. un geneie Velli 
niusict :popalere siatunilewe 
pococonosciulo In Guiopi; ^ 


SUEGLIILTUCNFILJVI 


•eOO LE DUE SORELLE 

neoto-dli Mario Volpge eon Vari CarmL InM 
Ptarinonia. Italia (1BB0I 
ia tmatinéas.di Raidua eoniantono curiali raouport 
Bivaccò ftim hsliani. QuaMo 4 uri metodraraniana 
anni Cinquanta, un po' néllo stilo Mataraiio. Un 
Oiovena mirehaia aoduca una raoRMà. poi d prova 
•netwcM la aoralli. Sagùirà maViriiónio ripiraiQrae 

20.9Q TORNA EL QRINTA 

RoBia di Btuart MWar. eòn Jalm Wayna. KattipK 
fina Haptarri. Uia (1B7BI 
waiiam. gonila in cui uri vècchio cómmisMrio di* 
•tattuaiOF ditto «EIQrintasz. intlBua un vuppo di 
maivivanti eha hanno rubato un Cirro di nitrooficart- 
na.Curioia parchi race(»piata\rittiyria;Hapburn ara 
da) tutto Inadita. -> ~ 


20.B0 À8SA88INIO allo SPECCHIO 

RobIi di DMi Lowry. eon Hoton Hayto* Dotto 
Oayla. John Milla. Uaa (19BB) 

Film talavisivo eon la lolìti Mila Maritia oha indaoa 

aui aohti aaaaaaini. intrattanimonto aanza frantoli. 

Net mt C'à .Batta Qivw a quatto 4 qD quateocir 
RETEOUAITRO 

SÒ.90 LA DIGA ÓUL PACIFICO 

Ragia di Rané CMmont. oan Anthony ParMiWi 
BilvonaMariBono* Francia (1 SEBI 
Indocina: una donna dHanda la p^ia téra\dillf 
inonduioni, ma i figH la snobbano ovo^i^ vtvta 
in città. Tornoranno solo dopo la tua mòrta. H film 
apra una aarata tutta dadicata al bravo ragitta Rané 
Clémant 

OÓEOH _ 

22.30 LA CORBA DELLA UPRE ATTRÀVERBO I 
CAMPI 

Règia di Rané Clàinarit.; con Jaan-Loula TfIntI* 

« riarit. Lao MaaaarL Francia <19781 ' 

:ùi Clémant ai àbiuattisci iri una trama vobRamaiv; 
ti bizzarra. Tony, U pratagonisti, fugge par tutto E 
film: primabraceito da uri gruppo di zingari, poi da 
alcuni aHaiiini cha lo ritingono un parieoloio taati- 
riumai irifina dalla pòiiiiia. Un «giallo mataAqriooa 
comunque intarataanta. 

ODEON ___ 

23.QS NON CE'FUMO SENZA FUOCO 

Ragia di André Civotta. con Annia OlrBfdot. 
Mirailla Dare. Francia (1972) 

Molta Francia, stasera, in tv. Dopo Clémant. tocca a 
Cayatta. a a tarda notta, au Raidua. a «Pari^ naia ] 
dimora» di OavHla. «Non c'é fumo aanza fuoco» è | ' 
tipico film di denuncia di quaato ragiata-avvoCatot 1 
un giovane medico li prasanta fila atazM 4 ai 
scontra con eondurt e comjziontv 
RETEQUATTRO __ 

23.28 SUPER FLY 

n.eM(aorrion.«erk. Jr. eofl Ron O'Neel, Cert 
L.., Sh.ll. Frnl.r. Uiw (1172) 

Film gièlla tuno r.ellFzetO d. .tiori di oolort, oMo 
.tu. di iShefiF. SttfFo|t.,.p«’à. il prot.gQnl.t.'ndri e 
un pdlriono. mè uno tpMClitor. di droH, Anzi, 
duat Sup« Fly . il luo Mnlo Eddii. parlid^ vtltm 
epm. )|mp.d.ri. pFag.n.riò un colpo cK. dovrèbbe 
ainamwlroer tutu la viti. Maittinilarie: nonMm- 
^ Il crimine paga... 
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Cultura e Spettacoli 





di Riccardo Capoipjsi per «Trucco> 


Video. Un’opera di Caporossi 

fl videoteatro? 

È un bel trucco 

Due sconosciuti in uhi angolo di mondo senza tem¬ 
po e senza spazio. Trucco, il video di Riccardo Ca¬ 
porossi, vincitore del Progetto Opera Video Teatro- 
Festival Città di Narni, é stato presentato a Roma nei 
•Teatro dei Documenti» di Damiani. Dallo stoiy- 
txrard premiato Caporossi ha tratto un'opera In cui 
lo spazio «videoscenIcoK cattura l'attenzione come 
tutti gli spettacoli della coppia Remondi-Gaporossi, 

^ ANTOMU* MAMIOHI " 

.^JÉri'RbMA: Nei casi in cui la i 
. Jiiniasiqisupera la realtà (e so- 
sempre più ran) si hanno 
Qpcfe. d'ingégno artistico co* 

;fne Trucco di ..Riccardo Capo*, 
rossi. Un yidoo di dieci minuti 
c nove secondi chfi alfasclnB^ 

(ter la purezza di immagini, 

.Mr laaomplicUà e 0 candore. 

Non solOt Ma anche per quel 
'dualco&a ^1 Incqmpienslbile 
qnp'sl'agiia non vitto dietro ad i 
un velo: appena diaehipao e '. 

‘trasparente. |l velo è lo tcher* 
jno, .aohD le luci ^ le ombre 
^Igle . disposte ad aiie. in -uno . 
i^Btdo-vlsionarto, .Forse .qno* 

^leria'tipnza'Bwentori in un 
'oaetp senza pLù .abM; un 
'j&ieuo ai.conilrtl-dellf duiihe':;. 

'tnm ponott^iOte; .pn'pumo'Ili'^ 
mlhbso lanciato neli’iAiirtlio 

In tavoli diversi 'il 
4ÌRiiiampo>due-uomìDlMA))^ ^ 

IdiPtiMlte due specchi rlman- 
danoH’ImmagIne. In toltofon* - 

I iU‘Buono.:» fluizzanteittt'av : 
toiMarao'dt una fi8a^ 
imbardo è fisso,-ta-^ 
iijkra avvolge .la slanza, v 
Binili uqmtni.conmo* 
intriejtfi; d( anda!a.e rltor* 

Jimi.1 CPncejMrici. Solo 
lagli al montaggio; :Pòl. 

[OWlSameme, Il rrucco. 
dei dUe sconosciuti, recli* 

> sul tavolo, Inizia a ritlranil 
tastiti.'e''ivve9(itl^co^--lu 
Brente diventa una pte» 
vbosa. un piccoto muc< 
ld|l panni. Il trucco nasce 
llhlmmagine digitale, da 
, Màniporazione elenroni- 
ca elaborata dal paintbox. 

'Non sjisa. insomma. se restare 
ilmpreìteionati o stupefatti, 
iuomo. si dissolve in diretta 
gli occhi di tutti. La mu* 

•slca^^umcnia il ritmo e 11 votu* 
me.'.U .telecamera toma su i 
NUot paZsi, si avvicina al so- 
Itfàvvlssulo. 

« ÈCCO'-il :gloco- èi^tutto qiil. 
iD’lmprowiso la,vlslone, ir\.as' <• 

^Wnza di azione, smantella 
l'apparenza o attraverso rim- 
matipe riflessa si‘compie il 
trucco della trastormaz'ione».' 

'I^drqlejidcll^autore II bello e 
proprio ;'|n questa Indetermi*. 
i)Ztezza:v1si0har1a: Se sial'uo- 
mQ . lm?i9ne .creata > da yun ^ 


mucchio di stracci o, al con¬ 
trarlo,se sia il tagoitelio frutto 
di un'allucinazione. Quello 
che cónta è seguire l'invenzio¬ 
ne scenica cosi come la dise* 
gnano I regolarissimi movi¬ 
menti di telecamera. Niente è 
affidato al caso. Intercorre tra 
i pochl cMgetii-della scena e 
gii uominircost come tra 1 di¬ 
versi percorsi dei video, una 
distanza regolare, geomeirtea, 
Ogni effetto sembra calcolato 
perfettamenfe. C la prova che 
di icalcolU esani si tratta, è 
fornita dalla codd del video, in 
cui vierve presecttato lo story* 
board <: onginafe tavola dopo 
tavola, ovvero i disegni trac¬ 
ciati :^per sequenze e movi^ 
menti .di macchina, i segni di 
Caporossi. tenui schizzi elevati 
a (orma; con colori caldi, ter¬ 
restri (nel video l'amalgaina 
rossastra .lasciarti .poito a .tinte 
fredde, quùi metalliche) mo¬ 
strano la precisione con cui 
ogni centimetro dello spazio 
^vldeoicenico è stato calcola* 
'lo, 

Nello stoiyboard c*è. In* 
somma,- già II video. Fu j>re- 
sentalo lo scorso anno al Con¬ 
corso Istituito dal Progetto 
Opera Videoteatro diretto da 
Carlo Intente. Tra 144 progetti 
che parteciparono l'idea di 
Caporossi é risultala vuKcnte. 
Dalia matita si è passati al vi* 
deo. Prodotto da Pov. Soltvt- 
deo e Etaiwta; interpretato da 
Claudio Remondl e Riccardo 
Capogrossi, con le musiche di 
Antonello Salii.. TVucco rap- 
presonla uno dei più riusciti 
documenti di come la lelevi* 
Siene possa «trasmettere* 

a ualcosa in più e qurteosa di 
ivcrso rispetto a quanto gior¬ 
nalmente cl propina Allora il 
punto è: come e dove posso¬ 
no circolare questi prodoUi? 
Tra le opere di videoteatro 
presentate a Narni nel corso 
delle quattro edizioni del pre¬ 
mio, molle avrebbero meritato 
un pubblico maggiore. Chissà 
che la forza poetica c visiva di 
questo , 7 >ikco non aiuti ad 
aprire qualche varco in più ri* 
spetto al solo ciicuito. quello 
dei fesiival, cui queste t>pere 
sembrano essere destinate. : 


Per la prima volta il capolavoro postumo 
di Musorgskij è andato in scena nella capitale 
austriaca. Un trionfo per il maestro 
italiano e per tutti i bravissimi interpreti 



Gran , serata alla Staatsoner delia /foiunscma di 
Musorgskiì diretta da Claudio Abbadoi L'opera, in 
piiiihà esecuzione a Viennaj è atata realizzata nella 
Arsione Sciostakovic con il finale completato ;da 
Stravinsky. Splendida: prova^del Wienner^PhHanno- 
niker e del coro in parte slovacco..Trìonfò^per tutti 
e in parficoiare per il maestro italiano divenuto or¬ 
mai il beniamino dei difficile pubblico viennese. 


AUMNS TlDItCHI 


■i VIENNA. Con la diréziohè 
di Claudio Abbado, l'Opera 
di Vienna continua a svec¬ 
chiarsi. Ora, per ia prima voi-, 
tà.ha aperto fe.porte alla kp-- 
uanscino, Il postumo capola¬ 
voro dì Modest MusqrgsMi 
che, per quanto sembri Stra- 
nò, ncHi era mai stato rappré- 
sépiato nella capitale austria¬ 
ca, La lacuna è stata colmata 
e'gti spettatori che gremiva¬ 
no Ja sala sono apparsi . piO 
che soddisfatti: addirittura 
entusiasti, subissando gli in* 
terpreti di applausi fragorosi, 
prolungati per quasi mezz'o¬ 
ra alla fine delia serata. Un 
(rionfOi insomma, soprattutto 
per Abbado che ha vera¬ 
mente conquistato il pubbli¬ 
co, sebbene ia critica più 
conseiyatrice rimanga im¬ 
pervia alle sue innovazioni. 

Anche ciò fa parte: della ^ 
tradizione di una città dove 
la produzione musicale è 


sterminata: quattro orche* 
stre^ due teatri d'opera, altri 
due a regime misto, decine 
di concerti cameristici il tut¬ 
to a disposizione di quegli 
undicimila ..viennesi che. 
escono di casa'ogni.sera per 
ascoltare musica. Questa, in* 
somma, è la città di Mozart e 
di Beethoven, di Brahms e di 
Bruckner. il centro di un co¬ 
stume che fatica a rinnovarsi, 
soddisfatto com'd del suoi 
secolan risultali. Gli mrwvà* 
tori,,a Vienna, non haniio 
mai avuto vita facile; ma Ab¬ 
bado à convinto, e lo npete, 
che oggi esiste anche uh 
pubblico giovane, con uh 
forte desiderio di allargare 
l'orizzonter pronto ad accò¬ 
gliere nuove iniziative come 
il suo recente Festival di mu¬ 
sica moderna o, appunto, la 
Kotionteina : nBlftulka : sede 
della Staatsoppr. 

Quest'ulifma, certo, è . una- 


•novlià* che ha il suo posto 
nella storia: ma quale sia 
questo posto non è ancora 
pacifico., sopralfuito perché 
MuaQigskik',' 'morendo nel 
1881; ha lascialo ai posteri 
un lavoro parzialmente in¬ 
compiuto che supera di gran 
lunga il proprio tempo. Non 
un •melodramma*, ma un 
immenso affresco che - in 
una decina di scene - illustra 
la lotta per la conquista dei 
potere in Russia albori 
del regnò di Pfeiro il GràrKte. 
Bersonaggi e latti ti accaval¬ 
lano ih un turbirre diimmagi- 
ni, mentre ireggintenii prete- 
riàrii degli Strfefei, i fanàtici 
ortòdòssL le fazioni rk^ii 
ambiziosi bcriardi ti combat¬ 
tono tra il doloroso tiupore 
del popolo, vittima di tutti l 
soprusi. 

: Anticipando il teatro mo: 
demo, Musorgskij spezza Ù 
racconto in una serie di UKi* 
stazioni foigoranh: da4te 
piaue moscovite in tumulto, 
ajg^ interni dove i ptihci(ù di¬ 
scutono le sorti dei r^mo, .e 
via via tino'tl terrtficànie fi¬ 
nale dove i devoti di^ahtlca 
fede si immolano sul ri- 
fkitarkio la Russia di 
Abbado.: Il regista Alh^ 
Khchner,: to aceh^paio. Eifeh 
Wonder riuniscono le tte ore 
d|:avwenimentl e di musica in 
due vasti atti dove i quadri si 



susseguono ininteirottamen- 
te. In una estrema tensione. 
Che l'impresa riesca m^llo 
nella dimensione sonora, 
grazie allo stupefacènte do¬ 
minio del direttore e alio 
splendore deiroicheslra 
viennese e dei cori, è inevlia- 
bile. Tanto più che la visione 
moderna del testo è comple¬ 
tata da una revisione condot¬ 
ta con criteri attuali:'Abbado 
recupera, grazie ad una ap¬ 
passionata operazione di ri¬ 
cerca. i rari passi orchestrati 
dallo stesso Musoigskii, men¬ 
tre il resto, lascialo dairauio- 
re col solo accompagnamen¬ 
to pianistico e qualche indi¬ 
cazione strumentale, viene 
eseguito con la geniale or¬ 
chestrazione preparate da 
Sciostakovic né! 1980. Qual* 
che felice ritocco del diretto¬ 
re unifica lo stile. Infine, per 
n còro finale^ Abbado litiova 
la eccèzionafe; realizzazione 
di Stravinsi^ dove l'onginale 
tema liturgico annotalo da 
Musorgski) è sviluppato con 
mirabile suggestione. Il risul¬ 
talo è un'edizione perfetta, la 
più bella finora asotliaia. 

Non meno scnjpolosa, an¬ 
che se non allréttanto riusci¬ 
ta, la parte visiva. Qui il regi¬ 
sta e b scenografo hanno il 
merito di creare un as¬ 
sieme funzionale, ma torse 
troppo ncco di simboli avve- 



Un trtornsmo di «Kovatscina», l'opera di MuwrgiW che Abbado ha diretto a Vlehnà 


niristici. Tutto ti svolge all'ln- 
temodi una colossàie fabbri¬ 
ca meccanica, dominata da 
lina porta .ferrea, ruotante su 
se stessa e aprenteti di volta 
Involta su profeti^ di mon¬ 
tagne di cranìt, di' maochine 
grevi, blocchi nigginosi. pe¬ 
santi interni moacovlU o pa¬ 
norami desolati. È questo il 
mondo della rivoluzione in¬ 
dustriale impostòBllà Russia 
dallo zar Pietro e poi da Sta¬ 
lin, il mondo della nostra ci¬ 
viltà moderna incamminata 
alla catastrofe ecologica. Al¬ 
la fine, quando le vittime del 
rogo salgono per un camino 
che 6 quèllo di Auschwitz e 
quello' di tutte le fabbriche 
della motte, il messaggio in¬ 
veste tutti. 

La conclusione, s’intende, 
non ste fettertimente nei le¬ 
sto, ma basta pensare all'au¬ 
dacia con cui MUsofgskii 
proietta la propria aite e 11 


proprio pessimismo nel futu¬ 
ro, . pier oóvàrlà àccétiabile. 
Ciò che lascia qualche dub¬ 
biò è sèmmai rincìeiia coe¬ 
renza della realizzazióne do¬ 
ve slmiblismo :e realismo, ti 
mescolano nelle proiezioni e 
ancor più nel costumi, on¬ 
deggianti tra il Settecento 
russo e cèrio arcaismo ^ap- 
ponesedimoda. 

L^assieihe, tuttavia, funaio- - 
na e, comunque, viene iteli- 
cernente trascinato dairine- 
sistibile ondata musicàle su¬ 
scitata da Claudio Abbado. 
Qui appare veramente mira¬ 
colosa la fusione degli stiu- 
menti e delle voci, tra le più 
note dèi repeitprio lusscx 
Ghiaurov, intrarnònlablle Ko- 
vantiqr, gli attuali esponenti 
dèlia scuola sovieticà conte 
Maiutin. Buichuiadze,. li vo¬ 
ciante AUantov, e tutti gli al¬ 
tri: gli applaudltistimi Kol- 
scherga e Zednik, le due 


dònneLudmlla Schemfeehiik 
e Joanna Borowska, la loRa 
dei comprimari. TUM aeciH 
ihiihati con 1 cori, In mm 
dèi teahb e In paite.dl MI* 
slava: l'oicheBtra e II piMtt* 
gk>so direttore nel trionlo fi¬ 
nale, 

Per Abbado. peéb, il Mie* 
cesso non è (ermiiurio, 0^ 
menica mattina, nelle nlan* 
dtde safe del Mutilnénui, é 
stata presentata l'tncfewitt 
completa delle nove, attttaitft 
di Beethoven, da lui dirella 
con I Wiener PhOannniiliwi ' 
per la DeuiKlte 
phon che l’ha premlaip con 
il «tulipano d'ore», tta un no*: 
- fhivio di attesiaaloiil di attMi 
del mondo dfecogmftatt • 
musicale. Ancore un alRnMN 
cativo fegame tre là Mndt 
Vienna detta liadtaìom t 
quella nuova che alyifeoiift* 
acc nel famore dlNtiore.ire- 
nano. 


IVImeteatro. Tré spettecoli, in questi ^oimi a^I^ 

. riportano all’attenzione generale il più còmico» dei De Flimpq 





La rivincita di Pappino De Filippo, parte da Roma 
dove, in - questi giorni, si replicano be spettacoli 
tratti da suoi testi. Al Ghione, infatti, Massimo Mòlli- 
ca interpreta Non è vero ma d credo. AirOrotogio, 
Renato Campese ripropone Miseria beffa infine, al¬ 
le Arti, il vero erede, di Beppino, il figlio Luigi, pro¬ 
pone .i,ma c'è pqpd, una deliziosa farsa scritta da 
Peppino con ia sorella Titina tre De Rlippo. 


mOOIAFANÒ^ 


Luigi De Filippo In una scena dt «...ma c'è papà» 


■p itt^AA L'arte teatrale .di 
Pappino De Filippa bfeo^ 
ammetterlo, fo^ è meno .^>* 
pariscente dì quella del frig¬ 
io Eduirda È più di^ in¬ 
contrarla! suite nostre scene. 
ìnsomma.'Ber questo fa rmitò- 
re vedere Li scena, contempo¬ 
raneamente'' tre spettacofi.die 
riportano in ^>rimo piano qué¬ 
sto atiore-autere che, srezà 
dubbio, ha avito il mèrito di 
inventare un po J'uUifna grw- 
de maschera del'teabo Ratfe' 
no. Un nlanclo in grande.sUle, 
per altro, perché passa per un 
piccolo teatro da sempre at¬ 
tento a gustose ■provocazioni» 


(l'Orologio), per un teatro 
efeganiemente per femìgtje (il 
Ghione) e per una clastica 
sala di tradizione (le Arti). £ 
dei tre spettacoli, poi, sólo 
quello di Luigi Defilippo pro¬ 
segue un lavoro .attento e af¬ 
fettuoso sull'opera di Peppino 
iniziato pareccl;^ .st^ioiii or 
sono. - ’ 

; E vediamo quali potrebbero 
essere le istruzioni per l'uró di 
questo singolare fenomeno. Il 
teatro di Peppiito De Filippo è 
sottoposto a tutte le leggi fon¬ 
damentali della farsa popola¬ 
re (dove il rapporto con il 
puÙrfico è fondmentaie) e a 


quelle del teatro diarie, nel 
quale ii^iùperio detta tradizio¬ 
ne (specie se: fàiiiiUare) ..è 
fondamentale; Ma oltre a te¬ 
ner fede a queste regole, Ffep- 
pino De Filippo (e a maggior 
ragione Eduardo, anche quel¬ 
lo dèlie prime commèdie de¬ 
gli anni Vènti e Trenta) cercò 
di assecondare ' un’réigenza 
nuova: coniugare ia pòpOIari- 
là con la nascita di un^pubbli- 
co nuovo (diciamo quello gè- 
hericamente borghrée) che 
dai teatro esigeva particolari 
soddtsfazhnL 

Il caso di .:.mq c'è popò, che 
Luigi De Filippo ha scelto di 
inteipreiare per questa stagio¬ 
ne, è ilhirninante. Si batta di 
un testo in tre atti, scritto assie¬ 
me da Peppino e Titina De Fi¬ 
lippo. Il primo é strepitosq, uri 
fuoco continuo di battute é in¬ 
venzioni, una macchina deci¬ 
samente perfetta che, ovvia- 
mente, cattura il pubblico fin 
dalle pome battute senza mol¬ 
larlo mai. Il secondo atto, co¬ 
me nel più consumalo teatro 
borghese, è di passaggio: cioè 


allarga la vicenda (ma senza- 
alcunché di indispensabile) e 
prepara il lieto line che arrtre- 
rà punialmente al terzo atto, 
come.un accomodante cope^ 
chlo da mettere sulle inquietu¬ 
dini esposte al primo allo. 
Quel coperchio che Ione gli 
autori non. sempre preferiva¬ 
no, ma che gli impresan del¬ 
l'epoca (credendo di interim 
tare i Insogni-del pubblico) 
letteralmente pretenàevario. 
Ecco, «4sle oggi, queste cóm? 
medie di Peppino De Filippo 
potrebbero terminare al primo 
atto: non ne risentirebbero né 
la genialità scenica né le in- 
venziprti drammaturgiche. 

Prendiamo sempre iesem- 
pio di ...mo eie ptvte che fu 
scritta nei 1935 proprio, per la 
compagnia di Titinai Peppino 
éEduamche, B)Ì’epocai.van<! 
lava un successo ìncredit^ 
anche presso il pubblico: più 
tradizkmale e atto borghi 
C’è un padre disordinato e fur- 
bo che dà in sposa la figlia a 
un ragazzo pignolo come po¬ 
chi e onesto lavoratore, li pa¬ 


dresi ileentia etere alta spala 
de) genero, gnttanriftcofilMlfe 
ne in tutte fe iin legofe di tefe 
quotidiana, llgeiNiip,élliflmk 
scoppia e abbandona 
figlioletto, suocero e colNtett 
(un fannullone dte 
cambiali a nome tielia tetUHMi 
ffeslgiiata). Ma, oreferitef^ 
la commedia ti dihide toi) 1 
nlomo a casa dte poreffttO 
che troverà tutti Tneinfel, Itti' 
provvlsamente, iHimivM tf bMi 
disposti nei suolconhontL : 

Ecco. queOo di Lulgf OefV 
lippo è uno spetteGoto da re- 
dere proprio per : la maotiria 
con la quale quoto figlio d'a^ 
te leinteipreta ed esala lutti 1 
trucch'i, gli ‘inbeocl a orotoge» 
ria di quell’antico (ma ancore 
modenustimo) teatro; Antew 
per capire che queste inrere 
zloni, tutto sommato vanno 
ben al di là delle maochtawtia 
del uwdleu/Ae perché qui t di 
disgrazie di.pGmra genia cho 
si parla, non già di porte apte»- 
te e chiuse conttatuamente Ni 
PIZZI e i menetti di nobUi sfac- 
cèndati. 



FINO' 

ALi 
DIRimMIO 
SUGU INTERESSI 

BATEAUm 


Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio'^ Acquistando la Uno ( 


offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de- 
i porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 


resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329!000 caduna, risparmiando L. 2.034.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri¬ 
sparmio è di L. 1.293.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

L'offerta è relida su tutte le 126. lancia e Ino disponibili per pronta consegna e non eumulabile con altre iniziative in corso. E’ valida sino al 
31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 16/1/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di soivìbilità richiesti. 
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Mondiale sci 
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azzurra 


■i MILANO BeplMessn«r 
c St«ìino Dilmas») - « cioè 
i^dMtori agonistici dello 
sci asiMrro. uomini e donne 
• tiurno designato gli atleti 
che piendetanno parte al 
Campionati del mondo a 
VMI neglLStatI Uniti da do- 
mwica prossima 
Ecco I prescelti Alberto 
To^, Michael Mair, Adi- 
Ilo parcella, Roberto Eria- 
cher, Carlo Cerosa, Roberto 
Origis, Olorgio Pianlanida, 
JpMl Polig. Richard Pra- 
njoHon, Peter Runggaldièr, 
CwlD Sbardeilottoi Ciglio 

S CSi. Marco Tonassi, 
pToeteh, Lerag^c 
( sonalo huattro, De¬ 
borah Compagnoni, Cecilia 
LUCco.^aoia Magoni e Bl- 
hUiiMNres 

, th tanta squadra c è un u- 
nlài vllllma, Nno CamossI 
e cioè lo specialista del rgi- 
game» ohe a Calgaiy l’anno 
scorso ottenne un ottimo 
quarto posto. 

Il dlroiiOm Moniailco de¬ 
gli atsutti ha lìienuio che di 
quel quarto posto il ragasso 
sansa rIauTisii quest anno 
• non debba vivere di tendi¬ 
la, Bene, e tuttavia se ha 
ONvilso la niosofla dei 
Visiti p^lo non si capi-, 
sM,perchè nelgruppo non 
al sIS'Ilovalo Spaslo per l| 
bravo montanaro bergama- 

pinaaM che non possa sa- 
NkI ,Ivano CamossI. > Bèpl 
Mwtter è stato Un. troppo 
generoso mentre invece 
avrebbe torse latto meglio a 
valutale la tnippa con metri 
E tuttavia non 
«Pilo criticarlo se ha rite- 
ntttpdiadeguarsi, sceglien¬ 
do la quantità piuttosto che 
Mqiiallià. al ruolo di grande 
poisnu svolto dallo sci al¬ 
pino Italiano Anche questo 
pim eifeie un mòdo per 
cinfe motivaslonia ragasvi 
«he sètnbrano incapaci di 
Itpvatsi p ritroVaisi dentro 

, Wn So’ piè dilllclle capi¬ 
rli Che al sla acelto di man¬ 
date una squadra di quattro 
ragasse. Mollo meglio spe¬ 
dile le lanclulle sui cempi 
iftlhort della coppa Europa 
e deilegare organisaate per 
tenere (e aquadre e gli sci 
club In aitlvitè Perche cer¬ 
care Matulte cattive ligure? 
Non c’è niente di male nel 
non aver più una squadra 
vera. C'è semmai di male 
che la ^ Ma distnitta e c'è 
sansa dubbio di male che 
non cl si accorga che non 
c'èplù DRM 


Montecarlo. La Lancia di Fiorio sbanda e falcia gli spettatori 

Sangue sul rally: due morti 


corsivo 


Follie 

per toccare 
i «mostri» 


tm Ancora una tragedia 
sulle tortuose strade dei 
rally Ancora un processo 
Registrare morti e tenti è 
orinai una triste consuete 
dine come nei brogliaccio 
di un pronto soccorso di 
un grande ospedale E 
davvero questo il prezzo 
da pagare per il progresso 
deu'induslria automobili¬ 
stica^ Questo tipo di gare 
In Italia, anche per i ripetu¬ 
ti successi di Fiat e Lancia, 
conoscono un boom 
^raordinano Sono finiti i 
tempi dei pionieri delle Mi¬ 
ni Cooper e del vecchio e 
simpatico Maggiolone Le 
Integrali TUrbo corrono 
come formule uno su bu 
dell! di strade E se si con¬ 
sidera che i) pubblico, $1 
piazza incoscientemente 
vicino a curve e dossi, si 
capisce perchè \ nschi si 
sono moltiplicati 

OMaMa 


Uno sbalzo del terreno La Lancia integrale si im¬ 
penna. sbanda in curva, urta un masso, si impenna 
di nuovo, vola ne) burrone sottostante. Vola per 
una trentina di metri, falcia gruppi di spettatori, 
uccide due giovani ragazzi svedesi. Il pilota Ales¬ 
sandro Fiorio e U suo navigatore se la cavano con 
qualche escoriazione. Intanto Biasion con la Lan¬ 
cia integrale è sempre a) comando dei rally 



■i MONTECARLO «Molti si 
sono salvati per la prontezza 
di riflessi con cui si sono but¬ 
tali a terra, mentre ta vettura 
volava sopra le loro teste* Un 
testimone oculare ricostruì 
sce fotogramma dopo foto¬ 
gramma. 1 incidente Molti si 
sono salvati ma due persone 
sono morte ed altre tre sono 
ferite, tenti lievemente anche 
il pilota e il navigatore detta 
Uncta integrale Si tinge di 
sangue il rally automobilistico 
di Montecarlo, che ieri cele¬ 
brava la sua seconda tappa 
Molti si sono salvati grazie 
alla loro prontezza di riflessi, 
narrali testimone Altrimenti II 
bilancio sarebbe stato ancora 
più pesante t due morti sono 
svedesi Berthl Rhenfeldt di 
21 anni, ucciso dalla Lancia di 
AÌesandro Fiorfo, e WhUheim 
Torps di 28 anni II primo è 
morto sul colpo e il secondo, 
tento gravemente, è stato por¬ 
tato in elicottero all ospedale 


di Aubens. Vanamente, per¬ 
ché un trauma cranico lo ha 
ucciso Si sa che un tento la¬ 
menta un trauma addominale 
ed altri due una slogatura ad 
una caviglia ed esconazioni 

Due morti e tre tenti cui so¬ 
no da aggiungere siili due fe¬ 
riti, uno con la frattura del fe¬ 
more era accaduto l'altro ieri, 
con la Landa di Fiorio slittata 
su una iasira di ghiaccio Due 
incidenti fortuiti? Può darsi, 
ma tra le quinte del rally si 
mormora che la vettura guida¬ 
te da Fiorio è dotata di un di¬ 
spositivo speciale di frizione 
semiautomatica che avrebbe 
procurato problemi già nelle 
prove 

Fiorio e il suo navigatore, 
Luigi PiroUo. choceati dall'ln- 
cidente. hanno dovuto abban¬ 
donare la corsa Glioqanizza- 
tori, dopOtl'teddente, hanno 
de\1ato la corsa sulla prova 
spedale successiva In margi¬ 


ne alla gara, si è anche tentalo 
di capire la dinamica deinnci- 
dente Con scarso senso di 
opportimiti d è abusato del 
termine «incoscienza», 'enfa¬ 
tizzando e censurando piutto¬ 
sto li comportamento di morti 
e feriti 

La ricostruzione delta Im- 
aa suona cosi «inprossimui 
di una curva Alessandro Fio- 
rio perdeva il controllo detta 
sua vettura e usciva di strada 
coint^lgendo glciml spettato* 


n che incoscientemente si 
erano piazzati sul bordo ester¬ 
no delta curva» 

Anche Mite Blasion e Didier 
Auriol. due tra 1 piloti più bla¬ 
sonati del rally, hanno voluto 
dire la toro «C'è talmente tan¬ 
ta gente sulla strada > si la¬ 
menta ttasion - che riesce 
difnciie anche guidare e vede¬ 
te il percoiso II rally ha rag¬ 
giunto una popolarità eno^ 
me. ma l'incoscienza degK 


spettatori rw^ di rovinare 
tetto» 

Dello stesso tenore l'appel¬ 
lo livoUo da Aulici agli q^ta- 
tori «E da incoscienti stare 
nei posti più pericolosi, men¬ 
tre cr sono a di^midone I 
pendi! dei monti, da dove è 
possibile vedere tetto e me¬ 
glio» Seppelliti I due morti, 
curati i feriti, recitato il riapro- 
hiftdit, via per la nuova provar 
77» show must go on, 
OUS 


Formula 1 

Nannini 
più veloce 
in Brasile 


RIehardson. Dalle stelle Usa a Bologna la storia di un campione 
Le brutte ombre della cocaina. la solare gioia della tavola emiliana 


«UNba? No, basket e ta^tdle» 


«i RIO DE JANEIRO Litalia- 
nb Alessandro Nannini, con la 
Benetton Ford, ha ottenuto ii 
miglior tempo tra i quattro pi¬ 
loti che hanno svolto una ses¬ 
sione di prove private sui cir¬ 
cuito brasiliano di Jacarepa* 
gua che ospiterà il pnmo gran 
premio della stagione 1969 di 
Formula ubo Nannini aveva 
sostituito il suo giovane com 
pl^o di Icudéria, Il britanni¬ 
co Johntiy Hertteq (24 Anni) 
che. per avere la possibiUtjli di 
girare su) circuito brasiliano, 
ha dovuto firmare una carta in 
cui solleva da ogni responsa¬ 
bilità i medici locati contrari 
alle sue prove Herbert l'anno 
paasato ha subito un incidente 
in Formula 3000 a Brands 
Match ed ha ancora una ferite 
aperta alla caviglia sinistra II 
direttore del Gran premio del 
Brasile^ Mihaly Hidasy ha sot¬ 
toposto il britannico airesame 
prescritto dalla Fisa uscire 
dalia monoposto senza toglie¬ 
re H voiante e senza aiuti 
esterni in iheno di cinque se¬ 
condi In un primo tentativo il 
pilota ha impiegato 10", in un 
secondo è sceso a »?tie Poi 
ha provato ugualmente giran¬ 
do in 1 '33" contro r31’ 12 di 
Nannini L'altra scuderia im¬ 
pegnata a Jacarepagua è stata 
la Williams che ha però avuto 
problemi con il motore Re¬ 
nault vlO atmosferico Tanto 
che sia il belga 'Thieny Bou- 
tsen sia l’italiano Riccardo Pa- 
trese non sono riusciti a fare 
più di tre giri di fila II miglior 
tempo è stato un r33"62 di 
Boutsen 


Ray «Sugar» Riehardson, genio e arafiolatezaa dei 
parquet, ha ritrovato a Bologna la voglia di vivere e 
di giocate a pallacaneatro e anche contro l'Eni- 
chem. con un canestro awenturoao nel finale, ha 
regalato alla lóiorr una vittoria londainentale. I 
problemi con la droga appartengono orniai al pas¬ 
sato e l'ex professionista dei New Jersqr Nets con¬ 
fessa di avere trovato in Italia la sua vere America. 




I bouxìna .Un Wr« 
giocavamo al Meadowlands 
contro i Celtica di Larry Bird 
Entrai in campo e subito, Mia 
prima azume. persi ta palla e 
Boston in contropiede segnò: 
in quel preciso istante ebbi 
l'impressione che la mia testa 
stesse esplodendo e non capii 
più nulla. Questo 6 quello che 
ri prova in campo quando ri la 
uso di cocaina» 

Le ombre dei pasMto scivo¬ 
lano Via sotto i portici di una 
Bologna avvolta dal freddo e 
dalla nebbia E «Sugar» Ray, 
avvolto ancora in un vecchio 
giubbotto dei New Jersey 
Nets arriva un po' in ritardo 
all'allenamento Per stanarlo 
nel momento quasi religioso 
dei nto giornaliero gli ricor¬ 
diamo il momento in cui la 
Virtus Knorr, in estate, gii ha 
offerto ta m^lla bianconera 
numero 20 e un futuro italia- 
10 

«Ero nella mia casa In Geo^ 
già quando Bob Hill mi ha te¬ 
lefonato offrendomi la possi¬ 
bilità di seguirlo a Bologna 
Non ci ho pensato sopra due 
volle Era un opportunità uni 
ca per vivere in un paese stra- 


Knorr e non risparmia I suoi 
33 anni nella vita notturna del 
locali di Bolte^ Poi.,, sul 
campo, lascia spesso M segno 
del agenlus» e I ragaalnl tor-' 
nano a fare la coot aH’useita 
degli allenamenti per un auto-^ 
gmo lutto come in America 
«mando giocava con I Nets del 
New Jersey 
, «L'inserimento m squadra è 
^^#«tatòaemp)^ e M còntenipe^^ 

coti» gira, bi lidla^uira 


ittMltt) cQttOMièrè gèn» M riluto all'filba ‘1 

« «Mìe ancqn wxca». Poi pioìco 4i velocilè e tti ctevt- 


l'Ingaggio era buono. 

Buono? Quari 350 000 dol¬ 
lari rànno sono ucw «liscreta 
sommetlo... «SL lina quello 
che mi ha elletteto rnagglor- 
mente è siiti la possibilità di 
prolungare w mia carriera ^dl 
tre o quattro anni rispetto agii 
Stalea. Avevo avuto altre «• 
ferie dalle squadte dell'Nl^ 
Dei Nata al Celtica Ano ai cam^ 
piorti In carica del Los Ange¬ 
les Lokers Ma ho preterito n- 
talia» 

•St^ar», estroverso e senza 
freni, ri getta subito anima e 
corpo nella nuova avventura. 
Con la sua peisònalità travol¬ 
gente conquiste senza fatica il 
pubblico vigente del «Madi¬ 
son» bolognese i tifosi gli per¬ 
donano tetto, i ipomenti di as¬ 
senza completa e i tin forzatis¬ 
simi in molte partite giocate in 
trasferta Non griowo allo 
scandalo heppure quando 
condisce orrendamente le ta¬ 
gliatelle con la salsa di toba- 
sco nella sua prima cena in un 
ristorante cittadino Colpisce 
ai cuore un rude come l'avvo¬ 
cato Porelli, «boss» della 


zione che fa parte «tei mio re¬ 
pertorio pretento Ma è so- 

K rattutto iato uruuiq die^ 
o trovato un'ambiente stu¬ 
pendo» 

Alcune ex stelle «teU'Nba, 
non iteno pmò riusciti ad Inte- 

( irarsi alla perfezione q^ in 
talia Beéta pensare a Or a 
Reggio Emilia. «Non è il mio 
caso Sonb venuto a Boiogna^ 
per prendermi una grossaii- 
vincita in campo ma anche 
fuori dal parquet Questa per 
me è^l'uìlima spiaggia e penso 
di essere in debito con Porelii, 
con Peteison e cqn Bob H|ll 
Mi hanno aiutato e voglio con- 
traecvnbiare regalando alla 
KnoR e ai miei compagni lo 
scudetto» 

Cosa ti è rimasto della tre¬ 
menda esperienza ^i ia co¬ 
caina? «La consapevolezza dì 
essere stato fortunato a venir¬ 
ne fuori Penso spesso • Len 
Bias dei Boston Ceitics è 
morto per overdose lo spero 
di poter raccontare la tragedia 
della droga anche a New Toik 
dove l’ambiente del basket e 
dello sport in generale è trop¬ 
po spesso inquinato» 



Ray RIcfianfion 


Coppe 
Stasera 
il Reai 
a Caserta 

■i ROMA. SelUmamdsa- 
siva per Je squadre italiane 
impegnale nelle coppe eu¬ 
ropee di basket. In Coppa 
delle Coppe la Snaidero 
osplleiè alasera a Caserta d 
Reai Madrid Anche In caso 
tidi vittoHa, comunque, la 
<ttiàlifica;done per le semiR- 
, Itali illnane legala alla gaia 
..con I francesi dello Cnolet 
ideila prossima settimana, 
pontanl aera delicate tra¬ 
sferte ih Coppa Korac per la 
nutlpa Milano e per la Wi- 
liwa Cantili a Belgrado e a 
Kiev, Rnra e compagni non 
devono perdere con uno 
scarto supenoie ai 12 punti 
iper puniate alle semilinali 
dalle quali è già stala elimi¬ 
nata la DiVarese Giovedì in 
Coppa dei Campioni la Sca- 
volini renderà visita all'Ans 
Salonicco Annullato dalla 
aconlitla interna con 11 Bar¬ 
cellona l'elleuo positivo del 
successo di Mosca, i pesa¬ 
resi devono ora cercare 
un'altra vittoria in trasferta 
per ottenere la (pialili- 
cszlone al girone finale a 
quattro che si svolgere in 
aprile a Monaco 



Un titolo dal Cincinnati Bingals pn lui à andata male 


Superbowl.120 milioni di spettatori televism per la finale di football amerìc^o 
Bombardamento di spot, tonnellate dì patatine e birra per la vittoria dei San Francisco 


Lo sport nazioiiak: 6 ore sul divano 


fi neopresidente degli Stati Uniti, George Bush, ha 
invitato aita Casa Bianca giocaton e tecnici dei 
«San Francisco 49ers>, la squadra ch^ ha conqui¬ 
stato li «Superbowl. battendo per 20-16, in una 
esaltante partita, i «Cincinnati Bengais». Bush, che 
al pan di decine di milioni di amencani ha seguito 
l'incontro davanti al teleschermo e non appena si è 
concluso ha invitato Joe Montana e compagni 


MARIA LAURA ROOOTA 

WASHINGTON Lo .spel 


tacolo piu autocongratulato 
no dello sport amerlcanoH è 
finito I altro ien sera alle nove 
le interviste del dopopartita - 
giganteschi giocatori seminu¬ 
di dei 49ers e dei Bengais che 
torreggiavano sugli incravatta 
ti giornalisti - hanno lasciato 
120 milioni di americani con 
la soddisfazione di aver visto 
una grande partita nonché 
con II solito abbrutimento che 
porla I aver passato da quattro 


a sei ore sul divano, tra birra e 
palatine, guardando risse in 
campo e decine e decine di 
spot pubblicitari li mezzo mi 
liardo di persone nel mondo 
(almeno tante ne contano gli 
autocongratulaton americani) 
che vedono d Superbowl per 
dono in genere queste interni- 
zioni che qui, ormai sono di¬ 
ventate uno del momenti più 
guardati e dibattuti della finale 
di football I nuovi spot più 
fantasmagorici e costosi ven 


gono spesso trasmessi in po¬ 
ma assoluta durante il Super 
bowl, e anche questa volta ri 
sono distinte l’American 
Express la Pe{»t, McDonald, 
la birra Budweiser e soprattut¬ 
to la Oiet Coke per tutta la 
settimana scorsa, chi ne com¬ 
prava bottiglie o iattine riceve¬ 
va in regaio degli occhiati tri¬ 
dimensionali. necessari per 
ammirare gli straannunciati 
spot in 3D della [het Coke 
nell intervallo della partila 
A meta tempo, in rarità, lo 
spettacolo più divertente lo 
fornivano amici e conoscenti 
con CUI SI seguiva la maratona 
televisiva tutti con occhirioni 
squadrati in cartone tosk) 
tetti perplessi sui nsuitato dei 
I esperimento L effetto 3D 
riusciva bene soto con primis¬ 
simi piani e dettagli e in alcu¬ 
ni movimenu laterril sullo 
schermo, come quando si è 


vista volare una macchina di¬ 
stributrice. o quando la tele;- 
camera è passala rapidamen¬ 
te su una fila di pon pon girls 
■Se avete bevuto una birra per 
ogni spot della birra che han 
no trasmesso, avete visto tutto 
in tre dimensioni molto me¬ 
glio». ha concluso il critico te¬ 
levisivo del «Washington 
Post*, Tom Shries. 

Il megaspettacolo di con¬ 
torno, comunque questa vol¬ 
ta ha lasciato anche un po di 
spazio a della vera suspense 
Perché la partita si è nsolta a 
soli 34 secondi dalla fine, con 
un passaggio di 10 yarde del 
quaterback dei 49ers, Joe 
Montana, a John Taylor, finito 
in touchdown Fino a quel 
momento, i Bengala erano in 
vantaggio di strettissima misu¬ 
ra, 16 a 13 Dopo la partita. 
I allenatore Sam Wyche si è 


consolato npetendo che la lo¬ 
ro è stala comunque una gran¬ 
de stagione, tanto più grande 
perché maritata I49eis. in¬ 
tanto, festeggiavano Montana 
(che ora molti indicano come 
il piu grande «quaterback da 
grandi partite») e Jeny Rice, 
scelto come migliore in cam¬ 
po il ricevitore ha preso U 
passaggi per un totale di 215 
yarde E Steve Wallace, che 
nel primo quarto sì era rotto la 
gamba sinistra, la stessa gam¬ 
ba che si è fratturata un Ben- 
gal, Tim Krumne Ma il più nei 
guai è un suo compagno di 
squadra Stanley Wilson è sta¬ 
to sospeso subito prima della 
partita per uso di stepefacen- 
ti È la terza volta che gli suc¬ 
cede, e ha confermato la pre¬ 
visione secondo cui una finale 
a Miami, capitale della cocai¬ 
na avrebbe fatto le sm vitti¬ 
me 



Caniggia, 
è più grave 
l’Infortunio 
Oggi operato 


Più grave di quanto era apparso in un primo momento 
1 infortunio occorso, negli ultimi minuti della partita Bolo 
gna-Verona, a Claudio Caniggia (nella foto) Dagli esami 
cimici di ieri, infatti, è emerso che 1 attaccante del Verona 
ha riportato oltre alla frattura del perone destro una terte^ 
distorsione ai legamenti mediali Stamattina sarà so((opo-ll 
sto ad intervento chiruràco, per ridurie la frattura e cor¬ 
reggere la diastasi tra 1 due malleoli Secondo quanto ri è 
appreso, per un recupero completo potrebbero essere 
necessari alcuru mesi e non l due e mezzo preventivati 
subito dopo rinforhinio. 


Sorpresa 
agli Open 
d’Australia: 
foorf Becker 


Pioggia di aorprew negli ot¬ 
tavi di tinaie del aingolere 
maKhlle degli Interoido- 
nell di tennis d'AuatnIia, 
pnma prova dell'anno del 
Grande Slam F tiacito di 
scena II tedesco Becker, 
ballulo dello svedese Sven- 
sson In ptecedensa stessa sorte per Wllandér.Leconte-e 
Noah Con Svensson nel quarfl anche Gunnatspn e il gio¬ 
vane jugoilavo Ivaitlaevic, grande rivelazione di'quatti 
Open Owinp|agranunaMcEnroe.Kriclisiein,Mansford- 
LendI, Cash-Edberg, Guslafbson-Musler Negli oUsNi fèffi- 
mbulivittoiiadellaNaytalilavaedellaSukova Oggiquartl 
Graf-Kllsch, Navratilovagukova, Cordwell-Undqvisl, Saba- 
Unl^iarrison. Raffaella Reggi è stala eliminata anche nel 
doppio, dopo che la Sabatini l’aveva latta fuori nel singola¬ 
re 


Coppa Relè 
L’Ifolia 
verso 
la vetta 


La Nazionale ilallana di cal¬ 
cia «over 34», impegnata In 
Brasile per la Coppa ttolè, 
gioca a San Paolo la wa 
partita più difficile eonin 
I Uniguay In televlalona le 
immagini saranno trasmei- 
■ ' ' ■ le oggi da Italia I» alle ore 

23 2S L’Italia è l'unica aquadra europea con due punti In 
clasiillca (due ne ha I Inghillerra e uno la Rfg, ma coittina 
partita In più) Se doveaae battere l'UiUguay, $( assestèreb- 
be in velia alla classifica. In compagnia del Brasile, Vinetto- 
re lulTArgentlna per 3-0 


Primato indoor 
con l’asta: 
Gataullin 
saKaSmeM 


Un'impresa nell'alletica 
leggera è stata compiuta to¬ 
ri durante una riunione In¬ 
temazionale che al à tvollt , 
e Leningrado II govieileo ^ 
Radion Galaullln è il primo 
uomo ad avare fallato jai 
metri Indoor nellwto. W 


ventllreenne atleta ha migliorato di tre centimetri II prece¬ 
dente primato mondiale, di S 97, che apparteneva dal mar¬ 
zo del 1937 al suo connazionale Setgei Bubka. Il primato 
all'aperto, di 0 06,'eppartlene elio alezso But^ ” 


L’allenelore CIgl Radice ti 

nato di B 82re3?soroslll^ 
Ieri davanti al aottltuto pio>, 
curatore Ilio Poppa di Mll^ 
no che li ha intetrogatl'att ' 
preamii compensi ncevull 


Compensi in nero 
Interrogati 
Gigi Radice 
e 12 giocatori 

pieanii compensi ricevuti 
in nero. L'ex presidente del Milan, Giuseppe FarinA eccu- 
silo di bancarotta, aveva gibstiflcald alcune voci di Dllsn-,. 1 ^ 
do con l'esigenza di corrispondere soldr sottobanco ao’HP 
allenatori e giocatori Qualche mese fa erano stari IntettoV’ |U 
gali Uedholm e,Franco Baresi (versati a loro 600 e SOO iiltl 
milioni), led aoim alari imertogah Radice, Maldera. Moro. 
Piota, leardi. Vena, lèrraneo, Virdis. làssotli, Eyanl, Bq- 
riairi, Collovall, Ramano IritU hanno negato di aver rice¬ 
vuto compensi sottobanco Lunedi prosalmo sari la volta 
di DI Bartolomei 


Telecapodistria 
e Rahino 
Programmi per 
I Mondiali 90 


Telacapqdistria, ogqL 8iD^ 
no, fino all 8 giugno, nei 
quotidiano sportivo «Sporti* 
me», In onda alle 1930g 
cercherà (U propone ^ 
sorta di conto ella roveacia 

K it I appuntainento dei 
ondta^ di calcio «tei 1990, 
Un’altra iniziativa riguarda la Rai il meglio dei Mondiali 90 
potrà essere visto anche da chi non ha potuto assistere alle 
partite Sarà infatti realizuto «li grande film sul Mondiate 
1990», distnbuito dalla Sacls e trasmeuo quasi certamente 
da Rail abrevissima distanza dalla conclusione delle gare 


OIUUANO ANTOQNOU 


LO SPORT IN TV 


RaMne. 15 Oggi sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltic. 10,30 Hockey su ghiaccio Fiemme-Fassa, 10,55 Sci 
di tondo da Lavorone, 16,20 Hockey su pista Vercelli- 
Castiglia, 16,45 /^luU di sci di fondo, 18,45 Tg3 Deri 
by 

■Un 1.23,25 Coppa Pelè, da San Paolo, Kalia-Uruguay 
Ime, 14 Sport News-Sportisslmo. 23 40 Stasera sport ^ 
CaiMdIMittL 13,40 Juke box, 14,10 Basket Nba Hawks- 
pislons, 16,10 Sport spettacolo, 19 Juke-box, )950 
Spartirne, 20 Tennis Atmtralian Open, 22,40 Mon-Qol- 
Fiera, 23, ) 0 Tennis. Auslratian Open 


BREVISSIME 

..i* 

Noadtole Wbt. Il sudafricana Brian Mitchel metterà In palio- 
TI I febbraio a Capo d Orlando U campionato mondiale del - 
supeiwelter Wba contro I italiano Salvatore Bottiglieri ‘ 
Bailjet tal Iv. Sabato 28 su Rai 2 alle ore 17,45 verrà trasmesso ’ 
il secondo tempo di Arimo Bolggna-Benetton Tteviso 
Letmardl atta Satenttaiia. Antonio Pasinato è stato esonoiato 
dalla Salernitana (serie Cl girone B) Al suo posto Leonardi. - 
leao allenatore della stagione 

Dimesso guardalinee. È sialo dimesso ieri dall'ospedale di t- 
Pontedeia Roberto Dell Oro. il guardalinee aggredito tt Ieri 
mine della partita Pontedera Massese 
Lega calcio, SI svolgerà venerdì a Milano nella sede della Lega 
calcio l'assemblea dei presidenti di sene A e B 
Beaket 2. L allenatore della FanlonI Udine, La]os Toth, ha tasse- 
gnalQ ieri le dimissioni, Usuo posto è stato preso da (Bovan- 
ni Piccini 

.Seven np. In PI. La .Seven up. e la Benetton sponsorizzeian- j 
no insieme il team di FI Benelton-Ford Alessandro Nannini 
e il nuovo Pilota, 1 Inglese Johnny Herbert, avranno cosi la 
posabllitt di disporre di vetture più competitive. 

Dcfciitt Scibllla e BocebL Deferiti alla Disciplinare della Lega il 
presidente del Pescara, Pietro Scibllla, e II socio della Lùio, " 
Renato Bocchi, pei .dichiarazioni lesive alla leputaakine 
degli aibltri. 
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Sport 


Chiairioscurì Domenica Tattende la prova del fuoco con Tlnter, 
w ma la squadra di Bergamo è comun^e più che una rivelazione 

campionato anche se l’allenatore e i giocatori rifìut^o questo ruolo: 

- «Avremmo potuto perdere molte delle ^ che abbiamo vinto» 

Atahnta, l’impos^bilttà 
A essere nonnak 





pa Domenghini 
a Donadoni 
tutti i suoi 
gioielli 


m LAialanu nasce cerne 
■ecieia di calcio nel 1907, ma 
Il riconoscimento ulllciaie da 
parte della Federcalclo awle 
ne nel 1914 Epl suo 35' cam- 

B Innato di A a girone unico 
la dsordlto In serie A nella 
stagione 1937-38 11 traguardo 
ino, Importante è costituito 
dalla conquista della Coppa 
Italia nel 1963 63 a San Siro 
batto inorino 3-1 con una tri 
ptetta dell astro nascente Do- 
menghinl (con uaelano Sci 
rea II suo giocatore più (amo- 


Solo gli amici juventini del bar a Rivolta d'Addù 
non sorridevano ien attorno a Mondonico A Ber¬ 
gamo non si trova più un bigiietto per domenica 
con i'Inter mentre giomaiisti di mezza Itaiia stanno 
cercando di studiare la squadra «fenomenos- all 
calcio è una cosa semplice, e noi abbiamo so¬ 
prattutto coscienza dei nostn limitisi prova a spie¬ 
gare Mondoiiico Ma Stromberg scuote la testa . 

DAL NOSTSO INVIATO 

OIANMI PIVA 


sempllclli , anche ore che 


fieiro Fanne 
Ioni Reiroct 


leirocessa In B 37-31 


«S,Br3S5£nT 


«BERGAMO «St in (ondo è 
vero, quest Alalanta mi asso* 
miglia Certo quegli otto gol 
subiti sembrano soprattutto 
dire che slamo dei dlteqsivisti 
ma non è cosi E poi a mè è 
sempre più piaciuto attaccare 
-che difendere Mio che quan* 
do arrivi in serie A e la salvea 
M è il tuo obiettivo devi fa^i 
furbo» 

p è il sole a Bergamo e Emi 
liaiio MondonicQ svolge con 
puntiglio il proprio ruolo d) 
uomo del giorno passando da 
una telecamera ad un eroe* 
, ctUo di giornalisti SomM lar 
go, pantaloni polo di lana e 
occhiali neri, mani nelle ta 
sche e molto Impegno per 
cercare di spiegare che cosa 
I sia i'Atalanta e soprattutto 


perchè è arrivala cosi in alto 
in classifica Cosa non facile 
non volendo aggrapparsi a 
troppi luoghi comuni e alio 
stesso tempo, cercando di (ar 
capire che non è tutto un ca* 
so. che dentro al piccolo 
boom ci Mno buone idee e 
aihofe perii lavoro 
•t Atalanta che batte la Ju* 
ve fa effetto mIo sugli amici 
del bar. nel calcio ci sta anche 
questa vittoria tunica ditte* 
lenza tra noi e gii altri è che 
per essere prot^oniStl noi 
dobbiamo uscire dalla norma 
e quello che per le grandi 
squadre è normale ber noi è 
una impresa» Non banalizza 
ma cè molto impegno per 
non smettem 1 abito della nor* 
malilè. E Mprattutto molta 


club di provincia che faceva 
notizia aopratuttó.per i gioca* 
tori venduti ai lilndl cTub. a 
cocnlnqlare dal» Ju^. Questa 
volta i’Atalanta^di^ a bai* 
tare la Juve a Tónno scayal* 
candela in classifica Un col* 
po di mano dopo t altro «Il 
calcio è un gioco motto sem 
plice e noi lo affrontiamo 
avendo ben presenti quali m* 
no i nostri limiti.. Mi chiedono 
di spiegare questa squadra, lo 
vorrel.dire che è una squadra 
che ha un anin\a e che gioca 
con sentimento Qui tutti hati 
no alle Spalle tante esperienze 
negative hanno provato re 
strocessioni e contestazioni. 
I importante è non perdere il 
seriM delia propria dimensio* 
ne • 

Ma il segretq, o I enigma, in 
realtà sono questi 19 punti il 
terzo posto in classifica e un 
ruolino di marcia in cui spicca 
•una Mia sconfitta, solo òtto 
gol sMbtti, due punttlAcrosan* 


n rlmaMA nel ftscHleHo dett ar¬ 
bitro a Napoli e a Qenova Che 
djre e, aoprattutto, c'è qijalco* 

fondo Vai Ifòfnpia ha 


piantato le tende che va in 

g irò con quei lunghi capelli 
londi pillando con cadenù 
bergamasca e attorno al quale 
«è stata costruita questa squa* 
dra» ‘Come ammette Mormc’* 
n^o - non resta nammene lo 
spazio pbr.qualche scampolo 
dipoetia «Le cose sono mol¬ 
lo semplici questa è una 
squadra che ha dei bravi glo* 
catori alla quale per il mo¬ 
mento le dose stanno andan¬ 
do bene Non è vero che ab¬ 
biamo sempre dominato an¬ 
che se non abbiamo mal ruba¬ 
to nulla, e avremmo potuto 
perdere molle delie gare che 
poi abbiano vinto» 

Ma allora è tutto im caM? 
•Nò ma non c'è manie di spe¬ 
ciale» E fi sente forte il fasti 
dio alla iota idea ^ cominci 
Il dannato balletto degli el^l 
e della ricerca di strane cose 
speciali alla ricerca dei «caso 
Atalanta» «Questa è una squa¬ 
dra ** continua Stromb^^ - 
che va in campo cercando 
sèmpre di fare punti Giochia¬ 
mo con il massimo Impegno 
sempre, focsè perchè sap^a- 
nio di non essere ima grande 
squadra E cosi o meritiamo 
aqche quel pizzico di fortuna 
flnora abbiamo avuto 



la soddisfazioni di MondOnico alla fina dsHa partila con la Juvo 


forse Sono due partite che 
non gioco Crtentrerè con I In- 
ter ndr) e da fuOif ho soprat¬ 
tutto visto una aquadra tran¬ 
quilla, ho visto \ mici compO' 
gni giocare con grande sicu¬ 
rezza e fiducia nei propri mez¬ 
zi Rispetto atta aquadra che 
ho trovato cinque anni la ora 
certamente I'Atalanta è diven¬ 
tata una squadre che tiene di 
più il pallone, che lo ammini¬ 
stra giocando cideio mentre 
prima c era forse mIo la grinta 
e la corsa però di questa 
classifica io miio comunque 
sorpreso anche se sono con¬ 
vinto che, pur non essendo 
più forti degli altri, possiamo 
anche battere chi Sulla carta è 
più forte» Ma giocando co¬ 
me? E un successo che ripro- 


Gialloro^i (jb oggi in ritiro a Montecatini 

0d 








I^m.8 3i ritira a Montacatlni dopp essere «adata di 
ovo a Canossa Una settimana lontani dalle conte- 
stazioni servirà ai giaitdrdssi Bermmtririutiiana 
necti^ria in vista dalia partita da resa dei conti di 
dptnehica a Firenze Forse i problemi della Roma, al 
d la-dei limiti tecnici, sono di natura psicologica II 
Barone deve solo nRrendere in mano una squadra 
che un Pnncipe voleva portargli via 


NALOO HMOUNI 


Cambio dell'allenatore? 
Forse il licenziamento di De 
dholm nooLservirebbe a mal»- 
loy. Molto più semplicemente 
a questa Roma serve impe¬ 
gnar^ in una impietosa sedufo 
di autocoscienza ToglierfiiSe 
ancora non è stato fatto, dalla 
testa le idee di grande squa 
dra E togliere di mezzo i tanti 


9$ ROMA Nessuna decisio¬ 
ne clamorosa per il momen 
tq La Róma dopo I ultima le- 
gÓaU rimedia.^ dal Milaq. per 
cercire di ritrovare un po' di 
lucidità parte oggi alla volta di 
Montecatini Un lungo ritiro 
prima di scendere domenica 
prossima a Hrense per una 
partita ohe hall sapore delia 
resa dei conti II presidente 
Viola, giustamente visto che 
le reiponsabllitèMno In mag- 
giorania le sue, ha il bgon gu 
sto di^on scaricare le colpe 
su altri Liedhoim resta al suo 
posto Una decisione che può 
prendere senza troppi affanni 
villo che ha ia società in pu 


gno La fronda all interno del 
consiglio di amminisirailone 
della Rorria, è gracile e timida 
Da buon in^rvere Viola ha 
disegnato un «Olezzo» siste 
mando i suoi possibili avversa 
ri in tranquille dependenee U 
Roma si rUugia a Monte»»*^ 
per evitare quellg^o^tazlo 
ni cheJLpi>Mé%iue Viola non 
può cururollare i tifosi Ma 
lescamorage potrà i.vetarsi 
utile solo se la Roma non ci 
rimetterà le penne al Comuna 
le di Firenze caso contra¬ 
rio con la prospettiva di «pun 
tare» alla zona retrocessione 
anziché alla zona Uefa una 
decisione dovrà essere presa 


gnato questa stagione sin dal- 
1 Inizio Oli equivoci di un pre 
sidenle che credeva di fare le 
nozze con 1 fichi secchi pera! 
tro pagati in modo salato G|1 
equivoci di un allenatore che 
siqteva s^to e lo ha detto 
chlareinKite di averé a dispo- 
sb^ifiie una squadra da centro 
Classifica e che non è riuscito 
ad imporre ai giocatori le idee 
che aveva per tirare fuori il 
sangue dalle rape Là sensa 
zione nulla di più perché il 
Barone è tanto disponibile 
quanto impenetrabile è che 
uedholm dopo la sconfitta ih 
casa con il Torino sia dovuto 
scen^re a patti con la squa¬ 
dra E stato allora che ha deci 
so di mettere fuori Andtade. 


Sotto una pfoggia qi OQQitti Nils Uadhoim fatela l'Olimpico è l'epuooodi Roma^ililan 


che aveva aemra^,difeso co 
me punto di indi- 

speriMbile ^i ll Barone, per 
iridòle e per carisma non è 
tipo da accettare còsi supina 
mente la scòttfjtta L impres¬ 
sione è che tra {giocaton e il 
tecnico si sIp instaurata una 
sorta di brà^qió di ferro 
Quando condita a ripetere 
«Non è ancorqj|.«!fimento di 
Andrade» seminiiTregustare 


una Mrta di prossima rivina- 
ta E chiaro come risole cheli 
brasiliano è stato ripudiato dal 
Principe Gianninf li Barone 
forse ha pensato bene di far 
cuocere 1 altezzoso capitano 
nel suo brodo E i brutti nsui 
tali sembrano dargli ragione 
D altra parte il timido «mara 
lah» è stato bocciato senza es¬ 
sere prima stato interrogalo a 
fondo In quell unica occasio 
ne la partita del ntomo di 


Minacce a Mbinfredonia 

Viola ha intenzione 
di far"giocare4a squadra 
in uno stadio fuori città 


Mi ROMA II presidente della 
Roma Ing Dina Vidld inier 
pellaio per lelelono ha nla 
sciato Ieri alcune dlchlaraalo 
ni durame la Iraamisalone le 
leylsiva di Aldq BIscardI «Il 
processo del lunedi» U più 
clamolosa riguarda I inienelo 
ne della soclelè di chiedere 
alla lAga calcio I autoriuazio 
ne di giocare fuori Roma (lor 
se a Penigla) le partite che 
testano di questo campionato 
e quelle del prossimo Ha 

a ulndi scaricato la «colpa» 
ella scialba prova di alcuni 
glocalorl nellapartita contro il 
Mllan sulla comestaslone de! 
tifosi durante tutta la settima 
ns e nel corso del riscalda 
mento del giocatori allo sta 
dio dei Marnili prima della 

pàriUè, 

Alla domanda se la società 
int^db prendere provvedi 
menti nel confronti dei gioca 
lorf, Viola ha cosi risposto 
«Non mi sentirei di anticiparli. 
M provvedimenti vi saranno 
Certamente la squadra non ha 
reso come siaperava all inizio 
di stagiono» Quindi ha conti 
nuillo; «Contro il Mitan la 
aqiHtdra non si è espressa nel 


modo migliore La ragione è 
contingente e non tecnica so 
no stati bersagliati da una 
contestazione cne non ha da 
lo requie Persino durante ri 
riscalaamento sono stati bec 
ceti» 

Alla domanda sulle difficol 
tà della società per quanto n 
guarda i lavon dello stadio 
Olimpico Viola si è cosi 
espresso «Non c èproporzio 
ne tra la popolazione della cit 
tà e la capienza dello stadio 
Quindi abbiamo preso la deci 
sione di giocare le che resta 
no dei) attuale sjagione e 
quelle della prossima fuori 
Roma anche se ancora non 
abbiamo deciso dove* A 
quanto ci risulta sembra che 
le preferenze cadano sullo 
stadio di Perugia Infine il pre 
sidente ha anche adombrato 
i Ipotesi che la contestazione 
abbia anche come obiettivo di 
«scalzarlo» dalla presidenza 
della Roma Infatti ha parlato 
di questione che investono 
i «Organizzazione della sode 
tài* sembrerebbe inoltre che 
Lionello Manfredonia abbia 
denunciato aita polizia di aver 
ricevuto telefonate minaccio 
se nei confronti della moglie e 
della figlia 



Si pfocàno le polemiche 
Napoli, salta il summit 
Maradona si allena 
ma non gioca ad Ascoli 

i 

Non c'è stato bisogno di nessun vertice Per nporta- 
re la iRtuazione del Nàpoli sotto i! livello di guardia 
sembra sia bastato uh richiamo alla professionalità 
\ I da parte del presidente Feriamo Anche Maradona, 
che è tornato ad allenarsi sui serio, getta acqua su! 
fuoco delle polemicTie e quando parla de! suo alle¬ 
natore ci tiene a chiamarlo mister Stanchi Segno, 
almeno formale, di ritrovata correttézza 


Coppa con il Paitizan vinta 
per 2-0, m cui Giannini ha ac¬ 
cettato di rispettare )e conse¬ 
gne. Andrade ha ^to Vedere 
che se per died.annl ha fatto tt 
regista nel FjiznenBo non è 
statò un caso In fondo il dise¬ 
gno di Uedholm non è così 
complicato Questa Roma per 
copnre ì suol tanti difetti deve 
giocare con Manfredonia libe¬ 
ro Andrade davanti alla linea 


QINO & MICHELE 


dei difensori e Giannini da¬ 
vanti m appoggio a Voeller 
Ma Giannini pretende una po¬ 
sizione di protagonismo asso¬ 
luto dimenticando che la pe^ 
Bon^tà è come tt coraggio di 
Don Abbondio se uno non ce 
I ha non se la può dare E la 
chiave del nallo-Roma foree 
sta tutta n«R assurda pretesa 
da parie dell attiere-azzuno di 
dare scacco matto ad un «re» 
come Uedholm 


Ultima in A, la squadra 
ha nome e prestigio 
ma la città volta le spalle 
Ci penserà TAvvocato? 

Un 

nelle vetrine 
del Torino 


Un giornale tonnese. parlando del campionato dlaa- 
stroso del Tonno, ha scomodato il naufragio del Ti(a« 
me Ma, a parte te conseguenze, chè saranno meno 
macabre, it Titanic affondo mentre a bordo si ballava 
e molti passarono dalla festa alla tragedia senta ac¬ 
corgersene Al Toro Invece non si paria di festa e 
l'affondamento procede tra laTassegnazione di lutti e 
il disinteresse di chi dovrebbe comprare la socleti, 


pone quel cstcip non ttoppo 
avvincente che ha Mrtato 
1 Inier cosi lontano^ ■£ la sto¬ 
ria del gioco bello, ma q^l è 
vermentè tt caso à subttire 
cosa si va cercando», tagjla 
corto Mondoplco «Belle to¬ 
no le foche del circo, per me 
è bello anche vedere l'Atalan- 
la che a Ibrino si è difesa ten¬ 
ta affanni, che ha avuto delle 
buone occaeionle che ha pro¬ 
vato a sfnittarie avInMlo in le¬ 
tta dette Idee templid ma 
chiare, che non ha un copio¬ 
ne con una soluzione .unica 
ma non lascia tfogglre netpu- 
na possibUità per tentare di 
andare a segnare Al primo o 
airidiimo minuto Pm te gli al¬ 
tri d costringono in diltse 
perché mai dovremmo anda¬ 
re all'attacco a tufo i coati?». 



g L’Osservatore 
romano 


LORETTA SILVI 


« NAPOLI Maradona non 
giocherà domani ad Ascoli 
nel ntomo dei quarti di tinaie 
della Coppa Italia Ieri per la 
pnma volta da oltre un mese e 
mezzo I argentino SI è allena 
lo ed In maniera particolar 
mente completa ed accurata. 
«Mi sento molto piu sciolto - 
ha detto Maradona al termine 
della seduta conclusasi con 
prolungati massaggi - era 
tempo che non faticavo tanto 
Quando non soffro per me al 
lenarmì è un piacere Vorrei 
lavorare anche per i prossimi 
tre giorni oppure andrò a ve 
dere la partita di Coppa Italia 
ad Ascoli insieme a mio pa 
dre Avrei prefento rientrare 


pnma - ha continuato Mara 
dona ~ ma voglio tornare li 
miglior Maradona possibile 
Quindi probabilmente rimarrò 
fermo anche la prossima par 
tua di campionato» 

Maradona ha confermato 
che vedrà nuovamente il dot 
tor Oliva questa settimana 
(«Ad Ascoii a Napoli oppure 
a Milano») Ha smentito inve¬ 
ce che esista un nuovo stinto 
con Bianchi «Il caso di questa 
estate per me è delinltivamen 
te chiuso Ho parlato con 
Moggi e gli ho detto che non 
ho niente da chiarire Se poi et 
fosse ancora qualcosa da ag 
giungere io e Bianchi lo fare 


mo m pnvato» 
li tecnico azzurro intanto 
ieri SI e trattenuto a Bergamo 
saltato quindi ii »jinmu con 
Feriamo e Maradona Per la 
partita di Ascoli sono in dub 
bio De Napoli Ferrara e Ca 
Tannante De Napoli accusa 
una botta ai mt»coli della co¬ 
scia destra Ferrara una algra 
al perone Carannante un 
trauma che interessa I artico 
lazione del ginocchio opera 
to Nessun problema per Ca 
reca che ha riportato a Geno¬ 
va una forte contusione al poi 
so sinistro e Renica legger 
mente costipato il Napoli par 
tìrà oggi pomeriggio per Porto 
San Giorgio 


C hi comanda in caso di guer 
ra Bianchi o Maradona? In 
attesa che la diatnba venga 
nsolta dal presidente Feriu 
I no, Paolo Valenti prefenKe 

sottolineare che Maradona non ha gio¬ 
cato a causa di «un motore alla schie¬ 
na» Spèrltino che la presuma volta non 
salti fuori uno svenimento al ginocchio 
Che Diegufto avesse un tembile mal di 
schiena lo si sapeva Cporia da anni sulle 
spalle il peso di una squadra non di 
mentichiamolo) Quello che non ci sa 
remmo mai aspettati è che aqche Otta 
1^0 Bianchi soffnsse di un identico male 
E la causa di ciò è propno Maradona per 
via delle numerose pugnalate che gli li 
ra 

Bianchi e Maradona si dovrebbero in 
contrare con Feriamo Non si sa niente 
di preciso sul luogo e sulla data se non 
che si tratterà di un incontro franco e 
leale al limite delle 15 riprese 
Domenica i) Napoli, giocando come 
1 Inter ha portato a casa il suo bello 
zero a zero Boskov ha parlato poco 
•Cercate di capirmi» ha detto ai giorna 
listi •& quello che cerchiamo di fare da 
anni» gli ha risposto qualcuno Boskov 
non ha ancora imparato 1 italiano Pària 
cosi male che sembra uno straniero Ai 


suo paese Figunamoct da noi Careca 
dal canto suo, continua le sue esibizioni 
di calcio spettacolo La sua sene di sfor 
biciate in area è pari solo atta sene di 
rasoiate in lutto il resto del campo di 
Victor Che sia quello della crema da 
barba? 

Se \\ Napoli ha giocato come l Inter, il 
Mllan ha giocato come la Roma. C ha 
vinto perche ia Roma invece giocava 
come il Cynthia (a dire il vero il tocco di 
Coilovati più che i) Cynthia ncordava 
quello della Samantha) Viola aveva del 
to a Uedholm prima della partita «Oggi 
devi fare un miracolo» E infatti Uè 
dholm lì miracolo l ha fatto ha resusci 
lato t morti Cuilit Van Basten Virdis 
Tassotti Adesso la situazione a Roma 
SI fa pesante Rizziteli!, detto 1 Osserva 
lore Romano perchè non c è nessuno 
che ^arda le partite come lui, scalpita. 
Giannini e Manfredonia vogliono andar 
sene dalla Roma Dove non si sa Male 
che vada c è sempre il Psl tanto li pren¬ 
dono tutti Davvero una brutta situazio¬ 
ne tanto che i tifosi giallorosst inviperi¬ 
ti lanciano lattine e monetine Evengo¬ 
no fermai) dalla polizìa Una proposta 
perché invece di schedare gli ultrà, pri 
ma non schediamo gli ospiti del «Pro 
cesso del Lunedi»? 


Se il Napoli ha giocalo come l'Imer, 
i'Inter come ha giocato? Male,«i foiia, 
ma ha vinto Con Mandoriini, Feraem 
domehica. i tifosi nenount é aono 
sempre espressi come si te con ima 
donna che non si odie ma rii mti al n 
che non ci ai Innamorerà nuL Prima 
hanno detto che in fondo è 
Poi hanno scoperto die non iRm 

qualità ma ha dei begli occhL fìrtwin 
già incominciano a dire che però non è 
così male Se va avanti cori t'anno^Noe^ 
simo va a finire che qualcunoae lo porta 
a letto 

Laltro eroe di San Siro domenica è 
stato ancora una volta Andreas Bntoie^ 
Brehme quando gioca è come il suino; 
di lui non si butta \ia niente 

Ci sarebbe da dire ancore detta Juvt 
(che quest anno gioca come la Juve ^ 
bUO Unasq^rapienadialtieBaim. 
Domenica Rui Banos ere saiattllcalo. 


Boniperti in settimana aveva nmtnstiSn 
telefonando in Lega. Niente da lare: gl 
hanno risposto che peraopruritvfoleii* 
M su Banos è inutile telefonare in l4« 
biMgm chimiare U TeMano Imim. 
Poveri bianconeri, che imiiUmnit CI 
poradadire aduecenlownliMInM. 
volutane, al di U del pitendl Cloqhàl« 
to. I unico ftanceae che rimilnigliiiie 
davvero ù Michel Platini. ^ 
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runilà 

Martedì ^ 
24 gennaio 1989 
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In cambio della tua vecchia auto, i Concessiiqnàri Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Mei, G 15) a 
Gonàiziòni d’acquisto iiiefedibili. Approfittu|do della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un miliohè (I\A inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%,* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroén, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi pi?i^ in contanti, i Concessionari CitroSn off rono 
70à0OO lire ;ài sconto (I\A inclusa) su* AX e 1.000.000 di 
sconto (I\^-inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro¬ 
poste eccezionali, valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumUlabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroén, 


Tassi in vigore al 2,1.89, • Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 
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